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2 . GEOGRAFIA UNIVERSALE 

Nome . — E' da osservar-i che q lesto paese ha sempre con- 
servato L'antico suo nome . La parola Arabo significa , secondo 
l’opinione comune. Unitane, Unirò. La parola Saltici no , che è il 
nome di una Tribù, ha, per quello che si ilice, il doppio’signi- 
ficato di ladro ed abitatore del deserto . (Questi' nomi convengono 
appuntino agli Arabi i quali rare volte lasciano passar mercan- 
zie sul loro territorio , senza estorcerne qualche cosa dai mer- 
canti , quando non possono rullarle intieramente’. 

/lloniapne . — I monti Siimi ed Orcb nell'Arabia Petrèa , ali’ 
E. ilei mar Rosso, e quelli che si chiamano Gubel-el-Ai ed , ucll’Ara- 
l>ia Felice, sono i piu rimarchevoli. 

11 monte Siuai .è elevatissimo*, c quasi a piombo; ed i! noc- 
«liio , A diremmo anima .di esso, c composto ili granito rosso. 
La terra che copre in molti siti questa montagna, vi è stata po- 
sta dalla mano degli uomini, o accumulata dalle' poesie; e vi 
crescono 1 mandorli , i fichi e lame. Cadono dalla cima del mente 
molti ruscelletti , di un’acqua eccellente , e serpeggiano per gli ot- 
ti . Il'moute Sinai ha due cime , la più elevata delle quali, a cui 
i monaci hanno dato il nome di S. Caterina , è, per quello che si 
dice , il Siuai di Mosè . 

Quello che vieti chiamato deserto di Sinai è un i superba pia- 
nura , lunga quasi 5 leghe e larga una lega ; rimane essa scoperta 
dalla parte del N. E. , e limitata verso il S. dalle parti meno eie» 
vate del monte Sinai. Un ramo di questo monte che davvantag- 
gio si prolunga la divide in due pianure, ambedue sufficienti per 
contenere il campo degl’ Israeliti . 

Dal monte Siuai si può scoprire il monte Oreb , in cui Mosè 
guardava il gregge ilei suo suocero Jetro , quando vidde il roveto 
ardente . Si trovano su queste montagne molte cappelle e cellette , 
possedute da monaci Greci o Laiini, i quali pretendono, come 
quelli di Gerusalemme, dimostrare tutti i luoghi nei quali sono 
accaduti i varj miracoli riferiti nelle divine Scritture . 

Fiumi , golfi e 'cupi. — Questo paese ha poche sorgenti, nè 
altro fiume fuori dell' Eufrate , che ner bagna le frontiere al N. E. j 
ma è quasi tutto circondato dai nfari, come !' Oceano Indiano , il 
mar Rosso, i g dfi Persico e di Orimts . I capi o promontori prin- 
cipali sono quelli di Ras-el-Had e Ras-Mussendon , sulla Costa 
orientale . 

Clima, aria, suolo e produzioni . — Siccome una parte con- 
siderabile ili questa regione è- situata sotto la Zona torrida, ed il 
tropico di cancro passa virino all’Arabia l'elice, l’aria vi è eccessi- 
mente asciutta e calila ; e vi regnano , non meno che sulle rive 
opposte della Persia , venti infuocati e venefici . che sono spesse 
volte funesti agli stranieri. In alcuni luoghi, il territorio altro 
non è che nua immensa pianura di sabbie , che quando sono agi- 
tate dai venti , si ravvolgono in vortici , come le onde di un’Ocea- 
uo infuriato, e si sollevano talvolta in montagne , che seppclli- 
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CONTINUAZIONE DELL’ASTA ARABIA 3 

■scono le caravane intiere. Queste caravan e non trovando nei de- 
serti medesimi , alcuna strada battuta , si «liriggono come in ma- 
re, per mezzo della bussola, «» coll’osservazione delle stelle , perché 
marciano principalmente di notte. Non vi seno in questi luoghi , 
dice il Dottor Shaw , nè pascoli popolati di armenti , uè valli nelle 
quali ondeggino le messi ; non vi si veggono uè vignati , nè oli- 
veti ; ma solo un deserto selvaggio ,e lugubre , unicamente diver- 
sificato «la pianure «li sabbia, da montagne, da rupi aride c nude, 
e «la precipiti. Questo paese non è mai rinfrescato dalle pioggie ; 
se pur ciò talvolta non accade nel tempo degli equinozi j e l’ in- 
tensità del freddo nella- notte è quasi uguale a quella del caldo 
nel giorno. Ma la parte Meridionale, con ragione chiamata Ara- 
bia Felice è stata favorita dalla Natura di un suolo eccellente e 
quasi dappertutto fertilissimo. Le terre coltivate «li questo canto- 
ne ( e sono principalmente le terre vicine alle città marittime ) 
producono il balsami» di Giudèa, la manna, la mirra, la cassia, 
l’aloè, l'incenso, il nardo ed altre gomme preziose: il cinnamo- 
mo , il pepe , il cardamomo ; aranci limoni , mele granate , fichi 
ed altri frutti ; grande abbondanza di cera e di mele ed un poco 
«li grano e di vino. Questo paese è famoso pel caffè e pei datteri 
che produce: «juest’ultimo frutto principalmente non si trova in 
alcun luogo cosi perfetto come qui ed in Persia . L' Arabia è quasi 
affatto priva di alberi di legname da fabbrica ; c vi sono rari i bo- 
schi di ogni specie . « 

Aniiruik . — 1 più utili in Arabia sono ì cammelli e i drome- 
dari • £» Provvidenza gli ha creati espressamente per viaggiar nei 
deserti aridi ed infuocati «li queste contrade , perchè sono confor- 
mati in maniera che possono farsi ritornare in su dal cavo dello 
stomaco l'acqua che hanno bevuta, e far cosi un viaggio tli sette 
o otto giorni senza incontrare nltr’ acqua . I cammelli portano 
ordinariamente 800 libbre ( di sedici micie l’uita ) di peso , e non 
ti scaricano nel corso del viaggio, perchè slmettouo naturalmente 
coccoloni sulle ginocchia per riposarsi , e si rialzano con tutto il 
carico 11 dromedario è un cammello di specie minore, che fa 
molte leghe in un giorno. Gli Arabi hanno osservato che dovun- 
que trovano alberi , a poca distanza vi è l’acqna , e che quando 
si avvicinano a qualche stagno , i loro cammelli lo sentono da 
lontano, e vi corrono di trotto serrato. E' nota in Europa l’ec- 
cellenza dei cavalli arabi, che hanno contribuito a perfezionar la 
razza «li quelli d’Inghilterra: sono essi buoni solamente per ca- 
valcare, e si ammirano non meno per la nobile presenza, che 
pel senso e per la velocità del corso . La piu bella specie «li que- 
sti cavalli è nel regno di Sunnnn , in cui è situata Moka . 

Abitanti , costumi , usunjtr e maniera di uestire . — Gii Arabi 
sono, come la maggior parte «lei popoli dell’Asia, «li mezzana 
statura, magri e di una carnagione leonata , ed hanno gli occhi 
ed i capelli neri ; 60110 leggerissimi al corso ed eccellenti cavalie- 
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ri; passano generalmente per nomali coraggiosi e <Ii mi carattere 
marziale , bravi nel maneggio «k-ll arco , «Iella lancia e delle armi 
«la iàioco dappoiché si suini con esse familiarizzati . Gli abitanti 
delle parli interiori vivono sotto le tende; si trasportano da un 
luogo all'altro coi loro armenti , come hanno tatto sempre, dac- 
ché srnm uniti in corpo di nazione . 

Gli Arabi hanno una inclinazione cosi grande al* furto , che. 
i viaggiatori e i pellegrini di tutte le nazioni, che traversano 
j queste contrade condotti dalla curiosità o dalla divozione, fre- 

mono n eli 'avvi ci nursi a questi deserti Gli Arabi , sotto il comando 
di un capitano , battono il paese , adunati in truppe considera- 
bili ed a cavallo , ed attaccano c spogliano le caravan e . Viene as- 
sicurato che, nel 1^,50, un corpo, di ,50000 Arabi assali una ca- 
rovana di mercanti e pellegrini che ritornavano dalla Mecca, uc- 
cise vicino a bornio persone , porti) via rutto quello che era di 
qualche valore . benché- la caravaua fosse scortata da un'armata 
Turca. Gli \rabi , che abitano le coste, sono veri pirati, e pren- 
dono tutti i vascelli che possono di qualunque nazione siano . 

L’abito degli Arabi erranti è una specie di camicia turchina, 
legata intorno al corpo con una cintola bianca; alcuni portano per 
d 'arali ti una reste -li pelliccia ,-0 di pelle di pecora, le mutan- 
de, ed aiutili le pianelle: ma non mai calze, e si coprono il ca- 
po col berretto o col turbante. Li maggior parte va nula; ma 
le dosine, secondo l'aro «lei -paesi Orientali , si avvolgono in ma- 
niera che non si può veder loro .altro che gli occhi». Gli \rabi 
mangiano , come gli altri Maomettani , ogni sorte di carne , ec- 
cettuata quella del porco -, - e preferiscono a tutte le altre quella 
del cammello , come noi la cacciagione ; c ad esempio degli Ebrei , 
procurano di farne ben uscire tutto il sangue , e di non mangiare 
altro pesce che quello fornito di scaglie. La loro, bevanda abi- 
tuale è il caffè, il thè, l'acqua pura, e non hanno liquori forti . 

Religione. Il Lettore ne troverà l’ esposizione in uno 

degli articoli Seguenti , che contiene la Storia di Maometto. Gli 
Arabi del deserto sono ancora in gran parte pagani , ma il popolo 
generalmente professa il Maomettismo . 

Lingua c Sciente . — Benché gli Arabi siano stati un tempo 
famosi per le cognizioni e per 1’ abilità in tntte_le arti liberali , 
è difficile presentemente ritrovarsi un paese in cui il popolo sia 
cosi universalmente ignorante. La lingua volgare, in uso nelle tre 
Arabie-, è 1 ’ Arabesco o Arabo corrotto , che si parla ugualmente» 
ma con qualche differenza ili dialetto , iti una grati parte delle , 
contrade orientali , dall’ Egitto fino alla Corte del Gran Mogol . 
L'antica lingua grafia para, che si dice essere un dialetto «lell‘ 
ebraica, e che i popoli Orientali riguardano come la più ricca , la 
più abbondante e la più energica «lei mondo, viene insegnata nel- 
le scuole , come lo sono tra gli Europei le lingue Greca e Latina , ed 
Maomettani se ne servono nel loro culto , perchè , essendo stato 
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scritto il Curano in questa lingua un.u soffrono ci\«* sia 1- tto in 
un'altra La-rignardauo es-i njmi'la Lingua d-.:l paradiso terrestre , 
uè predetto che alcun' -uomo sia canne lli posse<le«'la perfettanuHte 
sen /.a miracolo pe/cliè contiene .tuo ti milioni «li paiole I lil*ri 
che ne trattano ilicouo che non vi sotto meno di mille itomi, per 
esprimer cammello, e cinquecenti per esprimer Icone. 

TOPOGRAFIA. 

Régni, provincia c città . 

ARATI! V PETREV — E'.un paese al maggior segno deserto', 
in cui Andarono, èrrarid»; per lo spazio iti <jo anni gl' Israeliti , 
dopo essere usciti dall Egitto. Fu essa nota nei primi tempi sot- 
to il nome della Maditviite . Questa provincia è rimarchevole per 
k* più antico tempio del mollilo , «li cui è fatua che Àbramo get- 
tasse i primi fondamenti . Vi si trovano le montagne di ur -b e 
«li Sin ai,- presentemente S Caterina, 1’ una e l' altra celebrai i ssi«- 
me nella Sacra scrittura. Sono rarissime le piante in quésta parte 
«lei! - Arabia , ed appetta si vede nelle fenditure «li alcune rupi , e 
ndle pianare sabbiose qualche acacia, qualche azzeritelo > pochi 
tamarindi e lauri rosa , che sussistono in grazia «Ielle rugiade ; e 
potrebbe «lini generalmente che nell' Arabia Pctrèa non vi è terra 
vegetabile . Ciò non ostante i monaci del morite Sinai hanno tbr- 
ìnaro a poco a poco vicino al loro Convento , un' «irto «li quattro 
bi folcile incirca, coprendo il sasso lindo ili letame e gettandovi 
tutte le immoti lezzo «lei Convento stésso . é ne raccolgono erbag- 
gi di «igni specie e frutti eccellenti. 

Su -'? , piccola citta sulla costa sett^ntriunale «lei mar Rosso, 
a ao leghe «li distanza al N. di Tor, con un vecchio castello rovi- 
nato ed un piccolo {torto tre giornate «li-tante dal Cairo . Gli an- 
tichi chiamavano Suez città degli Eroi. Her^àpflis , e forse si acqui- 
sti essa .no cosi bel nome 'unicamente pel sito commercio . E’ ciò 
non ostante situata in uu terreno sterilissimo , ed è mancaute «li 
acqua; il porto , che ha poco fonilo, è una rad i pericolosa T Sol- 
«latri «li Egitto e dopo di loro, i Turchi, non 1«> hanno ripara- 
lo-. e per altra parte, nel tempo stesso in cui ri lavoravano,, per 
oppor-i ai' progressi che facevano i Portoghesi bisognava far ve- 
nire i materiali, dal Cairo fino a Suez , a schiena di cammello . 
Qnesta citta «là il suo nome all' Istmo , che unisce 1' Asia all' Afri- 
ca , e che è largì» -io leghe . 

Ente r> Karac , al S. del Mar Morto, capitale, anticamente 
Petra ha dato a qqesta patte «li Arabia il nome di Petroli, 

Tor porto sul mar Rosso . Q*mta cirta è presentemente il 
luogo «Iella grande affluenza dei pellegrini Turchi che vanno alla 
Mecca o a Medina, -ri vede vicino a questa Città un Omvento 
di Greci, il giardino dei quali, che rimane a qualche distanza è 
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l ’ Elim di cui parla la Scrittura , in cui erano dodici fontane e 
settantadne palme. Queste fontane sussistono ancora-, sonoleuue 
alle altre vicine, e la maggior parte nei recinto del giardino. In 
questo luogo era il famoso monastero di Raijtu , noto per S. Gio- 
vanni Chimico . 

ARABIA DESERTA. — E' pii paese quasi intieramente ste- 
rile e poco aiutato E’ diviso fra il Turco e gli Sceriffi della Mec- 
ca e di Medina. Questi ultimi discendono da Maometto per Fa- 
tima sua figlia, e per questa ragione nou pagano alcun tributo ai 
Turchi. Si divide iu due parti, cioè, 1' Hedgiaj , ed il Nedgied 
Elured . 

HEDGIAZ. — Questo paese è limitato, per una parte, dal 
mar Rosso ; all’ 0. , dall’ Yemen ; al S. , dal deserto di Siria; ai N. 
ed all' E. , dal Nedgied Elared . 

La Mecca. — Questo capitale di tutta 1’ Arabia , merita, non 
J meno di Medina, una {«articolar menzione. E’ situata in una val- 
le tra sterili montagne , a dieci leghe di distanza dal mar Rosso , 
ove è Jedda , che si chiama il porto della Mecca . Questa città 
grande e ben fabbricata, celebre pel nascimento di Maometto, 
ha una Moschèa così bella e così ricca, che passa pei tempio più 
• magnifico di tutto il dominio dei Turchi. Il tetto, che è eleva- 
tissimo iu forma di cupola e coperto d’ oro , e le due superbe 
torri di un' altezza e di un’architettura straordinaria che l'accojn- 
pagnaue esibiscono il più bel colpo d’ occhio , e si scoprono da 
una grandissima distanza . La moschea ha cento porte ed una 
finestra sopra ciascuna di esse; tutto l'interno è decorato ideile 
più belle indorature e delle più ricche tapezzerie . E’ quasi incre- 
dibile il numero dei pellegrini che visitano ogni anno questo luo- 
go , essendo obbligato ogni mussulmano a portarvi-» una volta iu 
sua vita , o a mandarvi qualcuno in suo nome; d’onde risulta 
per questa città un’ annua affluenza di Turchi da tutti i punti 
della dominazione di Maometto , il che è per la Mecca la sor- 
gente di un considerabilissimo commercio. Iu fatti, nevi tutti i 
Turchi vi vanno per divozione, ma ve n’é un -gran numero di 
quelli che intraprendono questo pellegrinaggio unicamente perla 
speranza del guadagno . Comprano essi dai Francesi, stabiliti al 
Cairo , panni , cocciniglia , spezie , piombo, rame e perle false che 
vendono nell’ Arabia .. Ne riportano caffè, balsamo della Mecca, 
mirra, incenso, porcellana della China, drappi di cotone, dì seta, 
d’oro e d’argento, e turbanti-, e questi oggetti sono messi in 
vendita nel tempo delle fiere «Iella Stecca. 

La Carovana del Cairo non è la sola che vada alla Mecca -, ma 
ne partono da Smirne, da Costantinopoli , dq Aleppo , dalle Indie 
di qua dal Gange , dalle isole di Oriente , da Ornnis , dal mar 
” Caspio e dalla Barbaria, 

Medimi . — Medina , capitale degli Stati dello Sceriffo di que- 
sto uomo. A quindici o sedici leghe di distanza dai mar .Rosso; 
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• vi <1 la città in crii si salvò Maometto , quando -fit discacciato fini- 
ta Mecca , e*i in Medina- vi è il Sepolcro di Maométto > con'qnel- 
li di \bubekre e ili- Omar in una vai>t:i e magnifica moschea, 
sostenute da p> > colonne, ed arricchita di 300 lampade d’argento 
che continuamente ' vi ardono I Turchi la chiamano il Sanfis.uma 
perché vi e deposto il feretro' di Maometto, coperto di un «Irup- 
0 po d’oro con un baldac.cbiim.di broccato d’oro sopra, in una 
torretta adorna "di lame d‘ .irgento , e tape/ tua di un drappo 
d oro. Questa torre è sostenuta da colonne di marino, nero sotti- 
lissime, e circondata dà un balaustro d* argento, pieno di un nu- 
mero grande di lampade nelle quali ardono profumi . Sull’ estre- 
mità del feretro vi é una luna falcata d'argento, industriosamente 
lavorata , e guarnita >K pietre cosi preziose , che vigli riguardata 
come un capo «l’opera «lei prezzi) piu grVnrle . 

Il baldacchino «li broccato' «T oro che copre la tomba «li Mao- 
metto si rinnova ogni anno ed c*iin presente del Gran Signore. 
IL cammello destinato a portarlo, acquista per questo,- una spe- 
lte «Il caràttere Sacro . e non può piu essere impiegato in alcuna 
funzione vile. d ■ . 

Medina è una città assai grande e frequentata pai, Maometta- 
ni che vanno alla Mecca , ma inni in co'fii gran numero. La stia 
situazione" in ima pianura , abbondante «li palme , la rende ame- 
nissima.- Maometto, cominciò' a stabilirvi 1* impero degli Arabi o 
Sàracini , I' almo 6-sz «Iella nostra era. I Calili o suoi successori e 
vicari immediati , rimasero ifi Arabia-, im gli Ommiadi stabiliro- 
no la seile a Damasco iit Siria , e gli Abassidi che. loro succedettero , 
la trasportarono a Bagdad nel 763 . • 

> Ywnbt/, porto «li Medina sul mar Rosso, ha mia guarnigione 
Turca , e vi si sbarcano le derrate ed altre mercanzie , destinate 
per Medina . 

Dgerhla è importo, situato verso il iliezzo del mar Rosso 
dieci o dodici leghe incirca «listante «bilia città salita , di cui vie- 
ne riguardato come il porto . E’ la piazza più mercantile «li que- 
sto mard . ed il luogo iu' cui si faiinh" i càmbi fra l’Èùrnpj eTA- 
rabia . Questa vi spedisce le sue gomme , droghe , caffè» etc. ; e 
l’altra vi fa. passare , per la via «lei Cairo, panni, tele ferro, 
pelliccie , etc. Il governo vi è misti), e le rendite risultanti da 
questo commercio , non meno che il prodotto «Ielle dogane, si 
dividono tra il Gran - Signore e ' lo Sceriffo «iella Mecca che possie- 
dono questa città iu connine. 11 primo yr tiene ini Bassa e«l mia 
guarnigione per la sicurezza della città. La popolazione -è «li die- 
ci o dodici mila abitanti alloggiati per la maggior parte in ca- 
panne , e tutti condannati a respirare un'aria corrotta ed a bere 
acqua salmastra. Le tasse imposte ai negozianti del paese si pa- 
gano sempre in mercanzie, che 1® amministrazioni li forzano a 
comprare a caro prezzo.. Quindi 1 Turchi, giada lungo tempo, 
crebbero stati discacciati da Dg^ilda , dopo esserlo stato da Aden, 
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ila Moka c <!n tutto l'Yemen, se non si fosse temuto che i!<le- • 
siderio della vendetta non gli avesse spinti a por line al pellegri- 
naggio ed al commercio . 

NEDGIF.D ELARED . — Questa contrada si estende da La- • 
scha fino all' lrac- Arabi , al N -, e fino all’ lledgiaz . all' O. La mag- 
gior parte di questa regione é aiutata riagli Àrabi Beduini o Ara- 
bi erranti. L'altra parte , che è montuosissima , è divisa in mol- • 
ti pìccoli cantoni, ilei quali comandano i rispettivi Chaicbì ; ed è 
piena di borghi e di villaggi. 

ARABIA FELICE. — E’ così chiamata, perchè è piu fertile 
delle altre dne; ma gli abitanti, chp sono la gente più infingar- 
da del mondo, non la coltivano. Benché le pianure vi manchino 
ordinariamente di acqua , si formano cib non ostante molti tor- 
renti nelle montagne , i quali dopo aver fecondata una gran par- 
te delle pianure; si perdono nelle 'campagne o nelle sabbie, osi 
Scaricano nel mare , quando le* montagne non sono lontane , o i 
torrenti sono considerabili. Vi si trovano alcuni laghi di sale, 
molto incenso, mirra ed altri profumi . 

YEMEN — E' lo Stato più considerabile e più meridionale 
dell’ Arabia Felice , che alcuni autori chiamano col nome comune 
d’Yemen. Questo paese è montuoso, ma intersecato da belle val- 
li e da pianure fertilissime che producono ottimo grano, partico- 
larmente una specie di formcntp eccellente , e quantità grande di 
frutti saporitissimi . Vi si trovano acque perfette nelle montagne , 
nelle quali regna una primavera' perpetua . Vi abbondano l’incen- 
so e gli aromi : ed in questo paese singolarmente cresce il miglior 
caffè di cui si abbia notizia . Si estènde sopra due coste , separa- 
te dallo Stretto di Babel-Matidel , una bagnata dal 1 Mar Rosso , 
l’altra dal mare delle Indie. 

Situa , capitale , grande e bella città , ricca , mercantile ed 
assai popolata, è la residenza del principe dell’Yemen F.’in una 
bellissima situazione , sopra un fiume che irriga un gran numero 
di orti e di giardini; n’è molto temperato il clima, e vi si troi 
vano i .migliori cavalli dell’Arabia. 

Situili , città forte e popolata, ha molte manifatture per la 
concia delle cuoja e per la tintura . 

C'tmphiilu , questa appartiene allo Sceriffo della Mecca , ed è 
il primo porto di mare dei suoi Stati , dalla parte del S. Vi sono 
magazzini bellissimi nei quali si depongono le mercanzie sbarcate, 
che si fanno poi passar per terra , a schiena di cammelli . a Jedda , 
che n' è lontana cinque o sei giornate incirca. I Turchi vi hanno 
una guarnigione . 

GAMERANA . — Quest'isola del mnr Rosso, vicino a ITodei- 
da , è la più fertile e la più amena di questo mare. Vi si pesca il 
corallo bianco, molto pesce, ed ostriche che hanno la perla . Gli 
abitanti sono piccoli , neri e maomettani . 

Hoiltitla , città assai grande ed assai ben fabbricata, sul mar 
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Rosso , distante sette o otto leghe da Beit-el-Fakih , deve esser- 
ne riguardata come il porto . 

Beit-el-Fakih , città dieci leghe distante dal mar Rosso , cele- 
bre principalmente per la vendita che vi si fa dei caffè dell' Ara- 
bia , destinati per la Turchia, per l'Egitto e per le Indie. Vi st 
tiene Ogni giorno, eccettuato il Venerdì, un mercato pel caffè 
che vi vien portato dalle montagne vicine nelle quali abbonda . 
I mercanti che ne vogliono far compra , lo fanno coll' interposi- 
zione dei Baniani , gente che nell* Arabia , nella Persia e nelle 
Grandi Indie, fa tutte le funzioni degli Ebrei e dei Sensali dell* 
Europa , specialmente pel commercio del caffè che sanno cono- 
scere perfettamente . Si trasporta in seguito a schiena di cammel- 
lo , nei porti vicini , ove è caricato sopra vascelli turchi che lo 
portono fino a Suez, d’onde, caricato nuovamente sui cammelli , 
vien trasportato in Egitto , e quindi dalle caravane , o pel mare 
Mediterraneo, negli stati del Gran Signore, e nei porti di Eu- 
ropa . 

Zebid , città assai considerabile, ma mancante di acqua, in 
cui si fa un gran commercio di spezie. Si crede che sia l’anti- 
ca Saba . 

Djobla , città molto considerabile e capo luogo di un canto- 
ne dell' Yemen , ove viene nn’ abbondanza tale di fonnento c di 
orzo, che si chiama il granaio dell’ Yemen . Vi crescono ancora frat- 
ti eccellenti ed in abbondanza. 

Moka , città ben fabbricata , le case della quale sono eleva- 
te colle mura intonacate dì una specie di porcellana o stucco che 
le fa comparire di una bianchezza sorprendente. 11 porto è di for- 
ma semicircolare; le mura della città hanno due mila tese incir- 
ca di estensione, e contengono le piu belle moschee. Questa è la 
città da cui si trasporta il caffè più stimato . L' albero del caffè , 
che , nelle nostre rimesse, non sorge più di sei piedi, cresce in 
Arabia, fino all’altezza di trenta o quaranta. I rami e le foglie 
crescono a due a due , ed in guisa che 1’ una s' incrocia coll’ al- 
tra . Esce dal fiore, che è di un’odor grato, un frutto rosso mol- 
to simile ad una ciliegia ciascuno dei quali contiene due grani di 
caffè; l’albero fruttifica due o travolte l'anno. N’ è stata fatta 
una puntazione a Cajenna e nell’isola di Borbone; nè si può ab 
trimeute trasportare che piantato in una cassa; perchè il frutto 
esige di esser piantato nel cadere dall’albero. L’uso del caffè ven- 
ne da Costantinopoli a Parigi, verso l’anno 1673. 

Oltre il commercio del caffè , Moka fa ancora quello delle di- 
verse produzioni dell’ Arabia , quali sono la gomma arabica, la 
sena, la mirra l’incenso , la noce di galla e l’aloè , etc. , e rice- 
ve in cambio le mercanzie dell’ Europa e dell’ Asia , come panni , 
tele, seta, tabacco, ferro, acciajo, rame, argento vivo, piombo, 
zafferano, cocciniglia, nepe , zengero, garofani, cardamomo del- 
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le Indie, cotone, grano, vermiglione di Surate , oro, ambra, avo- 
rio, zibetto e Schiavi dell' \ bissi aia . 

Aden sul golfo di questo stesso nome, è una città assai bel- 
la , forte ricca e commerciante , con un buon porto , frequenta- 
to dagl' Indiani . E’ situata al piede di molte alte montagne che 
la circondano da tutte le parti; il porto è difeso da una cittadel- 
la. Aden è la piu fiori la città fieli Arabia pel commercio, ed è 
1' unica in cui vi siano belle fiere, che vi si tengono li notte nel 
tempo dei caldi graudi. 11 suo commercio Consiste principalmente 
in caffè, aloè, mirra e olibano. 

Stillar , città marittima con un porto che è il più conside- 
rabile dell' Hudramout : ed il primo a cui abbiano approdato gli 
Olandesi , prima di andare ad Aden . Il porto i»' è principalmente 
frequentato dai vascelli «Ielle Indie , di Persia di Madagascar e 
di Melinda , che vengono a cambiarvi col caffè ed altre derrate del 
paese , le loro spezie che gli Arabi amano molto, e colle quali con- 
discono strabocchevolmente le loro vivande. 

H\DR VM'MJT. — ■ Questo paese dell' Arabia Felice è situato 
lungo l’Oceano Indiano. 

-'Warcà, capitale, è una città di mediocre grandezza, cinta 
di una muraglia di terra. L - aria vi è ottima e fertile il terreno 
dei contorni ; vi soni* alcune vigne nelle quali gli Ebrei fanno il 
vino. Alcune leghe distante da questa città, vi è una montagna 
chiamata S’iibam , dalla quale si hanno le onici ed agate più belle 
dell" Oriente . 

Kerhehn , città marittima, dipendente da Fsrtash , ed in cut 
tutto il commercio si fa per cambio. Vi vetignuo bastimenti ca- 
richi gi riso , di datteri e di una specie di abito «I i pelo' che si fa in 
Persia, Prendono in cambio caffè, olibano, aloè, e burro. 

F iRT \SH . — Fartath sull - Oceano , capitale del regno di que- 
sto nome fa parte elei regno di Hadramout e comprende l'isola 
«li Socotora , che gli rimane dirimpetto. Questo è il paese in cui 
si trovano particolarmente le gomme, l’ incenso e tutti gli aromi 
più stimati . 

Da far , città sul golfo del suo nome, all' E. di Fartash , da 
cui dipende ; il miglior incenso si trova nei contorni di questa 
città . ■ * 

OM\X. — Questa contrada dell' Arabia Felice è situata vici- 
no allo stretto «li Ormus. E' divisa tra molti piccoli principi, che 
prendono il titolo di Caichi , ed uno dei quali prende quello «ri- 
mano o di Ornano. Questo paese passa pel più tettile dell' Arabia; 
ed i Portoghesi hanno fatto iuutiiniente tutti gli sforzi per ista- 
bilirvisi . 1 

Rateare , città ricca ed assai grande , è situata all'estremità 
meridionale «li un golfo , lungo 900 passi geometrici incirca . e 400 
largo. Questo golfo è circondata all' E. ed all' O. da rupi scoscese , 
nel recluto delle quali i vascelli sono al sicuro da tutti i venti . 
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Si veggono da ambedue le parti di questo bel porto, alcune bat- 
terie ed alcuni fortini. Ovunque la città non è fortificata dalla 
natura, è cinta di un muro , dietro al quale si scopre una piana» ^ 
ra assai grande, terminata da rupi che hanno uscite angustissime . 
Moscate è stata una volta, come lo è anche al presente, l'em- 
porio delle mercanzie di Arabia , di Persia e delle Indie . I Por- 
toghesi se ne impadronirono nel 1508. Vi si veggono ancora due 
Chiese fabbricate da loro, una delle quali serve di magazzino, e 
l'altra di abitazione al governatore . Cli Arabi ne li discacciaro- 
no 130 anni dopo. 1,100 Haitiani , ai quali vien lasciata una li- 
bertà grande, formano una parte degli abitanti della città; dipen- 
de essa da un principe che fa il commercio a cout» proprio : arma 
egli quattro vascelli , ed altre piccole navi , il che noti impedisce 
che venga insultato dai pirati , che vanno fino nei suoi porti : tut- 
te le nazioni hanno libertà di trafficare in questo porto, ma non 
ve n* è stabilita alenila*, il commercio passa tutto per le mani dei 
Uaniaui , c consiste in tele grosse bianche e turchine delle coste 
del Coromandel e del Malabar , in mongini e cotonine di Benga- 
la, in drappi di seta di Stirate, in ispezie , e zuccheri , che si con-, 
sumano nell' Arabia , in Salnistro , beugioino , sai rosso , Zolfo , 
gomma, mandorle, rose secche, assa Joetida , sai ammoniaco , ri- 
so, cotone e panni di Enropa. • 

Vodana , città situata sopra un fiume che si scarica nel golfo 
Persico, e vi porta le barche, é la residenza di un'Emir. Il ter- 
ritorio produce poco riso, ma abbonda di frutti, particolarmen- 
te di datteri , che sono il principal sostegno degli abitanti , di su- 
sine , di mele cotogne , di poponi eccellenti e di uve . 

BAHREIN ed F.LKATIF. — Questi paesi sono situati sul 
golfo Persico, ed il primo appartiene alla Persia. Si dà parimen- 
te il nome di Bahreio a un' isola , che si trova nel golfo, dirim- 
petto ad Elkatif. Quest’isola è famosa per la pesca delle perle, 
che vi sono più grosse è più rotonde che in alcun' altro luogo 
del inondo : si trovano in certe scaglie di ostriche; e vi sono at- 
taccate insieme ed aggruppate in forma di ovai a . Si osserva che 
le ostriche nella scaglia delle quali si trovano le perle più belle, 
sono le più magre e le più sparate . Il re di Persia a cui appar- 
tiene quest’isola , ne ritrae una rendita grossissima. E’ essa anco- 
ra fertile, principalmente in datteri ed ili buon vino. 

Elkatif. — Questo paese appartiene ai Turchi. 

Elkutif è sul golfo Persico. Questa città è grande e popolata, 
ha un porto buono e frequentatissimo *, gli abitanti sussistono colla 
pesca delle perle . 

Lascha, è una citta grande, governata da un’ Emir , che ha * 
il titolo di bassa ereditario. 

SOCOTORA • — Quest’ isola , all’ingresso dello stretto di Ba- 
bel-Mandel , o all’ imboccatura del Mar Rosso, è lunga 33 leghe 
iu circa e larga 10. L'aria vi è caldissima, ha iuta buona rada e 
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bnje commodissinte intorno, nelle- quali i vascelli possono con si- 
curezza gettar l'ancora. N'e fertilissimo il territorio, e proti « ce 
datteri elicvi si raccolgono in abbondanza : sono quest i uno «lei 
principali oggetti del commercio degl' isolani , sì dentro « he fuo- 
ri , e di questo frutto medesimo, ridotto in una specie di pasta, 
si servono invece ili pane. Vi si trovano ancora da comprarsi oda 
cambiarsi, colle mercanzie delle Indie o dell'Europa, aloe che 
passa pel migliore che vi sia, ambra grigia indaco, zibetto, in- 
censo , gomma chiamata sangue ili drago , ed altre, droghe medi- 
cin di Se ne traggono , per 1 ' Arabia , cuoja , pelli di capre , molto 
butirro , etc. 

Tamarin , n* è la città principale , ed è situata sulla costa Set- 
tentrionale con un porto. Dicono le relazioni che quest'isola è 
governata da un re tributario di quello di Fartash . 

Comiru’rcio . — La mirra, l’incenso, l’aloè, il balsamo della 
Mecca , alcuni aromi ed alcune droghe delle quali fa uso la me- 
dicina, formano uno dei rami del commercio dell’ Arabia. Que- 
sti oggetti 1’ esportazione dei quali è continuamente impedita da 
gabelle eccessive, noti passano presentemente sette o ottocento 
mila franchi e sono stati sua volta piò ricercati che non lo so- 
no attualmente. L’ albero che produce il caffè, e del quale già 
abbiamo*lato la descrizione , cresce nel territorio di Beit-el Fakiìi , 
città dell'Yemen, dieci leghe distante dal mar Bosso, in un'ari- 
da sabbia Vi si coltiva in una estensione di 50 leghe di lunghez- 
za , e di quindici o venti di larghezza: il frutto di questa pian- 
ta non ha dappettutto la medesima perfezione , quello che cresce 
nei luoghi elevati, a Ou«len specialmente, è più piccolo, più ver- 
de , più pesante , è generalmeute preferito. La popolazione dell’ 
Arabia a ceadea 12,000,000 di abitatiti, ianiaggior parte dei quali for- 
ma le sue «letizie del caffè . La felicità di prenderlo in natura è 
riserbata ai soli cittadini ricchi , e la moltitudine è ridotta al gu- 
scio ed alla pellicola di questo grano prezioso; questi avanzi di- 
sprezzati le formano una bevanda assai chiara, che ha il qrnsto 
del caffè, senza averne uè l’amarezza, nè la forza. Si trovano 
questi oggetti a vii prezzo a Bcit-el-Fakih , che è il mercato ge- 
nerale ; et! in questo stesso luogo si compra tutto il caffè che de- 
ve uscir dal paeseper terra. 11 rimanente è portato a Moka, che 
n’ è distante 35 leghe ,-o nei porti più vicini di Loheia odi Ho- 
deida , d’onde sopra bastimenti leggieri è trasportato t^Dgedda. 
Gli Egiziani lo vanno a prendere nell’ultima «li queste piazze, c 
tutti gli altri popoli, nella grinta. L’esportazione del caffè pub - 
esser di dodici o tredici milioni di libre di Francia . Gii Europei ... 
ne comprano un milione e mezzo ; i Persiani, tre milioni e mezzo ; la 
flotta «li Suez, sei milioni e mezzo ; l’ Indottati , le Maldive , e 
le colonie Arabe della costa d' Africa, cinquanta migliaia; le cn- 
ravane di terra , un milione. Siccome i caffè compatì dalle cara- 
vane e dagli Europei sono i meglio scelti, costauo sedici o dicias- 
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sette solili la libbra . 1 Persiani che si contentano dei caf'le inte- 
riori, lo pagano solamente dolici, o tredici soldi la libbra. Agli 
Egiziani viene a stare quindici .o sedici solili , perche i loro cari- 
chi sono composti parte di cali' buono e parte di cattivo . Kidu- 
cendo i! caffè a quattordici soldi la libbra, che è il prezzo di 
mezzo I esportazione annua di questo genere «leve far’ entrare 
in Arabia otto» nove milioni di franchi s ma questo danaro non rima- 
ne nel paese, ed unicamente lo mette in istato di pagare ciò 
che i mercanti stranieri versano di loro produzioni nei porli di 
Dge Ida e di Moka . 

Stirate manda ogni aiuto a Dgedda, tre vascelli carichi di te- 
le di tutti i colori , di sciai , di drappi misti di cotone e di se- 
ta , arricchiti bene spesso di fiori d’oro e d’argento: la vendita 
di questi oggetti produce nove o dieci milioni di franchi. Parto- 
no dal Bengala per la medesima destinazione , due ed anche più 
spesso , tre vascelli , i carichi «lei quali che appartengono agl’ In- 
glesi , possono valere un terzo meno del carico di Surate. Consi- 
stono essi in riso , Zenzero, Zafferano , Zucchero , qualche drappo 
di seta ed in tuia quantità considerabile di tele , per la maggior 
parte conin ili . Questi bastimenti , che possono entrare nel mar 
Rosso , dal principio ili decembre fino al fine di maggio , trovano 
a Dgedda la flotta di Suez . La partenza ed il ritorno' ilei vascel- 
li sono fissati dai venti periodici ed invariabili . Venti navi simi- 
li . per la forma, a quelle di Olanda , ma mal costruite , male 
equipaggiate e mal. comandate , vengono ogni anno spedite da que- . 
sta città per Dgedda. I comestibili formano la maggior parte del 
carico «li essi, con questa differenza, che i cinque che apparten- 
gono al Gran Signore, li danno gratuitamente per Medina e per 
la Mecca, laddove gli altri li vendono comunemente a un prez- 
zo vantaggiosissimo . Portano aucora lavori di vetro di Venezia, 
corallo c caxabe , Hi cui gl’ Indiani fanno collane e braccialetti, e 
prendono in cambio da loro «lerrate . mercanzie e principalmente 
oro . Questi bastimenti ricevono tei o sette milioni di libbre di 
Francia di caffè, ed in tele, in drappi ed in inezie, per sette o 
otto milioni «li franchi. L’ignoranza e l’inerzia «lei navigatori 
sono cosi grandi , che la totalità di questi ricchi articoli non ar- 
riva mai al suo destino, e«l mia gran parte ordinariamente va a 
finire in mare, malgrado 1* attenzione che sempre si usa di gettar 
l’ancora all’ imbrunir del giorno. 

I pellegrini della Mecca portano via 750 mila pezze di tele 
di cinque nane Putta , senza contar quelle che molti di loro com- 
prano per rivendere . 

Sono essi indotti a queste speculazioni dal vantaggio che han- 
no , traversando il deserto , di non esser angariati dalle dogane 
di Suez e di Bassura . Il «lanaro «li questi pellegrini . quello della 
flotta, quello che gli Arabi hanno ritratto dalla vendita del loro 
caffè, va ad inghiottirsi nelle Indie. 1 vascelli di Surate, sjel 
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Malabar , del Coromandel e <Iel Bengala, ne portano via ogni anno 
per quattordici o quindici milioni di franchi , e per l’ottavo in- 
circa di questa somma in mercanzie . Nella divisione che le na- 
zioni commercianti dell’Europa fanno di queste ricchezze, gl’in- 
glesi sono arrivati ad appropriarsene la maggior parte; ed hanno 
acquistato la medesima superiorità in Persia-. 

Governo . — Le provincie interiori dell’Arabia sono sotto il 
governo di molti piccoli principi , che portano il titolo di sceriffi 
e d’ intani , il che comprende le funzioni del regno e del sacer- 
dozio, come il titolo di califo , tra i Saracini successori di Mao- 
metto . Sembra che questi monarchi siano assoluti , tanto nello 
spirituale quanto nel temporale ; il loro potere è ereditario , e 
non hanno altra legge che quella del Corano e dei commenti fatti 
su questo libro. Gli Àrabi delle provincie del Nord riconoscono 
il dominio dei Turchi , e sono governati da bassa che risiedono 
tra di loro; è cosa di fatto , ciò non ostante , che ricevono dal 
Gran Signore presenti considerabili , per proteggere contro gli at- 
tacchi dei loro compatriotti , i pellegrini che passauo^per questo 
paese . Gli Arabi noti hanno in piede una milizia regolare; ma se- 
condo la necessità degli affari , il loro re dispoue delia persona e 
della borsa de’ suoi sudditi . 

Storta . — La storia di questo paese differisce , in un certo 
punto, da quella di tutti gli altri; perchè, laddove la schiavitù 
e la soggezione entrano per una gran parte nella storia degli al- 
tri popoli, quella degli Arabi all’opposto, esibisce continuamente 
i loro conquistatori e la loro indipendenza. Questa nazione di- 
scende da Ismaele alla posterità del quale fu predetto che sarebbe 
Stata sempre invincibile , ,, che avrebbe levato la mano contro 
,, tutti gli uomini, e che tutti gli uomini l'avrebbero levata 
,, contro di lei,,. Gli Arabi sono una prova convincente della 
verità di questa profezia , e lo sono stati costantemente dai_tempi 
più rimoti , malgrado le conquiste dei Greci , dei Romani e dei 
Tartari . E’ vero che verso il Nord e sulle coste del mare , gli abi- 
tami sono tenuti ili dovere dai Turchi; ma le tribù vagabonde 
che vanno errando nelle provincie meridionali ed interne , non 
riconoscono alcuna potenza fuori del loro paese , e riescono sem- 
pre a faticare e ad infestare gli stranieri che vi penetrano . Le con- 
quiste fatte dagli Arabi sono una parte della loro storia non me- 
no sorprendente della libertà e dell* indipendenza di cui hanno 
goduto senza interruzione. L’epoca della loro indipendenza e della 
loro religione ha avuto principio dal secolo di un’uomo il carat- 
tere del quale forma un fenomeno veramente singolare nella sto- 
ria del genere umano; vogliam dire il celebre Maometto, nato 
alla Mecca, città di quella divisione dell’ Arabia , che per la fe- 
condità del suolo e per la fortunata temperie, è stata sempre ri- 
guardata come il paese più dolce e più delizioso del mondo , e fu 
distinto col nome di Arabia Felice . 
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Maometto nacque nel <> secolo . 1' anno $i >9 sotto il regno 
di Ginstiiiiano II imperatore di Costantinopoli» Benché nàto iti 
una bassa condizione ricevè dalla natura un' ingegno sottile, as- 
sai connine alta gente di questo paese ed un carattere intrapren- 
dente ed ambizioso . molto eccedente la misura che gli prescri- 
veva il sito stato. Impiegato nella gioventù da Ahateleh suo /io, 
in qualità di fattore ebbe occasione di scorrere la Siria , la Pale- 
stina c l’Egitto; entrò in segtvto al servizio di un ricco nego- 
ziante aita morte, del quale ne sposò la vedova Cadiga : diven- 
ne, per questo matrimonio possessore di ricchezze immense e 
capo di una numerosa famiglia . Nei suoi pellegrinaggi in Egitto 
e nell'Oriente, osservò un numero di sette di religioni, l'odio re- 
ciproco delle quali era forte ed inveterato , ma il maggior nu- 
mero delle quali si accordava ciò non ostante in molti punti : si 
attenne egli strettamente a questi dogmi particolari . e con tal 
mezzo, lusingando principalmente l’antor del potere delle ric- 
chezze e ilei piaceri passioni generali negli uomini, sperò di fon- 
dere ùn nuovo sistema di religione, più generalmente abbracciato 
di quanti se n 'erano fino allora osservati . Fu in questo disegno 
secondato ila Sergio antico monaco apostata . che si era messo al 
servizio di Cadiga di cui era domestico . quando fu sposata da 
Maometto. Questo monaco era per le sue cognizioni grandi, at- 
tissimo a supplire al difetto di educazione del suo padrone , di- 
fetto che secondo tutte le probabilità . avrebbe impedito l'ese- 
cuzione del suo. disegno . Ciò non ostante era necessario che la re- 
ligione , la quale si proponevano di stabilire , avesse la sanzione 
divina , e con questa mira , Maometto rivolse a silo vantaggio 
un flagello da cui era afflitto. Era egli soggetto a qualche accesso 
di epilesìa . infermità che da quelli che ne sono attaccati suole 
gelosamente nascondersi . Dichiarò Maometto che questi accessi 
erano trasporti nei quali l'Onnipotente lo faceva miracolosamente 
rapire, e durante i quali gli faceva conoscere la sua volontà e 
gli comandava di manifestarla al mondo Con questa favola e colla 
vita ritirata , sobria ed austera che condnceva si formò, tra i suoi 
conoscenti c i suoi vicini , una riputazione di santità straordina- 
ria. Quando si credè bastantemente sostenuto dal numero e dall' 
entusiasmo dei suoi discepoli , si dichiarò sfacciatamente Profetai 
mandato da Dio nel mondo, non solo per farne conoscere la vo- 
lontà, ma ancora per forzare il genere umano ad ubbidirgli. 

Maometto nell' istituire il suo sistema nou ne limitò , come 
abbiamo «letto più sopra l'applicazione , ai naturali del suo pae- 
se . Benché rozzo ed entusiasta, se n’ era sviluppato Io spirito 
nel viaggiare, in paesi lontani, dei quali aveva scrupolosamente 
studiato i costumi e le religioni . Aveva egli procurato di adattare 
il suo sistema ai principi di religione ed ai pregiudizi «Ielle na- 
zioni circonvicine, e si prefisse di farlo ad esse adottare. Molti 
degli abitauti dei paesi orientali seguivano in quel tempo l’eresìa 
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di Ario, che negava la consuitanzialità MV Eterno Figlio con 
Dio Padre, stabilita nel simbolo di S. Atanasio. Un gran numero 
di Ebrei era venuto in Egitto ed in Arabia , a cercare un' asilo 
contro le persecuzioni fieli - imperatore Adriano , che minacciava 
di sterminar questo popolo. Gli altri abitanti degli stessi paesi 
erano pagani ; ma poco attaccati alla loro idolatria , molto allora 
decaduta, anzi divenuta un'oggetto di «lerisioue . Si erano essi, 
come suole accadere a tutti gli uomini , che si sono quasi intie- 
ramente sottratti all’ influenza 'dei principi religiosi, dati in brac- 
cio ai piaceri, alle sensualità ed alla passione delle ricchezze , che 
riguardavano come il mezzo migliore di procurarsi i diletti del 
sensi i quali , colla dottrina di una predeterminazione male inte- 
sa , componevano tutti i loro principi di religione e di filosofìa . 
Il sistema di Maometto doveva accomodarsi à queste tre specie 
di nomini . Per piacere alle due prime , dichiarò che vi era uu 
Dio, che aveva creato e governava il mondo; che aveva mandalo 
sulla terra diversi profeti per annunziarvi la sua volontà agli uo- 
mini; che i più famosi erano stati .Mosé e Gesù Cristo; ma che, 
essendone stati infruttuosi gli sforzi, mandava Dio ad esso' l'ulti- 
mo cd ti suo maggior profeta , con facoltà più ampie di quelle 
che aveva dato a Mosè e a Gesù Cristo , che Dio gli aveva ordi- 
nato non solo di pubblicar le sue leggi , ma ancora di soggiogar 
quelli che ricusassero di credervi o di ubbidirvi e di stabilire , per 
questo effetto . sulla terra un regno che propagasse le leggi divi- 
ne per tutto il mondo. Dio , aggiungeva egli , farà cadere la ro- 
vina e la distruzione su quelli che ricuseranno «li sottomettersi 
a me; ma i miei fedeli discepoli avranno per ricompensa in que- 
sta vita, le spoglie degli infedeli ed il possesso «li tutta la terra; 
c nell’altra , troveranno iti paradiso tutte le dilettazioni «lei sen- 
si , e principalmente cpielle dell'amore. Quelli che soccomberanno 
propagando la fede , vi troveranno piaceri più squisiti , e molto 
superiori a quelli dei quali goderà il rimanente dei fedeli . Tali 
sono in sostanza i principali articoli «Iella credenza «li Maometto , 
coll’ aggiunta «Iella predestinazione e della proibizione «li ber li- 
quori forti , proibizione che non reca alcuna molestia nei paesi 
caldi . Appena fu pubblicato un tal sistema , i comparriotti di 
Maometto lo abbracciarono con una fede implicita . Ne furono 
distesi gli articoli dal sacerdote di cui abbiamo più sopra parlato ; 
e formano un libro chiamato il Komn , o al h'oran , Corano, o 
Alcorano , cioè il libro per eccellenza . come noi diciamo la bib- 
J*ia , per disegnare la Sacra Scrittnra . Ma gli abitanti della Mecca 
conoscevano personalmente Maometto , in guisa che la maggmr 
parte «li essi era convìnta di sua impostura. 1 più illuminati , ed 
i magistrati formarono il disegno di farlo perire ; ma essendone 
Stato informato Maometto, fuggì dalla patria, e andò a stabilirsi 
a Medina-Tahmaehì , ossia città del profeta. La fama che gli ave- 
vano acquistato « suoi pretesi miracoli e la sua dottrina , si era , 
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come suole accader^, accresciuta cofl'csten derst a paesi più lonta- 
ni, 0 gli abitanti di Medina lo accòlsero a braccia .aperte . I sc- 
arnaci «li Maometto fissano il principio «lell era Maomettana all'epo- 
ca di questa fuga, che accadde bau anni dopo Gesù Cristo: era 
quest«> l’anno ,«54 dì sua vita e il 10 del suo ministero. L'era dei 
Maomettani si chiama in Arabo Egira , cioè Cqgl . 

Maometto, aiutato dagli abitanti- «li Medina, e da altri po- 
poll , che si cattivi) colle buone grazie e c«dla politica , condusse i 
suoi compatrioti! , se non alla creden za . almeno all'osservan/.a di 
sua dottrina. La rapida propagazione del suo sistema tra gli Arabi 
fu presa per Un'argoménto in favore di sua eccellenza , e lini coi 
poriàre gli abitanti dell'Egitto e dell' Oriente , che già vi erano 
disposti , a riceverlo . Ariani ,, Ebrei , Gentili , tutti abbandonarono 
l’antica loro credenza, ed abbracciarono il Ài aometti sm o . In una 
parola, si sparse il contagio sopra tutta l'Arabia, la Siria , l’Egitto 
«: la Persia , e' Maometto , da Ippocrita impostore , divenne il più 
potente monarca del suo secolo. F« proclamato re a Medina, 
nel 627; e dopo aver soggiogato una parte dell’Arabia e della Si- 
ria , inori nel baia, lasciando due rami di famiglia, riguardati dai 
loro sudditi come divini. Onesti «lue rami erano il C.ìlifo di Per- . 
sia etl il Calilo «li Egitto. 11 secondo conquistò l'Arabia, ed il 
primo , portati lo le armi verso l'Oriente vi fece molte conquiste. 

I Calili «li Egitto e dell’Arabia rivolsero le loro devastazioni verso 
1 ' Europa , ove furono noti sotto il nome di Saraciui o Mauri , 
perché vi penetrarono attraverso la Mauritania , in Africa -, soggio- 
garono una parte della Spagna, della Francia e dell’Italia , e le 
isole del Mediterraneo . 

Tale’è la maniera con cui i successori «li questo fortunato 
impostore estesero la loro religione e le loro oouquiste sulla mag- 
gior parte fieli’ Asia , dell’ Africa , e dell'Europa: ed una gran 
parte «Iella specie unta iva è ancora soggetta alle loro leggi, y 
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Situazione al Estensione. 

Lf isoli; del Giappone, prese insieme, forjmujp un considerabi- 
lissimo Arcipelago, che si chiama V linnero del Gkytjioiiè . Tre sono 
le principali , cioè qnelle di Niphon o Giappone di Kinsùo Bongo 
e «li Sikuk . Sono situate alla (listali /.a di 50 leghe incirca all' EU 
della China, e si estendono dal a6 fino al 41 grado di latitudine 
N. , e dal las grado fino al grado di longitudine E E' di id- 
eile l’approdare a queste isole , per gli scogli elevati che le circon- 
dano , e per la frequenza delle tempeste ; spesso ancora vi si pro- 
vano i terremoti . 

Aria , suolo , produzioni vegetabili ed aninudi . — L’aria 411 ge- 
nerale è sana e malto temperata . ma più f redda ohe calda . 11 
territorio è poco fertile ; ma vi supplisce 1 ’ industria degli abitati- 
ti, e vi si raccoglie grano orzo, miglio, rìso e thè. 11 Giappo- 
ne produce un gran numero di fiori e di. piante singolari. Le piti 
rimarchevoli sono il Kadsì , o albero della carta, di Ciri si fanno 
ancora funi, panno, drappi ed esca. L’ Brusì, che producè un 
sugo biancastro di cui si fa uso per inverniciare i mobili e la piat- 
teria » il Euro albero della canfora, cosi chiamato, perchè la can- 
fora altro non è che una semplice decozione delle radiche e del 
legno di questo albero; irta è molto inferiore alla canfora di Bor- 
nio. Vi è ancora un’infinita di piante, le radiche , le foglie, i 
'fiori ed i frutti delle quali servono di alimento agli abitanti , o 
di cui fanno tintura, come della pianta chiamata reo, opptlfl 
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olio , come ili quella chiamata rìsili . Si trovano al Giappone molte 
sorti «li alberi «li fichi , «lue specie «li «jucrcie differentissime dalle 
nostre , c le ghiande delle quali , almeno quelle della prima spe- 
cie, si mangiano lesse . Gli aranci e«l i cedrati, non meno che i 
peschi j. gli albicocchi ed i susini, vi crescono a maraviglia. I le- 
gnami da fabbrica sono principalmeute gli abeti e«l ì cipressi , «lei 
quali si lamio lavori bellissimi. Si ritraggono dal Giappone quelle 
belle porcellane i cosi celebri sotto il mime di porcellana del Giap- 
pone, seta, e pelli di becco. Oltre le miniere «l'oro , 'd'argento , 
«li rame e «li stagno , stimatissime si trovano astate e perle ros- 
se , che non si tengona ili minor pregio «Ielle bianche. 

Citi atti-re , costumi , usante e iUvrrtimenti . — I Giapponesi so- 
no generalmente ben fatti, «li mia statura ordinaria, ed hanno la 
carnagione lionata . Sono prudenti, attivi, sobri e coraggiosi ; ma 
superstiziosi, diffidenti ’, superbi , e vendicativi. 11 rispetto che i 
Giapponesi professano ai superiori ed ai genitori , è «no dei punti 
principali di loro educazione ; ed hanno una sollecitudine grande 
«li assuefarvi per tempo i figli. La frugalità è una delle virtù prin- 
cipali «lei Giapponesi! e la crapula e l'uhhriachezza sono due virj 
che rare volte s’ incontrano tra di l«eo. Amano naturalmente la 
pulizia; ed ogni casa ha il suo bagno particolare. E' in granile 
onore tra di loro l’agricoltura, ed essendone il rim il principale 
alinlento , si danno tutta In premura «li coltivarlo , non meno che 
illegumi , che generalmente vi sono eccellenti. Siedono su i tal- 
loni come i Chi itesi non bevono altro che thè o birra, c non 
mai vino o altri liquori. E* ad essi noto l'uso «lei tabacco; e lo 
fumano ugualmente ambedue 1 sessi , in pipe di bambù inverni*, 
ciato . 

Quando i Giapponesi vogliono far qualche visita , si fanno 
sempre precedere «la alenili «lomestici che pfjrtnno regali, consi- 
stenti in pesce» altri oggetti di poco prezzo, ma che hanno qual- 
che merito per la maniera con cui vengono offerti . Ordinariamente 
si mette il regalo sopra una tavoletta o vassoio «li legno prezio- 
so , fatta espressamente per qnest'uso , e adorna di carta maestre- 
volmente pieghettata . Il primo complimento che si fa a «fucilo 
che rende la visita, è l’esibizione di una tazza di thè e «li una 
pipa «li tahaeco . 

Il matrimonio tra i Giapponesi ^ un semplice contratto civi- 
le , che non ha nulla di comune colla religione; e lo stesso acca- 
de della nascita dei loro figli / ai «/unii il padre «là il nome che 
più gli piace . Le leardi Giapponesi non proibiscono la poligamia ; 
ma non esiste quasi alcun’esempio «li un marito che abbia vissuto 
con più mogli nel tempo stes ; «>. Le donne Giapponesi non s«mo 
tenute chiuse in casa come le Chiuesi , ma godono al contrario 
molta libertà . Si distinguono esse facilmente ai denti che si tin- 
gono «li nero, siccome le labbra di torchio» , con una certa mi- 
stura di droghe. Le lauciulle appena sono promesse spose , si tin- 
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gm» anch'esse nella str ia maniera i «lenii e le labbra. Maritate 
una Vinta , debbono osservare la massima tedidta ai loro mariti; 
ma se la moglie si ren le colpevole <1 infedeltà il marito , secon- 
do i pregiti li/.j della nazione , si ta pitt onore pugnalando se stes- 
so , cioè aprendosi il ventre, che e la maniera di pugnalarsi' ili. 
questo paese, che se avesse ucciso la moglie e il drudo , come glie 

10 permette la legge , sorprendendoli insieme , 

Iti tutte le città del Giappone, e grandi e piccole, si trova- 
no case nelle quali il locandiere mantiene mi numero grande di 
donne pubbliche , e queste case vi sono riguardate più come oste-i 
rie destinate al passatempo degli abitanti , che corno luoghi di li- 
bertinaggio . Sono queste case quasi sempre le più belle e le più 
a Ionie della città , e bette spesso sono situate accanto a! tempio : 

11 mestiere chi esercitano queste giovani non vien riguardato in 
conto alcuno coinè infante; * molte di esse, dopo esservi state 
molti anni, trovano tu seguito occasioni vantaggiosissime per ma- 
ritarsi . Molte di esse sono destinate alla professione di pubbliche 
ballerine , e quando si vuol dare uu«v lèsta di ballo , se ne man- 
da a cercare il numero che se ne desidera. Hanno rappresenta- 
zioni nelle quali rare volte, si veggouo piu di due attori iti isce- 
in. I soggetti di loro commedie sotto generalmente qualche in- 
trigo amoroso o qualche azione eroica. I balli consistono in certe 
specie di contradanze eseguite da fanciulli di ambedue i sessi. Il 
giuoco a cui ordinariamente si divertono , è simile appresso a poco 
a! nostro giuoco dell'oca , e lo giu oca no nella stessa maniera , nè 
hanno alcuna cognizione «lei nostri giuochi «li carte. 

I Giapponesi non hanno nè porci » nè castrati-; ed hanno po- 
chissimi buoi e vacche , perché essendo il piccolo numero di que- 
sti ultimi unicamente destinato ai lavori -dell'agricoltura , senza 
che se »e usino nè la carne , uè il latte . si danoo poca premu- 
ra di moltiplicante le specie , Hanno belle razze di cavalli che 
amano di conservare , tjta poche capre e poche pecore . Vi s’ in- 
cott tettilo sulle montagne e nelle foreste, orsi, daini, volpi, cani 
selvatici, lepri e cignali . V» sono ancora al Giappone fagiani, aitar 
tre p galline ; le scimmie vi sono rare, ma «li una mafavigliosa 
docilità . Le coste abbondano di ogni sórte «li punirvi marine, «li 
pesce . «li crostacei e di conchiglie , che sono il principale alimen- 
to dogli abitanti . Vi si pescano parimente certe specie di balene 
che molto differiscono dalle ndstre per la figura e per la grossez- 
za ; se ne mangia la carne e se ne ritrae ntult'olio . Le isole del 
Giappone hanno molti vulcani. 

Maniera ili vestire. —I Giapponesi rivestono tutti nella stes 
sa maniera dall'antichità più rimota; ed è questa cosi generale iu 
tutto rimpero, che tutti , dall' imperatore lino al contadino , han- 
no l'abito medesimo e Li medesima acconciatura. Questo abito con- 
sista in una o più vetri della stessa forma per tutte l'età ; di se- 
ti fina pei ricchi e di tela di cotanta pei poveri. Discendono esse 
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fino a nvezz'a gamba sellatilo , e sono strette vèrso la iurta «bd cor- 
po 0011 una aiuòla . tritello «Ielle donne arriva ai talloni e«l e ordina- 
riamente «li drappo a fiori «Ioni e «Largenti) tessuti nel drappo 
strsài> -4 Liacconciatutn «Itila testa è uniforme come l'abito 1 porta- 
no la testa quasi tutta rapata, a riserva «li tui ciuffo «li capelli 
che vi lasciano sull « cima . I sacenloti e«l i medici l'hanno intic* 
ra meli te rasa • l.e donne se Lati orti au© un poco-, e vi mettono tal- 
volta «{ualche fiore . La testa si copre solamente per vhiggif* , con 
un cappello tessuto «li paglia e di l'orma conica , che si lega sot- 
to il mento . 

Palina. Viene essa a maraviglia mantenuta aj Giappone. Le 
Citta hanno particolari magistrali, per tale effetto, che unti han- 
no altra occupazione , ed hanno sotto di se altri ufti/iali . 1 in- 
combenza dei quali è di tenere un esatto registro «li chi nasce e 
di chi muore , «lei matrimoni che si contraggono , «lei viaggiatori, 
di chi sgombra «la una casa, di chi va a«l abitarne una nuova i per 
accomodar le differenze che nascono tra e.'i abitanti , e«l anche 
per tare arrestare i colpevoli; per invigilare a prevenir gl incendi, 
e per far «lar soccorso quando ne accadono; il che ha luogo spes- 
sissimo nelle città del Giappone . 

Amministra riane della giustizia. — - èliche qnesta è ugualmen- 
te degna «li osservazione . <Juan«lo la legge ha parlato non vie- 
ne ivi capo ail alcuno «l’inti-rpetrarl « , ne si ha alcun riguardo al-* 
la condizione del colpevole, {sono punite L: Contravvi nzioiii |> ù 
leggere’, come lo sono a proporzione le infra/ ioui .«b ile leggi «lei 
regno t che non sono meno sittre «Iella religione; ed affinché nin- 
no pòssa ignorarle , non solo sono pubblicate , ma scritti; ancor» 

. sotto certi cancelli in caratteri grossissimi ,«•«! esposte allegrone del- 
le città e dei villaggi. 11 testo ili ogni legge è brevissimo. 

Lingua., sciente ed urti. — Lo studio «Iella lingua giapponese 
è difficilissimo per un’ Europe», perchè molti dei suoui di questa 
lingua non si possono esprimere eoi suoni di alcuna lingua euro- 
pea . La giapponese è mancante «li parecchie «Ielle nostre lettere 
di Europa, «la vocale E è nel numero «li queste . Si scrive come 
la chincse in linee ascendenti e discendenti; ma le lettere giap- 
ponesi sono «lilYereutissinie «lidie chincsi , e queste «lue lingue 
hanno così poca analogia, che le due nazioni, benché vicine , non 
si possono reciprocamente capire , senza l ajtuo di un' interpetre . 

1 Giapponesi dividono rami» secondo il corso della luna, mi- 
lle l'anno stessi» ora è «li <lo«lici , ora «li tredici mesi. Il primo e 
il decimoqninto giorno «li ogni mese è giorni) «li riposo ; ma «juc- 
sti mesi non sono «livisi cornei nostri; il giorno e la notte si di- 
vidono ili «lodici ore per ciascheiluno, e il giorno presso di lonr, 
vien riputato die cominci a sei ore della mattina , siccome la 
notte alte sei < «re della sera . 11 primo doH’auiio nuovo , che cade o 
negli ultimi «li febbraio o nei primi «li marzo , i Giapponesi fi 
fanuo scambievolmente visite di felicitazione, e si vestono Iti qae 
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sta occasione magnificamente . I colori che loro piacciono pia tono 
il Linneo e il turchino misti insieme. ’ 

Le case tono tutte fabbricate di legno, imbiancate fuori, cd 
ordinariamente a due piatii . -La (ima ne coperta di tegoli grossi e 
pesanti, ma fatti .con pulizia 1 Giapponesi ignorano l'uso dei ca- 
mini e delle stufe; e per i s addarsi -, fanno mettere in mezzo all’ 
appartamento larghi vasi di rame di bocca; amplissima e ideili di 
cenere sui quali ti acceudono i carboni che già hanno ricevuto 
una preparazione che impedisce che nuocauo. Le stuoie che co- 
prono il pavimento servono di sedie nel giorno , e di letto uc-lla 
notte, stendendovi sopra un materasso di cotone ; i paraventi sup- 
pli scono alle mura e separano gli appartamenti. 

Usano gli specchi, ma nou gli appendono nellestanze come* 
mobili di ornamento, sono di mia composizione metallica leviga- 
tissima, e servono unicamente per la toletta. La stampa ha fatto 
presso di loro pochi progressi; ignorano l’uso dei caratteri mobi- 
li, e stampano, corne i Chiuesi , con tavole di legno sulle quali 
tono scolpiti i caratteri in rilievo . La medicina è ristretta alla co- 
gnizione della virtù di alcuni semplici ed alla composizione di 
alcuni medicamenti. Le malattie interne sono il dipartimento dei 
medici, e 1' esterne quello dei chirurghi , e fanno un grand’uso 
delle coppe a vento. Hanno una musica rumorosissima . che con- 
siste in una unione di tamburi, di campanelli , di sonagli , di fla- 
giolelti o fischi , di zufoli e di strumenti da corde , il suono dei 
quali assordisce le orecchie. - • 

Cummerao . — Essendo stati i V r ' m ' * Portoghesi a scoprire 
il Giappone , ne hanno fatto , per quasi cento aitili il commercio , 
uè hanu'i ritratto considerabilissimi vantaggi e n’ entrò a parte la 
Spagna quando questi due regni furono soggetti al medesimo so- 
vrano. Verniero in seguito gl'inglesi, i quali parimente fecero per 
qualche tempo il commercio con questi isolani ; ma in virtù di 
un trattato del mese di Maggio 1 6 ( t , fatto tra l’ imperatnr del 
Giappone e la nazione Olandese , questa ad esclusione di tutte le 
altre nazioni Europee, ottenne di esser la sola a f are il commer- 
cio di quest' impero. Non essendo un tal commercio limitato , vi 
spediva essa molti vascelli;- ma iti progresso le fu fissata la som- 
ma da non doversi oltrepassare nel fare il commercio medesimo , 
somma appresso a poco di cinque milioni. Da quel tempo in poi 
1 ' Olanda non i spedisce più di due vascelli 1' anno , che danno fon- 
do all' isoletta di Decima., vicino a Nitrifrtisaki , e che non pos- 
sono andar più oltre, nè comunicare con alcun' altra parte dell’, 
impero; perchè tutto questo popolo ammvestratp dalle turbolen- 
ze che vi hanuo eccitato gli stranieri , tenie di compromettere la 
propria tranquillità. 

Il carico di questi vascelli consisteva nel 1775 . in cagionata , 
pepi , legno da tingere, stagno, piombo, sbarre di ferro, tele 
indiane, panili di diverse qualità, *ajc , drappi di seta, zafferà- 
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■o, garofani , teriaca, cannocchiali , sugo di rrgoli/.ia, specchi , 
orinoli «la tasca, cuoia , |»elli tfi «bino, etc. Riportano in cambio 
riso rame «lei piò puro «lei piò hello e «lei mig'i -re che evinta, 
Invori «li iacea, seterìe, vesti da camera di seta canfora greggia , 
e porcellane molto inferiori a quelle «Iella China . ma che hanno 
il vantaggio «li non fendersi . «piando si espongono a un fuoco 
ardente. Siccome la compagnia Olandese non paga «lazi al Giap- 
pone , manda ogni amili all' imperatore mi regalo consistente in 
tele dipinte, cotonine, drappi «li seta etc Anche i Chinesi fan- 
ti© commercio col Giappone, ma vi som* trattati collo stesso ri- 
gore che gli «dandosi, e soffrono, per certi capi /.anche maggiori 
vessazioni ; anzi vi sono circostante ,• nelle quali, a cagione delia 
prossimità «Ielle «Ine Nazioni, sono trattati con una «lini. leu za an- 
che piò eccessiva di quella che si dimostra agli Olandesi . Il com- 
mercio interno del Giappone è in una grandissima attività . Le stra- 
de sono, piene «li mercanti che trasportano nelle « itti» le pro«lu. 
/.ioni «Iella campagna, e nella campagna le produzioni dellg città; 
nelle principali di queste, si fengoti » fiere alle quali intervengono 
i grossi negozianti « e vascelli «li ogni grandezza omlueono nei 
porti le derrate e le mercanzie «ielle diverse contrade dell" im- 
pero . 

<*v. .. ... TOPOGRAFIA. -?'*&*■ W 
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Isole e città princip t!i . 

NIPIION. — Telo, presentemente capitale 'del Giappone',' i 
ai 13» gradi . e 40 min ili longitudine E. dacché i veri imperato- 
ri ne hanno fatto l’ordinario loro soggiorno, si è ingrandita e ben 
popolata, ma ne sono piccole, e basse le case , e tutte fabbrica- 
te «li legno, il che rende frequentissimi gl' incendi . Vi si veg- 
gono ciò non ostante palazzi bellissimi , il piu magnifico dei qua- 
li è quello dell'imperatore, a cui si danno quattro leghe «li giro: 
è composto «li «lue recinti che possono chiamar-i castelli esteriori . 
11 terzo . che forma il centro , e che è propriamente il soggiorno 
del monarca , è fiancato da due altri castelli più piccoli , meno 
forti , con vasti giardini dietro l'appartamento imperiale . Ciascu- 
no «li questi castelli è circondato «li fossi e di mura . 11 tesoro dell’ 
imperatore è conservato in un'appartamento che ha i tetti di ra- 
me e le porte «li ferro, per preservarli dal fuoco. Questa città è 
situata sul fiume r«w A-«u<’ , ch<; si getta nel suo porto per cinque 
imboccature , E’ stati)’ costruito su questo fiume un ponte magni- 
fico , dal quale si misnrn la distauza di tutti i lttoghi del Giap- 
pone . 

1/«*(fr«> o Hiako è una città grande , popolata e mercantile , 
ed era una volta la capitale dell’impero. Vien’essa riguardata co- 
me il magazzino generale delle manifatture del Giappone , e come 
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la piazza principale rii commercio ; e se uè (a ascendere la po- 
polazione a too.oon anime . Vi si trova ogni sorte «li» mercanzie , 
drappi «l’oroo d’ argentò, lavori rii tiro e di nitri metalli, prin- 
cipalmente di acciaio , come lande della miglior tempra del mon- 
do , cd altre armi. Vi si trovano ancora diverse specie di galiMf- 




teric , gli abiti piò ricchi ed un numero intuito rii mnnifaltnre 


f-r. r 


tr-*vr 1 




4 * - 

f* Vok . .* • 


Site* 


• - 1 - 
■? /* l'V'v 




s» .y 


v 


•i * 

*. ♦ r •^r'* " 

• -V-v" cl 

“ i . * 

• * . 

. 


V 




- . \«« 

*- v ^ 


# ; 


C 

r5Vv- 


** • ■ "" 

•• . •- <\ 




■ - • f* i - . 

B*« . 


curiose. Si vede in questa citta un ben fortificato castrilo di pie- 
tre di taglio, ed è la residenza del Dairi , Sovrano del Giappone per 
lo spirituale . 

O’ucu , grande , bella e celebre città, una delle cinque città 
grandi imperiali dell’ isola di Nipho» , con un hnon porto sul ma- 
re al S. E. di Meaco , eri un grande, e. magnifico castello fortifi- 
cato. E’ una delle più popolate c delle più mercantili del Giappo- 
ne . Tutto vi è a buon mercato : ed i Giapponesi la chiamano il 
teatro dei piaceri e dei divertimenti. Giù che In rende cosi flori- 
da è la sua situazione sul fiume Jedogavva , sul quale vi sono mol- 
ti bei ponti, c che la traversa per un’ infinità di canali e vi con- 
duce le barche. In questa città si suona ogni ora della notte con 
un diverso strumento di musica. 

Sarcui, vicino a Osaca , città considerabilissima e fortissima-,, 
con un porto e molti forti castelli , ha bei tempi e bei palazzi , 
ed è in una superba situazione. 

Stinga, capitale della provincia dello stesso nome , è la resi- 
denza del principe o governatore. Questa città è difesa da fossi 
e da bastioni ed c regolarissima mente fabbricata, come quasi tut- 
te le città Giapponesi; e le strnde ne sono larghe ed a filo. I ca- 
nali che la traversano sono benissimo mantenuti . 

K1USIU’ o BONGO . — Quest’ isola è all’ S. O. di quella di Ni- 
phon . I Giapponesi la chiamano Koiwin , che significa costa folle 
nove, perchè ha questo numero di provinole . Una delle principa- 
li di queste è quella di Bongo , che le ha fatto dare il suo no- 
me . £’ ancora chiamata in aiutine carte A fimo, pcchè i Portoghesi 
approdavano a questo luogo 

FIT3EN. — Nangasaki , porto in questa provincia all’O. E’ 
presentemente la città più celebre e la più rimarchevole pel com- 
mercio che fa c«i Chinesie cogli Olandesi^ che hanno il loro quar- 
tiere separate nell’ isola Definiti , che è separata dalla città sola- 
mente da an fosso poco profondo , sul quale è stato costruito un 
ponte. Quest’ isola è piccolissima, e la compagnia Olandese ne 
paga l’affitto alla città Hi Nnngasaki , che vi mantiene tutte le 
fabbriche della compagnia in uno stato da poterla conimodamen- 
to alloggiare. Nel centro della città vi è la pubblica prigione, 
chiamata in Giapponese Gokngu , c.\nè inferno, in cui si chiudo- 
no i rei e quelli sui quali cade il sospetto che siano cristiani . 
Quando gli Olandesi arrivano in questa città sono obbligali a con- 
segnare i cannoni , le armi e ie vele , coma mallevadori (li loro 
buona con lotta; e tutto loro ai restituisce , quando , avendo ca- 
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Ticato » loro vascelli di mercanzie del Giappone , sono prossimi a 
* rimbarcarsi . 

BONGO. — Fuchèn o Funài , all' E. , capitale di questo regno 
o provincia , il re della quale si fece una volta cristiano con tut- 
to il suo regno , e fu uno dei principi del Giappone che spediro- 
no , nel i/,8a , ambasciatori al Papa Gregorio XIII - 

Religione. — La religione del. Giappone si riduce a due sette ’ 
principati , quella di Sinto e quella di Bornio. I Sinloistè ricono- 
. scodò un’ente supremo che regna nel più alto dei Cieli, ma là 

- -maestà ilei quale è così elevata che non si accorge dei loro, onjag- ,r 
gi e delle loro adorazioni: in conseguenza non gli rendono alcun 

- culto, ma invocano una infinità di piocoli dei subalterni , che han- 
no dal Dio supremo l' incombenza di presiedere alla terra, all’ac- 
qua, all’aria, al fuoco, etc. , e che decidpiio delia sorte dei mor- 
tali. N«m si vede nell’ interno dei loro tempi alenila immagine sen- 
sibile della divinità; ma si scorge solamente in alcuni una figuret-" 

.v ta chiusa in una Custodia, rappresentante il Dio subalterno, al 
quale è dedicato il tempio. Si scopre ordinariamente 1 nel mezzo 
di esso uno specchio grande di metallo fuso e levigato per indi- 
care agli Uomini che gli Dei veggono le sozzure nascoste nei loro 
cuori, altrettanto distintamente , quanto essi scorgono nello spec- 
chio le macchie che hanno in faccia. I-Sintoisti entrano in questi 
.tempi vestiti in gala, con -molto rispetto, vanno, avanti allo spec- 
chio grande, abbassano la testa foio a terra, si rialzano, fanno 
orazione, presentano alcune oblazioni, si prosternano nuovamen- 
te e se ne vanno con molta gravità e circospezione Suonando un 
campanello sospeso nel luogo per cni passano; ed il rimanente del 
giorno è dedicato all’ allegria ed al piacere . • . 

Credono Tenutamente che i loro Dei conoscano e veggano tut- 
to e che sia inutile il rivolger loro voti e petizioni . Le idee che 
haliuo dell' immortalità dell’ anima e dei castighi e delle ricom- 
pense dell'altra vita, sono vaghissime ; credono ciò non ostante 
che le anime della gente dabbene abitino il cielo ; e che quelle 
dei malvagi vadaifo errando. Ma uno dei punti stravaganti ‘di ló- 
ro dottrina è quello di credere che le anime delle volpi , dopo 
la morte di esse, divengano diavoli,. 

Le pratiche principali di loro religione sono di non versare 
il sangue; di non mangiar carne,’ e -tir evitare il contatto dei 
morti . 

La dottrina della setta dei B ondai sti consìste nel credere che * 
esiste un Ente supremo, chiamato da loro Ami da , ed un genio 
cattivo o diavolo che chiamano Jemma , che l'anima di qualunque 
creatura animata sia immortale ;• che possa essere ricompensata e 
punita dopo la morte, secondo i suoi meriti o demeriti; che vi 
siano diversi gradi di felicità e di pene; che Io-anime dei malva- 
gi siano condannate ad abitare i corpi degli animali per un cer- *• 
to tempo, dopo il quale, trovandosi purificate abitino uuovamen- 
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te corpi umani Questa setta ha anch' essai suoi tempi e i suo 
Sacerdoti, siccmAe molte altre che sono ni ere suddivisioni di qup- <• 
ste prime. I loro Dei sono rappresentati nei tempi, da un gran 
numero d* idoli per la maggior parte mustcuosl ; e sembra che 
una figura delle piu gigantesche , circondata da una moltitudine 
di piccoli Dei subalterni , rappresenti 1 ILsser Supremo . ! tempi 
nei quali sono rinchiuse* queste specie di divinità , sono fabbricati' 

■ fuori del circuito delle citta , in luoghi eminenti e nelle piu pit- 
toresche situazioni; e le strade che vi conducono ' sono spalleg- . 
giste dagli alberi più belli del paese. Sono 'essi ufliziati da un gran 
numero di Sacerdoti che ne permettono l’ingresso a tutti, an- 
che ai forestieri, e che non hanno altre funzioni che quelle di 
mantenerli puliti , di accendervi le lampade , di farvi arder l - in- 
censo , e di adornar di. fiori le loro divinità. Del rimanente unti 
cantano* inni c non recitano alcuna preghiera. Quello che*vi è di 
ammirabile si è che tutte queste sette vivono tra di loro in una 
specie di untone, sotto 1 ’ immediata autorità «WDairi. I Giappo- 
nesi hanno parimente diversi ordini religiosi tutti distinti ili abi- 
to e ciascuno «lei quali ha il suo capo. Hanno parimente mona- 
steri di religiose, ma non in cosi gran numero come in F.nropa . 

La religione cristiana s' introdusse nel Giappone quando i Por- 
toghesi ii p fecero la scoperta ; e S. Francesco Saverio fu nel i -,.jo, 
uno dei Missiouarj che vi si portarono. Ne furono molto rapidi i. 
progressi, ed i Portoghesi vi facevano il più vantaggioso commer- 
cio : ma le immense ricchezze che accumularono avendoli resi 
troppo superb' . tardarono poco a renderli odiosi . Furono , fino 
. «lai 1.589 , promulgati ordini rigorosi per abolir la religione Cri- 
stiana la quale soffri una persecuzione che durò lungo tempo, 
e' fini eoli* annientamento totale del Cristianesimo al Giappone e 
coll’ intiera espulsione dei Portoghesi . 

Non tutti i Giapponesi sono addetti alle Sette delle quali ab- 
biamo parlato più sopra, ed ai diversi riti di esre ; molti di loro 
hanno adottato per norma della propria condotta , la morale di 
Confucio, filosofo chineae , stimatissimo al Giappone. Costoro vi 
sono noti sotto il nome di* filosofi o di moralisti , e sono moltis- 
simo rispettati. Riconoscono, uno spirito o una intelligenza, uni- 
versale che anima il -mondo; ma non ammettono culto di sorte 
alcuna , e fanno consistere la felicità in una vita irriprensibile e 
nella pratica della virtù. 

Governo . — L* impero del Giappone è governato .da due So- 
vrani , uno per lo spirituale l’altro pel temporale; il primo è 
chiamato Dniri , il secondo Conbo . 

II Dairi è venerato come un Dio , ed il rispetto che gli vien 
tributato i una specie di culto Non esce quasi mai , e quando 
vuol prender aria», si fa portar dai suoi servi , che evitauo scrn- 
p dosamente ili fargli toccar la terra, come* indegna di sostenerlo . 

Nju si vede m^i , perchè si danno certi segnali quando deve pas- 
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•are , affinchè tutti si ritirino . Questo passeggio si fa nei giardi- . 
ni dei suo palagio da cui ‘inai non esce . Non mangia mai due 
volte nel medesimo piatto ; e tutti i piatti , appena levati dalla 
• ua mensa , immediatamente si rompono per timore che mani 
impure non se ne servano. Non porta mai due volte le medesime 
vesti; non è , finché vive , conosciuto da alcu.u° . fuori che dalla * 

•ua corte , consistente nei suoi parenti , e in quelli ai quali di- 
stribuisce dei benefitj ; ma se ne rammenta il nome lungo tempo • . 

dopo la sua morte*. Pub spo'sare dodici donne, tra le quali unn 
è imperatrice. L'interno della sua reggia è magnifico; le rendite 
che gode sono assegnate sul prodotto (iella città .di' Meaco e del 
territorio di essa ,* sulla tesoreria del Coubo. e sui titoli che accor- 
da; perchè lo stesso Conbo ed- i suoi principali uffiziali ricevono 
dal Dairi i titoli che It distinguono. 

Questo Sovrano spirituale, entrava anticamente a parte dell* 

"autorità civile , mg presentemente n’ è privo affatto . Tutta la 
. considerazioue che si ha per lui si ristringe ad atti di venerazio- 
ne che gli si praticano in certe epoche dell'anno. La suaresiden- . 
za attuale , eh' ei poteva fare nel Inogo che giudicava più conve- 
niente » è fissata a Meaco , ed il soggiorno del Dairi è uii palaz- 
zo situato in mezzo a questa città , fiancato di alte torri , è di 
edifizj , per l'abitazione delle persone dt suo servizio. Il Conbo 
. vi tiene un governatore ed tina gnardia che sono riiallevadori 
della sicurezza del Dairi, ed assicurano a lui medesimo la propria 

• tranquillità . In qncsto" palazzo è fondata «ua scuola , per for- 
marvi una gioventù scelta , e nella quale sVinsegnauo la poesia, la 
musica, la storia del Giappone e, le matematiche; onde questa 
•cuoia viene ad essere in qualche maniera 1’ asilo delle scienze e 

• delle arti* 4 v. . ..ti. - , ; 

11 Conbo è il padrone di tutto l’impero, e nomina per ogni 
provincia nn’nrfiziate Superiore per governarla, ed ha il dritto di * 
deporlo e di punirlo , in caso di maleversazione nell* ammini- 
strarla . Questo Sovrago cib non ostante non sempre governa da » - 
, 86 stesso e ari arbitrio-, ma' ha un consiglio composto di soggetti 
rispettabili per le .cognizioni e per l'esperienza. Le rendite di 
questo principe consistono nei beni chiamati della corona, nelle 
imposizioni levate nelle province, enei regali considerabili in 
produzioni che i capi di queste provincie pensano a mandargli 
ogni anno . La residenza è a ledo . 

I governatori di provincia risiedono ordinariamente nelle città 
grandi , principalmente nelle marittimé e fortificate . Da queste' 

•invigilano sopra l’ amministrazione di ogni città del loro governo, 
alla testa delle quali pongono nn certo numero di magistrati che 
hanno 1* incombenza di render la giustizia, di mantener le stra- 
de , ed un'esatta polizia in tutto il loro territorio . Il Conbo ha 
ordinato'* tutti questi governatori di fare ogni anno un viaggio 
alla corte , per rendervi conto della loro ammiuistrazione . Vi si 
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portano pssi con un corteggio e con recali proporzionati all’psten- 
sioue» dei rispettivi governi , e -purt„mr, nel tempo stesso con che 
Sostenere le proprie lamiglie , che la corte tiene appresso ili se 
come ostaggi di loro fedeltà. 

Far. e e rendite. — L' imperator del Giappone tiene in piede 
100,000 uomini d’ infanteria; eao.ooo di cavalleria. L'entrate del 
principe ascendono a un migliaio di milioni (u) di franchi 

ISOLE DEI L ADRONI o MARI ANL . — Queste iside ,' là prin- 
cipale delle quali si dice esser quelli' di Guanr, sono a gradi 
di longitudine E. e a iq di latitudine N. sono in numero ili ìa 
inarca al S. E. djl Giappone. Furono dapprincipio chiamate itole 
dei L tritoni da Magellano , -che le scopri nel 1,5.10 , perchè gli abi- 
tanti gli rubbarouo alcuni strumenti di ferro. E' questa una na- 
zione composta di Filippinesi .e di Giapponesi} qujndi è- che le 
usanze ed i costumi di essa sono molto simili a quelli dei Giap- 
ponesi . Gl’ isolani delle Mariane sono vendicatavi all'eccesso come 
i Giapponesi . Prima dell'arrivo degli spaguuoii , ignoravano assolu- 
tamente che vi fossero al mondo altre nazioni : non avevano mai 
veduto fuoco , e quando per la prima volta lo viddero , essendo- 
visi alcuni accostati troppo da vicino , ed in conseguenza scotta- 
ti, 'non ardivano piti di guardarlo che in lontananza. Non può 
esser maggiore la loto iifcostanza , nè più forte la passione che 
liamio pel* ballo , pel corso e per la lotta . Vivono moltissimo , e 
sono assai grassi benché mangino solamente radiche e frutti . 
L'aria di queste isole è sana e pura, sebbéu siano situate sotto la 
zona torrida; ma sono* piene di moscherini , d'insetti e di scor- 
pioni : non si ti^nflUio ili esse pò porti , uè rade per dar fondo . 
Gli -Spaguuoii che le possiedono, le hanno chiamate Mariane , dal 
nome della loro Regina Maria Amia di Austria; e teifgouo una 
piccola guarnigione in quella di Guam. 

S. Ignudo di Agand ; capitale , è una città fabbricata di pietre 
e dì buon legname , è la residènza del governatore , ed ha due for- 
tini guarniti di cannoni. Vi dà fonilo ogni anno il galeone di Ma- 
nilla , quando ritorna dal Messico . Gl’ Indiani naturali sono co- 
raggiosf , ben fatti ed assai ingegnosi ; ed i loro Pro , unica spe- * 
ci* di vascelli di cui si servono , sono di una invenzione che fa- 
rebbe onore alle nazioni più colte . 

FILIPPINE — - Queste isole in numero ili 1000. sono situate 
nel mar della China (che fa parte dell'Oceano Pacifico), e sono 
distanti 100 leghe S. E. dalla China stessa . Sono- esse popolate di 
Chinesi , Etiopi , Malesi , ‘Spaguuoii , Portoghesi , Pintados , o po- 
poli dipinti, e di Mctìs , che sono un miscuglio di tutti questi 
popoli. Le isole Filippine appartengono al re ili Spaglia, perehè 
sono state scoperte da Magellano-, e conquistate in seguito dagli 
Spagnuali , sotto il regno di Filippo li , da cui hanno avuto il 


(<0 Estratto del viaggio di T hunberg . 


Digitized by Google 



CONTINUAZIONE DELL’ASIA ~ FILIPPINE 29 

nome. In tutto questo vasto Arcipelago, non si contavano , se- 
condo il censo fatto nel 1753 , pia di 1,300,000 Indiani soggetti 
al dominio Spaguuolo. La maggio^ parte professa fa religion Cri- 
stiana, e tutti, dai ìò anni fina ai 50, pagano una capitazione 
di quattro reali . Queste isole sono state distribuite in 23 pro- 
vincia, delle quali la sola isola eli Lussoii ne comprende la, ben- 
ché essa non sia ancora totalmente sottomessa . Sii trovano in que- 
ste isole miniere, d’oro e d'argento c vi si pescano le perle. So- 
no esse cosi comodamente situate tra il Continente Orientale ed 
il Continente Occidentale , che gli abitanti fanno il commercio 
col Messico e col Perù , e nel tempo, stesso con tutte le isole <t 
le fattorie dell' India . Gli Spaglinoli impiegano in questo com- 
merci* due bastimenti che partono da Acapulco nel Messico , e 
fanno un guadagno di 400 per 100 11 paese produce tutte le cose 

necessarie aliavita, e n'è magnifico l'aspetto. Vi si vedono in 
gran numero gli animali selvatici di ogni specie, bufali porci, 
pecore, capre, ed, una specie di s diminuì di .straordinaria grandez- 
za . Vi si trovano . nel nido di un uacello . quelle confetture «he 
si liguefanno in bocca, e che passano tra gli Eutopei per un fioc- 
ine squisito. Vengono benissimo in queste isole i frutti e i fiori 
di Europa ed il rimessiticcio di un’arancio o di mi limone pro r 
duce il frutto l'anno stesso in cui si pianta:, sono, quasi incredi- 
bili la verdura e la ricche/,** del suolo: l'albero chiamato utnet 
provvede di acqua gli abitanti e vi è una specie di liana da cui 
esce tagliandola , un'acqua deliziosissima, editi quantità sufficiente 
da estinguer la sete: questa» liana è comunissima nelle montagne 
nelle quali l’nrqita non è abbondante . Il numero delle greggic é 
un'oggetto di stupore prr tutti i viaggiatori ; e vi sono confiniti 
religiose che haiino praterie dLa,<; e 50 leghe, popolate. di qua- 
ranta e cinquanta mila buoi , che sebbene non custoditi , rare volte 
passano di là vini fiumi e dai monti che servono di limiti a qué- 
ste possessbmi • Attualmente queste Loie danno alla Spagna allu- 
me,, pelli di bufali, cassia, legno da tingere , salnitro, scaglia di 
testuggine madreperla, che prima compravano i Chinesi. pes ri- 
venderla in Eanton agli Europei il triplo di quello che costava a 
Jor<> , cacao-, che sebbene venuto dal Messico , non ha degenera- 
to; indaco, che la natura vi produce abbondantemente, e coto- 
ne, che vi è di una qualità eccellente, e di cui* sarebbe cosa fa- 
cile l'erigere numerose manifatture . 

M ANILLA o-LUSfiON, — E' la principale di queste isole: è 
lunga leghé c larga 40 . 

Manilla .‘Questa città contiene 5,000 abitanti incirca,. è bel^a 
ed assai grande, con un porto molto frequentato-, ma di cui è 
difficile 1’ ingresse» per gli scogli che vi si trovano . 

Cavitte è distante tre leghe da "Manilla . -e difesa dal Castello 
S. Filippo. Gl’Inglesi nel 1763, sotto gli ordini del General D ra- 
pe r e dell’ Ammiraglio Cornisi) , presero Manilla- d'assalto , ed eb- 
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bero l'umanità di limitarsi 'ad esiger dall’ Arcivescovo , che era nel 
tempo stesso viceré, un riscatto di presso a a-t milioni. Queste 
condizioni furono in seguito dichiarate nulle dall" Arcivescovo e 
dalla Corte di Spagna ; in guisa che una gran parte del riscatto 
Poti è stata ancora pagata . Questa citta, fa un gran commercio 
colla China e con gli altri paesi delle Indie Orientali ; e consiste 
principalmente in mercanzie pel Perii e pel Messico , come spe- 
zie , seterie della China, e principalmente calze di seta, delle 
quali si trasporta una quantità grande , drappi delle Indie , mus- 
soline, tele dipinte ed altre: si prende in cambio una quantità 
grande di cocciniglia , confettare , altre minute merci , e princi- 
palmente danaro . Le altre isole , segnatamente Mmdanào , che è 
la piìi considerabile dopo Manilla, sono governate da piccoli prin- 
cipi sovrani, chiamati Sultani. In'poche parole, benché, da una 
parte , la natura abbia profuso tutti i suoi doni a queste isole , 
sono esse , dall’ altra , soggette ai terremoti più spaventevoli , ai 
fulmini , alle pioggie ed ai Ialini . Il paese è infestato da animali 
'nocivi e velenosi , e produce anche fiori ed erbe i veleni dei quali 
• danno la morte (piasi immediatamente . Alcune delle montagne 
di queste isole hanno vulcani . 

MINDANAO. — Questuisela é* lunga 80 leghe, e larga io, 
ed è la più meridionale di tutte le Filippine. E’ abitata da di- 
versi popoli , -alcuni dei quali sono liberi ed indigenti T e vivono 
nelle montagne , c gli altri ubbidiscono a un re o Sultano , che ri- 
siede a Mindanao. Questo principe ed i suoi sudditi sono mao- 
mettani. L'isola è piena di moliti neh quali si trova molt’oro . Le 
valli sono irrigate da un gran numero di fiumi , l’acqua dei qua- 
li è ottima. 11 territorio è, generalmente, grasso e fertile , e pro- 
duce cocomeri, platani che fanno frutti eccellenti e di grand’uso, 
banani, aranci , noci moscate , garofani , ed un numero grande di 
altri frutti rari . Gli Spaglinoli avevano alcuni stabilimenti in quest' 
isola-, ma avendoli abbandonati per soccorrer Manilla, il Sultano 
si approfittò di questa occasione., per distruggere i loro forti , do- 
po il qual tempo è ad essi interdetto l'ingresso nell'isola . E’ es- 
sa molto comodamente situata per commerciare colle isole dette 
delle Sp^ierie , e colle altre Filippine; onde viene ad essere co-, 
me il centro del Commercio dell'oro e delle spezie di queste con- 
trade. Produce Abbondantemente la cannella; e gli abitanti, sca- 
vando addentro alla terra , vi trovano un buon’ oro , non 
meno che nei fiumi , con lo scavarvi delle fòsse divertendone 
l’acqua. I vulcani danno molto zolfo, c nei mari vicini si pe- 
spano belle e grosse perle. ’ » * 

Mindanao , capitale , situata sulla costa meridionale , è una 
città fortificata . Ne sono basse le case ed devate sopra i pali ; ed 
il palazzo del Sultano, fabbricato nella stessa maniera, si distin- 
gue dalle altre abitazioni unicamente j>er la grandezza e per la 
elevazione. Mindanao ha un buon porto ed assai frequentato ..-Gli 
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abitanti traficano volentieri cuu gli estranei , ai quali danno oro 
e le altre produzioni del paestf , m camino di lori» mercanzie . 

Le isole di ‘damar , Ai indura , dambuitaiigart , /ala , Bantugun 
Tasagna . Crbà , Pauay , Baulan , Culaimane , Bottai , ’ìwaftit ,.<•/ 
sono tutte di una maraviglio** .fertilità , in riso ed in altri grani' 
in cannella cotone, indaco, cera é , ec . e tanno tutte tra se stesi 
se e con gli stranieri un commercio piu o meno considerabile e 
relativo alle loro .posizioni in questo Arcipelago. 

BA.SH 1 ’. — .Queste isole souo situate tra le Filippine e l'iso- 
la Formosa. Sono iu numero di cinque e note sotto i nomi di 
Grafton, i/ontmuuth Orati ge , Battìi , e la Capra. Il territorio 
il' è assai fertile, principalmente nelle valli. 11 cibo degli abitan- 
ti sono le patate e gl ignami . 11 cotone vi cresce con molta fa- 
cilità ed è •un'oggetto di commercio per questi isolani con quel- 
li delle Mole vici mi. 

MoLULCUL . Queste isole , chiamate ordinariamente Itole 
d-lle spe ferie , sono in vista una dell' altra. Furono Scoperte da 
Magellano, nel ìjao ed assoggettate al redi Spagna . Se ne im- 
padronirono i Portoghesi, che vicendevolmente ne furono discac- 
ciati dagli Olandesi. Sono e»se situate alla distanza «li leghe * 
al A. delle Filippine , a lai gradi e minuti di longitudine E. , 
e tra jo gradi di latitudine S. e due gradi di Ialiti! line N. Ve ne 
sono cinque principali, cioè; l 'e. nate, ‘fidar , Gitolo , Ce rum e 
Timor. Queste isole non producono né grano uè riso, e gli abi- 
tanti mangiano il pane fatto di Sago, specie di pasta vegetabile, 
molle, bianca e trasparente, che e la midolla del tronco, o piut- 
tosto tatto l'intiero' tronco di una specie singolare di palma; si 
fa cuocere questa .midolla , e diviene uua specie di pane che rie- 
sce nn’alimeiito grato al palato e facile alla digestione : 1' albero 
del Sagù cresce naturalmente nelle foreste, e non esige coltiva- 
zione alcuna; Producono queste abbondantemente il garofano, il 
macis e la noce moscata. Gli Olandesi ne fanno il monopolio con 
tanta gelosia , che ne distruggono le piantate per timore che i 
naturali non vendano il supèrfluo di queste spezie alle nazioni 
vicine . Le Molilcche sono presentemente governate da tre re su- 
bordinati agli Olandesi Gl - Inglesi , riel 1790, si souo impadroniti 
della maggior parte di queste isole . 

TERNATE . — E la più considerabile delle Molncche, ben- 
ché non abbia più di dieci leghe di circonferenza . Gli Olandesi 
vi hanno mi forte chiamato la Vittoria -, c l a Machian ne hanno 
un’altro, chiamato il Forte Orange. Quest' isola è situar» sotto 
la linea, ed. abbonila di noci di cocco, di banane, di cedrati, 
di mandorle e di aranci II paese è .pieno di montagne , una delle 
quali ..elevata più di ,760 braccia, ha un vulcano terribile, prin- 
cipalmente nel tempo d^gli equinozi. Vi è un re particolare, di- 
pendente dagli Olandesi , e che recfna sopra molte isole vicine . . 
Gli abitanti sono maomettani ed hanno vita lunga. 
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TIDOR . — Quest’isola è al S. «li Ternate e«l ha la leghe in- 
circa «li circonferenza Gli Olandesi vi hanno* parecchi forti . La 
città capitale porta il nome dell' isola. Il re <lell’ isrfla stessa si con- 
tenta «H questo titolo , essendo tutto il potere nelle mani degli 
Olandesi. Esiste in Tidor un 'albero chiamato Apiluga, o V albero 
biinno , che , quando se ne taglia la corteccia, renile mia quantità 
così grande di acqua, che fa per cosi dire, le veci «li uua fon- 
tana . » 

GILOLO. — Quest’isola produce molto riso e principalmente 
palme Sagù ; e vi* si trovano testuggini di una enorme gros- 
sezza. % , 

CERAM . — E’ un isola grande , che puh avere 60 ed 80 le- 
ghe «li lunghezza , e so e ij «li larghezza . Abbonda ancb' essa di 
palme sagù e di alberi di noci moscate. Gli Olandesi' hanno for- 
tificato queste dite isole , e mandano a fondo qualunque .basti- 
mento tenta di trafficare in «jnesti mari . 

AMBOINA . — Quest' isola fa parte delle Molucche , e conside- 
rata sotto un rapporto generale , n’ è ancora la più importante , 
perchè, nel fatto, e.'*.i è quella che le comanda. E* situata nell’ 
Arcipelago di S. Lazzaro , fra i 5 c \ gradi di latitudine S. , e «li- 
stante ^oo Jeghe all’ E. da -Batavia . Amhoina ha leghe incirca 
di circonferenza, è difesa da una guarnigione Olandese di 7 iu-Soo 
nomini , e da alcuni fortini , che ne proteggono le puntazioni del 
garofano. E' noto a tutti che, quando i Portoghesi furono discac- 
ciati da <{uest' isola , gli ‘Olandesi e gl’inglesi se ne divisero il* 
commercio. Non si dimenticheranno mai le barbarie «lei primi ; che 
misero alla tortura , e finirono col trucidare gP Inglesi , • e che , 
con questo mézzo, si attribuirono esclusivamente il commercio 
di Amboina e di Banda. Sene ricorderà la posterità, come mia 
prova della crudeltà degli Olandesi di quel tempo . Questo tragico 
avvenimento accadde nel 1623. 

AMBLAW . — Quest' isnla’ dipende dal governo «li Amhoi- 
na; è piena «li montagne ed irrigata «la molti ruscelli . Produce 
molti garofani e noci moscate. 

TÌMOR . — Quest’isola considerabile abbonila «li legno «li San- 
dalo, bianco e giallo, di cui i«i sono intiere foreste , di cera, 
pepe, zucchetto, zenz.ero, cannella, ec. E’ divisa in molte so- 
vranità, ma vi dominano gli Olandesi «la lungo tempo, e la con- 
servano insieme con Celehe ,• meno pel profitto che ne ritraggono 
che pel timore di vedere che vi si fusi qualche altra uazione che 
potesse entrare a parte del commercio delle Molucche . Vi hanno 
essi un forte chiamato il fojte Coneortlia . 

AXAMBAO o S 1 MAO. — - E’ alla punta occidentale dell'iso- 
la di Timor. 1 popoli che Tahitano si applicano alla ‘coltivazio- 
ne degli alberi di cocco, che fanno la ricchezza principale della 
loro isola . 
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, BANDA o ISOLE DELLA NOCE MOSCATA. — Sono situate' 

* tra ita,'; ed i ri? gradi di longitudine E., e tra i quattro e i cin- 
que gradi di latitudine S. Si comprendono sotto questa denomi- 
nazione le isole di Lati t or , la principal città della quale è Lati- s 

tor. Poter ring , Rosi n gin g , Poulotvutj , e Gonaftì . I forti principali 
che abbiano Olandesi in quest' isole, sono quelli delia Vendetta 
e di Nassau . Queste sono le sole isole nelle quali si trovi la noce mo- 
scata coperta di macis : sono esse intieramente soggette agli Olan- 
desi . Molte di queste isole che sono vicine a Banda e ad Anthoi- 
na , potrebbero produrre le noci moscate ed il garofano, perchè, 
al dire dei Naturalisti , gli uccelli , e principalmente i colombi ed 
i piccioni , inghiottono la noce moscata ed il garofauo tutti in- 
tieri e li restituiscono nel medesimo stato-, ma gli Olandesi fanno 
ad essi una guerra continua nelle loro piantazioui selvatiche . La i 

raccolta grande della noce moscata si fa nei mesi di giugno e di 
agosto ; e questa noce è il frutto di un' albero di grandezza me- 
diocre, le foglie del quale sono simili a quelle del pesce. 

BANDA. — Quest'isola, che ha sole tre leghe di lunghezza 
ed una di larghezza , è ciò non ostante la più considerabile di tutte 
le cinque uote sotto questo nome. Vi snuo in quest’ isolg venti- 
cinque parchi di alberi di noci moscate che danno , negli annlstri- 
gliori , fino a 570,000 libbre f di Francia) di noci moscate, e 1^0 
mila libbre di macis , chiamato comunemente fiore di noce mo- 
scata , Questi parchi hanno ia forma di un rettangolo lungo , e 
cinque o sei mila tese di area. Il guadagno esclusivo e prodigioso, 
che fanno gli Olandesi sopra mia tal derrata /gli ha impegnati a 
ben fortificare quest’ isola ed a tenervi uua guarnigione nume- 
rosa 

CELEBE o MAC ASSAR . — Quest' isola è situata sotto l'equa- 
tore , tra l’isola di Bornèo e le Molucche, a 160 leghe di distanza 
da Batavia. E’ lunga 1 66 leghe e larga 66. I venti freschi .del Nord 
e le pioggie periodiche rendono abitabile quest'isola naturalmente 
esposta ai caldi grandi: produce pepe ed oppio, ed i naturali sono 
esperti nella cognizione dei veleni , che la natura ha loro dispen- 
sato con una mano anche troppo liberale. Gli Olandesi hanno un 
forte su quest'isola: ma l’interno del paese è governato da tre 
re , il principale dei quali risiede a Macassar . Si dice che questi 
popoli siano ospitali e fedeli , se non vengano inaspriti. Fami o essi 
Un commercio considerabile coi Chinesi. 

Macassar. Iu questa città, non meno che in quasi tutte le 
isole orientali, gli abitanti vivono in case fabbricate sopra alti 
pali, nelle quali si entra colla scala, che si leva la notte, per 
difendersi dagli animali velenosi . 

fampanaan è il porto più grande che si trovi io questa parte 
del mondo . 

Bonthaimè al S. , nella baja che ne porta il nome; e gli Olan- 
desi vi hanno fabbricato una fortezza bea munita di caunoui per 
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contenere i naturali «lei paese. Vi risiede un governatore che 'co- 
manda ancora in un'altra piazza chiamata BuUucuitbu , altro sta- 
bilimento degli Olandesi , lontano venti miglia incirca da Bon- 
thaim. La guarnigione di questi due torti vi raccoglie il riso che 
il popolo dell'isola è obbligato a portare in forma d imposizione . 

LA SONDA. — Queste isole sono situate nell'Oceano In- 
diano, tra i 90 gradi e 40 minuti e 117 gradi e 40 minuti di lon- 
gitudine E-, e tra 6 gradi di latitudine N. , e 8 gradi di latitu- 
dine S. Si comprendono sotto questa de Dominazione le isole di 
Bornio , Sumatra , Giuva , Baily , Lomboc , Banca , ec. Le tre pri- 
me meri tatto nna descrizione particolare , perchè sono di una gran- 
de importanza e di uua grande estensione. 

BORNE.O . — Quest' isola è lunga 200 leghe e 233 larga. Vieit 
segata dall’equatore ; ed é una delle isole pia grandi del mondo . 
L' interno del paese è paludoso e malsano, e gli abitanti vivono 
in case fabbricate sui pali, iu mezzo ai fiumi . Il territorio vi pro- 
duce riso, cotone, canne da zucchero, pepe , canfora (u), frutti 
del tropico, oro e diamanti preziosi. 11 famoso- Orari g Olanda , 
Pongo o nomo selvatico ( di uuo dei quali fu fatta la sezione a 
Oxford dal Dottor Tysan ) è indigeno di questo paese. E’ esso , 
tra tutti gli esseri irragionevoli , quello che ha maggior somiglianza 
coll'uomo ; e vi si veggono parimente altri animali di una specie 
originale . Si dice cheri primi abitanti del paese vivano nelle mon- 
tagne , e si servano di treccie avvelenate 5 ma le coste sono go- 
vernate da principi Maomettani . 11 porto principale di quest* 
isola è 

Beniarmassen-, questa piazza traffica con tutte le nazioni 
commercianti. Gli Olandesi vi hauno formato uno stabilimento nel 
*769 , e ne ritraggono pepe, oro-, diamanti , bezoar , ec. 

B irnio al N. , capitale dei regno, è una città grande, che hà 
un porto comodo e molto frequentato; e le case fabbricate su i 
pali. 

SUM\TH A. — Quest’ isola ha Malacca al N. , Bornèo ali' E. , 
e Giava al S. E. E’ separata da quest nltima isola dallo stretto della 
Sonda; è divisa dall' equatore; si estende a 5 gladi o in circa al 
N. E. , ed a 3 al S. E. , ed ha 333 leghe di lunghezza e 73 di lar- 
ghezza. Sumatra produce tanf oro e tanto argento che'si credé 
l’antica Ophir (i) ili cui pari» la sacra scrittura-, ma il'Sig. Mnx- 

(u) La canfora è la gomma di un albero altissimo , i rami del 
quale si estendono molto . I e ne ha di molte sorti ; una se ne tro- 
va tra le Vette del legno , ed un' altra esce didta corteccia quando 
si rompe ; è rossa dapprincipio , e divien bianca per irtela del ca- 
lore . 

(ò~) Pi i nell'isola una montagna che gli Europei • '-chiamano 
Op hir , la cima della quale sorge all’altera di 1 -10,642 piedi sopra 
il livello del mare -, l’ altera di questa montagna supera di 600 pie- 
di quella del Pico di Ttnarifja . 
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idei) , nella *ua ultima storia «li quest'isola, è di opinione che 
non fosse nota agli antichi . 11 pepe è la base del commercio che 
fa cogli Europei. La Compagnia Inglese delle Indie Orientali vi 
ha due stabilimenti, Denconleu ed il fotte Malbourough ; e que- 
sto è il luogo in cui i vascelli vanno a prendere i loro carichi di 
pepe . Il re di Achcm è il capo dei principi maomettani che pos- 
siedono le coste; el’ interno del paese è governato da principi pa- 
gani . Le produzioni vi souo appresso a poco le medesime che 
tpielle delle isole adiacenti. 

Cresce in quest’ is*ola un'albero singolare chiamato l’albero fri- 
tto , che fiorisce al tramontar del sole , ed i fiori odorosi del quale 
cadono sul fare del giorno. Vi vengono benissimo tutti gli alberi 
fruttiferi delle Indie; e la parte N. che è il regno «li Atiiem , ha 
pascoli eccellenti che alimentano una quantità grande di bufali e 
di capri selvatici ; vi sono in gran numero , ma piccoli , i caval- 
li ; il paese ha una moltitudine prodigiosa di cignali , ma meno 
grandi e meno furiosi dei nostri ; i corvi e i «Ialiti , al contrario , 
vi superano in grandezza quelli «li Europa. A«l eccezione dei le- 
pri e dei capriuoii, la cacciaggione vi è comune. Vi si veggotu» 
molti elefanti selvatici nelle montagne , tigri , rinoceronti , scim- 
mie , grossi serpenti e lucertole grossissime. I fiumi sono mollo 
abbondanti «li pesce , ma pieni di cocodrilli ; e vi sotto ili gran- 
dissimo numero le galline e le anatre . 

Le pioggie sono frequenti e talvolta considerabilissime , quasi 
sempre accompagnate da lampi e da tuoni. Non vi sono rari iter- 
remoti , e l’ isola contiene molti vulcani . Gli abitanti delle coste 
sono Malesi, venuti dalla penisola «li Malacca; ma l’interno «lei 
paese è abitato da un popolo affatto diverso-, e che non aveva an- 
ticamente alcun* connessione con gli Europei; il linguaggio e i 
costami «li questo popolo differiscono- molto da quelli dei Male- 
si , i quali hanno il carattere ed i costumi degli Arabi. I popoli 
situati tra il territ«>rio della Compagnia Inglese e quello degli 
Olandesi aPalimban, dalla parte opposta dell’ isola, scrivono con 
una punta di bambù, sopra pezzi di corteccia di albero, lunghi 
e stretti . Cominciano in fondo, contro l'nso delle altre -stazioni , 
e scrivono da sinistra a destra. Gli -abitanti dell' interno di Su- 
matra sono un popolo libero che vive in piccoli villaggi , chiamati 
Doosan , indipendenti gli atti dagli altri , e governati dai loro- ca- 
pi rispettivi. Tutti hanno leggi , talvolta anche scritte, secondo 
le quali puniscono i rei , e troncano le liti . Hanno quasi tutti, 
e particolarmente le donne, una grossa enfiagione alla gola , simile 
ai gozzi delle Alpi . Alcune di queste enfiagioni sono quasi grosse 
come la testa di un'uomo -, ma generalmente hanno il volume di 
un’uovo di struzzo . Quella parte dell'isola che si chiama Cassia, 
è abitata da un popolo chiamato Battas , che si distingue da tutti 
gli altri abitanti di Sumatra , per la lingua , pei costumi e per le 
attuazioni . Non hanuo alcun re, e vivono in villaggi gli uni 
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dagli altri indipendenti , ma che sono quasi sempre in gneiTa * 
Fortificano essi questi loro villaggi con doppie palizzate di can- 
fora , di legname appuntato, e ie punte ilei quale rivolgono in 
fuori: Mettono tra le palizzate pezzi di bambù , indurati al fuoco 
e parimente appuntati ; e li fermano <jon una argilla grassa ; ma 
che un'uomo solo può mandare in aria con un calcio. Ammaz- 
zano e mangiano tutti i nemici che Canno prigionieri, e ue sono 
sospesi in trofèo i capelli nelle case nelle quali dormono i fan- 
ciulli e gli uomini non ammogliati . E’ permessa tra di loro la 
poligamia; ed un'uomo può prender quaufe mogli gli piace ; ma 
rare volte sono più di otto. Tutte le mogli abitano sotto il me- 
desimo tetto col loro marito , e le case non sono divise in appar- 
tamenti; ma ciascuna delle mogli fa il suo fuoco a parte. Que- 
sto è il paese che somministra quasi tutta la cassia che vieti por- 
tata in Europa. L'albero che la produce è alto ,50 o 60 piedi, ed 
il tronco ha a piedi incirca di diametro ; n’ è bella la cima e si 
sviluppa regolarmente . Uno dei principali oggetti del commercio 
del regno di Aebem , è la canfora che abbondantemente vi si rac- 
coglie che si manda al Giappone per esservi raffinata , e che è la 
migliore che esiste . Vi ti fa ancora un gran commercio di pepe ■. 

AGHEM . — Aehem , capitale di questo regno, è una città 
bei» popolata con le case fabbricate sui pulì . Un viaggiatore , par- 
lando di questa città uel 17?» , si esprime uella maniera seguen- 
te : ,, immaginatevi una foresta di alberi di cocco, di bambù e di 
hauaui , in mezzo alla quale passi un bel fiume pieno di battelli; 
mettete in questa foresta uu numero prodigioso di case , fatte di 
canne e di corteccie , e disposte in mauiera che formino ora stra- 
de, ora quartieri separati da prati. 0» per tutto si vede tanta 
gente quanta se ne vede uelle città meglio popolate . Il porto è 
un gran cratère formato da due 0 tre isole in ima maravigliosa 
jìtitazione . L'ancoraggio vi è eccellente , e tutta la costa sanissi- 
ma . Tutto il commercio consiste in pepe ed in oro , che si rac- 
coglie sul pendìo delle montagne , e che si trova in piccoli grani 
nei burroni ove vendono strascinati dalle acque. Gl'Inglesi, gli 
Olandesi , i Danesi , i Portoghesi ed i Chinesi vi fanno un com- 
mercio grandissimo . Vi portauo essi il rìso che è l'ordinario ali- 
mento degli abitanti, e ne riportano indietro oro. Il popolo è 
maomettano, non meno che il re , il quale risiede in mi palazzo 
ben fabbricato e ben fortificato. Le altre città e piazze sono An~ 
dntgìsi . Jumbi , PaUmban ed And ri para , capitali di regni dello 
stesso nome, nei quali hanno fattorìe gli Olandesi. 

Pali’ròun , città vantaggiosamente situata iu fondo a un gol- 
fo che ne formami buon porto, ed in coi è floridissimo il com- 
mercio . Gl» Olandesi vi hanno uno stabilimento vantaggiosissimo , 
pel commercio considerabile che vi fatino, «lei pepe e dello sta- 
gno che vieti loro lasciato a un prezzo discretissimo . 
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BANCA — Quest' isola, dirimpetto alle coste di Achem , noi» 
n’ è separata che da «11 canale di due o. tre leghe di* larghezza , 
e si trovano ili essa miniere abbondanti di stagno' fino , ed una 
città commerciante dello stesso nome, ore gli Olandesi hanno una 
fattoria . 

ENGANHO. — Quest’ isola, distaute 50 leghe incirca da Su- 
matra , è pochissimo nota , perchè è intieramente circondata di 
scogli terribili ed acuti ; è abitata da selvaggi nudi , grandi e ben 
fatti , che sono ordinariamente armati di laude c di clave , ed han- 
110 una lingua differente da quella degli abitanti delle isole vi- 
cine . e 

GIAVA . — - Quest' isola è separata da quella di Sumatra dallo 
Stretto della Souda ; è lunga aao leghe incirca e larga quaranta o 
cinquanta. Lo stretto ha nua lega e mezza di larghezza, ed i' 
rimarchevole pel gran flusso di mare che solleva straordinariamen- 
te le acque nei porti circonvicini . Vi si raccoglie riso , zucchero , 
beugio’mo , pepe stimatissimo , zenzero , caffè e frutti eccellenti. 
Vi si trovano aucora miniere d’oro, d’argento e di rame , rubi- 
ni , diamanti e smeraldi bellissimi . Tra le singolarità di quest' 
isola , si osservano certi serpenti di una grossezza e di uua Lun- 
ghezza straordinaria. Le montagne sono altissime e »' innalzano 
buo alle nuvole , particolarmente quella chiamata Pi'/rper . Si tro- 
vano nelle foreste tigri euormi , rinoceronti ed altre bestie selva- 
tiche ; siccome ancora cocodrilli nei fiumi . Gli abitanti sono cru- 
deli , fieri, robusti e bellicosi, professano il maomettismo ; ma 
fieli’ interno del paese vi sono gentili che si astengono dai man- 
giar carne. L’ isola è divisa iu due regni, uno dei quali è sotto 
il dominio del re di Mataram , e l'altro sotto quello del re di 
Bunfam. La costa del N. ha molti buoni porti. La massima parte 
dell' isola di Giava appartiene agli Olandesi , che vi hanno stabilito 
una specie di monarchia mercantile, la Rapitale delia quale è 
Batavia , città magnifica e popolatissima, a 6 gradi di lat, S-, 
all' imboccatura del fiume Jacutra con uno dei più bei porti del 
mondo . La città è fabbricata sul gusto di quelle dell’ Olanda , ed 
ha una lega e mezza in circa di circonferenza . Ha 6 porte , eri 
è cinta di fortificazioni regolari . Si dice che i sobborghi siano die- 
ci volte più popolati della città . Il governo è tti* miscuglio di 
magnificenza orientale e di politica Europea . il capo Olandese ha 
il titolo di Governator generale delle Indie; e quando Comparisce 
in pubblico, è accompagnato dalle sue guardie 5 dai suoi uffizia- 
li ; e marcia con uno splendore superiore a quello di qualunque 
potentato Enropèo, eccettuate alcune circostanze solenni. La cit- 
tà è non meno bella che fortificata. I bei canali, i ponti ed i 
viali , ne rendono dilettevolissimo il soggiorno: e sono stati scrit- 
ti volumi intieri per dame b» descrizione , e fame conoscere il 
governo e i pubblici edifizj . La cittadella in cui è il palazzo del 
governatore, domina sulla città e sui sobborghi, che sono popo- 
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Iati di gente di tutte le nazioni del mondo i II numero dei Chi- 
nesi che risiedono in quest'isola, si fa ascendere a iooooo; ma 
nel 1710, ne furono trucidati 30.000, senza che mai si sia potuto 
provare che avessero commesso il minimo delitto. Questa strage 
era troppo poco meritata e troppo orribile , perchè gli stessi Olan- 
desi avessero coraggio di giustificarla . Ritornato il Governatore in 
Europa, fu rimandato a Batavia per esservi giudicato ; ma non se 
n’ è più sentito parlare dopo quel tempo . Gli Olandesi tengono 
continuamente a Batavia una guarnigione di 3,000 uomini , e ne 
hanno 17,000 incirca nell'isola, e nei contorni della città. La 
Compagnia Olandese ‘delle Indie Orientali manda ogni anno a Ba- 
tavia più di venti vascelli carichi di mercanzie di Europa, adat- 
tate alle Indie , e ne riportano oro , argento , diamanti . perle , rame , 
thè, porcellane, spezie, sete, cotone, ed una quantità grande di 
altre mercanzie di tutta 1 ’ Asia. 

BANTAM. — Bantam , all' O. di Batavia, piazza forte e por- 
to . E’ una bella città , di moltissimo commercio , e capitale del 
regno . E’ governata da un re maomettano , suddito degli Olande- 
si , che vi fanno il commercio principale , consistente in pepe , 
garofano, legno di Sandalo, canfora, noce moscata etc. 

M ATER AM . — Matcram , capitale <li questo regno stillato* 
sta meridionale, è una città grande, fortificata dalle montagne 
che la circondano, popolatissima e decorata di un vasto palazzo , 
custodito da dieci mila donne armate. 

JAPARA . — J apara , sulla costa settentrionale, è una città 
ricca e potente , capitale di questo regno , con un buon porto a 
cui si recano in gran numero i vascelli di tutte le nazioni, il che 
ne rende estesissimo il commercio . 

CHER 1 BOU . — Cheribott , sulla medesima costa, più all’ O. , 
città e fortezza capitale di questo piccolo regno , il sovrano del 
quale, per evitare la tirannia di mi vicino più potente, si è mes- 
so sotto la protezione della compagnia Olandese. Gli abitanti del 
Cherihon passano -pei più dolci e più civilizzati dell'isola. 

Balimban , sulla costa orientale e sullo stretto del suo no- 
me , che si chiama ancora stretto di Bali . è una città forte , com- 
merciante con un buon porto. Gli Olandesi mui ne facevano al- 
cun conto s ma essendosi accesa la guerra tra loro ed il Sovrano 
di Balimban , nel 1766 , questo piccolo re fu vinto , fatto prigioniere ,- 
e riitchinfo cou tutta la sua famiglia nella cittadella di Batavia , in citi 
è morto ; e 11'è stata trasportata la famiglia al Capo di Buona Speranza. 

B\LI‘. — Quest’isola, all’ E. di Giava , ha 12 leghe di cir- 
conferenza; le vieti dato talvolta il nome di Piccala Giova , ed ha 
il suo re particolare. E’ popolatissima , ed abbonda di tutto quel- 
lo che è necessario alla vita . 

Bali , capitale, bella città, è una rada comune ed un’eccel- 
lente luogo di rinfresco pei vasce'li che vanno alle Molucche , a 
Banda , ed a Macassar . Vi si veggono talvolta negozianti Chinesi 
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che vanno a cambiarvi le loro sciuble e le loro porcellane con tele 
di cotone . 

ANDAMAN. — Queste isole sono all’ingresso del golfo di 
Bengala . I bastimenti vi toccano, e vi prendono ordinariamen- 
te provvisioni e rinfreschi, consistenti in frutti del Tropico; sono 
abitate da un popolo innocente , senza fiele ed idolatra . 

NICOB VR , — Queste isole sonoro leghe distanti da Achem t 
la principale é lunga lo leghe incirca e quattro larga: siccome 
non vi cresce «iè grano, né riso , uè altre sorti di granaglie, gli 
abitanti si alimentano di frutti , di pesci e d’ ignami ; vi sono ciù 
non ostante galline e porci in quantità grande; ma quest' isola- 
ni non ne mangiano • Gli abitanti delle isole Nicohar non hanno 
alcun commercio regolato con alcuna trazione; ma quando passa- 
no bastimenti , vi vanno, a bordo coi biro canot , per vender le 
proprie mercanzie, senza informarsi di qual nazione siano, perchè 
tutti i bianchi sono per loro la medesima cosa . Le principali loro 
mercanzie consistono in ambra grigia , in frutti ed in papa- 
galli . 

CEILAN . — Non é una delle isoie più grandi ; ma la natura 
I' ha reuduta la più ricca e la piu bella del inondo. E’ situata nell* 
Oceano Indiano , vicino al Capo Comorino , essendo l’estremità 
meridionale della penisola dell’India separata dalla Costa di Coro- 
maudel da uno stretto canale. Ceilau è lunga 80 leghe e 60 lar- 
gii.. I naturali la chiamano , con qualche apparenza di ragione, il 
paradiso terrestre. Non solo produce essa frutti eccellenti di ogni 
specie, pepe lungo , cotone tino, avorio, seta, tabacco, ebano r 
muschio , cristallo , salnitro, piombo , ferro , acciaio , e rame , ma 
abbonda ancora di cannella; e vi si trova oro, argento, esattele 
sorti di pietre preziose , ad eccezione dei diamanti . Abbonda di 
tutte le specie di pollame e di pesce ; tutte le parti dell’ isola so- 
no ben provvedute diboschi e ben" irrigate , e /prescindendo da 
alcuni animali curiosi ebe colà unicamente si veggono , vi si tro- 
vano in gran numero vacche, bufali, capre, porca, daini, cani 
ed altri quadrupedi. L'elefante di Ceilau è il p'rù rinomato di tut- 
te le Indie.,' specialmente quando è screziato di più colori. Vi so- 
no eiù 1101) ostante alcuui animali nocivi , come i serpenti e 1* 
formiche. La produzione più importante di quest’isola è la can- 
nella . che’ è molto preferibile a fotta quella dell' Asia.. Gli albe- 
ri dai quali si ritrae sono in grandissimo numero; ma la miglio 
re è quella che viene nei contorni di Colombo , che è lo stabili- 
mento principale degli Olandesi , ed a Negombo . Il centro del 
paese è montuoso e pieno di boschi ; quindi gli Olandesi tono I 
possessori delle pianure che sono ricche e superbe , ed hanno , in 
qualche maniera, rinchiuso il re in Candia , sua capitale, che è so- 
pra una montagna in mezzo all'isola, d’ onde appena ha comuni- 
cazione colle altre nazioni, e dove non gode le ricchezze dei suoi 
stati. I discendenti degli antichi » abitanti si chiamano Cingali o 
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Cingalesi-, sono idolatri , e tengono in onore la conservazione del- 
ie loro autiche leggi e delle loro usanze . Sono generalmente sobri 
e dolci, e vivono coi Mori, e cogl'indiani venuti dal Malabar, 
coi Portoghesi e con gli Olandesi . I Betlas sono un' altra parte 
isolata, stabilita nella parte settentrionale, e che forma un’ unica- 
famiglia sotto uu’ uuico capo . Sono essi chiamati indipendenti, 
perchè non hanuo nè città, né villaggi, nè culto religioso , ma 
vanno errando, e vivono come gli Arabi del deserto. L' albero 
che dà la cannella è indigeno di quest’ isola, ed ha due otrecor- 
teccie . Queste corteccie formano la vera cannella, e gli alberi di 
mezzana grossezza e di mezza età producono la migliore . Il cor- 
po-© tronco dell' albero , quando è spogliato , serve per fabbrica- 
re e per altri usi. Nel 16,56. , i naturali di quest’ isola deliziosa in- 
vitarono gli Olandesi a proteggerli contro i Portoghesi ; questi ul- 
timi furono discacciati , e dopo quel tempo , gli Olandesi ne han- 
no sempre fatto il commercio esclusivo. Nel Gennaio del 1782 , 
gl’inglesi s’impadronirono di T rinquerjiale , porto principale di 
quest' isola 1 ma lo ripresero ben presto dopo i Francesi , ed alla 
pace del 1785 , lo renderono agli Olandesi . Alcune relazioni rap- 
presentano questo porto come il più bello e il migliore delle In- 
die , e come un porto iti cui possono trovare un sicuro asilo le 
flotte più numerose. Gl’Inglesi presero le possessioni Olandesi di 
quest’ isola nel 1795» e furono esse loro cedute, in virtù dei pre- 
liminari di pace, sottoscritti a Londra, tra la Francja e l’Inghil- 
terra, ai 9 Vendemmiale, anno 10, cioè al primo di Ottobre 1801. 

CANDIA. — Candia , capitale di questo regno , in mezzo all’ 
isola, è una città grande, molto ben fabbricata e situata sopra una 
montagna, vicino a uu bel fiume. Si dice che sia ben popolata e 
mercantile. 

Colombo t sulla costa occidentale , è una bella città e dèlie più 
forti delle Indie, essendo difesa da una cittadella e da tre forti . 
E’ la residenza di un governator generale di tutte le dipendenze 
degli Olandesi* nell' isola ; e nei contorni di essa si veggono vaste 
puntazioni di alberi di cauue.Ua . 

Negombo , piccola città di moltissimo commercio , con un buon 
porto ; è stata fabbricata dai Portoghesi, e uè abbondano ugual- 
mente i contorni di alberi di cannella . 

Ponto-Gale , o semplicemente Gale , è una città ben fortifica- 
ta , con un porto sicuro, ma la baja della quale è piena di ban-, 
chi di rena e di scogli sott' acqua , il che la rende di un difficile 
accesso . 

fefanapatam , al N. , piazza forte . Il comandante ha la so- 
printendenza alla pesca delle perle che si fa vicino a questa città 
ed intorno all' isola di Mattar , al N. O. I palombari , avvezzi ad 
andar sott'acqua fino al fondo «lei mare, raccolgono nelle ceste, 
intorno ai banchi di rega ed agli scogli , le ostriche che contengo- 
no le perle. Si chiama Madr-p( r a il nodo della conchiglia in cui 


Digitized by Googl 


CO NT. DELL’ ASIA - MALDIVE - CURILI * , 

si trovano; e se ne tannò lavori di tutte le «««•*: ri „ . 

delle perle consiste nel ricevere dalla natura il miti TalUa ?g'® 

' “ r M'.n,v P Ì" re puh,, “"' 0 ' d “ 

.U !«fa, )? |va,a,n , ed in cui si „ b eccellVmfrn^ ’P'"'’* 

“mkÌ'A d ‘ T «»» ««unii.. P " 

Któ s: ^ aia- £ p»° tr /« 

siuenee h, s p,cie di conch^T,, “'Z 1‘ T 

meglio, serviva di moneta sulle coste di •' ? 0 , per <hr 

ti dell' Africa. Il cocco delle Mddive i - ® . deUe . a,tre P ar ‘ 

,, Si fatino- con questo albero, dice un dottiirin” 0 , ' n ^ Ie,1 ' C1 ' 
• stime irti di venti o trenta tonnellate; c 1’ ossatura ^ 

vele , gli attrezzi, ie ; suicore ^ le gamene le nmv ^ * * c 

co sono il prodotto di questo allego preziosi™ Vi VVv“°“ 
aranci, cedrati, mele granate, corallo k, *! T?^ ra,,ft 
le scaglie di testuggine 8 delle Indie; ma' 1 ' ’ * P " 1 be, ‘ 

mente per gli estranei . Queste isole sono ’ specfal - 

gran.l.ssimo numero , che si fa ascendere fino J TÌ*!??,, ’ ma 
«e sono molte che sono semplici scodi e I i » V « ’ ’ ma V<! 

e deserte. Visi trova una quantità fri.? I r Cons ‘ : « llenza sterili 
di pinguini.. L'acqua dolce è «olame^Mn?rfd ,U>e ? ^ ^ 6 
che vi si trovi alcun fiume- nn S,*- Ie ah,tate - »«» 
Maldive sono separate da dodici grandi stretti'^S"® V P ° ZZÌ \ L , e 
V ? dipendono da un re Maomettano che risiede a' ÌLu^ì 

c/pale d, q „ est c isole, e che ha nna , e ™ di firn vi "i 

dir nulla . p os tiro riguardo al . 3 ,r0 .’ No » si puh 

One„. a ,i H ‘ ? f : d “ < rt , i dfc 

<»• a ■ tes 

* m ° kó'r ilì'.TcoSìù e d ir "“'r* 

pnnt, meridionale del bnttKbttfa? tonS'e molte ^Tdì* 
rez \ OIK delle quali è dal N. N. E. al S S O On^rl - 111 * ’ J* <R ~ 
no in numero di venti o incirca si chi Imi „?,??/?. r r ^ S °~ 
esse tutte montuose e molte couteng-ono vnlca,d ° ' l \: Sono 
calda.: alcune sono abitate ; 

deserte. Differiscono molto V una itir fftra ^ lù : ente 
«e ed alla conforma io» .naturale. £ foJ2 e * 
al N. , sono pìene*di larici e <11 nìn» » i •• < ^ a Tr. e c ^ e 8 °no 
coho canne di zucchero , bambù P v iti « P in 1 £ cr,d,0 "? U Rit- 
orsi e volpi; e sulle cqste di tutte s Vede il “ 5 r ° Tano 

balena . il cavallo marino il r lidio ma . r!,,a - la 

fibj . Gli abitanti di alcune delle Curili Wi° ’ *' a ! tn nmrn -'d , ’an- 
Geogr.Vinv.Torn VL hanno molta somiglianza 
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coi Giapponesi , considerati rapporto alla persona , alla lingua ed 
ai costumi. Alcuni tono molto simili ai Kamtscndali . Le isole del 
Nord «olio sottoposte all’impero «Iella Russia; ma quelle del S. •> 
rendono omaggio all' imperator del Giappone . I Curiliaiti hanno 
molta umanità e probità; sono onesti, ospitali; ma le disavven- 
ture gli spaventano a seguo che gl’ inducano al suicidio. Hanno 
una venerazione particolare per la vecchiezza, salutano qualun- 
que vecchio; ma l’ affezione che portano a quelli delle proprie fa- 
miglie è speciale : la loro lingua è piacevole all’ udito , e la parla- 
no lentamente. Le occupazioni degli uomini sono la pesca degli 
animali marini , principalmente delle balene , e la caccia : costrui- 
scono i loro canot col legname che producono le loro isole , ocoo 
quello che il mare getta sulle coste . Le donne pensano alla cu- 
cina , e fanno le vesti . Nelle isole più settentrionali , cuciono, e. 
fanno diversi drappi col filo di ortica > Gli abitanti delle isole del 
S. sono più fini e più civilizzati di quelli del N. ; fanno una spe- • 
eie di commercio coi Giappone , e vi portano olio di balena , pel- 
licole e piume di aquila per guarnir le Treccie. Riportano in cam- 
bio utensili di metallo , legni inverniciati . padelle , sciable , diver- 
ti drappi , ornamenti di lusso , tabacco , ogni sorte di bagattelle , 
a derrate minute . 
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AFRICA 


DESCRIZIONE GENERALE; 


Q 


— uesta terza parte del mondo vien rappresentata sotto la for- 
ma di mia piramide , la base della quale è la parte settentrionale 
che si estende lungo il mediterraneo , e la punta il Capo di Buo- 
na Speranza . L' Africa è una penisola di una immensa estensio- 
ne ; ed e attaccata all’ Asia unicamente per una lingua di terra 
larga ao leghe incirca , che separa il Mar Rosso dal Mediterra- 
neo, e che si chiama ordinariamente l' Istmo di Suez . Ha essa 1700 
ieghe nedla massima lunghezza dal N. al S. , cioè dal Capo Don 
, ^‘“terraneo sotto il trigesimo settimo grado di Lat. N fino 
al Capo «li Buona Speranza, a gradi e 7 min. di Lat. S. La ’nias- 
*ima larghezza dall’ E. all' O. è di 1650 leghe, dal Capo Verde, 
sotto .1 «tecimonono grado e 4 o min di Long. 0 . , fin,, al Capo Guar- 
da fu , vicino allo stretto di Babel-Mandel , a 5 o gradi «li Lon«r 
. L est f»«on«; «Idi' Africa è di 9l5 , i 3l leghe quadrate. E' li -1 
notata al N. dal Mediterraneo , che la separa dall' Europa ; all'E 
dall Istmo di Suez , dal Mar Rosso e dal Marc delle Indie che 
la separano dall' Asia ; al S. , dal mare del Sud; ed all' O.’ da! 
brande Oceano Atlantico , che la separa dall’ America . Essendo 
questo immenso paese segato dall’equatore, quasi nel mezzo ed 
essendone la massima parte , In molti luoghi, sotto i Tropici’ il 
caldo v. è per gli Europei quasi insopportabile ; e questo caldo 
▼iene ancora accresciuto dal riverbero dei raggi del sole su «nei 
▼asti deserti di sabbie sempre infuocate . Ciò non ostante le 
coste e le rive dei fiumi , come quelle del Nilo , sono generabnen- 
te fertilissime, e la maggior parte di queste regioni è abitata 
benché sia lontana dall’ esser cosi popolata come l'Europa e l'Asia ’ 
ba diversità «lei climi è poco sensibile in Africa, e rare volteca- 
«Je la neve nelle pianure, in- una gran parte di questa regione- 

1 *1 tr °K* altr ° Ve Che , Snl,a cima delle P' ù alt e montagne 

1 w j ai d '. t l n< ’ ste contrade Infuocate non hanno alcuna idea 
del freddo. Si trovano 111 Africa frutti eccellenti, droghe prezio- 
sissime e miniere : d‘ oro e di argento, cave di marmo , di granito . 
«li porfido , ec. V, sono in grandissima quantità le bestie feroci e 
selvatiche , come leoni, leopardi, pantere, elefanti, rinoceronti 
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cammelli , dromedari . tigri, scimmie . cocodrilli , asini selvatici , 
ed altre spedc di animali ; e vi si trovano ancora molte zibette , 
papagalli , uccelli rari e curiosi , per la bellezza della piuma e del 
canto , struzzi e cavalli barbari stimatissimi . 

Fiumi. — I più considerabili dell' A trita sono, ilNegro , che 
fca la sorgente , secondo il Sig. Mungo-Dark in una catena di mon- 
tagne che si estende dall’ O. all' E. , tra il decimo e l’undecimo 
grado di latitud. N. , ed almeno , dal nono grado e ao minuti , 
lì uo al decimo terzo grado e ao min. di long. O. dopo un corso di 
quasi 600 leghe dall' O. all' E. . E verisimile che questo fiume va- 
da a terminare in laghi , situati nel Wangarà c nel Ghana, al 
decimo settimo grado di lat. N. , e tra i 13 e 18 gradi di long. E., 
dopo un corso di 930 leghe . Dà fuori e si ritira periodicamente 
come il Nilo, e feconda il paese (a ) . Vi si trovano grani d'oro 

(a) Secondo i riscontri che il Sig Lucas ha comunicato alla so- 
cietà di Africa , il Negro 'è così rapido , che non vi è bastimento 
che possa andarvi contro acqua , c tale è la mancanza di ■abilità o . - 
di cognizioni di commercio tra le nazioni che ne popolano le rive , 
che non vi si veggono navigare nè bastimenti ni canot , anche a 
seconda della corrente . E’ vero che il viaggiatore ha , in un sito , 
la facilità di traversarlo colle sue mercanzie', ma in questo sito me- 
desimo , benché il Saltano di Cassino non obblighi i barcaiuoli ad 
alcuna contribuzione , altro non è V imbarcazione che contiene 
le mercanzìe, se non che una l'atra mal costruita , le tavole della 
. quale sono attaccate alle armature con funi c le costure delle qua- 
li sono dentro e fuori intonacate di un mastice di argilla grossola- 
na , della quale si porta sempre ima provisione grande sulla Zafra , 
onde impedire all’acqua di entrarvi. 

La profondità di questo fiume viene stimata di ventitré o ven- 
tiquattro piedi, nel luogo in cui si passa’, che è lontano pih di 33 
leghe al S. , dalLa città di Cassino 0 Castina , capitale dell ' impero 
di questo nome . 

La larghezza del Negro è tale , che anche all ’ isola di Gongoo , 
ove soggiornano i barcaiuoli , appena si sente il suono della voce 
pili forte che chiami dalla riva settentrionale , ed a T ombat , ove si 
dà alla corrente il nome di Gnewa o Nero , «' è stimata la larghez- 
za uguale a quella- del Tamigi <1 Westminster . Nella stagione del- 
le pìoggic questo fumé straripa , e non solo copre le terre vicine , 
ma scopa via i bestiami e le capanne degli abitanti iinprovidi e trop- 
po confidenti . ... 

Il Viaggiatore può farsi , con ragione , le maraviglie che i /io- 
poli i quali' abitano vicino al Negro ; non si approfittino della na- 
vigazione di questo fiume -, ma ne diviene molto maggiore la sor- 
presa , quando vede che il medesimo fiume offre loro invano bene- 
ficamente gli alimenti . In fatti è tale V inabU’tà 0 la ripugnanza 


Digitized by Google 



AFRICA 45 

in molti Irroghi • 11 secondo fiume è il Nilo , che ha la sorgente 
in Abissinia , separa 1' Egitto in d ne partì , e dopo avere irrigato. 
In un corso prodigioso dal S.al N. , le città di Gojam , Sbancala , Sen- 
nar , Dongaia , Al-Kennim ed il Cairo , « perde nel Merliterraneo 
per molte imboccature , che formano l’ isola nota sotto il nome 
di Delta , a cagione della somiglianza di sua forma con quella 
della ietterà Greca dello stesso nonie . 11 terzo fiume è il Sene gal 
che ha la sorgente nelle medesime montagne che il Negro, ori è 
«dl" 0 . del Lago M aberra ; scorre all' O. , e va a cadere nell' Ocea- 
no, 'dopo un corso di più di 400 leghe. Il quarto fiume è la 
Cambia , che sorge nelle medesime montagne , e si getta nell* 
Oceano, dopo aver percorso una parte dell'alta Guinea, dall’ E. 
all' O. VeHgono in quinto luogo la Zaira e la Coanqa , che irriga- 
no , imo la parte settentrionale e 1’ altro la patte meridionale del 
Congo , e si gettano nel mare all' O. Vi sono in sesto luogo- il 
"fiume Clanica , « il fiume dello Spirito Santo 1 -e la Zarnbe^e opua- 
ma, che scorrono all* E., nel paese dei Caffri , e si gettano nel 
mare, dirimpetto all'isola di Madagascar. 

Montagne . — Le montagne più considerabili dell’Africa so- 
no primo , il monte Atlante , che è una catena che si estende dall’ 
Oceano Occidentale , a cui essa dà il nome di Oceano Atlantico , 
■fino all’ Egitto . Il nome di questa montagna è ad essa derivato 
da un re della Mauritania, che era polito a salirvi sulla cima per 
osservar gli astri ; c questo è il motivo per cui i poeti lp rappre- 
sentano in atto di sortenere il cielo sugli omeri . Secondo , le mon- 
tagne di Siena-Leona ( o le montagne dei Leoni ). che separano 
la Nigrizfa , e la Guinèa , e che si estendono fino all’Etiopia. Gli 
antichi le chiamavano le montagne di Dio , perchè erano sogget- 
te a’ fulmini ed ai lampi. Il Pico di Tenariffa , sul quale gli O- 
iamlesi 'fissarono il primo meridiano, ha lina lega incirca di altez- 
za , la forma di nn pane di zucchero , ed è situato sopra un'iso- 
la dello stèsso nome , vicino alla costa . 

Capi . — I Capi o promontori più rimarchevoli di questo 
paese sono , il Capo Bon sul Mediterraneo ; il Capo Verde , cosi 
chiamato , perchè H terreno vi è sempre coperto di verdura e di 
alberi sempre verdeggianti , ed è questo il punto più occidentale 
del continente dell' Africa , Il Capo di Buona Speranza , così chia- 
mato dai Portoghesi, che lo passarono nel 1489, e scoprirono il 
passaggio verso l’ Asia , e questa è 1 * estremità meridionale dell’ 
Africa, nel paese degli Ottentoti; ne sono presentemente padro- 
ni gl’inglesi (a)-, e vi vanno a far >«apo generalmente i oasti- 

di onesti popoli per cosi fatta specie di alimento , che i pesci dei quali 
il Negro è abbondante, restano pacifici possessori di sue acque, 
Procedingj of thè African association , pa v 185-189. 

(a) In questi ultimi tempi . gli Inglesi avevano nuovamente ce- 
duto agli Olandesi il Capo di Buona Speranza ; e vi sono questi in 
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nienti di tutte ie nazioni che l'anno il commercio delle Indie, 
perchè rimane appresso a poco a mezza strada tra 1 ‘ Europa e 1*1 li- 
dia . Ili Africa vi è an solo stretto , chiamato Babel-ihandel , che 
unisce il Mar Rosso all' Oceano Indiano. 

L’Africa è benissimo situata pel commercio perchè' è nel cen- 
tro del globo, ed in conseguenza molto più a portata di aver co- 
municazione coll'Europa, coll’Asia, e coll'America , di quello che 
non sia a portata qualunque altra parte di comunicare col rima- 
nente del globo . Che l’Africa abbondi di oro , lo prora non solo 
la testimonianza ilei Portoghesi , degli Olandesi , degl" Inglesi e dei 
Francesi , che hanno stabilimenti sulle coste «li questo paese ; ma 
questo è un fatto che attestano anche gli Storici più autorevoli. 
L'Africa ha 3,3*0 leghe di coste , e fiumi immensi e profondi ; ciò 
non ottante , per una disavventura , che ad essa è particolare , non 
avendo navigazione, non ne ritrae alcun profitto; gl' iimumera- 
bili popoli che l'abitano non hanno alcuna idea di commercio e 
non si conoscono neppur tra di lori? » AH' imboccatura di questi 
fiumi vi sono porti eccellenti, profondi, sani, tranquilli, al co- 
perto da tutti i venti , ed i quali sarebbe possibile di render per- 
fettamente sicuri , con alcune fortificazioni ; eppure non vi sono 
nè bastimenti , nè commercio, nè mercanti, neppure nei luoghi 
che abbondano di mercanzie. Finalmente l'Africa, benché formi 
un quarto del globo, benché racchiuda tesori inesausti, e possa, 
per mezfo di qualche miglioramento ,. ritrovare in se «tessa un 
mondo di cose dilettevoli ed utili , sembra totalmente trascurata , 
non solo dagl'indigeni, che non si curano assolutamente di rac- 
cogliere i doni ohe la natura ha loro profusi , ma anche dagli Eu- 
ropei più civilizzati, quando vi si sono stabiliti, e principalmente 
dai Portoghesi . 

Una volta l'Africa conteneva molti regni e stati , celebri per 
le arti, per le ricchezze, per la potenza e per l'immensità «lei 
commercio : Si contavano prima tra questi specialmente i regni 
di Egitto e di Etiopia . La ricca e potente città di Cartagine quell’ 
emula formidabile di Roma, estendeva il suo commercio sopra 
tutte ie parti del mondo allora noto . Viddero più di una vojta 
le sue flotte le coste britanniche, fino ai tempi infelici nei qua- 
li, Giuba , re «li Mauritania, ma tributario di Cartagine , riclamò 
l'ajuto dei Romani, i quali, sostenuti dai Sudditi «li questo re, 
soggiogarono Cartagine , e a poco a poco , tutti i regni e stati 
circonviciui . Dopo quest’epoca disastrosa, spogliati costantemente * 
i naturali , ed iu conseguenza impoveriti dai governatori spediti 

fatti recentemente sbarrati , per riprenderne il possesso ; ma gl' In- 
glesi non lo hannqmevacuato ; e sebbene i a ffare sembri attualmente 
( Alarlo 1803 al .senato o sospeso , le (lue Nazioni vivono al Ca- 
po , unitamente , e passa tra loro, un ottima intelligenza . 
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da Roma , trascurarono il commercio , e se continuarono ancora 
a coltivare i terreni , lo fecero unicamente per non morir di fa- 
ine . Nei tempi della decadenza dell' Impero Romano, nel quinta 
secolo , il Nord dell'Africa fu devastato dai Vandali 4 ebe contribui- 
rono anche davvantaggio alla distruzione delle arti e delle scien- 
ze. Nel settimo secolo, per colmo di tante disgrazie, i Saracini 
invasero tutte le coste dell'Egitto e della Barbarla, ed ai Saraciui 
succedettero i Turchi. Questi due popoli professavano la religione 
maomettana , i seguaci della quale portarono dappertutto la de- 
solazione , e terminarono di rovinare questa parte del mondo , 
uua volta così florida . 

Per riguardo alla religione , gli abitanti di questo continente 
possono esser divisi in tre classi; Pagani, Maomettani e Cristiani. 
I primi sono i più numerosi* e possiedono la maggior parte del 
paese, dal Tropico del Cancro fino al Capo di Buona Speranza, 
e sono generalmente neri . I Maomettani , che hamlo la carnagio- 
ne lèouata, possiedono l'Egitto, e quasi tutta la costa 'setten- 
trionale dell'Africa, chiamata tosta di Barbarla. I popoli dell’ Abis- 
sinia e dell' Etiopia superiore passano per Cristiani; ma conservano 
i riti del giudaismo e del paganesimo ; ri sono parimente alcuni 
Ebrei al Nord dell'Africa , che vi fanno il minuto commercio di 
questo paese. Appena si trovano due Nazioni , o per dir meglio, 
due uomini dotti che siano d'accordo intorno alla divisione deli* 
Africa moderna; la ragione di ciò si è* che appena abbiamo noti- 
zia di un viaggiatore che sia penetrato nell’ interno del paese . 
Noi confessiamo dunque la nostra ignoranza , relativamente ni 
confini ed anche ai nomi di molte delle nazioni che l'abitano ; 
nazioni che si possono tuttora porre nel numero delle parti de! 
mondo che non sono a noi note. L’Africa, secondo le nozioni 
più evidenti, e le più. probabili congetture , può esser divisa co- 
me nella tavola seguente . 




Marocco 
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DIVISIONE GRANDE. 


Religioni , 


Cr.stuua 
Il Cairo, 
iemiar . 


Abissima 


Mattinali 


La mag. ptr.P 


Cap. di'B.Sper 
Terra di Nasale 

Monomotaoà. 


Monoemugt 

Zanguebar . 


1800 S.E 
iéoo S.E 


Le itole principali «Teli* Africa sono nei mari dell’ India e nell’ 
- Oceano Atlantico. Le seguenti appartengono agli Europei . o fan- 
no il commercio con loro. In queste isole i loro bastimenti si 
provvedono di rinfreschi , andando alle Indie o ritornandone . 
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B A R B A II I A. 



Limiti t moine antico e moderno . 

Li A Barbarie ha derivatoli nome dagli Arabi, ai quali la lin- 
gua degli Africani Jepihrava un gergo inintelligibile , quando ven- 
nero a stabilirvi*! nel 'settimo .se«y>io'. perché la parola barbar si- 
gnifica, nella lingua araba , il suono che forma chi parla tra i den- 
ti . Questa contrada era nota agli antichi sotto i nomi di Mauri- 
tania , Numidi a , Libia ed Africa propria . La Barbarla si estende 
■dall'Egitto all' E. „ .fino di là «laUo stretto di Gibilterra, all' O. , 
lungo il mare Mediterraneo, al N. ; ed un' poco sull'Oceano , al 
Sud Ouest . 

Divisioni. — La Barbaria si divide in due parti, una dall'al- 
tra separate dal monte Atlante . La prima, che £ la Barbaria pro- 
pria , è al M.; e comprende dall' E. all’ O. quattro paesi; 1 , l'im- 
pero di Marocco c «li Fez; a, i regni o repubbliche di Algeri ; 
3, «li Tunisi; 4, di Tripoli e Barca. La seconda parte, che rima- 
ne al S. della precedente e del monte Atlante, si chiama il Bile- 
dulgerid ; comprende molti Stati, alcuni dei quali dipendono dai 
regni ora accennati . 


STATI DI BARBARI A , O BARBARLA PRQPRI A . 

LA BARBARLA PROPRIA forma una grande associazione po- 
litica , ogni membro della quale è indipendente , quanto all'eser- 
cizio di sua giurisdizione interiore. Per altra parte tra i costumi 
e le abituazioui di questi popoli non vi è altra differenza che 
«{nella che ordinariamente si trova tra gli abitanti delle provincie , 
«li un medesimo regno . 

Aria e stagioni . — L'aria di Marocco è temperata ; e lo stesso 
pub dirsi di Algeri e degli altri Stati, eccettuati i mesi di luglio 
c «li agosto . 

Montagne . — L’Atlante è una catena di montagne elevatis- 
sime , ed intersecate da valli profonde. Si estende dall’ E. ali'O. 


» 
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della Barbarla, ed è divisa in dne parti; quella dell' O. è chiamata 
grande Atlante -, l'altra, il piccolo Atlante. E’ cosi grande l'eleva- 
zione di queste montagne che , malgrado la situazione che hanno 
al S. di un paese caldissimo , le cime di esse sono tutto Tanno co- 
perte di neve. Queste montagne racchiudono una quantità gran- 
rie di miniere di ferro-, e sono piene di leoni, di tigri, di lupi 
e di serpenti mostruosi • 

Xilolo , ve gef abili ed animali terrestri ed acquatici . — Vi era ra- 
gione , sotto l'impero Romano, eli chiamar questi stati il giar- 
dino del mondo , e «li riguardare come il grado più raffinalo «lei 
lusso l'avervi un’abitazione. Il prodotto del suolo Africano era 
«juello di cui si formavano i famosi magazzini , che provvedevano 
T Italia ed una gran parte dell’Impero Romano , di grano, divini 
e di olio . Benché non vi siano piu coltivati i terreni , c malgrado 
l’oppressione e la barbarie del governo , non hanno essi cassato 
di esser fertili e non solo danno le produzioni utili qui sopra ac- 
cennate; ma abbondano ancora di datteri, di fichi, di uve,, di 
mandorle, «li mele, di pere, citiege , susine , cedrati, limoni, 
aranci , mele granate , e principnbnente di radiche e di erbaggi . 
Le pianure sono coperte di canape e di lino magnifico ; e se sì 
riebbe prestar fede agli Europei che vi hauno vissuto qualche 
tempo , questo paese produce abbondantemente tutto ciò che può 
accrescere i piaceri della vita. I ricchi trovano il mezzo di sot- 
trarsi alla sobrietà prescritta dalla legge di Maometto; perchè si 
rallegrano coi liquori e coi vini eccellenti, che fanno nelle loro 
possessioni , Algeri produce salnitro ed una quantità grande di 
ottimo sale ; ed in alcuni siti della Barbaria , si trova piombo e 
ferro . ' 

Non si veggono in queste contrade nè elefanti , nè rinoce- 
ronti; ma ne sono pieni i deserti di leoni , tigri , leopardi , jeue 
e serpenti mostruosi . 1 cavalli di questo paese erano una volta 
stimatissimi , e si paragonavano a quelli dell’ Arabia . Sebbene si 
voglia che questa razza sia degenerata, pure l’Inghilterra ne fa 
venire talvolta dì colà dei bellissimi . .Le bestie da soma sono i 
dromedari, i muli, gli asini ed i knmrash, animali utilissimi, 
provenienti dall'asino c dalla vacca. 

Ma Tanimale che rende in questo paese ì maggiori servizi è 
il cammello-, perchè, colTajtuo. di questo quadrupede, gli Afri- 
cani eseguiscono i loro lunghi e penosi viaggi attraverso al con- 
tinente; e questa è la ragione per cui, al dire del Signor Brace, 
chiamano con enfasi il cammelllo la nave del deserto . Sembra in- 
fatti che il cammello sia stato creato per questo genere di com- 
mercio , e dotato delle qualità necessarie per esercitar le funzio- 
ni , alle quali è destinato. Il cardo più secco, la spina più arida 
è tutto l'alimento che conviene a questo prezioso animale; e ciò 
non basta , perchè , per risparmiare il tempo , mangia cammin fa- 
cendo , senza mai fermarsi , nè dar motivo a un momento di ri- 

G a 
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tardo . Siccome è destinato a traversare deserti immensi nei quali 
Hit» si trova una goccia d'acqua, ed il terreno dei quali non è 
neppnr bagnato dalle acque del cielo , quando trova acqua, ha la 
facolta di iarscne un serbatoio perotto giorni. La natura ha fir- 
mato in esso certe specie di cisterne , nelle quali può racchiudere 
un 'enorme volume di fluido ; empite che le abbia una volta , 
n’estrae a suo piacere la quantità necessaria per estinguer la se- 
te , faceti loiela passare nello stomaco , ove fa il medesimo effetto 
che se scaturisse da una sorgente. Con questo mezzo, prosiegne 
esso pazientemente tutta la giornata il penoso suo viaggio , por- 
tando un peso prodigioso sulla schiena, e traversa cosi le con- 
trade dell'Àfrica nelle quali regnano venti pestiferi, calpestando 
quelle sabbie mollili e che mai non si raffreddano . 

Le vacche 'li Barbaria sono piccole , e non danno latte; gli 
agnelli non hanno una bella lana; ma sono grandissimi , come Io 
sono ancora le capre . Vi si trovano orsi , porci spini , volpi , scim- 
mie , lepri , conigli , furetti , donnole , talpe , camaleonti ed ogni 
sorte di rettili . Oltre gl' insetti schifosi , dice il D. Shaw Q parlando 
dei suoi viaggi in Barbaria) noi temevamo, almeno iti alenile 
parti del paese , di esser punti dagli scorpioni , o morsi dalle vi- 
pere, e dal ragno velenoso , che rare volte mancano d' interrom-. 
pere quel sonno che è un riposo cosi dolce e cosi necessario a ili» 
viaggiatore affaticato. Si trovano in questo paòse , pernici, qua- 
glie , aquile , sparvieri , e tutte le sorti di uccelli selvatici : tra i 
più piccoli si osserva il passero eapsa , che è bellissimo e che , 
nella dolcezza del canto supera , per quello che si dice , tutti gli 
altri uccelli ; ma che non può esistere fuori del sno paese origi- 
nario. Le baje ed 1 mari di Barbarla abbondano di tutte le mi- 
gliori e più squisite specie di pesci , che gli antichi preferivano a 
quelli dell’ Europa . 

Popola: ione , abitanti, costumi, usante e divertimenti. — Il 
regno eli Marocco era senza dubbio più popolato una volta che 
non lo è presentemente ; ma nulla può asserirsi di certo quanto 
alla popolazione del territorio di Algeri . Alcuui viaggiatori assi- 
curano che è abitato da un popolo buono ed ospitale , diversissi- 
mo, nei costumi e nelle inclinazioui , da quello della metropoli. 

Gli abitanti di Tunisi sono nel fatto, l’eccezzioue tra gli al- 
tri naturali di Barbaria , ed il loro carattere farebbe onore ai go- 
verni più colti di Europa. Ha luogo in questo paese la distinzione 
delle classi; ed i militari, (mercanti e le persone istruite godono 
la considerazione particolare che loro è dovuta . I Tunisini colti- 
vano l'amicizia degli Stati Europei ; cd in questi ultimi tempi 
sono state loro portate le arti e le manifatture di Europa ; e si 
diceche presentemente hanno acquistato una perfetta perizia nella 
fabbricazione dei diversi drappi . Le donne sono belle e di mia fre- 
schissima carnagione , benché il sole renda quella degli uomini di 
colordi castagno. Sono esse pulite , eleganti nel vestire, e si danno 
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risalto alla bellezza degli occhj colluso di una polvere minerale. 

I Tunisini ricchi muu generalmente sobri economi e propri; ten- 
gono una condotta officiosa , e regna un’ordine sorprendente iu 
tutta la città - 

Tripoli era una volta il più fertile , il più popolato ed il più 
ricco di tutti gli Stati della costa ; ina è molto decaduto dalla sua 
passata opulenza e dalla sua popolazione e gli abitanti che ascen- 
dono a quattro o cinquecento mila , hanno tutti i vizi degli Al- 
gerini . 

1 costami 'dei Tripolitani hanno molta analogia con quelli de- 
gli Egiziani . Vivendo i sudditi degli Astati di ^Barbarla general- 
mente del solo prodotto di loro piraterie passano per navigatori 
intrepidi e che si batcano da disperati, quando incontrano una 
preda. Souo cif> non ostante molto inferiori agl' Inglesi ed alle 
altre nazioni Europee , per quello che riguarda la costruzione e 
la manovra dei vascelli ; ed affatto estranei , eccettuati i Tunisi- 
ni , a tutte le arti ed alla letteratura . La povertà e la miseria 
degli abitanti di Marocco, che non sono immediatamente al ser- 
vizio dell' imperatore, supera ogni espressione . Ma quelli che abi- 
tano l’ interno del paese sono ospitali e dolci i e si osserva gene- 
ralmente che quanto più gli abitami »!! questi Stati sono lontani 
dal centro del governo, tanto ne sono più puri i costumi . Mal- 
grado l’ indigenza in cui souo , hanno una certa vivacità che dà 
loro uu'aria di soddisfazione -, e non avendo nulla ila perdere, vi- 
vono tradì loro in pace. Si crede che i Mori siano i primitivi 
abitanti di questo paese ; ma sono presentemente confusi con gli 
Arabi; e gli uni e gli altri oppressi da mi pugno di Turchi, eoe 
sono la feccia di Costantinopoli . 

Abito. — L'abito di questi popoli consiste in tuia camicia di 
tela, sopra la quale mettono una veste di seta o ili panno, 1< gata 
con una cintola, e sopra questa una veste lunga; portano larghe 
brache di tela, le gambe e le braccia nude, e le pantofole . I più 
ricchi si coprono talvolta le gambe con gli stivaletti . Mai non si 
levano il turbante-, ma si cavano le pantofole quando adempiono 
i doveri della religione , ed alla presenza dei loro sovrani . Amano 
molto i drappi di seta rigati e listati a più colori; l' abito delle 
donne non è gran fatto diversi» da quello degli nomini ; ma han- 
no i calzoni più lunghi , ed una specie di cuffia in vece del tur- 
bante . I loro mobili principali consistono in tappeti , ed in ma- 
terassi , sui quali siedono e dormono. Sono nel mangiare - di una 
sudiceria che stomaca; é loro proibito di far uso di servizi da ta- 
vola e di posate d'oro e d'argento : tutte le loro vivande o sono 
lesse o arrostite , e le mangiano colle mani . 

Relifpone — Gii abitanti di questi Stati sono Maomettani ; 
ma i sudditi di Marocco seguitano generalmente i dogmi di un 
certo Hamed . capo ili una setta moderna , opposta alieutica dot- 
trina dei califi . Tutti questi settari amano molto gl’ idioti , e tal- 
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volta la loro protezione salva dal supplizio i malfattori più insi- 
gni . Del rimanente i Mauri ( perchè cosi presentemente si chia- 
mano gli abitanti <ji Barbarla in generale, perchè i Saracini , nella 
prima irruzione che fecero in Europa , venivano dalla Maurita- 
nia ) , hanno adottato la parte peggiore della religione di Mao- 
metto , e sembra che i soli articoli che ne hanno conservati siano 
quelli che favoriscono i loro vizj. Le donne adultere sono punite 
colla morte; ma benché gli nomini abhiauo la libertà di tener 
più mogli e più concubine , commettono impunemente delitti ab- 
bondimi dalla natura. Tutti gli stranieri possono apertamente 
seguire la propria religione . 

Lingua . — Essendo gli stati di Barbaria in possesso di que- 
sti paesi , anticamente noti sotto il nome di Mauritania e di Nu- 
midia, si parla ancora nell’interno di essi 1' antica lingua Africa- 
na , anzi viene essa usata da alcuni degli stessi abitanti «Iella cit- 
tà di Marocco; ma nei porti di mare e sulle coste , si parla una 
specie di arabo bastardo. La gente di mare non è estranea a quel 
miscuglio di lingue morte e di lingue vive che forma l’italiano, 
il fra ucesc e lo spagnuolo, lingue notissime in tutti i porti del 
Mediterraneo , sotto il nome di lingua franca , 

Antichità e curiosità naturali ed artificiali. — Questo artico- 
lo è degnissimo dello studio degli antiquari ; ma gli oggetti che 
comprende sono di un difficilissimo accesso. Non possono dubita- 
re i nostri lettori che le contrade nelle quali esistevano Cartagine 
ed i capi d* opera dei Fenici , dei Greci e dei Romani , non sia- 
no piene dei più curiosi avanzi dell'antichità; ma sono essi in 
qua e in là dispersi in mezzo ad una popolazione barbara ed igno- 
rante ; vi si trovano tuttora alcune rovine dell’ antica grandezza 
della Mauritania e della Numidia, che fanno fede della magnifi- 
cenza e della ricchezza «li «jueste popolose nazioni . Vi si veggono 
ancora le rovine dell’ antica J nlia-Caesarea «lei Romani , lo splen- 
dore della quale uguagliava quasi quello della stessa Cartagine. 
Vi sono alcuni aquedotti , segnatamente a Manuha , casa di deli- 
zia del Bey, quattro miglia distante da Tunisi; ma non vi si <li- 
«tingne alcuna traccia «li sue mura: lo stesso deve dirsi «li molte 
altre città famose deli’ antichità ; e principalmente di Utica, ce- 
lebre per la ritirata e per la morte «li Catone. La barbarie dei 
popoli che abitano queste contrade è tale, che non sono neppur. 
noti i luoghi nei quali esistevano quelle superbe città, benché gli 
stati «Il Barbarla siano seminati degli avanzi dell'antichità, «li an- 
fiteatri , e di altri pubblici edifizj assai ben conservati . Vi si tro- 
vano inoltre monumenti Saracini della più splendida magnifi- 
cenza , che furono eretti sotto i Calili «li Bagrln«l e sotto gli an- 
tichi re «lei paese , prima che fosse soggiogato «lai Turchi , o ri- 
«lotto alla forma attuale di governo. Le fortificazioni del paese , 
tanto per la parte «li terra , quanto per la parte di mare , consi- 
stono priueipalnieute in muraglie . Poco o nulla è quello che noi 


Digitized by Google 


B A R B A R I A 55 

sappiamo delle curiosità naturali, particolari a questo paese; se 
pur noli vogliano eccettuarsi certe miniere di sale, le quali, in 
alcuni luoghi , occupano uno spazio tli dodici leghe. Dice il 
Dottor Shaw che vi si trovano sorgenti così calde , che in un quar- 
to cP ora vi si fa cuocere un grosso pezzo di castrato a seguo tli 
renderlo tenerissimo . 

TOPOGRAFIA. 

Regni , repubbliche , provincie , città , 

edifaj pubblici e privati . 

V 

; MAROCCO. — Questo Impero coni presule mia parte conside- - 1 

rahile dell‘unfic<i Mauritania , e<l è situato tra i 29 e i 56 gradi di 
Lat-N. ; è limitato al N. , dal mediterraneo 1 al S. , dal regno di 
Talilet j all' E , dal Sugulmesse e dal regno o repubblica il' Alge- 
ri . Vieti formato dall' unione di molti piccoli regni , anticamen- 
te ristretti a una sola provincia, e continuamente iti lite l’uno 
contro l’altro, finché poi furono sottoposti ed uniti sotto 1111 so- 
lo sovrano , della famiglia degli Sceriffi di Asmi . La parte meri- 
dionale di questo impero contiene i regni di Surj , Tannimi , Ala- 
rocco proprio , Taf: le t e Sugulmesse -, e la parte N. , quelli di 
e Ai'eqninef . Il clima, benché caldissimo nei mesi di giugno lu* 
gito ed agosto nelle provincie meridionali , è generalmente sanis- 
simo . L'aria é purissima e temperata, particolarmente verso il 
N. del monte Atlante. 11 suolo, benché sabbioso ed arido in alcu- 
ni luoghi , è tortile in altri , e vi sono eccellenti i frutti ed i pa- 
scoli; ma il paese non è ben coltivato. Gli abitanti sono maomet- 
tani , hanno la carnagione leonata, sono robusti, agilissimi nel 
cavalcare e ne? lanciare il dardo; ma sono rozzi , gelosi, bugiardi 
insigni , ippocriti superstiziosi , gabbamondi , e di un carattere 
feroce. Vi sono due sorti di abitanti; gli Arabi, che soggiornano 
in villaggi ambulanti, chiamati da loro ’adouard, composti ili cen- 
to tende e di Bereberi o Brebi , che sono gli antichi abitanti ed 
occupano le città ed i borghi. Vi si trova un gran numero di 
schiavi Cristiani, ed alcuni mercanti sulla costa, oltre una molti- 
tudine di Ebrei, che fanno la maggior parte del commercio, spe- » 

cialinente per terra , coi Negri, ai quali spediscono grosse carava- 
ne, che traversano vasti deserti, quasi intieramente sprovveduti 
di acqua. Portano queste seco buone lane , sete, sale, ec. , e pren- 
dono in cambio schiavi , oro é denti di elefante . Questi schiavi 
sono quelli coi quali l'Imperatore recluta la sua cavallerìa; e gli 
Ebrei medesimi mandano parimente ogni anno caravaue alla Mec- 
ca, parte per divozione e parte per fare il commercio. Consisto- 
no esse in molte migliaia ili cammelli , di cavalli e di muli ; «d 
oltre le lane, espoétauo cnoja di Marocco, indaco, cocciniglia, e 
penne di struzzo; e prendono in cambio sete, mussoline, calicò, 
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caffè e droghe. Si veggono nei deserti, leoni, tigri, leopardi e, 
serpenti di ogni specie . 1 frutti sono i datteri , i fichi . le man- 
dorle , I cedrati , gli aranci e le mele granate. Vi è ancora lino e 
canape, ma poco legno. Le forze navali consistono in pirati, che fanno 
qua e là prede considerabili . L’ Imperatore è assoluto -, la volon- 
tà di esso è quella che fa la legge e commette spessissimo cru- 
deltà graudi . Le tasse ordinarie sono il decimo sopra tutti i be- 
ni de' suoi sudditi maomettani . Gli Ebrei pagano 6 scudi ; ma 
l’Imperatore altera spesso questa consuetudine, e prende tutto 
quello che gli piace . Niuno nel suo impero possiede in proprietà': 
pub mettere in piedi 100,000 uomini , metà infanteria e metà cavalle- 
ria! ma sono male armati, ed hanno poca cognizione dell’arte della 
guerra. La marina dell'Imperatore è composta di 15 fregate incirca , di 
alcuni Sciabecchi e di venti o trenta galere a remi . 

Marocco , capitale del regno dello stesso nome, è situata in 
una bella valle , formata da una catena di montagne al N. e da 
quelle del monte Atlante , dalle quali è distante 7 leghe incirca , 
al S. eri all’ E. Benché sia essa una delle capitali dell’ Impero , che 
ne ha tre ( Marocco , Mequinez e Feq ) , altro non badi rimar- 
chevole che una graude estensione ed il palazzo reale . E’ circon- 
data di forti mura , di tre leghe incirca di circonferenza , fiancate 
di torri quadrate, e cinte di un fosso largo e profondo. Contie- 
ne un gran numero di aqnedotti e di moschèe, avanzi del suo 
antico splendore. Ha le strade strettissime, sporche, irregolari, e 
la maggior parte delle case disabitata e che cade in rovina . Quel- 
le che sono ancora passabili, sono circondate da giardini; ma per 
la maggior parte altro non esibiscono allo sguardo del viaggiato- 
re che lo spettacolo della miseria. Contiene appena 25,000 abitan- 
ti ; e la poligamia che vi è in uso contribuisce molto a diminuir- 
ne la popolazione .Gli Ebrei, che vi sono in gran numero , oc- 
cupano una città separata e chiusa sotto 1* ispezione di un’ uffi- 
ciale postovi dall’ imperatore : Questa città ha due porte che si 
chiudono esattamente ogni sera a 9 ore di Francia, dopo il qual 
tempo , ninno può entrare o uscire prima del giorno seguente 
quando si riaprono . Gli Ebrei hanno il proprio mercato , e quan- 
do entrano in città, nel mercato, o nel palazzo dei mori, ven- 
gono obbligati a stare scalzi. Nel 1775, fu rovesciata dal terre- 
moto , che , all’ora medesima , faceva provare la stessa sorte a Li- 
sbona, e vi perirono 20.000 persone incirca. A 8 leghe di distan- 
za da Marocco, si aprì la terra ed inghiottì una popolazione in- 
tiera di Arabi colle tende , i bestiami , ec. Un forte che era il lo- 
ro capo luogo , ed in cui erano 5,000 persone , intieramente di- 
sparve . Perirono ancora 6,000 uomini di cavalleria, che erano in 
diversi quartieri , .intorno a questo forte, senza che ne sfuggisse 
uno solo. La città fabbrica bei tappeti, che non sono in nulla 
inferiori a quelli di Turchia e belle stuoje , fatte di piccole pal- 
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me , carta cattiva , polvere da cannone , e lunghe canue di fu- 
cili . (<0 

FEZ . — Questo paese è montuoso , particolarmente all' E. ed 
al S. dalla parte in cui è il monte Atlaute; n'è sana e temperata 
l'ariaj, popolato e fertile il territorio , che produce , oltre gli og- 
getti dei quali abbiamo parlato al regno di Marocco , uve , zuc- 
chero , cotone , pece e. grano in abbondanza. Gli abitanti allevauo 
cammelli , castrati , ed i più bei cavalli di Uurbaria . 

Fef, capitale . è una delle piu antiche , «Ielle più forti e del- 
le più considerabili di Africa . E' essa composta di tre città , chia-, 
mate Bclydà , vecchio Fe% >• nuovo. Il vecchio Fez è il luogo più 
considerabile , e contieue vicino a 80,000 abitanti . I palazzi so- 
no superbi e vi si contano 500 moschèe, 50 delle quali sono ri- 
marchevoli pei pilastri di marmo ed altri ornamenti dei quali so- 
no decorate-, ima tra le altre è magnifica oltre ogni espressione, 
ed ha una mezza lega <1 i circonferenza . Le case souo fabbricate 
di mattoni c di pietre arricchite di mosaici; quelle che sono fab- 
bricate di mattoni sono dipinte coi più vivaci colori.. Ogni casa 
ha il suo cortile, nel quale si veggono alcune vasche quadrate di 
jnarmo. I tetti sono piani e vi si dorme sopra in estate. Vi 50- 
ntì due collegi per gli studenti , fabbricati di marmo c adorni di 
pitture, uno dei quali ha 100 appartamenti , ed i lati ornati di 
pilastri di marmo di diversi colori , coi capitelli dorati , e si vede 
«splendere in cima 1 ’ oro . ì’ azzurro c la porpora . Si distinguo- 
no molti ospedali , « più di 100 pubblici bagni la maggior parte 
dei quali è di una elegante struttura . Tutti i negozianti sono iu 
un quartiere separato dalla città , ed il cambio , pieno di ogni 
sorte di mercanzie, è grande ei medesimo quanto mia .piccola 
città . I giardini sono magnifici e pieni di tutte le specie di piau- 
te, in guisa che lit città, ili generale, è come un paradiso terre- 
stre. Gli abitanti vanno vestiti come i Turchi, e 1 ' abbigliamen- 
to delle Signore nell' invernò è fastosissimo 5 ma nell' estate por- 
tano una semplice camicia. Questa città è come il centro del 
commercio dell’impero, manda, .come Marocco, caravane cariche 
«li produzioni del paese, che riportado in cambio «[nei medesimi 
«aggetti dei quali abitiamo già parlato all'articolo Marocco, Fez 
è stata quasi intieramente distrutta al terremoto del 1755 come 
Marocco e molte altre città dell' impero . 

Meqnìnef, capitale dell' imperò è situata in una deliziosa pia- 
nura. e gode di un'aria pura e serena; c questa èia ragione per 
cui l’Imperatore l’ha scelta, a preferenza di Fez, per istabilirvi 
la sua residenza. Tutti i governatori ed uffiziali subalterni gli 
portano i presenti ed i tributi «Ielle diverse provinole . Gl» Ebrei 
hanno mi quartiere In mezzo alla città del quale ogni notte si 
chiuduiio le porte e ri è un po«to per proteggerli contro il po- 

> («0 Viaggio neW Impero di Marocco, di hf miniere, 
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palacelo , che al trimentc darebbe loro il sacco. Quando vengono • 
ad oltraggiare o a maltrattare un Moro, qualunque egli sia, pos- ” 
sono teuersi per sicura la morte , ili guisa che anche i ragazzi 
possono batterli quanto loro piace. Questi disgraziati sono obbli- 
gati a portare abiti e calze nere ed a scalzarsi quando passano a- 
vanti a una moschèa. Viciuoa Mequinez , al N. O. vi è una città 
grande abitata dai Negri , vasta quanto questa capitale , ma le 
case della quale non sotto uè cosi alte uè cosi ben tabbricate . Gli 
abitanti sono' neri , di una (iuta olivastra; e l'imperatore gli re- 
voluta per la guardia di sua corte: il palazzo è situato al S. , ed è 
guardato da alcune centinaia di Eunuchi neri , proprissimaineiite 
vestiti , ed i pugnali e le scimitarre dei quali sono guarnite di 
argento \ Le rase «Iella- città sono molto ben fabbricate, tua le stra- 
de , strettissime . Vi si veggono appena alcune finestre , <» qualche 
buco fatto nel muro per guardare. Le case sono illuminate dalla 
parte «li «lietro , ove st vede una torre quadrata) aperta iu cima , 
con pilastri che ne sostengono la galleria* ed i balaustri «lei quali 
sono di legno dipinto. In mezzo ni cortile vi è una fontana; « 
se la casa appartiene a una persona di distinzione i tetti sono iu 
piano, in guisa che iu molti siti vi si può passeggiar sopra.. Le 
douiie occupano gli appartamenti elevati , e si fanno scambievoli 
visite , passando pei tetti. Quando escono si coprono- la testa. con 
un velo per nascomlere il viso . 

Attilli a, al N. E. di Fez. E' una piccola città sul Mediterra- 
neo con una fortezza. Fu presa dagli Spagnuoli nel 1496. , ma fu 
restituita ai Mori. E’ nella provincia «li Gret , ed ha presa il no- 
me dalla quantità grande del ntele che produce. 

Culliti porto sullo stretto di Gibilterra, duna piazza fortis- 
sima che appartiene agli Spagnuoli . Giovauni re di Portogallo , 
la prese ai Muri nel 1415 s »o*teuue essa un astedio contro questi 
medesimi popoli nel 1697 ed il re di Marocco- ha fatto inutilmen- 
te tutti gli Sforgi per riprenderla. 

Pignon-d‘-Vrle 7 ; , tra le due città prece«lenti- , é una fortezza 
che appartiene tortora agli Spaglinoli. . v 

'Punger . Gl' Inglesi , ai quali apparteneva questa piazza«lal i66a, 

I* hanno rovinata , e se ne sono impadrouiti i Mori . L'avevano p#e 
sa a questi i Portoghesi , nel 1471 , e la dieilero per dote a Cateri- 
na di Portogallo che sposò Carlo II, re d’ Inghilterra . E' 1 ' anti- 
ca Tingis , che dava il nome a una parte della Mauritania, che 
si chiamava Tingitana . Si veggono sul fiume «li Tanger rovine 
di un' antico ponte, che si. suppone essere stato costruito dai Ro- 
ma ni.^ 

Tèftian , al S. E. «Ir Tonger , antica città , situata in una lid- 
ia e fertile pianura , e circondata di giardini . E' essa comandata 
da una cittadella nitrica. Vi si veile un palazzo nel quale gli uo- 
mini , hanno raccolto tutte le delizie che sullo capaci di d..,c ai 
loro edifizj . Questa città è molto mercantile, e gli Ebrei che vi 
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sono stabiliti in numero Hi 5,000 incirca , servono Hi sensali tra* 
i Mort ed i Cristiani. Gl'Inglesi ritraggono da Tetnnn le loro 
provvisioni per Gibilterra che le rimane dirimpetto , sulla costa 
di Spagna . Si può riguardare questa città come la più commer- 
ciante dell'Impero, dopo Fez. I Negozianti vi sono ricchi, ga- 
lantuomini e fanno migliore accoglienza ai furasiieri che i mer- 
canti delle altre città. 11 porto di Tettino , chiamato Alurteen i 
distante due miglia dal mare. 

Argilla, sull'Oceano tra T anger e Larachc , graziosa e picco- 
la città commerciante con un buon porto, gli abitanti della qua- 
le si applicano alla pesca ed alla coltivazione del tabacco . £' sta- 
ta lungo tempo iu possesso dei Portoghesi. 

Lamelle , città marittima sull' Oceano, situata all' imboccatu- 
ra del fiume Litcos . Ha un ottimo porto , con una cittadella , che 
gli Spagnuoll hanno fabbricato nel tempo in cui erano padroni di 
questa città , che' hanno perduta nel 16S1 . La possiedono presen- 
temente i Mori; ha le strade lastricate, c la piazza, circondata 
di portici, è assai bella. 

Stilè, all' O. di Fez, città mitica e forte, cou un porto ripie- 
no sull'Oceano e molti forti. Il fiume Bitragrad la divide in due 
parti. Questa città è famosa per le sue piraterie 5 ed è divisa iu 
due città, una delle quali, al N. , ha il nome di lercìùa Salì , o 
semplicemente bali , e 1’ altra, al S. , si chiama Rabat , o Nuova 
Sale . Quest’ ultima è circondata da «ma muraglia grande , è di- 
fesa da tre forti , e ue sono generalmente ben fabbricate le 
case . 

Darbeyda , piccolo porto di poca importanza, ha una baia in 
«ni i grossi vascelli possono dar fondo senza pencolìi. 

■ A^amore . Questa città è nel fondo di un piccolo golfo che 
forma il fiume Morheja alla sua imboccatura nell’ Oceano . Era an- 
ticamente una città considerabilissima , e faceva un commercio 
grande; ma è molto decaduta, dappoiché è stata rovinata dai Por- 
toghesi . E'. ciò non ostante ancora ben popolata, e fa ancora un 
commercio considerabile . 

Checuan , città popolata di mercanti e di artigiani ricchi , ma 
i montanari sono Barberi . ‘V i sono intorno alla città molte fon- 
tane, coll'acqua delle quali s'innaffiano i terreni , che rendono 
molto grano, orzo, canape e liiiB; vi sono comunissimi i giardini 
ed i pascoli per le greggie . 

Cititdeb. Questa città è situata sopra un monte e popolata 
di gente ricca che possiede campagne grandi , fertili in grano -, c 
montagne nelle quali pascolano le greggie. Il commercio grande 
di Cititdeb consiste iu lane fine, delle quali gli abitauti fanno ca- 
sacche e tappeti . 

Mogodore , al S. di Sale, vicino all’isola dello stesso nome, 
con un castello , mi porto ed mia città che è stata cominciata nel 1760. 

E’ essa divenuta una città di grandissimo commercio , ed ha mol- 
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*ti consoli . B’ ben fortificata dalla parte 'lei mare , e vi si entra 
. passando sotto volte grandi di pietra . Il mercato, la Dog. ma e t 
mig.i/^ ini sono fnbiiriche beile. Le strade sono tirate a filo. 

Ala'agan , •sull* Oceano , distmte.io leghe incirca da Azamo- 
re-, piccola citta fortissima c popolatissima , appartenente in 
addietro ai Portoghesi ; ma di cui si sono renduti padroni i Mo- 
ri; nel 1760 , e ne hanno fatto saltare in aria le fortificazioni. 

Santa Croce o Qnart — Quessetn , piccola città sui confini del 
paese di Su/.» è stata per qualche tempo sotto il dominio dei Por- 
toghesi '"'che finalmente 1 ' hanno ahbnu donata . \;Fa presentemente 
un commercio assai grande, principalmente con Marsiglia. 

A gadìr , al S. , è noto sotto il nome di porto di S. Croce; ed 
è vasto c profondo . 

Sa ffìi , al N. O. di Marocco-,, porto e città bella c mercantile 
sull' Oceano, situata in un paese fertile, cinta di molte eminen- 
ze che la. difendono , con un buon porto ed un bei Palazzo. I 
Portoghese, che n‘ erano padroni, 1 ' hanno abbandonata nel toqi . 

• Il re di Marocco vi tiene una buona guarnigione; i francesi vi 
hanno il console-, e In rada del porto c sicura. 

L' inme-rator di Marocco possiede ancora i regni di ■ Sui ,-. di 
Dras n di Dahra . di Tafilet , c secondo alcuni autori , quello di 
Sttgnlrnesftr ; ma siccome questi regni sono rinchiusi nel li ile d di- 
gerì d , rimettiamo i nostri lettori a questo articolo. 

ALGERI — Questo regno o repubblica è limitato all’ E., 
d'd regno di Tunisi; al N. , dal Mcditarranco ; cd all" 0 . , «lai re- 
gni di Marocco e di Tafiltt . Vi è temperatissima l" aria; ed il ter- 
ritorio verso il Nord, è fertilissimo in grano. Le valli sono piene 
di frutti , e gli alberi vi fioriscono in febbraio , cosicché i frutti 
vi sono maturi ili maggio c giugno: ma una gran parte dei pae- 
se è arida. Vi si trovano poponi di un sapore squisito , alcuni dei 
quali maturano in estate, altri in inverno. Vi si reggono ancora 
ceppi di vite cosi grossi , che appena può un’ uomo abbracciarli , 
ed i grappoli dei quali sono lunghi un piede c mezzo . Vi sono 
molte specie di animali singolari . 11 regno di Algeri è una specie 
di Repubblica Sovrana, sotto la protezione del Gran Signore'; che 
Vi ha Un bassa o viceré, che ha ancorn il nome ili Bey o Jley , seu- ' 
za aver molta autorità. Il governo «li Algeri dipende da un Diva- 
no o Consiglio di stato, comporto di più di 800 persone; perchè 
vi entra ogni nffiziale di milizia . Gli affari si decidono alla plu- 
ralità dei voti; quindi viene ad essere un'aristocrazia milirare di 
cui il Dey è il 'capo . Questo stato , senza contar la città d' Al- 
geri , è presentemente diviso in tre governi , sotto l’autorità di 
tre bey , che comandano le armate, cioè, il bey di Levante o dell’ 
E., che risiede a Costautina , il bey «lei ponente o dell'O. , che 
soggiorna a Trcnv'ccn , dacché gli Spaglinoli hanno preso Orano; 
r i d bey del mezzogiorno o del S. , che abita sotto le tende , per- 
ché nel suo governo, %n vi sono città. La giustizia in questo 
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paese uoti è molto rigorosa , e rare volte accade che si dia la pe- 
na di morto- . se pur umi debbano eccettuarsene i casi di ribellio- 
ne o di -ed /.ione . 1 (saturali del paese hanno la carnagione leu- 
nata che lira al bianco e sono ben latti e robusti, oitie questi, 
vi é un miscuglio di ogni «otte di nazioni e <li religioni . Questo 
stato si divide ni molte proviucic, delle quali t'raaecen , Tentf ^ 
Alg ri e Ungiti sono le principali . 

Algeri capitale a tieanuntc Cenar èa di Mauritania. E’ una 
città grande, torte, bella ben popolata, e Ja piu ricca dell Auri- 
ca; ha un bellissimo porto e palazzi superbi; non ha più di mez- 
za lega di circoli leren/.a , benché si creda che contenga izo.o-ro 
abitanti , 15,000 case e 107 moschèe. I bagni pubblici sono gran- 
di ed hanno il pavimento ili marino bellissimo . Essendo la città 
di Algeri fabbricata «ut pendìo di un monte, domina la campagna 
ed il mare il che torma un magnìfico punto di vi,ta che questa 
città, regolarmente assediata , opporrebbe una debole difesa 1 ben- 
ché, per più secoli .abbia sfidato le prime potenze Cristiane. Gli 
Spaglinoli , nel 1775, i' attaccarono per terra e per mare, c furo- 
no rispinti con perdita considerabile . benché avessero quasi ao, ono 
uomini d' infanteria , a, 000 di cavalleria , e vascelli di ogni 
grandezza, senza contare 346 trasporti, L'atl’accarono nuovamen- 
te- per mare, nel 1785 e 1784., e tentarono di distruggere la cit- 
ta e le galere; ma dopo- aver consumato mia quantità grande di 
munizioni e di bombe furono costretti a ritirarsi, senza averla 
né presa, né distrutta. La diga di pietra che è all'ingresso del 
pòrto ha 500 passi di lunghezza; e si estende dal continente fino a 
un' isoletta in cui è un castello ed una forte batteria. La città é 
quadrata e fabbricata sulla punta di un monte verso il porto • in 
forma di anfiteatro: i tetti delle case sono a piatta forma, onde 
potervi passeggiare a premiere il fresco, sono essi pavimentali e 
'coperti di terra , c servono di giardini . Le strade non possono es- 
ser più strette per evitare l'ardore troppo grande del Sole. Gli 
abitanti sono i più famosi corsari della Uarbaria . Algeri è stata 
bombardata due volte , nel t 63 a e nel 1683 , dalle flotte di Lui- 
gi XIV, a cagione ili sue piraterie, dopo II qual tempo, gli Al- 
gerini non hanno più ardito , di attaccare la bandiera Francese. 
Il corsaro Barbarono. se ne rese padrone nel 1,516; jna l’ assediò 
inutilmente Carlo V , nel 1541. Si contano intorno ad Algeri 18,000 
giardini incirca, fabbricati dagli schiavi. 11 commercio della cit- 
tà consiste in vini , olj , lane , cuoja , cera , ineie , e piume di struz- 
zo , ed in varj frutti, come datteri, fichi ed uve. 

Cosfanrina , all' E di Algeri ,• capitale della provincia del Le- 
vante, 11' é ugualmente la città più forte-, è situata sulla cimadi 
una rupe ; uc yi é alcuna strada per giungervi . essendo questa 
rupe tagliata a piombo. La maniera ordinaria di punire i ìTialfat- 
tori è quella di precipitarli dalla cima della rupe medesima . La 
città di Costoluti ita si chiamava una volta Sirie : è in una situa- 
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/ione vantaggiosa , in distanza di 30 leghe dal mare : quale ne sia 
stata anticamente la magnificenza lo dimostrano le opere bellissi- 
me dei Romani , e particolarmente un' arco trionfale , delle quali 
cose ti veggono ancora gli avanzi. . k. 

La Calle , porto che è da lungo tempo la fattoria principale 
vlella Compagnia Francese di Africa; che vi era stabilita fin dal 
1561 . Il Bastione di Francia che li aveva essa fatto costruire a 
qualche distanza , è stato abbandonato n cagione dell'aria cattiva’, 
ed è presentemente rovinato e disabitato. La Calle era akra volta 
una città assai grande; ma è presentemente un luogo poco coi*» 
tiderabìle : vi si fa la pesca del corallo ed_ il commercio di cera , 
di grano , di lane c di cuoia. * - - * ** 

Bonna , anticamente Ippona , città marittima, porto al N. E. 
di Costautiua. Carlo V la prese nel 1555. E’ celebre nell' antichi- 
tà, per la stta grandezza e per le sue ricchezze. Questa città è 
situata in un territorio fertilissimo in grani , fratti squisiti , giug- 
giole ed in pascoli. E’ dominata da un piccolo forte , che ha una 
guarnigione di 300 Soldati, sotto gli ordini di un' agà che coman- 
da la piazza. ' iv ’ v» . rf 

13UGIA. — Bugia , capitale di questa provincia , città marit- 
tima assai forte , ben popolata e situata sul pendìo di un monte , 
con un'assai comoda baja . Gli Algerini la presero agli Spaglino- 
li , dopo la disfatta d«*H’ imperator Carlo V, 

Gi gerì , sul mare, è una città molto forte, con un porto ed 
una cittadella che copre questo e quella . «• - 

Tene% , città forte sul pendìo di un monte , vicino al mare 
con mi buon porto ed una -cittadella . 

* TREMECEN . — Tremecen, capitale della provincia dello stes- 
«onome , la maggior parte della quale è arida , sterile e montuosa, 
eccettuato che verso il Nord , ove si trovano pianure abbondanti 
di grano , di frutti C di pascoli . La città è grande , forte , popo- 
lata e ben fabbricata . 

Ned — Rome, all' O. di Tremecen, città fabbricata dai Roma- 
ni , è rimarchevole per la bellezza di sua situazione, e per gli 
avanzi di antichità che Vi si veggono. •> 

Orano e Mar sale- Quivi r o Ltanarnc , sono due città forti, con 
due buoni porti . Appartenevano esse agli Spaglinoli ; e gli Alge-' 
rini tolsero loro la prima nel 1708 ; ma il conte di Montemar la 
riprese nel 1732; il re di Spagna 1^ rese al re di Marocco, nel 
mese di settembre del 171)1 . E* vicinissima al mare , e situata 
parte in pianura e parte sul pendìo di un monte molto scosceso , 
dirimpetto a Cnrtngena . La seconda ha uno dei più belli e dei 
migliori porti dell’Àfrica . E’ fabbricata sopra tino scoglio , vicino 
al mare. Gli Spaglinoli l’hanno ripresa nel 1732*. Algeri stende 
il suo dominio anche di là dal monte Atlante , nel paese di Zab e 
di Tegorarin , che sono del Bilednlgerìd . 

. TUNISI . — Questa repubblica ha per confini ; all’ E. , il Me- 
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diterraneo ; all' O. , il regno <1 Algeri-, al S. , Tripoli ed una pane ‘ 
del Biledulgerid . Il paese era anticamente una monarchia; ma 
essendo insorto un dissapore tra padre e figlio, uno dei quali era 
in favor dei Cristiani , 1 ' altro in favor dei Turchi « gli abitanti 
scossero, nel 1374» il giogo di ambedue. Da quel tempo in poi , 
questo Stato divenne repubblica sotto la protezione dei Turchi , - 
e paga tributo al bassa che risiede a Tunisi . L'aria in questo paese 
generalmente è sana: verso 1' L il suolo è ingrato , per mancanza 
di -acqua . Nel mezzo vi sono montagne e valli che ahhuiulanodi 
frutti; ma la parte occidentale è la piu fertile, perchè è innaf- 
fiata dai fiumi Le incursioni degli Àrabi obbligano gli abitanti 
dei contorni di Tunisi a seminar fidamente segale e riso : ma chec- 
ché sia di ciò , il paese ablmuda di cedraci , aranci , datteri , uve 
e di altri frutti ; vi si trovano ancora ulive , rose c piante odori- 
fere . Nei boschi e nelle montagne si veggono leoni, struzzi, 
scimmie, camaleonti, capriuoli , lepri, fagiani e pernici. La for- 
ma del governo & aristocratica : vi è un consiglio del quale è pre- 
sidente il Dey ; egli sceglie i membri del divano p del consiglio, 
e quest! vicendevolmente lo eleggono . Questo consiglio-è composto 
di soldati , che più di una volta hanno tagliato la testa al Dey. 
L'uffizio del bassa l'ureo resideute a Tunisi è di ricevere il tri- 
buto e di protegger la repubblica L'entrata annua dello Stato si 
'la ascendere a -a, -pio, 000 franchi : la repubblica 11011 può mettere 
iu piede più di .p>,ooo uomini: i Cristiani che abitano nel paese 
possono ascendere a 12.000. 11 pijiicip.il commercio che vi si fa, 
e che è assai considerabile , è col Genovesi, coi Veneziani e coi 
Marsigliesi. I generi che dà sono olio, grillo . fave, cera, lana, 
marrocchiui , e prende in cambio panni, spezie, zucchero, carta 
e ferro. 1 cavalli Tunisini sono stimatissimi; e si mantengono vi- 
gorosi fino a 23 e 50 anni. Questo regno è per satura sua il più . 
bello della Barbarla, e contiene gli avanzi di molte belle città, 
alcune delle quali sono ancora iu buono stato . 

Tunisi , capitale e porto , è fabbricata vicino all'antica situa- • 
zione di Cartagine -, ha una muraglia, fortificazioni, ed una cir- 
conferenza di una lega incirca: le case'non ne sono magnifiche, 
ma bensì pulite e comode, Un bell' edilìzio è la Borsa pei mer- 
canti c per le loro mercanzie-, ma questa città non ha, come 
Algeri , altr'acqua dolce che quella delle pioggi* la quale gli abi- 
tanti conservano nelle cisterne . S Luigi , re di Francia vi mo/i 
di peste, nel 1*70, mentre attualmente l'assediava . Fu presa da 
Carlo V, nei 1333, e si riservò il forte della Goletta, che è all 
ingresso del porto -, ma se ne resero padroni i Turchi nel 137*. 

A due o tre leghe di distanza da questa eiità , vicino al mare , si 
«SS 1 1110 ancora alcune rovine dell'antica Cartagine. Vi si osserva- 
no principalmente quelle belle e spaziose cisterne le quali veni- 
vano riempite da un magnifico aquedotto che vi conihuceva l'ac- 
qua, passando sopra parecchie montagne nello spazio di.f* leghe 
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incirca. Se uè vcggouo ancora alcuni archi intieri le pietre dei quali 
sono di una prodigiosa grossezza. Alcune leghe più lungi, verso 
il Sud, si scoprono le rovine di uu' anfiteatro «lei Romani, del 
qnale*sono tuttora intieri più di tre quarti: è di figura ovale, a 
tre ordini, e potrebbe contenere 30,000 spettatori. 

Capo Negro ad alcune leghe ìli distanza da Tunisi : vi si fa 
un gran commercio di grano , cuoja , lane e cera , che si contrat- 
tano coi Mori quando la raccolta è buona ; se ne ritraggono spesso 
pel porto di Marsiglia fino a 60,000 misure. 

Porto Farina , porto al N. di Tunisi, all'imboccatura deL fiu- 
me Madraga , è l’antica Utica , celebre per la morte di Catone 
juniore , e dalla quale prese il soprannome . Vi si fa uu gran com- 
mercio di grano e di corallo che si pesca sulla costa . 

Bay-fak, città di grandissimo commercio. Dice il viaggiatore 
Shaw che quello che vi si fa anche presentemente , c ugualmente 
considerabile che quello che si faceva a tempo di Sallustio , parti- 
colarmente in grano , essendo come la tappa «li quello di tutto il 
regno di Tunisi. Si tiene ogni anno nelle pianure che circondano 
Day-Jah , tlna*fiera frequentata dagli Arabi più lontani , che vi si 
portano con tutta la famiglia e con tutte le greggie . 

Biserta, città considerabile , ricca e commerciante, situata so- 
pra un golfo che entra nelle terre , e vi fa un'ottimo porto , spa- 
zioso e profondo . Abbonda di pesce e di frutti di ogni sorte , «li 
grani, di erbaggi , «li olio, di cotone, c di una quantità di altre 
derrate . . 

TABARCA. — E’ un' isoletta , sulla costa «Jel regno «li Tuni- 
si , viciuo alla Calle , ove si pesca il corallo , dpi quale , si trasporta 
una quantità assai grande a Marsiglia . 

Susa , al S. E, ili Tunisi , sulla costa , è una città mercanta- 
le ,cou un'ottimo porto ed una fortezza per sua difesa; è la 
residenza del governatore della provincia. 

Cairuen , o Kairvan , città grande , fabbricata una volta dai 
Saraci 11 i , non è presentemente gran fatto popolata . Vi si vede una 
superba moschèa , fabbricata da Occuba-hen-Nasie , generale di 
Othnian , terzo califo . E’ essa sostenuta «la più «li 600 colonne , 
«li granito , tra le quali ve ne sono due di mi prezz.o inestimabi- 
le, di un color rosso e risplendente , e picchettate di macchiette 
bianche . La maggior parte degli abitanti si applica alla concia 
delle pelli di agnello , delle quali si fanno le camiciuote le perso- 
ne ricche , c che si mandano nei paesi più meridionali , ove non 
si possono portare i panni di Europa. 

Cafra , al S. 0 . di Cairneii : le mura della fortezza sono un’ 
°P cr 9 antica dei Romani: il territorio è fertilissimo in frutti, e 
ne parleremo più sotto. 

Ssakès città moderna che ha preso il nome dalla qnantl. à 
dei cetriuoli che crescono nelle sue vicinanze; fa un commercio 
assai buono di .tele e di olio . 
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Capii o C<tb*s , città una volta co 11 siti or aitile sai golfo di qite- 
•ajprome , piò non è abitata che cja uno scarso numero di pe- 
scatori e oli artigiani. I contorni di essa producono un poco di 
grano, datteri ed una specie di radica dolce che, meseolata con 
mandorle bollite , forrna il principale alimento degli abitanti . Que- 
sta città , nota all'antichità sotto il nome (fi dirle mimo/e , è tra- 
versata da òli fiume dello stesso nome , il gitale si crede else sia 
il fiume che gli antichi chiamavano Tritane.' 

Dal regno di Tunisi dipende il Biledul geriti proprio , che coni-» 
prende il regno di Tocorte-, ed è situato al Sud del monte Al- 
iante . . 

TRIPOLI . — Queste regno o repubblica é limitato -, al N. , 
dai Mediterraneo ; al S. , dal paese dei Berebèri -, ali’ Q., dal regno 
(fi Tunisi e dal Biledulgerid ; all' E., dall’ Egitto . 

E' vicino a un gran golfo, chiamato il golfo delia Sitile, an- 
ticamente Ja gran Sirie , che è pericolosissimo pei vascelli , a ca- 
gione della poca profondità , e degli scogli e banchi di rena . li 
territorio del paese è molto sterile e sabbiouaceo : vi si raccolgono 
ciò non ostante, lungo le coste , cedrati , limoni, aranci , zaffe- 
rano, che passa pel migliore che vi sia , ed uuji pianta chiamata 
lo/o, 1 fi cui gli abitanti fanno mi’ ottima bevanda, ed il frutto 
della quale è simile, per la figura e per.la grossezza, alle cilie- 
gie. Gli antichi l'avevano tanto in- pregio, che i poeti le attri- 
buirono la virtù di far dimenticare per una specie d’incanto, tutte 
le dolcezze che si possono trovare in qualunque luogo e fìuo uclla 
■patria stessa. Questo Stato ha ll titolo di regno , benché sia rc- 
. pubblica, governata da un Dejr -, nominato dai soldati , che non si 
fanno scrupolo ili deporlo quando loro piace . 

• ■'* Tripoli , capitale , con un forte castello ed un porto . Era una 

volta floridissima , prima dell’assedio che sostenne contro gli Spu- 
gniteli sotto il generai D. Pedro ili Navarra . Vi si fa nondimeno, 
anefee presentemente un gran commercio di .drappi , di zafferano, 
grano , olici , legò ante » il 11 TTnitTfriTT'iìr ftf’f Coabi- 

tanti sono pirati insigni che fanno traffico di tutti gli schiavi 
cristiani che possono prendere in mare , e pei quali. esigono gros- 
sissimi riscatti , altrimente li condannano a lavori penosissimi. Que- 
sta città fu bombardata dai Francesi nel 1687 e 17118. E' sulla co- 
sta del Mèditerraneo, e situata sopra uu suolo sabbioso . E' cima 
di mura fortificate •. ■ , 

'1' Lebda , Leplis , anticamente , al S. E. di Tripoli. Questa città 
fu patria*dell’ hnperntor Sevefo , principe coraggioso , ingegnoso , 
ed amante dei letterati . E’ di grandissimo commercio . 

■ZERBY o GERBE. — Questa isoletta è famosa per la batta- 
glia navale che vi seguì, nel 1560, tra gli Spaglinoli e i Turchi. 

BARCA. — Questo paese dipende da Tripoli , ed è al S. della 
costa del Mediterraneo. Il clima.! malto disuguale: il territorio, 
lungo le coste, è fertile ed assai popolato: situato tra Tripoli e 
Gengr. Urtili. Tom. VI. I 
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J’ Egitto, è un deserto arilo, unicamente abitato da Arabi erran- 
ti . In questo luogo era fabbricato il famoso tempio di Giove Arti- 
mone , l'accesso ai quale era tanto difficile a cagione delle safe. 
bie infuocate che lo circondavano Appartiene ai Turchi ed 
governato da un sangiacco , dipendente dal bassa che risiede a 
’ Tripoli. - * ( - 

Dermi , capitale, vicino al mare, all' E. del capo Raza, è una 
città ben fortificata è popolata e la residenza del saugiacco . 
Albertoi* sul mare, città molto mercantile, con un porta* 
Oltre le città qui sopra descritte, se ne trovano altre ancori, 
sparse su questo territorio immenso, alcune delle quali, celebri 
una volta e presentemente o rovinate o distrutte . .v,;. 

BILEDULGERID . — Questa regione comprende quella esten- 
sione .grande di paese , situata al "S. del monte Atlante, in tutta 
la lunghezza della Uarharia propria. Ha per limiti-, all’ O. .l'o- 
ceano; al S , il sahra o deserto; eil all' E. , l'Egitto e la Nnb$ji* 
Non è essa popolata a proporzione di sua estensione , e n’-è quasi 
sterile il territorio a cagione di sua grande aridità . Gli struzzi 
ed i cammelli fanno la rendita principale degli abitanti. Gli Arg- 
bì sono assai potenti iu questo paese , e stanno al soldo dei re 
e dei signori , come gli Svizzeri in Europa . Vanno alla caccia 
dello struzzo , che è il più grande di tutti gli uccelli : vi suqo, 
struzzi alti come un'uomo a cavallo. La testa e il becco di que- 
sto animale hanno molta somiglianza "con qui Ili dell’ anatra», il 
«tòlto, con quello del cigno, se noti che è più lungo; il carpo ha 
.qualche cosa di quello del cammello, e la schi.cua è elevata seto- 
le coscie e le* gambe, a proporzione", come quelle dell'airone . 'èd 
il piede sostenuto sopra tre dita, armate di un corno* aguzzo, 
per meglio camminare. E' tale la stupidezza ili questo animili©, . 
che, quando è inseguito dai cacciatori, va a nasconder 'da te$ta 
dietro un’albero , perchè- cosi , non vedendo più il cacciatore , 
s’immagina di non aver più nulla a temere , sebbene ne rimjrt^a'' 
esposto tutto il gran volume del corpo . La caccia dello struzzo 
è vantaggiosissima per gli Arabi, perchè ne maugiauo la carne © 
ne vendono le penne o per farne ornamenti da letto , o piarne 
pei cappelli. Il Hilednlgerìd contiene, dall’ O. all’ E. , molti pae- 
si : i regni di Stic, di Tafilet , dì Sugulwsse , il Trgunu-in\+W 
Z'tb , il Bìledulg-rid proprio , il regno di Falsati ed il paese di 
Ugnila e ili Siitah , che fanno .parte del deserto di Barca * 

SUS . — Questo regno è mia provincia dell’ impero c{i Ma- 
rocco , bagnata dall’ Oceano all’ 0. Gii abitanti di questo^raese pas- 
sano pei migliori soldati dell’Africa. Il suolo è- piauo , ed abbon- 
da, in gran parte, di grano, di greggi e , dì canne da zncchcro e 
di datteri. Gli abitanti delie montagne sono barbari e gelosi della 
propria libertà , e tollerano con impazienza il giogo del re di Ma- 
rocco , che usa loro dei riguardi , non sottoponendoli a tributi 
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sira’ordinarS . Benché Maomettani , hanno una venerazione granile 
per S. Agostino , che credono sepolto nei loro paese . 

• " Sits o Ti aritdun , capitale , città antica , grande , ricca , ben for- 

tificata , ed una delle più popolate degli Stati di Marocco. Visi fab- 
bricano le belle vesti lunghe chiamate hai , che tono 'tessute di 
lana e di cotone o di seta , e che formano il commercio princi- 
pale degli abitanti. Vi sono parimente molti artefici applicati a la' 
vorare il rame, che abbondantemente si ritrae da una jninier 
vicina. . • » 

Alesta, vicino al mare, al S. O. di Sus , è una città grande, 
.composta di tre altre* città, ciascuna separata dall'altra, per la 
distanza di un quarto di lega, e ciascuua circondata di nutra. £' 
situata al piede del moute Atlante , in un territorio abbondante 
di palme. 

TAFIX.ET . — Anche questo regno appartiene al re di Ma- 
rocco ; ed è situato al S. del regHo stesso . E‘ un paese montuoso 
e sabbioso che altre non produce se non un poco di grano e di 
segale , dalla parte dei fiumi » Gli abitanti vivono di carne di cam- 
mello e di datteri, ed allevano cavalli per venderli agli stranieri . 
Hanno ancora struzzi e dromedari che possono fare 36 leghe il 
giorno. Gii Arabi vivono sotto le tende, ed i Berebcri, antichi 
abitanti del paese, vivono nei villaggi. 

Tufilet , capitale sul fiume delio stesso nome , è una città 
mercantile, difesa da un buon castello. 

Kitva , città grande , ben fabbricata , è la capitale della pro- 
vincia di Dras o Durati, «he è una dipendenza di Tafilet . 

SUGULMESSE. — Questo regno, al N. dei precedente, di- 
pendeva in addietro dal re di Marocco ; presentemente è degli 
Arabi . Ha grani , frutti , . miniere di ferro , di piombo , di anti- 
monio . Il’ territorio é fertile in grano , datteri .ed altri frutti ; 
adesso è repubblica . 

Sugitlmesse, capitale sul Zif. Questa città "è. in una pianura, 
e vi si veggono ancora i vestigi di sue mura, che erano alte e 
belle . 

TEGORARIN . — Questo paese , che dipende «la Algeri è 
bello , e si veggono, in esso molti castelli e più di 100 villaggi as- 
sai popolati . Gli abitanti vivono di datteri , di carne e di latte 
«li cammello . Questo è il paese in cui si adunano le caravane che 
vogliono 'pastore il Sahra o deserto , per andare a commercia/© in 
Nigrizia . 

ZAB , paese appartenente anch’esso ad Algeri , è al fi. del Te- 
gor arìn . Sarebbe assai fertile , se non fosse soggetto alla scarsezza 
dell'acqua , e pieno «R una moltitudine «li scorpioni . 

Puscara é la città più rimarchevole di questa contrada. E’ 
situata al piede «lei monte Atlante , ed i suoi abitanti sono più 
umani verso i forestieri degli altri abitanti del Biledulgerid . 

: la-.. ‘ .. 
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delle earavaney colla Mecca , con Medina e con alcune altre parti 
interiori dell’Africa, d' olirle traggono una quantità considerabile 
di Negri', che servono nelle loro armate, o sono schiavi nelle loro 
case e nelle loro campagne. 

Gli Europei danno loro in cambio legname da costruzione , 
artiglieria di ogni specie , polvere , e tutto quello che è necessa- 
rio pei loro bisogni particolari-, o per quelli del governo . Gl' In- 
glesi paguro, nei porti di Marocco, la metà meno di tla/j di 
quello che pagano gli altri Europei. E’ stato osservato che gene- 
ralmente ninna nazione è gelosa di commerciare con questi Stati, 

• non solo a cagione del capriccioso loro • dispotismo ; ma ancora a 
cagione della furfanteria degl' individui indigeni ed Ebrei , che non 
;i fasciano fuggire alcuna, occasione di rubbare, e ch-e rare volte 
sono puniti quando si scoprono . 

E' sembrata spesse volte cosa sorprendente che le potenze cri- 
stiane lasciassero i usui t afe la loro marina da questi barbari , che 
prendono i bastimenti delle nazioni colle quali sono in pace, o 
piuttosto di quelle che non pagano loro un sussidio o in danaro , 
o iti mercanzie. Noi ih Tu possiamo trovare il motivo di questa 
pazienza, se non che supponendo, t, che una rottura con essi# 
armerebbe la Porta , che riguarda questi popoli come vassalli : 3 , 
che a ninna Potenza importerebbe di veliere Algeri ed il rim.r- 
' nenie della coste di Barbarla , nelle mani « 1 * n 11’ altra ; 5 , che il 
bombardamento di una o piu delle loro città sarebbe infruttuo- 
so , perchè gli abitanti porterebbero i loro mobili e le loro mer- 
canzie nelle montagne e perchè , al tirar dei conti, il vantaggio 
risultante dalia conquista , sarebbe meramente precario. E' vero 
che gli Spaglinoli hanno intrapreso più volte spedizioni contro 
Algeri: ma, come abbiamo detto più sopra , sono esse state sem- 
pre mal dirette e senza riuscita . 

0'-: Custiturione e guvi'rno . — Non si può dire che a Marocco esi- 

sta un governo ; perchè gl imperatori sono stati , per piu secoli , 
giudici e parti , e puranche esecutori in tutti gli affari criminali; 
ina la loro ferocia non è più incredibile ciò non ostante «Iella som- 
missione coir curi loro sudditi la sopportano. In assenza dell* 
imperatore , ogni ufficiale militare ha in mano .il potere di vita 
e di morte ; c nei luoghi nei quali non vi è nffizial militare . il 
muftì, o gran sacerdote è la sorgente di tutta fa giustizia. Ha 
egli sotto di se i cadi , cioè, alcuni nffizial» civili, i quali eser- 
citano le medesime funzioni che presso gi’ Inglesi i giudici di pa- 
ce. Sebbene V imperator di Marocco non sia immediatamente di- 
pendente dalla Porta , tuttavia riconosce il Gran Signore per suo 
Capo, ed ha per Ini , «fa lontano, la sommissione, e la fedeltà 
che è dovuta al primo rappresentante di Maometto . Quello che 
abbiamo detto di Marocco è applicabile a Fez. perchè questi «lue 
regni sono presentemente sotto le leggi del medesimo imperatore . 
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Benché i regni ili Tunisi e di Tripoli abbiano 'ambedue un 
bassa Turco, o due, che governano a nome del Gran Signóre,'! 
suoi barbari sudditi ne considerano pochissimo 1' autorità . e non 
si può neppnr dire che siano nominati dalla Porta. Quandonraór 
re il capo- del governo, il che accade ordinariamente in una ma- 
niera violenta , ogni soldato dà i.l suo voto per eleggere il imo** 
Bey, c benché reiezione sia spesse volte accompagnata da effu- 
sione di sangue, appena è nominato, tutti si affrettano a ricono- 
scerlo e ad ubbidirgli . Dev' essere , è vero , confermato dalUriPwV . 
ta ; ma questo governo, che non ignora il carattere dei popoli 
di Barbaria, rare volte nega di approvarlo. Il Dejr ha un poter 1 * • 
dispotico: ha una rendita annua ili 3,600,000 lire, e leva questa 
somma , senza opprimer eccessivamente i suoi sudditi , che sono • 
molto attaccati alle loro proprietà . Questi Bey pagano ógni anno 
un leggero tributo alla Porta, e quando ilGrau Signore e in guer- 
ra con qualche potenza cristiana, chiede il loro ajuto, siccome 
anche quello del re di Marocco; i quali gli ubbidiscono se lo giu- 
dicano espediente . Gli uffiziali civili e militari sono soggetti al 
Bey, ed in tutti gli affari importanti, "il Dey deve prendere il 
% pSrcre di un consiglio comune, confposto di trenta bassà . Baro 
è che questi bassà non formino, tra la soldatesca, un partito con- 
tro il Bey regnante , che spesse volte ammazzano , anche in pie- 
no consiglio, èd allora. subentra nel posto il candidato più forte.' 
Talvolta é deposto; talvolta ancora, ma è caso assai raro, dimet- 
te l’ autorità per salvar la pelle , ed anche più rare volte muore 
sul trono di morte naturale . L' autorità del Dey è illimitata ; ma 
una spedizione sfortunata, 0 una condotta troppo pacifica ne fini- 
scono ordinariamente 1‘ amministrazione e la vita. 

Rendite . — Abbiamo già parlato delle rendite di Tunisi : ma 
si dice che quelle di Algeri siano presentemente meno considerà- 
bili. In queste. rendite sr comprendono le prede fatte sopra i Cria 
striali! . una piccola capitazione ossìa testatico, ei dazj che pagano 
gl'inglesi, i Francesi e le altre Nazioni alle quali è permesso di 
trafficare con questi stati . Quanto al re di Marocco , noi non 
possiamo dare un'idea esatta di sue rendite, perché non si può 
dire che alcuno dei snoi sudditi possegga nulla di proprio ; ma 
se si deve giudicare dalla suà maniera di vivere , da ciò che lo 
circonda , e dalla sua apparenza, non sembra che sia ricchissimo . 

I riscatti dei cristiani ne formano gl' incerti. S’interessa talvolta 
negli armamenti degli altri stati , ed entra con essi a parfe delle 
prede. Leva il decimo delle rendite de' suoi sudditi maomettani , 
ed ogni mercante ebreo è obbligato a pagargli 30 franchi l’anno , 
Ritrae somme considerabili dalle caravane che vanno ni Nigrizia , 
ed altrove , e principalmente dal commercio di schiavi che si fa 
nel Sud. Si crede che il totale di sue rendite ordinarie , in dana- 
ro, non ecceda i 3960.000 lire Fauno. Si manda ogni anno iti 
ciascuna provincia un distaccamento dell'armata dei suoi stati. 
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per levare il tributo, imposto su i Morìe su gli Arabi, e talvolta 
le prede fatte in mare uguagliano le hnpòùsioui levate sugli abi- 
tanti .. ’ .. ... ... - ^ . 

. V For^e . militari di tèrra e di diari , — Sembra , secondo i pift 
- eletti r*sc<<nrì'i , che il re di Maroso pùssa mettere in piedi 100,000 
uomini; ordinariamente ne mantiene 30,000. Ma la forza princi- 
pale di sua armata cqusiste nella cavalleria, montata dai suoi 
segavi negri . Questi disgraziati vengono condotti giovanissimi a 
Mpacoeco ; non conoscono altra condizione che quella della schia- 
vitù , altro padrone che il re •, c sono il* più forte sostegno di sua 
jti^uiiiia. Verso 1 anno i l Al , tutta la torza marittima « 1 T Marocco 
si riduceva a tre piccoli bastimenti, armati a Salii, e pieni di 

S iile, che i^>|iducevauo talvolta alcune prede. Gli Algerini hau- 
^£>,.500 uomini incirca d' infanteria, composta di Tartari , e di 
figli , che sono i'figu dei soldati . Una parte serviva di gnarni- 
gione a bordo dei lóro bastimenti; vicino a 1.000 formavano la 
guarnigione delle città, ed il rimanente veniva impiegato nel fo- 
luentar. turbolenze tra i principi' Arabi circonvicini . Inoltre il Dey 
può mettere in campo .-z.ooo uomini di cavalleria Mora; ma no» 
se ne fida» perchè costoro sono nemici ilei. Turchi . Queste truppe 
sono benissimo disciplinate; e i Dey degli altri stati* hanno un* 
armata proporzionata ai loro mezzi. Ricusarono , alenili "anni 
sono . di niaudar tributo di qualunque sorte al Gran sigio •re, il 
quale sembra , per altra parte , che si coutenti dall' ombra di ub- 
bijlieu/.a che hanno per lui . ^ ^ ; v 

I Cartaginesi, che erano situati sul medesimo suojo , abitato 
prese utemeu te da questi barbari, avevano, nei tempi di loro gran- 
dézza, flotte più considerabili ed un commercio più esteso che 
qualunque altra uazioue della terra. Eppure, chi ecciterebbe che 
gli abitanti che sono a loro succeduti, abbiano appena un basti-' 
mento mercantile che loro appartenga in proprietà V tutta la ma- 
rina loro si riduce ai pirati armati ila Saie, Algeri, Tunisi e Tri- 
poli . Questi bastimenti , benché aumentati dopo 1 ‘ultimo attacco 
degli Spagli uoli , souo piccoli ed 111 ' piccolissimo numero. Alcuni 
anni sono, consistevano in sei vascelli dai 36 ai 30 cannoni. 11 
vascello ammiraglio appartiene al governo; i capitani degli altri 
bastimenti sono nominati dagli armatori rispettivi ; ma sottoposti 
a certe leggi militari . Con una cosi spregevole marina , non solo 
questi infedeli infestano te nazioni commercianti dell' Europa ; ma 
le obbligano di più a pagar loro una specie di tributo , sotto la 
forìua di regalo . 

Storia. — Noi» vi è forse T11 tutta’!» storia Un problema più 
difficile a risolversi di quello della decadenza dallo splendore; dal- 
la potenza e stalla gloria degli stati di Barbarla, che, quando Ro- 
ma era padrona del mondo, formavano l' ornamento piu bello dell’ 
impero Romano. Dopo essere. stati alternativamente posseduti dai 
Vandali e dagl’ imperatori Greci, furono questi stati , nel settimo 
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secolo, conquistati dai califi o Santini «li Bagdad , i quali in pro- 
gresso si resero padroni di quasi tutta la Spagna. 1 loro discen- 
denti ne furono intieramente discacciali verso Tanno 149:1, ed 
andarono a ricongiungersi coi loro amici c compatriotti stabiliti 
sulle coste di Piarbarin . Quindi ebbe naturalmente origine una 
guerra perpetua tra questi popoli e gli Spaglinoli . Questi ultimi 
gli strinsero cosi vivamente , che essi dovettero implorare l'assisten- 
za dei due famosi fratelli Barbarossa , ammiragli della flotta Tur- 
ca . Scossero il giogo degli Spaglinoli , e n° imposero un' altro , 
no» meli difficile a sopportarsi , agli abitanti di tutti questi sta- 
ti , eccettuato Marocco , che loro apparteneva . L' imperator Car- 
lo V tentò, ma invano , di ridurre Algerie Tunisi: e finalmente, 
come abbiamo già più sopra osservato, gli abitanti di queste con- 
trade hanno anch’essi, a vicenda, scosso il giogo detTurchi . 

Gl' imperatori o re di Marocco , sono i successori dei Sovra- 
ni di questo paese, noti sotto il nome di Sceriffi, e l'autorità 
ilei quali aveva molta analogia con quella dei calili dei Saracini . 
Generalmente costoro. altro non sono stati che una serie di tiran- 
ni sanguinai') , benché si possano contar tra di loro alcuni princi- 
pi coraggiosi, particolarmente Muley-Moluc , che disfece ed uc- 
cise Don Sebastiano , re di Portogallo. Da quel tempo in poh, 
sono stati quasi sempre in guerra coi re di Spagna e con gli altri 
Principi cristiani . Sono stati veduti talvolta i re più potenti dell’ 
Europa ricercar coi donativi la loro amicizia. 

L’impero di Marocco è stato coiisiderabilmente turbato da 
commozioni intestine . E’ stata data , tra T imperatore c suo fra- 
tello Ben-Asser , una battaglia nella quale quest' ultimo è stato 
battuto ed ucciso. In questi ultimi tempi gli SpagnuoU hanno 
dato dei soccorsi a un'altro fratello, per marciar contro l'impe- 
ratore, ed una tal divisione è stata fatale a quest’ultimo . 

• 
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EGITTO 
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•Lunghezza aoo leghe f Tra 1 gradi e aa min. di Iatjtud. N. 
Larghezza 84 leghe l i / aj gradi e 51 min. di longit. E. 
Contenente 15,634 leghe quadrate. 


LIMITI. 

T • ■ ■ . 

-I .j Egitto e limitato al N. , dal Mediterraneo •, all’ E. , dal mar 
Rosso: al S. , dalla Nnbia e dall’ Etiopia superiore; ed all* 0 . , dal 
deserto di Barca, e dalle parti incognite dell’Africa. 


DIVISIONI . 

SUDDIVISIONI . 

CITTA PRINCIPALI . 

La Divisione Set- 
tentrionale con- 
tiene . ... , 

La Divisione Me- 
ridionale contie- < 
ne . ; . . . 

_ -1 

L’ Egitto inferióre 
\ 0 il Bahri 1 

/L'Egitto di mezzo,/ 
0 il Vostaui " 

L’Egitto superiore! 
0 i) Sai(l . . ■! 

1 

Alessandria . 

1 Rosetta . 

' Daniiata . 

Il Gran Cairo , a 39 gr. 
7 min. di long. E. e 
30 gradi 5 min. di 
lat. N. 

Saide , 0 Tebe . 

Cosseir . 


*• Geogr. Unìv. Tom. VI. K 
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Fiumi e. laghi. — Abbiamo descritto il corso «lei Nilo, tri- 
tando «teli* Vfncirt» f;V3?raYé . I laghi "principali sòmf Vjnrlli «li .SV- 
baga aU’O. , di Bcrelus , al X., di Mentale all' E. , che ha ir, le- 
ghe di lunghezza. 11 lago Aleride , al S., chiamato preseli temerne 
Birkel-cl-fCi’iiin , può avere sette o otto leghe di lunghezza , dalle 
due alle, cinque «li larghezza, e trenta di circuito e non sembra 
che sia stato fatto dalle mani degli uomini . Comunicava per un 
canale, lungo piu di <{itattr<> leghe col Nilo. Quando lo straripa- 
mento delle acque era troppo grande, si ricevevano esse in que- 
sto l>g.>, che si apriva e si chiudeva ad arbitrio per mezzo di ca- 
teratte. t^Vamlo T iiinomlazione non era grande abbastanza, si 
prendeva dal lago medesimo , per mezzo «li tagli, l'acqua neces- 
saria per innaf are i terreni . 

Aria. — Ita osservato il Sig,Volney che, per otto mesi dell’ 
anno ,’ da marzo fino a novembre , il calilo in Egitto è quasi iti- * 
sopp .rubile per gli Europei. Per tutta questa" st 'gioite , «lire* 

,, egli , l'aria è infuocata, il cielo scintillante , e chiunque non 
,, è avvezzo ad un tal caldo , vi soccombe . Gli altri mesi sono 
più' temperati. I venti del Sud , che si. fanno talvolta sentire iti 
Egitto . soli chiamati «lai naturali , venti avvelenali , o venti mjw tenti 
del deserto-, e sono di un calore e di una aridità cosi grande, che 
niun corpo animato può resistere all’ influenza di essi . Soffiano 
ordinariamente tre giorni, ed in tal circostanza le strade timo de- 
serte ; guai al viaggiatore che sorprendono lungi ila qualche rico- 
vero . Qnando t venti medesimi «lurauo piti di tre giorni ,. sono 
insoffribili . Spessissimo gli abitanti restano quasi acciecati dalle 
sabbie mobili : il rimedio a questi mali é 1' accrescimento e lo 
straripamento «lei Nilo. E’ stato osservato che è considerabile in 
Egitto il numero «lei ciechi c di quelli che hanno la vista malut- 
fetta , e sotto state assegnate varie cagioni a tali infermità ; ma 
1’ opinione più plausibile è quella che attribuisce queste freijnett- 
ti oftalmie all’ acrimonia, di una polvere sottile che si solleva «lai 
terreno fertile dell' Egitto , quando uua specie «li umidita non le- 
ga le parti che lo compongono. Questa polvere buissima e legge- 
rissima , vola non solo nelle stra«le, ma s’ introduce nelle case, e 
penetra fino nei luoghi chiusi colla maggior arte possibile; ed è 
inevitabile che gli orchi rimangano affetti fino a un certo segno 
«latta qualità irritante che le «là il suolo nitroso da cui si distac- 
ca. Un' altra cagione, non meno potente di questa infermità , ,é 
l' imprudenza «li esporsi all’ aria della- notte ed aita rugiada; alche 
debbono aggiungersi i vapori «lei Nilo eil il riverbero «lei raggi «lei 
Sole, non mai velato «la nuvole,* e che piombano verticalmente 
sulla vasta estensione «Ielle pianure «li sabbia , nelle quali l’occhio 
non incontra alcuna ombra in cui possa riposarsi . 

Sunto e profìuT'inni . — Chiunque ha. la minima nozione «li 
geografia . sa che la fertilità granile deli' Egitto non è 1‘ effetto 
della pioggia, che non vi cade in abbondanza; ma l’ effetto dell’ 
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auuuo straripamento del Nilo, che comincia ad elevarsi quando il 
Sòie sferra verticalmente l' Etiopia ; e le pioggic annue cadono 
tini fine di maggio fino a settembre, e talvolta lino ad ottobre. 
Quando 1’ intimidazione è alla massima altezza , altro più non si 
vede nella pianura dell’ Egitto inferiore che lacinia delle foreste e 
la sommità degli alberi fruttiferi , essendo le città e i villaggi 
fabbricati sopra eminenze naturali o artificiali. Quando il fiume è 
giunto alla conveniente altezza gli abitanti celebrano una solen- 
nità, con ogni sorte di feste. Il bassa Turco, ed i grandi fanno 
tagliar la diga che ritiene le acque. Ciò non ostante, il capitan 
Norden , che si è trovato presente ad una di queste feste , assi- 
cura che non sono esse molto magnifiche . Tagliatala diga , l'acqua 
entra nel gran canale che traversa il Cairo, e d’ onde 1’ acqua vi cu 
distribuita per mezzo di altri canali più piccoli , per irrigare i pra- 
ti e gli cfr.ti . Dopo questa operazione , e quando le acqne comin- 
ciano a ritirarsi, è tale la fertilità del suolo che fa fatica del col- 
tivatore si riduce quasi a niente. Semina egli il grano e- 1' orzo in 
ottobre e in maggio; in novembre, fa uscire il bestiame dai pa- 
scoli , ed in sei settimane , nulla vi è più che possa paragonarsi ai 
delizioso spettacolo campestre che pone sotto gli occhi T intiera 
superficie del . paese ; dovunque si volga lo sguardo, dappertuttò 
si vede crescere il grano , dappertutto rallegrano i vegetabili e la 
verdura di tutte le specie , dappertutto 1" aria è imbalsamata dagli 
aranci dai limoni e dai frutti . La coltivazione degli erbaggi , «lei 
poponi, delle canne da zucchero e degli altri veg.’tabili che esi- 
gono umido, vi è mantenuta, per mezzo dell’ acqua «Ielle cister- 
ne e dei serbatoi, distribuiti in canaletti regolari. Il , sitalo pro- 
duce abbondantemente «latieri , uva, fichi e palme dalle quali si 
estrae un vino, Le cipolle «Vi Egitto sono «lolcissimc , e superano 
in «lolcczza . anche quelle di Spagna, ma sono meno grosse ; so- 
no di una bianchezza diafana, e le.pellicole di esse, di una tes- 
situra molto meno fitta, e più liscio <U «[nelle di qualunque altra 
specie. Queste cipolle degenerano quando soli trapiantate, il che 
«limostra che. molto ne dipende la qualità dal suolo e dal clima. 
Gli abitanti dell’Egitto, di qualunque classe siano , ne fanno un 
cousunio grande, e sogliono farle cuocere colla carne: ngtjpii sa 
quanto furono richiamate dagl’ Israeliti : nè è molto «la farsene le 
maraviglie . Marzo ed aprile sono i mesi della raccolta , e se ne 
fanno tre; una di lattuga e di cetriuoli ( quest’ ultima produzio- 
ne. è il principale alimento degli abitatiti } : una di grano, e la 
terza «li poponi : sono parimente fertilissimi i pascoli. La maggior 
parte dei quadrupedi di questi* paese fa due figli per volta , e le 
pecore «fumo quattro, agnelli I' anno . 

Si trovano nell’ Egitto , spccialmeute nell' Egitto superiore, 
cave abbondantissime di marmo ; vi sono ugualmente comuni il 
granito rosso cd il. porfido rosso e verde; e la magnificenza e la 
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quantità di questi preziosi minerali t'.nino la maraviglia del viag- 
giatore . 

Animali. — L'Egitto abbonda eli animali cornute. e viene 
assicurato che gli abitanti fatino lavorare ogni giorno 200.000 buoi 
per condor 1 ’ acqua necessaria ai loro terreni . Vi si trova una bel- 
la specie di asini, che servono di cavalcatura ai cristiani ; perchè 
» i maomettani non permettono loro di cavalcare .alcun altro ani- 
m'ie. I cavalli di Egitto sono bellissimi , non trottano mai , cam- 
minano bene di passo galoppano velocissimamente voltano stret- 
to , si fermano in mi momento , e sono maneggevolissimi . Si tro- 
vano comunemente , nell'Egitto superiore gl ippopotami , anima- 
li anfibi i che hanno il deretano del bue, e la testa simile a qn el- 
la del cavallo Vi si trovano ugualmente tigri , ‘jene, cammelli, 
gazzelle, scimmie colla testa di cane, ed una specie di topo chia- 
mato icne'in me . Il camaleonte, aninialetto che ha qualche somi- 
gl iati za colla lucertola, c che muta colore secondo la riflessione 
ilei raggi del sole , e la situazione in cui si trova rispetto agli 
spettatóri, esiste in Egitto , come in altri paesi. Si credeva una vol- 
ta che il coCo drillo appartenesse esclusivamente all'Egitto; ma 
non è grandissima la differenza che passa tra esso e 1 ’ allimitort\ 
il caimano dell’ India e dell' America : queste due specie sono an- 
fibie. I predetti animali hanno la forma della lucertola, ed arri- 
vano fino a venti piedi di lunghezza . Hanno quattro gambe corte, 
e le zampe granili . armate di branche : la schiena è coperta di 
un», sp'cie <li scaglia impenetrabile, che serve ad essi di armatu- 
ra. Il cocodrillo aspetta la preda nell' erba ed in altri siti coper- 
ti , sulle rive ilei fiumi : e siccome ha molta somiglianza con mi 
tronco di albero vecchio : afferra talvolta colle vampe anteriori il 
. viaggiitore imprudente , e lo getta a terra colla ceda. 

Questo paese produce ancora un graii.immero di aquile , di spar- 
vieri , ili pellicani e di galline aquatiche di ogni specie . L' ihr , 
animale che, secondo il Sig. Nordeu, ha qualche somiglianza coll' 
anatra , era deificato dagli antichi Egiziani , perchè distruggeva i • 
serpenti e gl'insetti velenosi. Credeva il citato viaggiatore che 
questo animale »i trovasse solamente in Egitto -, ma viene assicu- 
rato che u»- som. stati ultimamente scoperti in altre parti dell’ 
Africa. Gli struzzi sono in Egitto comunissimi; e sono cosi for- 
ti che gli Arabi tal volta si mettono a cavallo' ad essi sulla 
schiena . 

La cerasta o vipera cornuta , abita la maggior parte del con- 
tinente orientale, e principalmente 1 deserti sabbiosi che ne f:wi- 
no parte . E’ essa comunissima in Siria , nelle tpe Arabie , e nell' 
Africa, c si crede che sia l’aspide col quale Cleopatra si diede la 
jr morte. Alessandria, abbondantemente provveduta di acqua, ave- 
va allora, senza dubbio, ogni sorte di frutti ne’ suoi giardini . cd 
-, , i panieri dei fichi dovevano esser venuti da questo paese, d’on- 
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de parimente rie» 1‘ aspide , che vi ti era insinuato dai deserti 
circonvicini , nei quali se ne tifo va sempre un gran 11 unsero . • 

P'i/r>hi7,i<tne ni tiictnye e divertimenti . Siccome la 

popolazione dell Egitt i è quasi intieramente ristretta sulle rive del 
Nilo ed il rima. unte del paese è abitato da Arabi e da altre na- 
zioni noi non possiamo parlarne con molta precisione . Sembra 
certo , ciò non ostante che grandissima sia la differenza della 
popolazione prosante da quella che era una volta . L' attuai dimi- 
nuzioni dirli.» popolazione di q ie>to paese viene in parte attri- 
buita alla schiavitù alla quale i Turchi ne hanno ridotti gli abi- 
tanti-, Sono essi nondimeno anche presentemente numerosissimi , 
ma è un inganno il dirci ch<* gli abitatiti del Cairo ascendono 
a aoooooo; quando l'intero Egitto giunge , al sommo, ad uu tal 
numero . 

I discendenti degli antichi Egiziani, sono sporchi, di brutto 
aspetto, ed immersi nell'indolenza: vengono distinti sotto il no- 
me di Cofti -, hanno la carnagione piutthstn 'abbrustolita dal sole 
che naturalmente leonata o nera. I loro antenati erano antica- 
mente cristiani, e geueralineiite si danno per tali anche allesso : 
ma il Maomettismo è la religione piu comune tra i n 'turali . Quel- 
li che abitano i villaggi e le montagne , a qualche distanza dal Ni- 
lo , sono Arabi o discendenti da Arabi. Hanno la carnagione di 
«il color castagno carichissimo, ed i migliori autori si accordano 
a dire che , simili agli antichi patriarchi si ristringono alla custo- 
dia del gregge , e che molti ancora non hanno abitazione fissa . I 
Turchi, che risiedono in Egitto, conservano tutta l'insolen addi' 
orgoglio Ottomano e l'abito turco , per distinguersi dagli Arabi e 
dai Cofti che vanno vestiti dimessissimameute , e tutto il lusso dei 
quali consiste in una sopravveste di tela bianca . ed in larghi cal- ’ 
zoni di tela; ina l'abito loro ordinario è di tela turchina con una 
veste di panno che portano o sopra oaotto. I Cristiani c gli A- 
rahi delle più basse condizioni si contentano d’ invilupparsi nella 
tela o in qualche drappo di lana, che si applicano intorno al cor- 
po . Gli Ebrei portano pantofole di pelle turchina; gli altri indi- 
geni «lei paese le portano rosse, ed i Cristiani stranieri , gialle. La ■ 
manieragli vestire delle donile é di cattivo gusto, uè loro pun- 
to si addice; ma, quando ne hanno i mezzi, si vestono di drap- 
pi di seta . Quelle che Iloti si espongono al sole , hanno i linea- 
menti belli e la carnagione delicata ; non sono ammesse alla so- 
cietà degli uomini , neppure a tavola , e quando un' uomo ricco 
vuol pranzare con mia delle sue mogli, l’avvisa prima, ed essa 
prepara le vivande più squisite , e riceve il suo padrone colla mas- 
sima attenzione, e con iln rispetto che fa stupore. Le donne deli’ 
intima classe stanno ordinariamente in piede o sedute in un'an- 
golo della camera mentre io sposo pranza ; gli mescono T acqua 
per lavarsi, e lo servono a tavola. I Cofti sono -generai niente cal- • 
colatovi grandi ; e molti dì essi vivono coll’ insegnare a leggere e a 
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scrivere agli altri naturali . I Loro eserciti ed i loro divertimenti 
hanno molta somiglianza con ((udii degli abitanti della Persia e 
delle altre parti dell' Asia. Tutto I’ Egitto è pieno di saltimban- 
chi , di zingheri , di ciarlatani, e borsaiuoli ambulanti. 

Le doune non si applicano solamente all'educazione dei figli , 
ma hanno ancora il pensiere dell'economia domestica. Nei mo- 
menti disoccupati, si applicano, in mezzo alle loro schiave, a ri- 
camare ed a filare; nè per questo è bandita l’allt grìa dall'interno 
dilli' Harem . Vengono talvolta le almi- a rallegrar la scena ostile loro 
danze e colla dolcezza del cauto . Sono queste certe doune che 
formano una celebre società nel paese . Per esservi aggregate, bi- 
sogna avere una bella voce, posseder bene la propria lingua, sa- 
per le regole della poesìa ed aver l’abilità d’ improvvisare . 1 gior- 
ni di bagno sono giorni di festa tra le Egiziane; si abbigliano esse 
magnificamente, e spiegano l’arte della più raffinata civetteria . Il 
bagno è il luogo in cui si tratta la maggior parte dei matrimo- 
ni . Quando un marito vuol separarsi dalla moglie , fa venire , 
come trai Maomettani, il giudice, c dichiara in sua presenza che 
la repudia , dopo la qual formalità , vi sono quattro mesi di tem- 
po , nei quali può aver luogo la ricouciliazionc, ana passato que- 
sto tempo, la donna divien libera. 

I Mamalucchi , i quali , prima della conquista dei Francesi , 
possedevano tutta l’autorità in Egitto, avevano preso le oppor-» 
tune misure, per assicurarsene il tranquillo possesso. I mezzi più 
sicuri che usarono , furono quelli di avvilire gli Arabi ed i Gian- 
nizzeri , ehe godevano una considerazione grande nel paese . Que- 
sti due corpi, che erano una volta il terrore dei Bassa, altro più 
non sono presentemente che simulacri, l Mamalucchi erano isoli 
che formassero la forza militare dell’ Egitto ; cd alcune centinaia 
di essi erano sparse nei paesi e nei villaggi per mantenervi la loro 
autorità, c per riscuotere j tributi; nè è probabile, come lo vo- 
gliono alcuni, che non eccedessero i 10,000. Tutti sono cavalie- 
ri, perchè l' infanteria non è stimata tra i Turchi. 1 Mameluc- 
chi sono una cavalleria eccellente ; ' ed hanno un'arte particolare 
di far correre il cavallo a briglia sciolta , e poi di fermarlo tutto 
ad un tratto, nel maggior furorp del corso. Sono stati più ragio- 
nevoli nella scelta delle armi che nei - finimenti dei cavalli , che 
sono pesantissimi. Portano una carabina inglese, lunga 150 pollici 
incirca, e di un calibro tale, che può sparare nel tempo stesso 
dieci o dodici palle, l’effetto delle quali , anche senza pigliar mi- 
ra , è al maggior seguo micidiale . Ogni nomo porta inoltre alla 
cintura due pistole grandi, attaccate all' abito con un cordone di 
séta. All’arcione della sella pende’ un a clava, che serve per accopr 
pare. Portano sospeso a mi broditre, sulla coscia sinistra, una 
scialila curva , di una specie ignota in Europa, la lama della quale 
non è più lunga di due piedi in linea retta; ma misurara seson- 
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do la curvatura , ha a piedi e mezzo , ed é un’ arme pericolosis- 
sima . 

Tutta I' educazione <k*i Mamalucehi e 1’ occupazione di loro 
vita, condirono nell'arte di servirsi di queste anni . Vi si eserci- 
tano essi ogni giorno e correo lo a briglia sciolta, traggono in 
un batter d'o.rchio la carabina dall armacollo ; si esercitano a mi- 
rar giusto ed a sparare questa carabina sótto la coscia . per pren- 
dere nna pistola che spannine si mandano dietro tacendosela pas- 
sare sopra l.t spalla . Preti lodo la seconda pistola e fanno la me- 
desima funzione. I Mamalucehi si applicano ancora all'esercizio 
di ben maneggiare la scialila e principalmente a menare manro- 
vesci di gii in su che sono dittieilissinii a. pararsi: e sono eccel- 
lenti in tal'eserci/io : tirano anche l'arco, benché qnest’arme sia 
eiclusa dalle battaglie, ignorano essi assolutamente la nostra arte 
militare non vestono uniforme itoti hanno disciplina ; si unisco- 
no tnmultuariameutc e Marciano in disordine. Le Lóro batta- 
glie sono un ducilo, e fatino la guerra da malviventi . E' un fatto 
che merita attenzione che', -sebbene i Mamalucehi siano stabiliti 
nei! Egitto da^.-,oamii a questa parte, niuno Ita lasciato una razza 
sq;4»tente : non esistono le loro famiglie oltre Ine seconda gene- 
razione ; perchè i figli periscopio o all' una o all'altra. Lo stesso 
gCcade ai Turthi: ed 'è stato osservato che, per assicurar la du- 
rata di loro famiglia, bisogna che sposino le donne del paese, 
cosa che i Mamalucehi hanno sempre sdegnato di fare , poiché 
prendono costati temente per m..gli le donne del loro proprio pae- 
se, cioè le Circassiane , le Giorgiane, e le Mingreliaue . La loro 
maniera di vestire è ricca e magnifica ; tal èrano i soli in Egitto* 
che^vcssero il dritto di cavalcare . 

rìcligionr . — 'Non sarà inutile raggiungere a Ciò che abbiamo 
già detto (Ella religione degli abitanti di Egitto che i Maomet- 
tani sono entusiasti; hanno essi i tiro Stinto* o discepoli del Pro- 
feta , che aspirano a un grado eminente di santità ; entrano essi 
senza cerimonie nelle case migliori , c sarebbe cosa pericolosa il 
fatiteli uscire. 1 Turchi che abitano 1' Egitto si danno pochissimo 
pensiero degli affari di religione . Sarebbe difficile il dire quale 
specie di Cristianesimo prufeAsino i Cofti Cristiani , che vi sono 
numerosi . Dicono essi di appartenere alla Chiesa Greca , e di esser 
nemici della Ilo inaila. Sono in materia civile e religiosa, sotto la 
giurisdizione del patriarca di Alessandria . il quale , a forza di dar 
naro , ottiene ordinar?^ niènte la protezione della corte Ottomana* 

Lingua . — La lingua Coffa è la più antica dell'Egitto. Verso 
il tempo di Alessandro il Grande , vi s'introdusse la lingua gre- 
ca, e gli Arabi v’ introdussero la loro, sotto i primi Calili , quan- 
do discacciarono i Greci dall’Egitto. Quest'nltima é ancora la lìn- 
gua correutc* ; ma si prosiegne a parlarvi il Goffo o il Greco àio- 
«U ruo . 
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Sciente ed uomini dotti . — Benché sia incontrastabile che i 
Greci attingessero tutte le loro cognizioni dagli antichi Egiziaui , 
appena se ne trovano presentemente alenili vestigi ; e questa di- 
sgrazia deve essere attribuita alla superstizione ed alla ignoranza 
dei maomettani che governano il paese . Ma cade qui in accon- 
cio di fare una osservazione generale . I Caliti o Saracini , che sog- 
giogarono l’Egitto ..possono esser divisi in tre classi. Aveva luo- 
go tra i principi politici e religiosi dei primi , che erano i succes- 
sori immediati di Maometto, quello di far la guerra a qualunque 
specie di produzione letteraria, eccettuato l'alcorano. Quindi è 
seguito che quando s’impadronirono di Alessandria, ove era la 
Biblioteca più magnifica che si s*ia mai veduta, clic si servissero 
per più mesi dei preziosi niaunscritti che in essa si contenevano 
per far la cucina c per riscaldare i bagni . Le altre biblioteche dell' 
Egitto ebbero la medesima sorte. I Caiifi della seconda razza eb- 
bero più gusto e più cognizioni; ma seguirono un sistema affatto 
particolare . Comprarono i manoscritti sfuggiti all’ incendio gene- 
rale , ma si ristrinsero a quelli che avevano relazione all’ astrono- 
mia , alla medicina e ad alcune parti «iella filosofia pratica, c non 
avendo gusto jyr le arti che resero famosa la Grecia, come l’ar- 
chitettura, la pittura, la scultura, e la poesia, il sapere restb 
confinato nei loro palazzi e nei collegi, senza che fosse possibile^ 
che nuovamente si spargesse sull’Egitto. Gli ultimi Caiifi, priu- 
cipslmente quelli che si chiamavano i Caiifi dell’ Egitto , non esi- 
sterono clic per la vergogna della specie umana , c dopo di loro 
i Turchi hanno ribadito le catene della barbara ignoranza che ave- 
vano prescritta . 

Tutte le cognizioni degli Egiziani moderni si riducono, dun- 
que ad alcuni calcoli aritmetici , al linguaggio inintelligihilemell' 
astrologia, a piccolissime nozioni «Iella medilina, ed alla imper- 
fetta cognizione della religione araba o maomettana . 

Curiosità ed antichità. — Sotto questo rispetto, 1 ' Egitto è 
forse più ricco ili qualunque altro paese «lei mondo. Spesse- volte 
è stata fatta la descrizione di sue piramùli , l'antichità delle quali 
si perde nella notte «iei tempi ; etl il primo uso «Ielle quali è an- 
cora ignoto. La base «Iella più grande, occupa 11 acri «li terra: 
misurata perpendicolarmente, <■ alta -;8o piedi; ma se le s» tien 
dietro nella sua obliquità , ne ha 6,-,o . Contiene essa una sala lun- 
ga 33 piedi incirca, e 16 larga; e vi si ve«le uir sepolcro «li mar- 
mo, ma che é vuoto, e senza coperchio. Si creile che fosse de- 
stinato al fondatore. In una parola, le piramidi deli’ Egitto sono 
i pezzi d'àrchitcttnra più sublimi . ma veriimiilnmite i più inu- 
tili che siano stati mai eretti dalla mano degli nomini . 

• L<; fosse «Ielle mummie, cosi chiamate , perchè contengono le 
mummie o corpi imbalsamati degli antichi Egiziani, sono grotte 
sotterranee, «li uni prodigiosa Astensione , ma l'arte di preparar 
le mummie è perduta . Si <1 i ore che alcuni dei corpi cosi irubalsa- 
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matl siano perfettamente conservati , benché sepolti da 3,000 an- 
ni . 11 Laberiuto dell' Egitto Supcriore è un monumento anche più 
sorprendente delle piramidi medesime. E’ in parte sotterra, e sca- 
vato in un masso di marmo : contiene ìa palazzi e mille case, 
le sinuosità delle quali gli danno il nome. 11 lago Meride fu ca- 
vato per ordine di un re d'Egitto, per ovviare alle innondazioni 
irregolari del Nilo, e per comunicare con questo fiume , per mez- 
zo di canali e di passi , che tutt'ora esistono , e che sono altret- 
tante prove del vantaggio e della grandezza dell’impresa. Si tro- 
va in Egitto una quantità grande di grotte e di sotterranei , or- 
dinariamente artificiali. Tutto il paese, intorno al gran Cairo , esi- 
bisce lo spettacolo continuo di autichità l le più rimote delle quali 
sono le più maestose , e le moderne le più belle . Vi si ammira 
1 ' obelisco di Cleopatra calle sue sculture . La colonna di Pompeo 
è un pezzo superbo e regolare, di ordine Corintio? il fusto è di 
una sola pietra , alta 6a piedi cioè jo volte più del diametro della 
Colonna, la quale in tutto ha 88 piedi e 6 pollici, compresovi il 
, capitello ed il piedestallo. 11 monumento, chiamato la Sfinge, 
consiste nella testa ed in porzione del busto di una doutia , scol- 
piti nel masso. Rimane vicino a una delle piramidi , ed è alta a 8 
\ piedi incirca. 

11 papiro è nua delle curiosità naturali dell'Egitto. Se ne ser- 
vivano gli antichi per iscrivere? ma si è perduta la maniera di 
prepararlo. La midolla del papiro è un'alimento sostanziosissimo. 
Vi è in Egitto l'uso di fare schiudere i pulcini noi forni la co- 
struzione dei quali è degnissima di attenzione. Vedetene le par- 
ticolarità più minate nella topografia che segue . 

TOPOGRAFIA. 

v '* », à 

Provincie , città , ed edifici pubblici . 

EGITTO INFERIORE o Delta. — Si chiama ancora il Bahri? 
e contiene le provincie di Bahirè , Garbiè e Sharthii . 

Alessandria , situata sulla costa .di levante . Era mia volt?, il 
centro delle ricchezze del mondo, per la navigazione del mar 
Rosso , e for 11 iva all' Europa e ad una gran parte dell'Asia le ric- 
chezze dell’ India . E* essa debitrice del nome che porta al suo fon- 
datore, Alessandro il Grande. E* lontana 14 leghe incirca O. dal 
Nilo e 40 leghe N. O. dal Cairo . Sorse essa sulle rovine di Tiro e 
di Cartagine, ed è celebre pel Faro, elevato dirimpetto all’isola 
di Pharos , per servir di guida ai naviganti? stabilimento che è 
stato con ragione riguardato , come una delle maraviglie del mon- 
dò . Le rovine di questa città, specialmente le cisterne e gli aque- 
dotti , provano che tutte le altre parti della città erano magnifi- 
che. Si è adoprata una gran, parte dei materiali dell’antica, per 
fabbricare la nuova Alessandria, che altro non è presentemente, 
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.«he un porto ordinarissimo , noto sotto il npme di Scandenti* 
Malgrado la povertà, l'ignoranza e l ‘infingardaggine degli abi- 
tanti , le moschèe , le sale iti ballo i bagni , e gli edifizj di tale 
specie, eretti su questi avanzi, conservano un'apparenza inespri- 
mibile di maestà. Vogliono alcuni autori, che l'antica Alessandria 
fosse fabbricata sugli avanzi deU’aniica Meniti . 

Si chiamavano una volta porti di Asia e di Àfrica , il vecchio 
e il nuovo porto di Alessandria: il primo è riservato pei Turchi; 
il secoli lo è frequentato dagli Europei. La differenza che vie tra 
lituo e l'altro consiste nell essere il vecchio, più netto e più pro- 
fondo lei nuovo . u “l quale i vascelli non istanno sicuri . L' in- 
gresso dei nuovo porto e difeso da due castelli , di una cattiva 
costruzione turca; e che nulla hanno che richiami gli sguardi 
fuori che la situazione; hanno essi preso il luogo ilei monumenti 
celebri della storia. Vi si vede ancora qualche avanzo dell'antico 
splendore, particolarmente la colonna ili Pompeo , di granito ros- 
so alta 88 piedi e o pollici e perfettamente ben levigata, edite 
obelischi pieni di geroglifici , che si chiamano , obelischi di Cleo- 
patra 11 castello . chiamato piccolo faro , eretto sulle rovine del 
faro antico, occupa talmente quest" isola , che se esistono alcuni 
avanzi ili una di quelle i maraviglie del mondo, fatte elevare da 
Tolomeo , rimangono intieramente nascoste agli sguardi ilei cu- 
riosi . L'uua e l’altra di queste isole , che formano i due porti 
é attaccata alla terra ferma, per un molo. Quello di Pharos é 
lunghissimo , ed ha vicino a una lega di estensione ; è fabbricato 
parte di mattoni , parte di pietra ili taglio , e fatto a volta in 
tutta la lunghezza. Cli archi sono di costruzione gotica; e pub 
passarvi sotto l’acqua . All’ ingresso ilei porto vi sono scogli sopra 
e sotto l'acqua , i quali bisogna diligeutemente evitare , e si pren- 
dono ordinariamente , per tale effetto, piloti Turchi per diriger- 
si. Le mura delle quali è cinta presentemente Alessandria, sono 
state fabbricate, d'ai baraci ni . Sono esse in alcuni giti , alte più 
di 40 piedi, e generalmente almeno venti; sono grosse, e fian- 
cate di torri grandi, quadrate, che cadono in rovina. 11 solo avari- 
z.i dell’antica città- che sia degno di esser veduto , è un colonnato 
vicino alla porta di Rosetta. Questo colonnato , per metà distrut- 
to si chiama l'anfiteatro del S. E. , perchè è situato in un luogo 
eminente, dal quale facilmente si scoprono la città e il porto. 
Il sito ili Alessandria è bassissimo , e le case ne sono per la mag- 
gior parte di materiali, a due piani, e con tetti a terrazzo. Le 
porte della città sono ili marmo granito; e la popolazione è com- 
posta di Maomettani «li diverse nazioni, di un gran numero ili 
cristiani Greci di Armeni e di alcuni Ebrei. Tutto ciò che 1 ’ Eu- 
ropa manda in Egitto , e tatto ciò che nc ritrae , passa per Ales- 
sandria : il caffè , il riso , le cuoj* non concie , lo zafferano . la 
rena, la gomma arabica, ed il sale ammoniaco sono i principali 
articoli che vi prendono in cambio i negozianti Europei . Vi sì 
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fabbricano lampade e boccie di retro rerde e di retro bianco . 
Alessandria è la patria di Enclide , di Origene il filosofo , e di Di- 
dimo , chiaro per dottrina . Fa presa dai Francesi uel luglio 1798, 
ed 4 stata considerabilmente fortificata poi, dopo una battaglia, 
in cui restarono rincitori («)• 

Abuu-Kir , a 4 ore di cammino da Alessandria, è an villaggio 
che contiene un piccolissimo numero di abitanti. Vicinissimo ad 
esso vi è nn piccolo porto , formato dm una lingua di terra , all' 
estremità della quale riè una fortezza. Non si fa alcun com- 
mercio in questo porto , e nou ri entrano altri vascelli che quelli 
che vogliono evitare il tempo cattivo . E' divenuto celebre per la 
battaglia navale che vi fu data nel 1798 , tra i Francesi , coman- 
dati dall'amrairaglio Brueys, e gl'inglesi sotto gli_ordini dell'am- 
miraglio Nelson (6) ; e per la vittoria riportata quasi un'anno do- 
po , sugli Anglo-Turchi , dal General Bonaparte . 

Rosetta o Ruschid , è orto leghe distante al N. 0 - da Alessan- 
dria, è rimarchevole per la sua bella situazione e per le sue viste 
deliziose che dominano il bel paese o isola del Delta, formata dal 
Nilo , vicino all* imboccatura di questo fiume;' le acque del qua- 
le, dice il Sig. Volney , sono ristrette in due rive tagliate a piom- 
bo , che hanno molta somiglianza colla Senna tra Auteuil e Passy . 
Si estende questa città sulla riva occidentale del Nilo , ed è lun- 
ga quasi una lega e larga mi quarto . Le strade non hanno nulla 
che richiami l'attenzione; ma tutte le case, fabbricate in terraz- 
zi , bene illuminate e heu mantenute , hanno un’ aspetto di ele- 
ganza che diletta molto i riguardanti , e le gelosie c le tende che 
vi si adattano, temperano i raggi del sole. I soli edifizj che vi 
si ve gS ono sono le moschèe , accompagnate da alte torrette di una 
costruzione molto ardita e leggera, la vista delle quali fa un’ef- 
fetto pittoresco, in una città in cni tutti i tetti sono piani. Il 
Nilo è sempre pieno di bastimenti, che vanno innanzi e indie- 
tro a remi e a vele. Il Delta è nn‘ immenso giardino che mai uon 
si stanca di produr messi, frutti ed. erbaggi; vi vengono benis- 
simo i cetrinoli 1 i fichi, gli aranci, i banani vi hanno nn sapore 
squisito, non meno che le rape e le cipòlle. Il commercio è quello 
che fa la ricchezza degli abitanti di Rosetta , e il trasporto delle 
mercanzie straniere al Cairo e delle produzioni dell’Egitto in 
Alessandria, tiene occupato un gran numero d'uòmini e di Basti- 
menti . La campagna dei contorni di Rosetta esibisce allo sguardo 
un’ immeusa pianura, senza montagne e senza colline, interse- 
cata da canali inuumerahili , e. coperta di messi: vi si veggono 
sparsi i sicomori , le palme dei datteri , gli alberi della cassia , la 

00 Le notizie Riti recenti (27 Mur^o 1803) e più sicure portano 
che gl' Inglesi abbiano evacuata Alessandria e I’ Egitto . 

(JL) Si veda la Tavola Cronologica degli avvenimenti memorabili , 
T oni l . della presente Geografa . 
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proprietà «Iella renale A tanto nota in medicina, aranci e cedrati \ 

Fon} , citta situata sulla riva orientale «lei Nilo, era mia volta 
più mercantile di Rosetta; ma n’ è diminuito il commèrcio e la 
popolazione , a misura che si è aumentato il commercio di Ro- 
setta . E fabbricata in una delle più deliziose situazioni che vi 
siano sulle rive del Nilo . 

Dnroiit è la città più grande che esista sulla riva occiden- 
tale «li questo fittine-, e fa un commercio granitissimo . 

Detnentumr situata sul canale che porta l'acqua ail Alessan- 
dria , è una città «li una pop<dazione assai considerabile . 11 Gran 
Signore vi teneva una guarnigione «li giannizzeri. 

Teranè , citta situata alia sinistra dell' imboccatura più occi- 
dentale «lei Nilo , a pochissima disianza dalle rive di questo fiu- 
me . La maggior parte «li sue case è fabbricata «li mattoni Cotti 
al soli;, e ve ne sono ancora alcune di pietra: è l'emporio ili tutto 
it natro che si raccoglie nel paese . 

Damiata La città moderna di «[nesto nome è a 50 leghe di 
distanza da Rosetta; nè si «leve confondere con l’antica, celebre 
nella storia di S. Luigi , re «li Francia; errore in cui sono caduti 
molti geografi . Questa era situala all'imboccatura «lei ramo orien- 
tale del Nilo. Stanchi gli Arabi «li tener una piazza, che era un' 
occasione di guerra, per parte delie nazioni bellicose dell'Europa, 
la distrussero, e vi fabbricarono l'altra più ad«lentro nelle terre 
«Inila medesima parte «lei Nilo. Questa città, jri ù granile dell'an- 
tica, ed ugualmente deliziosa, forma nua mezza lima sulla riva 
del fiume, a «lue leghe e mezza di distanza dall’ imboccatura del 
fiume medesimo . La popolazione della nuova Damista si fa ascen- 
dere a 80,000 anime; ma questo {numero è un poco esagerato. 
Ha essa molte piazze; e i bazar o mercati sono pieni di mercanti 
che trafficano ili drappi d’india e di sete del Monte Libano. Le 
case , specialmente quelle che sono in riva al fiume , sono eleva- 
te ; ed hanno, per la maggior parte, graziosi saloni «astraiti in 
cima ai terrazzi, dai quali si vede» «la una parte, il mate che 
termina l’orizoirte; dall’altra, il gran lago Menzalè , lungo tg le- 
ghe incirca, pieno di barchette, occupate nella pesca, o nel pas- 
sare alle isole delle qnnli il lago è seminato, e«l in mezzo si ve- 
de ri Nilo che traversa campagne fertilissime . Nella città si veg- 
gono molte moschèe grandi. Il porto, o, per riir meglio, la ra- 
«la di Damiata , è incessantemente pieno di un numero considera- 
bile di grandi e piccole barche, e la città fa un commercio assai 
cstesii colla Siria , o Scria , con Cipro e con Marsiglia . 1 

L’esportazione del riso dei contorni di Damiata , nòta sotto 
il nome di Sultani, è proibita, quella del Mezellaonì , altra- spe- 
cie di riso , che cresce ugualmente nelle pianure circonvicine , e 
che è il più bel riso del mondo , ascende a più di 6,000,000 di 
lire l'anno . Il lino del paese , lungo , morbido , sericeo , farebbe 
belle tele, se si sapesse ben filare; le tele che s’ imbiancano alla 
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rugiada , servono per la tavola ; le altre si tingono rii turchino per 
rivestire ii popolo. Gli oggetti di commercio di Dannata , oltre 
le tele, soli» il sale ammoniaco , ed il grano, dei quali è proibita 
l' esportazione 5 ma si -coni rav viene a questa legge. La lingua di 
terra in cui è situata questa citta si trova ristretta, da una 
parte dal fiatine e dall'altra dall estremità O. del lago Menza- 
lè i ed ha solamente da una lega fino a tre «li larghezza dall' E. 
all’O. l ruscelli che la intersecano da • tutte le parti, la rendono 
la porzione più fertile di tutto l’Egitto. 11 suolo vi produce il 
riso, un anno per l’altro, dando l'ottanta per itno , e gli altri pro- 
dotti vi crescono nella medesima proporzione . Non si sa ivi cosa 
«la nè il caldo divoratore naturale al paese nè il freddo eccessi- 
vo. F/essa circondata di villaggi che possiedono , per la maggior 
parte, manifatture nelle quali -si fabbricano le più belle tele del 
paese! e vi si fanno specialmente quelle serviette ricercate, colle 
frangio di seta che vi pendono alle estremità . 

■Mansuru , città considerabile sul braccio orientale del Nilo, 
rota per la disfatta di S. Luigi, che vi fu fatto prigioniere: il no- 
me «li Al un stira significa cuivpo delta vittoria . Posta tra il Cairo 
c Da urlata questa situazione è per essa «li un gran vantaggio, 
perché é il punto dell’arrivo e della partenza dei viaggiatori, che 
vanno all'uiia o all’altra di queste città, o ite ritornano . Ila molte 
belle moschèe , e fa un commercio grandissimo . 

Sistè c Miet-Ghrammer , città appresso a poco alla metà della 
stra«la tra il Cairo e Damiata -, sono popolatissime , specialmente 
di maomettani, e non vi si vede quasi alcun Cofto. S«mo situate 
sulle «lue rive opposte del Nilo , il canale del quale è , in questo 
«ito,, profondissimo., ma ristrettissimo. 

EGITTO DI MEZZO o VO.STANI’. — Corrisponde precisa- 
mente alla parte a cui gli Antichi davano il nome di Hrptanofìie , 
* motivo dei 7 governi che conteneva: presentemeute si divide iu 
sei distretti . • 

II GRAN CAIRO. — Adesso capitale di tutto 1‘ Egitto , è all’ 
E. del Nilo, ed a qualche distanza dalle rive di esso . Ciò non ostan- 
te il sobborgo di Mirs el-Attikè e quello di Dalac formano due 
punti di contatto con questo fiume maestoso. E’ una città gran- 
ile e popolati t ma ne rendono cattivo il soggiorno un’ aria pesti- 
lenziale e le strade strette. E’ vero perù che l'angustia delle stra- 
de sembra necessaria per 1’ abitante del Cairo , contro gli ardori di 
nn sole verticale; ed una tela leggera, che si tende «la una fila 
di case all’ altra , dà loro molto maggior piacere che una magni- 
fica prospettiva di architettura: la città si divide in vecchia e 
nuova . 

E’ essa difesa «la mi vecchio castello ; le fortificazioni del qua- 
le hanno una lega «li circonferenza ; e viene assicurato che questo 
castello è stato fabbricato da Saladino. All’estremità occidentale 
vi sono gli avanzi di appartamenti magnifici, alcuni dei quali so- 
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no coperti di cupole, e adorni di molti mosaici •, ma presenteme*- 
te ad altro non servono che a fare i ricanti , ed a tessere le fa- 
pezzerie ed i drappi che si mandano ogni anno alla Mecca . I poz- 
zi che si chiamauo il pozzo di Giuseppe , è un' opera inestimabi- 
le , ed ha vicino a i8o piedi di profondità. La memoria di questo 
Patriarca è ancora onorata in Egitto , ove si fanno vedere i gra- 
nai e molte altre opere di utilità pubblica che ne portano il no- 
me . Sono - questi certamente avanzi dell’ antichità più rimota. 
Anche al vecchio Cairo si fa vedere uno di quest» granai : ma il 
Capitan Norden crede che sia lavoro dei Saracini . Per altra parte 
il viaggiatore predetto non ci dà alcuna idea degli edifizj di que- 
sta città. I Cristiani del Cairo danno ad intendere che nella set» 
timana santa i corpi dei defunti escono dai sepolcri , e che dopo 
tranquillamente vi rientrano . Le strade di questa città sono pie- 
ne di giuocatori di bussolotti e di ziiigheri , dei quali abbiamo 
parlato più sopra. Uno degli spettacoli più favoriti . degli abitanti 
è quello di veder ballare i cammelli: gli fanno stare da giovani 
sopra una superficie grande che scotta , il calore eccessivo della 
quale obbliga questi poveri animali a far corvette e capriole ; gli 
stordiscono in questo tempo collo strepito dei tamburi , dal che 
«e viene che, quando sentono questo suono, si mettono subito 
a ballare , e fanno tutta la vita questo mestiere . 

Il castello del Cairo, situato sopra un masso dirupato, è cir- 
condato di mura grossissime , sostenute da grosse torri , ed era 
fortissimo prima dell’ iuveuzion della polvere. L'interno del castel- 
lo contiene i palazzi dei Sultani di Egitto, quasi sepolti sotto le 
proprie rovine. Si contaiio al Cairo più dì 300 moschèe; e la po- 
polazione , che ascende a pii di aoo,ooo anime , è composta <11 
Arabi , che formano il corpo del popolo , di Cristiani , di Cofti e 
di Mamalucchi ; vi si trovano ancora Greci, Assiri o Siriotti , Ar- 
meni , Mingreliani , Tripolitanl , Tunisini , Marocchini , alcuni Tur- 
chi, e finalmente Ebrei, che vi sono hi numero assai grande. La 
città è di una immensa estensione , ed ha più di tre leghe di gi- 
ro . Fa un commercio grande ricevendo dall' Yemen caffè# pro- 
fumi , pietre preziose e droghe medicinali . Surate ed alcune altre 
parti dell’ India le danno mussoline, anolti altri drappi di cotone 
e spezie ; ed il regno di Cachemire gli manda una parte dei suoi 
superbi sciai . Il Cairo può esser considerato come il centro del 
commercio dell'Africa orientale , e vi si veggono frequentemente 
arrivar caravane da Sennaar , dal Dar-Fur e dal Fegran , che vi 
conducono schiavi , e portano polvere d’ oro , avorio , corna di 
rinoceronte, penne di struzzo, gomme e droghe medicinali . Và 
ancora al Cairo, in tempi'indeterminati , una caravana da Maroc- 
co, con 5,000 cammelli carichi di mercanzie- I principali ogget- 
ti di esportazione sono i grani , gli schiavi , una quantità grande 
di caffè, e mercanzie delle Indie . Vi si fabbricano sale ammonia- 
co, lampade di vetro, salnitro, polvere, e vi si conciano cuoja 
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gialle e rosse pel consumo iuteriore. Vi é inoltre una manifattura 
granile di tele, nelle quali entra solamente il hel lino tli Egitto. 

Bnlac e Mirs-el- i.iik.' sono due porti vicini alla città ; e che pos- 
sono considerarsi , ii pii no, come il porto dell'Egitto inferiore, 
e l'altro co uc quello dell Egitto superiore; sono ambedue riguar- 
dati come i sobborghi del Cairo ; ma Bulac è divenuto a poco a 
poro mia citta grande ed irregolare. L* occhio assuefatto alle cit- 
ta di Europa alla larghezza ed alla regolarità delle strade di esse , 
scorre con pena la capitale dell Egitto . Ciò non ostante questa 
città vien chiamata dagli abitanti del paese Mi ir , senza uguale , 
filler , madre del mondo. IlCairo fu preso dai Francesi , nel i?<)8, 
e ripreso dai medesimi, dopo che gl’inglesi ebbero rotto la con- 
venzione di El-\rych. 

Sulla riva sinistra del Nilo al S. del Cairo, e a due ore di 
cammino da questa città, vi è il luogo incili era situata l'antica 
MemS . E questo un’amena pianura in cui si coltiva il grano, 
ed -in cui si trovano in gran numero le palme dei datteri, vi si 
veggono molti mucchi iti macerie, tra le quali si trovano alcuni 
frammenti di scultura. Questo luogo era una Volta circondato da 
un canale di cui si scorgono ancora i vestigi, e la situazione era » 
per tutti f capi , preferibde a quella del Cairo. 

Più vicino ancora al Cairo , ali' O. , vi sono le rovine di un* 
antica città , che si pretende esser quella che fu fabbricata dai 
Persiani, quando Cambise conquistò l'Egitto, che fu da loro chia- 
mata Babilonia, dal urine della capitale del loro impero ; e che « 

altro più non è presentemente se non che un mucchio di rovine , 
che fanno fede dell'esistenza di una gran città, e che si scoprono 
rial castello della citta del Cairo, d' onde si gode uuà vista bellis- 
sima' che si estende sulla città e sui contorni . 

Tra le diverse capitali che sonò state in Egitto, sembra che 
Tebe o Diospoli ( città di Giove ) sia stata la più antica . Mem- 
fi , benché di una riinntissima antichità , fu fabbricata dopo Te- 
be ; Cambise, dopo aver conquistato l'Egitto, vi fece edificare 
quella li Babilonia, che ecclissò Menili . Alessandria in seguito 
divenne la prima, e conservò questo primato finché i Califi fon- 
darono la città «lei Cairo, nella quale trasportarono la sede dell* 
impero di Egitto quando n* ebbeto fatto la conquista. 

Alufarèa , a due leghe di distanza dal Cairo , è un borgo ove 
cresce il balsamo, noto sotto il nome di balsamo di Giudèa; e si 
vuole che questo sia 1* unico luogo iu cui presentemente sia colti- 
vato 

Tumièh . piccola città, traversata da uno dei canali che par- 
tono dal Nilo per irrigar la campagna ; quindi quella dei contor- 
ni di Tamièh è iu piena coltivazione ; il che fa un contrasto sen- 
sibilissimo col deserto per cui si passa prima di arrivarvi . 

Fionm , al S. E. del lago Birket-el-Keronn , chiamato una vol- 
ta lago Meride e che ha comunicazione col Nilo per mezzo di un 
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canale. E’ una città molto popolata e molto considerabile , ed ha 
ha un territorio che è il piò fertile dell’ Egitto in ogni sorte di 
frutti e di- grani. E‘ situata sul canale e circondata di campagne 
coltivate , e specialmente di giardini nei quali si raccoglie quell’ 
immensa quantità di roso, d’onde si estrae l'acquache ha renda— 
to questo luogo cosi celebre . Si vede a Fioum un gtan numero di 
moschèe e di ckul o magazzini pubblici : vi sono alcuni Cofti ; 
ma gli abitanti sono per la maggior parte maomettani . Una parte 
delle case è fabbricata di pietra ed il rimanente , di mattoni cotti 
al sole , e poche sono quelle uelle quali non si trovi qualche avan- 
zo di antichità. 

Sue % , porto all’ estremità del mar Rosso, al S. E. dei Cairo, 
di cui abbiamo parlato all’ articolo Arabia < , 

EGITTO SUPERIORE o SAID . — Corrisponde all' antica Te- 
baide , e si estende dal distretto di Mouslot , che è l’ultimo del 
Vostani , fino alla gran cataratta sopra Assuan o Siene: è diviso in 
tre dipartimenti . 

^irgè capitale è residenza di un Sangiacco , città grande e 
popolatissima, il commercio principale della quale cqnsiste ili gra- 
no , fave, lenticchie, tele e lane. 

Sion f , città grande, popolatissima, ed una delle più consi- 
derabili dell’ Egitto superiore : è «iella più felice situazione del 
mondo della quale è stato approfittato per coudnr le acque dei 
Nilo intorno alla città. Le acque passano per un canale anlichis- 
siraamente scavato ; e dopo aver bagnato il piede dei monti che 
sono vicini ad Assiout , ricadono -nel fiume al di sotto di alcuni 
villaggi vicini . Le montagne sono piene di caverne che probabil- 
mente, sono state dapprincipio il sepolcro degli antichi abitatori 
dell’Egitto, ed hanno servito in seguito di ricovero ai .Cristiani . 
Vi si veggono molte iscrizioni, geroglifici, molte moschèe, ed è 
la Sede di un vescovo Cofto . Vi si scoprono le rovine di un an- 
tico anfiteatro, ed alcnni sepolcri dei Romani. E" circondata di 
deliziosi giardini , e di belli alberi di palme che producono i mi- 
gliori datteri dell’Egitto. Questo è il luogo in cui si raccolgono 
le caravanc per andare in Nabla. 

Akmin , sulla riva orientale del fiume , era mia volta mi luo- 
go considerabile, chiamato Chemnis o Panopotis ; ma altro più non 
è adesso che una piccola città, o piuttosto un’ ameno villaggio. 
Rimangono a Akmin alcuni frammenti Mi colonne, e si veggono 
nelle montagne vicine, caverne simili a quelle diSìont. E' stata 
ultimamente estratta dalla principale ili queste caverne , una mum- 
mia , e vi si veggono tuttora alcuni avanzi di bende di lino , e 
di ossa . La campagna che è intorno ad Akmin è piena di Sico- 
mori , che producono piccoli fichi gialli, aderenti al tronco dell’ 
albero. Vi sono parimente molti giardini nei quali crescono alberi 
«lattiferi , ed altri diversi . 
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Kaw > una tolta Guiv~el-Scherki , era 1 ' AnfeopoHs «irgli anti- 
chi. Vi si veggono gli avanzi di nn tempio, consistenti in molte 
colonne di pietre grandi , coperte di figure emblematiche , miste 
'di geroglifici, alcune delle quali sono lunghe dìeciotto o venti 
piedi . 

Cosseir, città e porto di commercio grandissimo , sul mar Rns- . . 
so, ove si fa un commercio grande di caffè. Una volta tutto l'E- 
gitto superiore faceva venire il caffè da Suez e dal Cairo : ma i 
I ley vi hanno messe imposizioni cosi forti , che gli abitanti del 
Said lo vanno a cercare a Cosseir , ove lo hanno di miglior quali- 
tà ed a miglior prezzo che non quello che viene per Suez . Au- 
che il pepe e le spezie vi arrivano senza pagare imposizioni , e se 
ne fa ugualmente nn traffico grande . • ' 

Deriderà è la Tentyris degli antichi. Vi si vede un tempio , 
benissimo conservato , e che è uno dei più perfetti monumenti 
dell'archifettura egiziana; è di forma obluuga, ed ha a. 1 ;» piedi 
«li lunghezza e 150 di larghezza. Salendo alcuni gradini fatti iti 
mezzo ai muro , si entra in una galleria oscura che gira intorno 
a tutto 1’ edifizio : l’ interno del tempio e dellj galleria è coperto 
di geroglifici dipinti che conservano ancora l’antica freschezza. 

Kènè o Kons , anticamente Cophtos , al S. E. di Girgè , è una cit- 
tà gli abitanti della quale fanno un commercio assai grande. Ad’ , 
alcune leghe al S. da questa città, si veggono le rovine magnifi- 
che e colossali dell'antica Tebe, prima capitale di 11 ' Egitto , città 
di Giove , città di cento porte, e che empie «li stupore tutti i viag- 
giatori . Queste rovine, sparse sulle due rive del Nilo, occupano \ 

uno spazio «li tre leghe incirca all’ E. ed all' O. di questo fiume ; 
ed arrivano fino alle montagne, riempiono cioè, i due Iati della 
valle, che sono larghi, presi insieme, due leghe e mezza: il Ni- 
lo , in questo sito, ha una larghezza di 500 prassi ; inconseguen- 
za, la circonferenza dell’antica Tebe, è di nove leghe incirca. 

Le più considerabili di queste rovine sono all’ E. del Nilo, e 
consistono in molti tempi , tino «lei quali forma nn rettangolo di 
una vasta estensione, con un doppio colonnato a ciascuna estre- 
mità; queste enormi colonne c le mura sono coperte di gerogli- 
fici , che hanno dovuto costare un’ immenso lavoro . 

Un altro tempio quasi ugualmente vasto ed ugualmente co- 
lossale , si reixle osservabile nel luogo chiamato Abouhsdiadi . 

All’O. del Nilo, si veggono àiicnra molte rovine, e«l alcuni 
viali, lungo i quali, di tanto in tanto e da ambedue le parti , so- 
no situate sfingi colossali , ed all' estremità gli avanzi di un gran 
tempio, tra i quali si distinguono due statue enormi che rappre- 
sentano , una un' uomo e 1’ altra, una donna . 

Il magnifico edifizio che si chiama il palazzo di Melinone, è 
sulla medesima riva. Alcune colonne di questo edifizio hanno qua- 
ranta piedi di altezza e nove «li diametro , e sono di una pietra 
sola: tutte piene di geroglifici, siccome ancora le mura„ 

Geogr. Univ. Tom. VI. M 
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Le famose caverne , riguardate come le tombe dei re di Egit- 
to sono monumenti non meno curiosi: questi sepolcri sono stati 
tutti scavati nel sasso vivo , e probabilmente sopra un disegno ge- 
nerale , benché differiscono in qualche parte . Vi è dapprincipio un 
ingresso angusto ed assai lungo; in seguito , una camera , poi un’ 
altro passo, che conduce nella stanza che serviva di sepolcro, cd 
in mezzo alla quale si vede mi sarcofago di granito rosso. 

Nei lati del secondo passo , vi sono alcune camerette con pit- 
ture che rappresentano mister} ; e queste pitture , siccome anche 
quelle dei geroglifici che coprono le pareti delle camere , sono an- 
cora freschissime , e benissimo conservate . 

Vi si distinguono principalmente due suonatori d' arpa , e Difil- 
le altre figure, nelle quali si osserva la particolarità, che hanno i 
lineamenti e la cani igioue perfettamente simili a quelli degli Egi- 
ziani dei nostri gi >rni . 

11 luogo in cui giacciono queste magnifiche rovine porta pre- 
sent-nvMite il nome ili Luxor. Altri autori scrivono Ak.tor , nomi 
corrotti dalla p troia tU-Kussonr , colla quale gli Arabi , significano 
le rovine . , 

E<na , anche più al Sud , è mia graziosa città . Gli abitanti 
sono ricchi in bestiami, grano e danaro , e fanno un commercio 
grande nella Nabla . Vi si veggano bellissime fabbriche e magnifici 
sepolcri, con iscrizioni egiziane e latine. 

Soueneo Assuan, anticamente >iene . Questa città è quasi sot- 
to il tropico del cancro , ed in essa fu esiliato e morì Giovenale.. 
All' E. di questa città erano le c v: di quel marmo che noi chia- 
nihmo granitoi e di cui si servivano gli antichi Egiziani pei loro 
cheli -chi . 

fhrim , vicino alle grandi cata’jitte del Nilo, ultima piazza 
dell’Egitto, o, per meglio dire , appartiene a quella parte della 
Nubi.», che è stata unita all'Egitto. 

Manifatture e commercio . — Gli Egiziani esportano una quan- 
tità grande di canapa greggia e lavorata, refe, cotone, en fio di 
ogni specie, tele dipinte, cere gialle, sale ammoniaco, zaffera- 
no zucchero sena e cassia . Fauno cogli Arabi il commercio d“l 
caffè , delle droghe . delle spezie, delle tele dipinte , e «li altremer- 
cauzie, che sbarcano a Suez, d'onde le mandano in Europa. Il 
li a tra , specie ili sale nero e bigioeio , che si adopra per imbian- 
car le tele e che si estrae dai laghi, dev'essere annoverato aii<h* 
esso tra gli articoli più interessanti di esportazione per gli Egizia- 
ni ; e Venezia Livorno e Marsiglia ne facevano venire una quan- 
tità grande, prima della guerra attuale. Molti Stati Europei ha li- 
no consoli in Egitto; ma gli Ebrei sono' quelli che hanno la dire- 
zione delie Dogane del - governo turco. Arriva ogni anno un gran 
numero di bastimenti Inglesi ad Alessandria: alcuni sono carichi 
per conto dei proprietarj : ma la maggior parte è noleggiata, per 


Digitized by Google 


EGITTO 91 

la navigazione delle coste a mercanti Ebrei , Armeni e Maomet- 
tani . 

Costituzione e governo. — 11 governo dell’Egitto era nel 
tempo stesso monarchico ^Repubblicano , I bassà ne formavano la 
parte monarchica, ed i Màmalncchi o Sangiacchi, la parte repub- 
blicana . 11 bassà era il Vicere del Gran Sig- è nominato da lui. 
La parte Repubblicana, o per meglio dire, aristocratica del go- 
verno dell'Egitto, consisteva in un divano composto di ventiquat- 
tro Sangiacchi , Bey o Signori . Il capo si chiama il Sheik-B ielle t ^ 
era nominato dal divano e confermato dal bassà. Ogni Saugiacco 
faceva ciò che gli piaceva sul suo territorio, ed esercitava il supre- 
mo potere . La maggior parte risiedeva al Cairo . Se il Bassà del 
Gran Signore non operava a modo del divano, si sostenevano i 
privilegi dei Sangiacchi , e non lo lasciavano continuare le sue fun- 
zioni. I loro privilegi erano autenticamente garantiti da un’ atto , 
dato nel 1,517, epoca della conquista dell’ Egitto , fatta dal Sulta- 
no Selim sopra i Mamalnechi , 

Rendite. — Erano queste pochissimo considerabili, se si pa- 
ragonino alle ricchezze naturali del paese , ed al dispotismo «lei 
governo. Viene assicurato che ascendevano a 3-1,000,000, e che i 
due terzi di questa somma si spendevano nel paese. 

«sFo/'^e militari . — Gli autori non sono d’ accordo intorno a 
questo articolo. Il Signor Norden ci assicura che la forza milita- 
re era composta di due corpi principali, quello dei 1 Giannizzeri e 
quello degli Assaf, il primo ascendeva a otto o dieci mila uomi- 
ni ed il secondo, a tre o quattro mila; le altre truppe erano in 
piccolissimo numero ; ma non sembra che il Bassà si arrischiasse a 
servirsi di queste truppe contro i principi Egiziani ed Arabi, de' 
quali abbiamo finora parlato, e che hanno armate sparse, in gui- 
sa che la loro dipeu lenza dalla Porta era effettivamente di puro 
nome, e consisteva, al più, in alcuni servizi feudali (««). 

Storia. — Tutti generalmente si accordano adire che i prin- 
cipi discendenti da Faraone salirono successivamente sul tròno di 
Egitto fino al tempo in cui Cambisc li, re di Persia, fece la 
conquista del paese, 530 anni prima della nascita di Gesù Cristo. 
Sotto il regno di questi principi, furono elevati quei superbi edi- ' 
fiz; e quelle maestose piramidi che non si possono riguardare sen- 
za stupore. L'Egitto continuò a Sformare una parte dell’ Impero 
Persiano , fino all’ epoca in cui Dario , fù vinto da Alessandro il 
Grande. Fu esso allora assoggettato a questo principe il quale fa- 
bricò ben presto la Dunosa città di Alessandria , Morto Alessandro 
nel fiore degli anni, i suoi generali se ne divisero le Conquiste. 
La- provincia «li Egitto toccò a Tolomeo , che alcuni hanno sup- 
posto fratello uterino «li Alessandro , e questo paese divenne un* 


(.««) Questa descrizione ~i ili parte estratta dai Viaggi di Volney , 
di Sennini , di B rotea ec. ■ 
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altra volta regno indipendente , 500 anni incirca prima' di Gesti 
Cristo . 1 successori di Tolomeo che estesero talvolta il dominio 
fino sopra una gran parte della Siria, conservarono sempre dopo 
il nome di Tolomeo 1 e continuarono a governar l’Egitto per lo 
spazio di due o trecento auni ; quando la famosa Cleopatra mo- 
glie e madre di Tolomeo Dionisio, ultimo ili questi re, sali snl 
trino. Dopo la morte di Cleopatra, che era stata successivamen- 
te l’amante ili Giulio Cesare e di Marc’ Antonio, 1 ’ Egitto divenne 
provincia romana. Restò esso p»o anni sotto il dominio di Roma 
tino al tempo in cui Omar, secondo Califo dei successori di Mao- 
metto ne discacciò ì Romani . Tolomeo liladelfo, figlio del pri- 
mo Tolomeo, fu quello che tonno la celebre biblioteca *, che con- 
teneva, per quello che si dice , ■joo 000 volumi. Lo stesso principe 
fece fare in Greco quella traduzione del Vecchio Testamento che 
si chiana la versione dei settanta. Verso il tempo delle crociate, 
tra il ii^r, e il 1190, l'Egitto era governato da Noradiuo . padre 
del celebre Saladino che lece tanto male agli avventurieri Cristia- 
ni , e che riprese loro la citta di Gerusalemme- Egli istituì il cor- 
po militare dei Mamalucchi , i quali , verso l’anno 13^1 , elevaro- 
no uno dei loro uftìziali al Trono , c che dopo si scelsero sem- 
pre i Sovrani , ma fuori del loro corpo . Sotto questi celebri usur- 
patori ottenuc 1 ‘ Egitto qualche splendore sul teatro del mondo ; 
tenue lungo tempo in bilancia la potenza dei Turchi, finché in 
ultimo , Selim dopo aver riportato sui Mamalucchi molte sanguinose 
vittorie, ridusse l’Egitto all'antico stato di servitù. 

Mentre Selim stabiliva il governo dell’ Egitto , un gran nu- 
mero di antichi abitanti si rifugiò nelle campagne c nei deserti , 
sotto gli ordini di un certo Zinganeo . Di là venivauo essi ad at- 
taccare le citta e i villaggi che sono lungo il Nilo , e saccheggia- 
vano tutto quello che si parava loro d’ innanzi. Giudicando Se- 
lim ed i suoi uffizi ali cosa difficilissima il distruggere questi fuo- 
rusciti , diede loro la libertà di abbandonare il paese , il che fece- 
ro in gran numero ; e la loro posterità è ilota in tutta l’Europa 
ed in tutta l’Asia sotto il nome ili Boemi. 

Aly Bey, il padre del quale era sacerdote della Chiefa greca, 

• tentò alcuni anni sono, di sottrar l’Egitto all’autorità della Porta 
Ottomana. SI fece maomettano, e siccome aveva e talenti e scal- 
trezza , si conciliò il favore del popolo ; ma essendo stato ingiu- 
stamente accusato al Gran Signore, questi gli mandò il cordone ; 
ma prevenuto di un tal disegno , fece perire questi messaggeri di 
morte, e comparve ben presto dopo alla testa di un'armata. Es- 
sendo allora la Porta impegnata in una disgraziata guerra colla 
Russia, profittò delle angustie di essa, per salir sul trono degli 
antichi sultani di Egitto. N011 contento del possesso di questo re- 
gno , mise in campo le sue pretensioni sulla Sorta , sulla Palesti- 
na , e su quella parte dell’ Arabia che aveva appartenuto agli an- 
tichi sultani . Si pose alla test* delle sue truppe per sostener que- 
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ste pretensioni, e soggiogò alcune delle provinole della Siria e dell’ 
Arabia, più vicine all’ Egitto . j Mentre andava operando queste 
grandi imprese, pensò seriamente a stabilire una tórma regolare 
di governo , ed a ricondurre il buon'ordiue iu questo paese , che 
era stato lungo tempo l'eccitatore dell’anarchia e della confusio- 
ne . Estese ancora la vista al commercio ; e per renderlo florido, 
diede incornggimenti grandi ai negozianti Cristiani, e li liberò da 
certe soggezioni umilianti alle quali erano sottoposti in questo 
barbaro paese. Scrisse alla Repubblica di Venezia , l’assicurò di una 
•perfetta Amicizia c di ogni genere di protezione e di sicurezza pei 
negozianti di questa Repubblica. Si dice che avesse formato il 
progetto di rendersi padrone del mar Rosso , di aprire il porto di 
Suez a tutte te nazioni » e principalmente agli Europei , e di ren- 
der nuovamente 1 ’ Egitto il centro del commercio . La condotta 
e i disegni di Aly Bey dinotavano un genio ardito e profondo, 
ed egli aveva i talenti grandi che fondano gl’ imperi ; ma non f« 
sempre felice ; ciò uou natante fu favorito dalla fortuna per qual- 
che tempo , e prese il il tuie e gli stati degli antichi sultani di 
Egitto . Sheik-Daher ed alcuni altri 'principi Arabi sposarono cal- 
damente i suoi interessi , e lo aiutarono coraggiosamente nelle sue 
conquiste. Ebbe la medesima buona riuscita iu quasi tutte le sue 
imprese contro i governatori e i bassa dell'Asia, che gli stavano 
intorno-, ed iu più volte li disfece ; ma la condotta piena. di viltà 
e d’ingratitudine di suo cognato, Maometto-lley-Abadahap , gli 
fece perdere il regno di Egitto:, le sue truppe furono iutieranientè 
disfatte ai 7 di marzo del * 723 * ed e §^' rimase ferito e prigionie- 
re ; mori di sue ferite , e fu sepolto al Gran Cairo con ogni sorte 
di onori Abadahap governò in s-guito l'Egitto: ed entrò nell* 
Palestina, per sottomettere Sheik-Daher; prese molte città, e ire 
trattò coti molta crudeltà gli abitanti: ma fu trovalo una mattina 
moijto nel suo letto ad Acri; e si credè che fo-se stato strango- 
lato . Sheik-Daher accettò l'amnistia che gli aveva esibito la Por- 
ta : si arrese, pieno di fiducia in questa promessa , alle istanze del 
capitan bassa , e andò a pranzo a bordo del suo bastimento . Il 
capitano gli mostrò l’ordine che aveva ricevuto ; ed il bravo Daher, 
il fedele alleato di Aly Bey fu decapitato , in età di 8.5 anni . 

Dopo questo tjmpo 1 Egitto è stato lacerato da una guerra 
civile tra i partigiani di Aly e gli altri Bey o principi che si so- 
no innalzati sulle sue rovine l principali furono Mourad ed Ibra- 
him , che dopo aver espulso fioro nemici , rieomiuciarono In guerra 
tra di loro. Discacciati alternativamente dal Cairo, si erano final- 
mente accomodati per un concordato nel marzo del 178/5 e tutta 
l'autorità dell’Egitto era divisa tra questi due Rey . Mourad Bey 
era alla testa dei militare , ed ; Ibrahhn-Bey dirigeva la parte am- 
ministrativa . 

La Porta aveva ancora un bassa nell’ Egitto ; ma , rinchiuso 
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dei loro drappelli , piò coraggiosi degli altri , piombarono , colla 
sciabla alla mano sui drappelli che fiancavano l'annata, ma rima- 
sero quasi tutti uccisi dalla moschetteria e dalla baionetta ; ven- 
ne in seguito di questa vittoria la presa del villaggio di Chebreis- 
se . La perdita dei Francesi , non passò i settanta uomini , laddo- 
ve la perdita del nemico fa di 600 nomini-, tra uccisi c feriti . I 
giorni seguenti , Tarmata passò a Chabour , ad Alcan , ad Ahou- 
nichabè , a V\ ardati ed ai 20 loglio arrivò ad Onuuedinar . Seppe 
Bonaparte che Moiirad-Bey , alla testa di 6,000 Mnmalucchi era 
trincerato nel villaggio di Einbabè , all’altezza del Cairo, c di- 
rimpetto a Boulac. Dopo il mezzo giorno «lei 21 detto furono 
scoperti i Mamalucchi e Tarmata, benché rifinita dalla fatica si 
dispose a combattere . Dopoché le divisioni ebbero respinti i primi 
attacchi del nemico si avanzarono a passo di carica contro E111- 
babè ; furono prese le trincere colla baionetta iu canna, ed il vil- 
laggio calde in potere dei Francesi - Erano stati tagliati fuori 1,500 
Mamalucchi a cavallo, ed altrettanti Fellak dai generali di Mar- 
mont e Rampo ut ; ricusarono coloro di rendersi e rimasero tutti 
o annegiti nel Nilo o furono passati a fil di spada. 1 nemici cer- 
carono la salvezza nella fuga , lasciando ai Francesi quaranta pezzi 
di cannone, 400 cammelli, un ricco bottino, e viveri. Questa 
seconda vittoria , che. come quella di Chehreisse . dimostrò la su- 
periorità della tattica Europea sul tumultuario valore degli Orien- 
tali . non costò ai Francesi più di «licci nomini morti e di trenta 
incirca feriti . La battaglia fu data non lungi dalle Piramidi e ne 
ritenne il mone. Il giorno seguente . 2,5 luglio, Bonaparte prese 
il quotici' generale al Cairo, che gli apri le porte, fu posto un 
corpo di os.-rrva/.ione sulla strada di Sorta ed il General Dcssaix 
ebbe ord ite di preifder posizione sopra quella dell’ Egitto supc- 
riore 

Dipo la pr*sa ilei Cairo. Tarmata «lei Mamalucchi si divise 
in due corpi uno, sotto la condotta d' Ihrahim-Bey , si diresse 
verso la Snrla: e l'altro, comandato da Mourad -Bey , verso l'E- 
gitto superiore. Agli 8 Agosto Bonaparte marciò contro il pri- 
mo, colle divisioni Rrgnier , Boti e Melimi , ed ai la detto, la 
raggiunse a Salchieh . Il generale iu capite, personalmente alla 
te ti ilella sola vanguardia, si scagliò impetuosamente sopra Jà re- 
troguardia del nemico, la quale benché tre volte piò numerosa, 
fretti 1 >13111611 te fuggiva , il n geli to soli uomini ili cavalleria si pre- 
cipitino in mezzo alle file nemiche c vi fanno prodigi di valo- 
re-, trionfa nuovamente il coraggio del numero, sparisce Thrahìm 
ed i Francesi si stabiliscono a S-ilchiew . Li divisione Regnier , de- 
stinata a sottomettere la provincia di Chaskiè, rimase vicino a 
questo villaggio , ed il generale iu capite riprese la strada del Cai- 
ro ove fu di ritorno ai 15 luglio. Avea Saputo per istrada la 
nuova funesta della disgraziata battaglia navale di Abou-kir-, si 
andava ciò non ostante organizzando il nuovo governo , nè. più 
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restava a -combattersi altro nemico che Mourad-Bey, e Dessaix ri- 
cevè ordine di stringerlo nell' Egitto Superiore . 

Mentre la divisione di questo generale otteneva ogni giorno 
nuovi vantaggi contro Monrad , Bonaparte procurava di assicurar 
la Porta, intorno alle intenzioni della Repubblica Francese ; si ap- 
plicava a perfezionare la parte amministrativa e la parte econo- 
mica del uuovo governo ; fondava al ■Cairo un" istituto , una Biblio- 
teca , un laboratorio di Chimica, e diverse manifatture; impie- 
gava in diversi viaggi interessanti ed utili, gli uomini dotti che lo 
avevano seguito; ina venne a distoglierlo da queste importanti oc- 
cupazioni un disgraziato accidente . 11 giorno 32 settembre 1799 , 
alla punta del giorno , scoppiò al Cairo una rivolta della quale il 
General Dupuy , comandante della piazza, e molti altri militari, 
furono le prime vittime . Fù battuta immediatamente la generale , 
ed i Francesi secondati dall’artiglieria della cittadella , marciarono 
contro i ribelli con molti pezzi di cannone . Furono insegniti 
lidie strade , assediati uclle moschèe , e ne fu fatta dappertutto 
tuia strage terribile ; ne fu incendiato il quartiere principale e la 
moschèa grande-, ma il generale in capite, alle suppliche dei Sheifcs 
o Cheiks e dei principali della città , accordò un perdono genera- 
le , ed ai 34 Ottobre , tutto era ritornato in quiete . Agli 8 No- 
vembre , il General Boti marciò verso Suez con 1500 nomini. Bo- 
ìiaparte , dopo aver preso tutte le misure necessarie per impedire 
una seconda rivolta nel Cairo , e per prevenire ogni attacco este- 
riore , parti in persona ai 2,5 decembre, con una porzione del 
suo stato maggiore, con un- corpo di cavalleria, e coi cittadini 
Monge ,. Berthollet , Costart e Boarienue , membri dell'istituto. 
Arrivò a Suez ai 37 detto , ed incessantemente applicato a ciò che 
aspettavano da lui le scienze , le arti , ed il commercio , fece molte 
scientifiche escursioni in quei contorni, diminuì le tasse della do- 
gana, e diede gli ordini opportuni per la difesa dell'Istmo. 

Era molto tempo che aveva motivo di dolersi «lei Bassa di 
Sorìa, il tftiale aveva dato asilo a Ibrahim ed ai suoi Mamalucchi , 
dopo la battaglia di Salchieh ; questo barbaro Bassa , a cui le sue 
crudeltà hanno fatto dare il nome di Dje^;ar ( il macellaio ), si 
dichiarò finalmente in una maniera non equivoca colla presa «lei 
forte di El-Arych . sulle frontiere dell'Egitto. Era perduta, per 
altra parte, ogni speranza di mantener buona intelligenza coll* 
Porta, che aveva ultimamente dichiarato la guerra alla Francia; e 
da questo punto f ad altro più non pensò Bonapar te che alla spe- 
dizione in Sor'qi . 

Con questo disegno , ritornò al Cairo, per raccogliervi l’ar- 
mata che doveva seguirlo ; e la compose delle divisioni ilei Gene- 
rali Kleber , Regnier , Lastre, Boli e Murat. Il Generale Dauimr- 
tin ebbe il comando dell’Artiglieria, ed il General Caffarelli quel- 
lo del Genio . Questi diversi corpi , ciascuno dei quali aveva qual- 
che pezzo da Campagna, formavano un’armata di dieci mila uo- 
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mini. Il contrammiraglio Pirèe ebbe ordine d' imbarcare ad Ales- 
sandria 1 artiglieria da ass'edio , che era impossibile a trasportarsi 
pel deserto , e di andare ad incrociare con molte fregate avanti a 
Gialla .. Finalmente Uonaparte , dopo aver nominato al comando 
delle piazze 'di Damista , di Alessandria, del Cairo c delle diverse 
provincie , parti per El-Arych , già bloccato , quando vi arrivò , 
dal General Regnier . La divisione di questo generale aveva ripor- 
tato nella notte dei ai 16 Gennaio , una vittoria completa so- 
pra un numeroso corpo di Mamalucchi , che scortavano un con- 
voglio destinato pel forte ed ' aveva fatto un’ immenso bottino. 
Gli altri generali che avevano tenuto diverse strade , arrivarono 
quasi nel tempo medesimo, ed ai 19 detto, l’armata si postò 
avan ti ad El-Arych, la guarnigione del quale , composta di Aman- 
ti , di Mangrabini e di altri barbati indisciplinati , ascendeva a 1.500 
uomini . Dopo due giorni di assedio , il forte si rese , ed. i France- 
si vi trovarono -j^o cavalli, due pezzi di artiglieria smontati e 
ti'ti! |>< 1 molti giorni. Le bandiere nemiche ed i Manvtlucchi 
prigionieri furono mandati al Cairo. 

1 giorni seguenti , l’armata , molte divisioni della quale si e- 
■mo smarrite nel deserto , si rliXnì al Santo», ed ai 15 febbraio, 
si porto contro Kan-Jon nes . Una lega più oltre di questo viliag- 
g"> si trova il pozzo di Reffat , che fornisce acqua in abbomlau- 
* ’. e ‘ . 11,1 ta ‘ e Scontro non recò piccola soddisfazione ai Fran- 
, SI ’ r e bevano allora traversate 60 leghe del deserto più arido. 
e< avevano soffèrto i tormenti iti una sete rabbiosa. Ai -z6 detto, 
P^i irono da Kan-Jonnes , per marciar contro Gaza; c dopo alcu- 
scaramucce In posto il campo sull’ eminenze che dominano 
questa città. I Francési vi furono ricevuti come amici dagli abi- 
i- 1 1 ’.. e r . r °varnno una immensa quantità di munizioni di hnga- 
K e <1 vi%-eri. Al 1 marzo si rimisero in marcia per Gialla, ove 
lennio adunava le sue forze; passano il dì a detto» a Esdodec , 
ti n ’ :i R eiulnh , ed il ^ inetto, la vanguardia arriva avan- 

a *' a,| ay Onesta, piazza, mollo ben fortificata; era dilesa da 
».i guai ingioile di .jooo uomini. Fu apertala trincierà nella not- 
nei .s detto, venendo il 6 ; il nemico fece due sortite , per 
1 pei ire 1 lavoii degii assediami, ma fu rispinto con perdita . 

11 ii a * ore ■ f» giudicata praticabile, la breccia, ed ordi- 

I.11 ' ■ to • Mentre si sale da una parte sotto il fuoco delle 
‘ eri * Penetra una divisione dall’ altra parte nella città, es'iin- 
I ■ <iio"ijce del porto. La guarnigione, che ricusa di arrendersi, è 
pas.».u,i, ,1 1,1 ,|} spada ad eccezione di goo Egiziani che depongono 
arim .L armata francese perdè godei suoi, tra gli altri il ca- 
li <i «rigata le Jeuue, ucciso sulla breccia, el ebbe aoo feriti . 

J" ovara nella eirtà e nei forti , una considerabile quantità di 
• ig ieri a , e nelporto, impiccolì bastimenti mercantili . Unsi l’ar- 
a •• si avvi inava a S. Giovanni di Acri; e prima di arrivarvi , bat> 
GVo^r. Unto, f um. VI- • N 
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tè ancora Abdallà Bassa, sulle eminenze Hi Konrsoum , e gli acci- 
se 400 nomi ui ; filialmente' ai 19 detto , ‘alla punta «lei giorno, pas- 
sò il fiume Acri , sopra un- ponte costruito la notte ; e forzò il 
nemico a chiudersi nella piazza. 

Questa città , circondata ili una muraglia fiancata Hi lino- 
ne torri, e ili mi fosso colla scarpa e controscarpa» era difesa da 
una numerosa guarnigione. Vi si era rinchiuso il coniodorc Sidney 
Smith , con un rinforzo ili truppe di sua nazione. Le batterie e- 
rano dirette dai cannonieri Inglesi ; finalmente molti emigrati fran- 
cesi , e principalmente l'ingegnere Phelipeaùx , dovevano poten- 
temente secondare Postillata resistenza alla quale si disponevano 
gl* assediati . Fu aperta la trincera ai ao Aprile, e l'attacco co- 
minciò colla sola artiglieria di campagna, non avendo potuto l'am- 
miraglio Pèrèe , che aveva avuto ordine di condurre 1 ’ artiglieria 
ili assedio, da Alessandria, sbarcare a Giaffa, e 11011 giunse che 
un mese dopo . ... 

■ Erano appena 15 giorni che I' armata Francese era occupata 
nell’ assedio di Acri, quando si seppe che Diezzar aveva fatto sol- 
levare ed armare gli abitanti di So tir , che è 1 ' antica Tiro . Vi fu 
imine liatameute spedito il General Via! , e bastò che comparisse 
per rendersi padrone di Sour che non fece la minima resistenza, 
e per dissipare qualunque inquietudine da questa parte. Qualche 
•tempo dopo , alcuni Cristiani di Damasco diedero avviso al gene- 
neral Bonàparte che un considerabile raduno di Mainataceli! , ili 
Giannizzeri di Damasco, di Diletti, di Aleppini , di Mangrahini , 
si disponeva a passare il Giordano e ad attaccare 1 ' armata asse- 
diarne uniti agli Arabi, ed ai Naplusini, mentre DJezzar farebbe 
una sortita sostenuta dal fuoco dei Vascelli Inglesi. Già aveva- 
no passato il fiume alcuni corpi di truppe , e se ne facevano ve- 
dere alcune partite nei contorni del villaggio di Louhì . Il gene- 
rai di Brigata Junot, che era stato spedito a Nazaret, si avanzò 
per riconoscerli con 350 uomini d’infanteria e 160 di cavalleria . 
Non lungi da Kast-Kana , si trovò in una pianura , circondato ed 
assalito da 3000 nomini incirca. Questo intrepido capo fa una ri- 
tirata di due leghe senza lasciarsi intaccare, uccide e ferisce cin- 
que o sei cento uomini al nemico , gli. prende cinque bandiere, 
e torna a Nazaret, colla perdita di itila sessantina ilei suoi, tra 
morti e feriti . A questa nuova ordina Bouaparte al General Kle- 
ber di andarsi ad .unire al General Junot, col rimanente della 
vanguardia. Ai la detto, vicino a Sedi arra si trova inviluppato 
da 4000 cavalli e 600 uomini d'infanteria: li previene con un* 
attacco impetuoso , e li forza a ritirarsi sopra Tabariè , Giz- 
El-Mecanié e U ai sari . Quest'ultimo sito fu il punto di unione 

S clerale dei nemici, che ai t.s detto, si portarono nella pianura 
i Fouli, anticamente Esdrelon , e dopo avere operato la loro 
unione coi Samaritani e coi Naplusini , si trovarono in numero 
di quindici o diciotto mila uomini . 
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\f>n volendo il Generale in capite aspettare questa moltitu- 
dine di nemici avanti ad Acri , e persuaso che una battaglia gene- 
rale e decisiva fosse 1' unico mezzo di toglierseli d' intorno., spe- 
di ai 1-1 di Aprile il General Murat con sono uomini d’ infanteria , 
ed un reggimento di cavalleria , per far levare il blocco da Saf- 
fet , c per unirsi in seguito al generai Kleber . Lo stesso gene- 
rale iu capite in persona , lasciando avanti ari Acri le divisioni 
Regnier e Lasnes, parti ai 16, col rimanente della cavalleria, col- 
la divisione bori e 8 pezzi di artiglieria. Ai 17, a q ore della 
mattina, dalla cima «Ielle eminenze di Salariò, scopre Fottìi ed il 
monte Taborre , scorge a 5 leghe incirca di distanza , il generai Kle- 
ber alle mani con a.v 000 uomini di cavalleria, che attaccava- 
no a 000 Francesi. A quasi «lue leghe dietro al campo «li batta- 
glia, al pie«le delle montagne, di Napluse, era il campo dei Ma- 
melucchi . Bonaparte «là allora le opportune disposizioni , forma 
due quadrati (l'infanteria ed uno «li cavalleria , e con una can- 
nonata da la libbre «li palla avvisa Kleber del suo arrivo A que- 
sto segnale Kleber, che fino a quel punto altro non aveva fatto 
che difendersi , piglia 1‘ offensiva , espugna c«dla baionetta in can- 
na il villaggio «li Fonila taglia a pezzi tutto ciò che incontra, e 
si avanza a passo «li carica sulla cavalleria. 11 gpneral Rampini , 
attacca nel tempo stesso, per ordine del generale in capite, que- 
sta cavalleria ai fianchi cd alle spalle , alla testa della 53 mezza briga- 
ta -, il generai Vial , c«dla 18 mezza brigata, la spinge dalla parte 
del Giordano; le guide a cavallo le tagliano la ritirata a Jenny, 
ove aveva i magazzini : finalmente si ritira essa in disordine , cer- 
ca un rifugio dietro il monte Taborre e ripassa il Giordano nella 
notte. Da un'altra parte, l'aiutante generale Leturcq , con una 
colonna di cavalleria, sorprendevi! campo dei Mamalncchi , ne 
uccide un gran numero , fà loro 350 prigionieri , s'. impadronisce 
«li qoo cammelli e «li .tutte le provvisioni. Finalmente i Turchi 
sono discacciati da Snflet e dal ponte «li Diaconi «lai generai Mu- 
rat clic il giorno seguente, 18 aprile, si porta a Tabariè e pren- 
de immensi magazzini di munizioni da guerra e «la bocca: a.s.ooo 
nomini di cavalleria, e 1000 d'infanteria disfatti «la qooo Fran- 
cesi , .5000 nemici morti , preso il campo e i magazzini , questo 
fu il risultato «Iella battaglia del monte Taborre . 

Il generale in capite ricondusse al campo avanti ad Acri la 
massima parte delle truppe che ne aveva «listaccate . e fu con 
nuovo vigore proseguito I’ assedio, I limiti di questo breve ristret- 
to non p“rnietto»o «lettagli militari cosi moltiplicati e cosi ^implicati 
come quelli di questo assedio memorabile . basti il dire che una 
tale impresa esigeva tutti i compensi dell'arte e tutti gli sforzi 
«lei rigaggio , e che i Francesi manifestarono gli uni e gli altri 
nella maniera più luminosa. In sette o otto sortite generali, sen- 
za parlar delle parziali , gli assediati furono completamente bat- 
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tati, e lisciarono oprai volta un gran numero <lei loro sul campo. 
Furono tentati sette o otto assalti micidiali dagli assediatiti , il co- 
raggio indomito dei quali veniva irritato dagli ostacoli ; fecero 
prodigi di valore e capi e soldati ; vi perderono la vita molti Uf- 
fìziali distinti-, cornei generali Caffarelli , Bampaml , Buyer , Mail- 
ly , Don, il capo di battaglione Say , 1 ' aiutante generale Foules ; 
e molti altri restarono gravemente feriti . 

Malgrado tanti sforzi e tanti sagrifizj , non sembrava ancora 
che Acri fosse disposto a cedere, e tutto richiamava Bonaparte in 
Egi tto . Si erano manifestate molte insurrezioni nelle province 
di Benisouef, Charkiè , e Bahirè , le quali erano state felicemente 
soppresse dall’ attivith e dal valore delle truppe francesi e dei lo- 
ro generali; ma si temevano nuove insurrezioni che potevano di- 
venir più pericolose; si accostava la stagione degli sbarchi in Egit- 
to e poteva condurvi gl' Inglesi . Vi era ili piu la peste in -Sorta 
ed in Acri; e già 700 francesi n' erano stati le vittime. L’assedio 
poteva essere ancora lungo e micidiale-, in una parola, il generai 
Bonaparte aveva, con 10 000 uomini sostenuto la guerra in Sorta 
per 3 mesi, aveva distrutto la più formidabile delle armate che 
minacciavano l'Egitto, preso ai nemici uno dei loro generali, i 
loro cammelli, gli equipaggi, e gli otri , uccisi o latti prigionie- 
ri 7000 uomini, presi go pezzi di calinone, più di 100 bandie- 
re, forzate Giza , Giaffa c Caifla ; dunque era stato ottenuto 
l’oggetto principale della spedizione; el in conseguenza ai 18 di 
Aprile , 1799 , un proclama del generale in capite spiegò questi 
motivi all’armata, e ai ai ili maggio, a 9 ore della sera, battè 
la generale e fu levato l’assedio, dopo 60 giorni di trincierà 
aperta . 

I Francesi avevano perduto in Sorta , oltre i 700 uomini mor- 
ti di peste, 300 uccisi nelle battaglie: di 1800 feriti, 90 soltan- 
to erano stati mutilati , e quasi tutti gli altri dovevano ben pre- 
sto rientrar nelle file. L'armata, nell' allontanarsi da San Giovan- 
ni d’ Acri , fece una vendetta esemplare di molti villaggi, gli abi- 
tanti dei quali avevano , in tempo dell' assedio , presi i convogli t 
uccise le scorte , e commesso ogni sorte di eccessi; questi villag- 
gi e le case circonvicine rimasero preda «Ielle fiamme, furono fat- 
te saltare in aria le fortificazioni di Giaffa ed il forte di Gaza , e 
finalmente ai i.s «li giugno , l’armata, ad eccezione della divi- 
sione del General Kleber , che si era imbarcata per Damiata . rien- 
trò nel Qiiro . essendogli venuti incoutto i grandi, il popolo e la 
guarnigione della Città . 

Mentre Bonaparte sbaragliava o distruggeva iu Soria tutto ciò 
che ariliva di attaccarlo . Pessaix marciava nell' Egitto supcriore di 
vittoria in vittoria. Si rammenterà il lettore che questo generale , 
un mese dopo la presa del Cairo , ebbe ordine di dar dietro a 
Mourad-Bey , che si era rifugiato in questa parte dell’ Egitto co- 
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gli avanzi sfuggiti alla battaglia d- Ile Piramidi. La sna divisione, 
scortata da alcune navi da guerra che secondavano stai Nilo > 
movimenti dell'armata, si riuni ad Ai-Fieli ai 30 di Agosto 1 799 . 
I nemici erano fuggiti dappertutto all' avvicinarsi di essa e quasi 
sen/.a sparare un fucile le avevano abbandonato un gran numero 
di villaggi , ìx magazzini pieni di munizioni , e la città di Siout . 
Finalmente Mourad si determinò ad aspettarla a Sedhnaif e a 
darle b attaglia alla testa ali 3,000 Mainai ucchi , e di otto o dieci 
mila Arabi , cioè con forze 6 volte maggiori di quelle dei France- 
si . Agli 8 di ottobre alla punta del giorno , Dcssaia forma la sua 
divisione inquadrato con alcuni drappelli «li fianco, e si avanza 
Contro Mourad che raggiunge a 8 ore di Francia. Il nemico attac- 
ca dapprincipio tutte le fronti della divistone con Impeto -, .ma è 
respinto dall'artiglieria e dalla moschettarla; i Munalucchi prin- 
cipalmente si battono da disperati e fanno piegare un drappello di 
cacciatori di fianco . Allora 'I ntra 1 fa circoli lare i- Francesi dalla 
numerosa sua cavalleria e questi , determinati , dal primo fino 
all’ ultimo , a vincere o a morire , si precipitano sulle eminenze , 
nelle quali erano postate le bttrerie nemiche, le tolgono loto col- 
la baionetta in canna, e cominciano a camion, uc vivamente ; que- 
sta operazione decide della vittoria-, il nemici frigge da tutte 
le parti , e si ritira nel F.youm , lasciando sul campo di bat- 
taglia tre Bey , molti Kiachef , Mimtlucchi ed Arabi e l ab- 
bandona una parte dei bagagli. Questa giornata costò ai Fran- 
cesi .340 uomini , 1,50 «lei quali feriti -, nè. punto più for- 

tunato fu Mourad ai 9 di decembre nella intrapresa contro Fa- 
joum . Una guarnigione di trecento trenta nomini , comandata dal 
generai Bollili e dal capo di battaglione Ex per t, mette in fuga 
3 000 Arabi 1,000 Munalucchi ed una moltitudine prodigiósa di 
Fellah armati , ed ucci le loro uno uomini . Dessaix ricevè in qate- 
sto tempo un rinforzo di 1,000 cavalli, e di 3 pezzi di artiglie- 
ria, comandato dal generai Davoust . La cavalleria principalmente 
era della massima necessità per dar dietro a Mourad- Bey . che in 
grazia della sua continuava ad esser padrone delle provincie dell' 
Egitto superiore. Ai 1^ di decembre , la divisione si mette in mar- 
cia , passa per Flechen , Zuletsain , Bermin , Zagni , Taha e Miniet , 
ove il nemico fuggendo aveva lasciato una parte di sua artiglie- 
ria. Dessaix , malgrado la rapidità «li sua marcia non potè rag- 
giunger Mourad-Bey che si ritirò nel Sayd Superiore . La rii visio- 
ne arrivò ni -xfi di decembre a Siout’, ed ai .30 a Oirgè : colà fu 
essa obbligata ad appettar uo giorni l e provvisioni e le munizioni 
che portava la flottiglia ritardata dai venti contrari . Mourad Bey, 
profittando di questo momento ili quiete , scrisse ai capi dei paesi 
di Pjedda e di Yambo di reuirsi ad aulire a lui -, e già aveva ri- 
cevuto alcuni rinforzi di Nubiani -, era .anche riuscito nel sollevare 
i paesi tra Girgò e Siout . Ai ^ ali Gennaio , il generai Davoust 
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parti alla testa della cavalleria e disfece questi insorgenti vicino 
ai villaggio ili Souagnì , la quale a/.ione costò loro 800 uomini, 
colla perdita di altri 1,000 a Taha . Intanto gli Arabi di Yambo 
e di Djedda , che. avevano passato il mar Rosso , molti Bey , un 
gran numero d: Mamalucchi , di Nubiani e di Maugrabini, si era 
unito a Mourad-Bey-. tutti gli abitanti dell’ Egitto Superiore, 
dalle «cataratte finoaGirgè, erano in ordine «li marciare, e Mou- 
rad si vedeva ancora alla testa di considerabili forre , colle quali 
sperava di vendicare le sue prime disfatte; ma i Francesi gli le 
cero vedere che s'ingannava; ed a Samauhout . , a Keuè , ad Abou- 
mnua , gli Arabi di Yambo ebbero luogo di pentirsi dell'alleanza 
fatta con Mòurad , e lasciarono , in questi diversi incontri, un 
gran numero (lei loro sul campo di battaglia • Le battaglie di Sonha- 
ma , di Cophtos , di Beuù , di Bnrdis , di Girgè , di Geemi , di 
Bcncadi , in cui si -trovarono per la prima volta i Darfuriaui e la 
battaglia di <iene , che fu data ai ir di aprile 1800 , furono ugual- 
mente funeste a Mourad-Bey . 1 Francesi diedero in tutte queste 
occasioni le prove di un coraggi» superiore, ed i loro capi , tra 
gli altri i generali Devoust , Delliard , Frinnt , ec. , spiegarono i 
talenti piu distinti . La conseguenza di tutte queste vittorie fu 
di rilegare per la terza volta i nemici oltre le cntaratte , ove gli 
aspettava la miseria più spaventevole,. Finalmente ai 50 di mag- 
gio , i Francesi entrarono in Cosseir , 15 giorni prima del ritorno 
di Bonapnrte al Cairo . 

Questi ultimi avvenimenti succedevano nell'epoca in cui l'ar- 
mata Francese ritornò dalla Sorta. Bonaparte si applicò, senza 
mettervi tempo di mezzo , a porla in istato di cominciar nuove 
operazioni, persuaso che l'Inghilterra e la Porta, il piano com- 
binato di attacco delle quali era stato distrutto solamente in par- 
te-, non I» avrebbero lasciato lungo tempo in quiete . Gli avvisi 
del generai! Dessaix non tardarono a provare la saviezza di que- 
ste misure . I movimenti concertati di una parte dei Mamaluc- 
chi dell' F.g’ttn superiore, d* Ibrahim-Bey , che era ritornato a Ga- 
za, «ili Mourad-Bey, e degli Arabi del lago Natron , tuttb indi- 
cava che il disegno dei uemici era di proteggere uno sbarco ad 
Abou-kir, ossia Torre degli Arabi . Ai q di luglio, il generai La- 
grange, còlla sua colonna mobile, -arrivò a Sebabiar , sorprese i 
Mamalucchi nel loro campo, li mise iti fuga, ne prese tutti i 
bagagli , 700 cammelli e ,<;o cavalli. Osman-Bey , molli Kiachef ed 
alcuni M imalivechi , rimasero uccisi in questo incontro. Si avanza 
da un'altra parte la colonna .mobile del generai Murat verso il 
lago Natron, obbliga Mourad-Bey a dare addietro, ed ai 13 di 
luglio , va, ad unirsi , alle piramidi di Giseh , al generale in capi- 
te , che vi aveva condotto un corpo considerabile di truppe e due 
pezzi (li cauuoue. Qui Bonaparte seppe che una flotta turca di 
100 vele aveva dato fondo ad Abou-kir . Ordina immediatamente 
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ai generali. Lasnes , Rampon » e Murat di rendersi colle loro truppe 
a Hahinanié ; ed il parco di artiglieria prende la medesima stra- 
da ; si fanno tutte le disposizioni per opporsi alla marcia dei ne- 
mici che potessero venire dall' interno del paese a proteggere lo 
sbarco . Il generale in capite arriva ai 20 (|i luglio a Rahinauiè , 
ove si unisce l'armata ai 21 ed ai 22. Ai 13 «li luglio i Turchi 
avevano sbarcato ad Abou-kir '3,000 uomini, con qualche artiglie- 
ria. Ai 16 si erano impadroniti a viva forza «lei ridotto e del for- 
te , che si era arreso «lopo la morte del comandante » 

11 nemico si trincierava nella penisola, aspettando Monrad-Bey 
ed i suoi Mnmalucchi, organizzava gli Arabi, e faceva prepara- 
tivi , i quali sembrava che minacciassero Alessandria o Rosetta . 
In tale incertezza Boiiaparte prese posizione nel villaggio «li Bir- 
ket a uno «legli angoli del lago Madie , «fonde poteva ugualmente 
portarsi soli’ Eter , Rosetta, Alessandria ed Abou-kir, e tagliare 
al nemico ogni comunicazione col paese . L'armata vi arrivò ai 
2* «li luglio, nella notte, una divisiiyie si porta a Kal’s Finn e 
l’altra a Ueddah , e il quartier generale si rende atl Alessandria» 
Ai 2.s si seppe che Mustafà-Bassà , generale dell innata Turca, ave- 
va sbarcato con 13,000 uomini incirca,' una numerosa artiglieria 
ed aleniti cavalli, e andava trincierandosi . Il giorno medesimo 
Bonaparte prese posizione ai Pozzi tra Alessandria ed Aboivkir. 
Vi arrivarono nella notte dei 25 venendo i 26 di luglio , le «li vi— 
sioni Lasnes e Rampon , Jacavalleria «lei, generai Murat. e ^00 
uomini «li cavalleria che veniva «fall' Egitto Superiore. Ai 26 di 
luglio, l'armafa si mise in marcia; il generai Murat comandava 
la vanguardia: la «livisione Lasnes formava l'ala dritta , e la divi- 
sione Lanasse l'ala sinistra II corpo di riserva era composto della 
divisione Kleber . I Turchi erano postati avanti e dietro ad Abou- 
kir, e la squadra era ancorata a una mezza lega «li distanza nella 
rada. Dopo 2 ore di marcia la vanguardia «lei Francesi ;d tr«>vò 
in presenza «lei nemico; ed il generale in capite fece le neces- 
sarie disposizioni per l'attacco - Al primo urto, il iteniico- nhha 11- 
dona i tri 11 Ciframeli ti e si ritira sul villaggi», che ben presto i 
espugnato . Fuggono i Turchi fino al ridotto , centro della loro 
seconda posizione; sono forzati anche in questo posto malgrado 
le prove che fanno per mauteuervisi » l’armata loro è in una rotta 
intiera, ed inseguita dalla cavalleria Francese: 10 000 uomini si 
precipitano in mare ove si allogano o sono uccisi dalla moschet- 
teria e dalla mitraglia, prima «li raggiungere i loro vascelli, «li- 
stanti 2 leghe nella rada dì Abou-kir ; a 000 restano sul campo 
«li battaglia ; tutta l'artiglieria e tutti i bagagli cadono in poter 
«lei Francesi , e Io stesso Mustafa- Bassa è fatto prigioniere con 200 
Turchi. Questa gloriosa giornata non costò ai Francesi pia «li 130 
morti e di 730 feriti; molti generali ed altri uffiziafi sono nel nu- 
mero di questi ultimi ; tra gli uffìziali che vi perdcrouo la vita x 
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si trovarono il capo di brigata Duvivier , l'aj tifa lite generale Le- 
turcq, che solo si slanciò nei triiicièranicuti dei nemici, il capo 
di brigata del genio, Cretin , e Guibert , aiutante di campo dèi 
generale in capite . Otto giorni dopo, ai 3 tli agosto, il castello, 
privo di qualunque qpmuuicazione colla squadra , mancante di 
\iveri e di acqua prese il partito di capitolare, dopo un bombar- 
damento che lo ridusse a un mucchio di sassi ; e ri fu l'atto pri- 
gioniere il figlio del bassa con a 000 uomini . Questa spedizione , 
in cui la Porta perde 18.000 uomini ed una considerabile artiglie- 
ria, fu l'ultima impresa di Bonaparte in Egitto, che non tardò 
ad imbarcarsi per ritornare jn Francia , lasciando al generai kle- 
ber il supremo comando dell' armata . Questo generale giustificò 
pienamente, per tutti i capi, la ' fiducia di cui lo aveva onorato 
llonaparte. Ma o dubitasse egli che i Francesi potessero conservar 
l’Egitto, privi di qualunque specie di soccorso per parte della 
metropoli , o avesse ordini positivi riguardo a ciò , conchiuse ad 
ÉI-Aryoh colla Porta e <*>1 ministro Inglese, una convenzione . 
in virtù della quale Farinata doveva evacuar l'Egitto , e ritornar- 
sene in Francia snlla flotta inglese. Già era essa adunata intorno 
al Cairo , dopo aver ceduto ai npmici la maggior parte delle piaz- 
ze che occupava, quando gl - Inglesi ricusarono di eseguire la con- 
venzione e pretesero di non ricevere questa valorosa armata a fior- 
do dei loro bastimenti che come prigioniera di guerra . Costretti 
allora o di essere le vittime dell'inganno dei loro nemici, o a 
conquistare una seconda v'otfn* 1 ' Egitto , ebbero i Francesi ricorso 
unicamente al loro coraggio Kleber spiegò in questa circostanza 
i talenti militari dei quali aveva dato da lungo tempo prove cosi 
gloriose, c rientrò ben presto "in possesso dei posti che aveva ab- 
bandonato , solamente sulla lede dei trattati. Questo generale era 
Occupato in nuove negoziazioni quando fn vilmente assassinato 
«la un giannizzero ; perdita giustamente deplorata dall'armata di 
Egitto e dalla Francia intiera. Gli succedette provvisoria mente 
nel coniando dell'annata il generai Menou , e cominciò l'eserci- 
zio di sua autorità , rompe» lo le negoziazioni intavolate «lai suo 
predece ss«ire . Si era egli sempre mostrato , iud consiglio, di un 
sentimento opposto a quelli) del generai Kleber rejativamente nll" 
erniùtazione dell’ Egitto , «• parve determinato a mantenersi in 
questa conquista fino all' ultima estremità , ed a farne , se fuige 
stato possibile una colonia che potesse divenire in progresso inte- 
ressantissima per la Repubblica . relativamente al commercio- delle 
Grandi Indie, potendo essere un giorno l' Istmo di Miez un'altra 
v«dra l'emporio di questo commercio, come lo era anticamente, 
Bonaparte , divenuto primo Console «Iella Repubblica , confermò 
in seguito il generai Menou nel grado di comandante dell'armata 
Francese di Oriente. Gl’Inglesi vollero togliere questo possesso 
alla Francia , e mandarono una flotta con quindici mila uomini 
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di truppe, comandata da Sir Ralph Ahercrombie , che sbarcò iu 
Egitto, malgrado gli sforzi dei Francesi, e riportò molti vantag- 
gi . Diede una battaglia sanguinosa ai Francesi , ai ai di aprile 
1801 , iii cui fa mortalmente ferito , siccome lo furoue alcuni 
generali Francesi •, ma questa azione non fu decisiva . Ai 7 di 
giugno del 1801 , fu sottoscritta dai generali Belliard ed H uteh- 
manu , una convenzione pei l'evacuaeicne'delCjiro e dell'Egitto 
di mezzo, da farsi dai Francesi. In virtù dei preliminari di pace 
segnati a Londra al primo di ottobre 1801 , e ratificati tra la Fran- 
cia e l’ Inghilterra , 1* Egitto è restituito alla Turchia . 



Grogr. Vnìv. Tom. fi, O 
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Lunghezza 314 leghe f Tra \ ta e 24 gradì di latrtud. N. 
Larghezza aoo leghe li J 35 e 37 gradi di longit. E. 
Contenente 29,534 leghe quadrate. 


LIMITI. 

T j A Nubia è nn gran regno , limitato al N. , dall’ Egitto ? all* 
E. , in parte dal mar Rótto ed in parte dalla costa di Abex o 
Abech ; all' O. , dal regno di Bornù; e al S. , dall' Abissini». 

Suolo , produzioni , costumi ed usante . — E’ traversata dal 
Nilo, e le rive di questo fiume e degli altri dai quali è irrigata, 
ue sono fertili; ma in altri siti, il paese è arido, sabbioso, e 
sprovveduto di acqua . Il commercio in Nnbia non si fa in daua- 
ro, ma per via di camb) . Gli abitanti ritraggono il vitto e la be- 
vanda da un semetto rotondo chiamato fioca o seff, che è di pes- 
simo sapore : le case sono costruite di fango e coperte di canne . 
Le persone distinte portano una veste senza maniche, e vanno 
colla testa , colle gambe e coi piedi nudi . Il popolo si copre con 
nn pezzo di panuo lano , ed i fanciulli souo intieramente nudi . 
Sono rozzi, libertini, e professano il maomettismo . Le produzioni 
del paese sono oro , denti di elefante . zibetto , legno di sandalo , 
e se ne traggono molti schiavi per 1 ’ Egitto ; vr crescono in ab- 
bondanza le canne da zucchero: l'aria vi è caldissima, e vi souo 
comunissimi I cavalli e gli animali feroci . I Nubiani sono corag- 
giosi , sottili ed amano il commercio . Trafficano principalmente 
cogli Egiziani: e si applicano ugualmente all'agricoltura. Sembra 
dalle macerie di nn gran numero «H chiese , d’ immagini , o sta- 
tue di Gesù Cristo, della Beatissima Vergine e di molti Santi, che 
vi sono state trovate, che la religiou Cristiana fosse anticamente 
Stabilita in questo paese . La Nubia è presentemente sotto il do- 
(y .V’. HV ■ 1- 


Digitized by Google 


N U B I A io i 

minio del re di Fungi , che ha conquistato il regno di Seminar al 
S., Il quale tirerà un re particolare, tributario delriroperator de- 
gli Abissini . Il re di Dungala , al N. O. , è feudatàrio di questo 
principe » 

TOPOGRAFIA. 

SENNAR. — Sennar , capitale di questo regno e della Nu- 
bi», è una grandissima città, di una lega e mezza di giro, po- 
polatissima e che contiene quasi 100,000 abitanti . Le case sono 
di un piano solo , con tetti piatii e malissimo fabbricate . i sob- 
borghi consistono in capanne coperte di giunchi . 11 palazzo del 
re è circondato di alte mura di mattoni cotti al sole, ed altro 
non è che una confusa congerie di fabbriche . Vi sono cosi insop- 
portabili i caldi , che il giornp vi sì può appena respirare , e du- 
rano fino al fine di aprile , nel qual tempo comincia la stagione 
piovosa, durante la quale l’aria è pessima. Le produzioui del pae- 
se sono denti di elefante, tamarindi, zibetto, tabacco e polvere 
d'oro. Ogni giorno della settimana vi è nn mercato , ove si ren- 
dono provvisioni e derrate di ogni specie. Un’altro di questi mer- 
cati si tiene vicino al palazzo del re , e vi sì vendono gli schia- 
vi , dei quali comprano ogni anno un gran numero i mercanti 
Egiziani ; le donne si mettono da uua parte , e gli uomini dall* 
altra . La religione del paese è il maomettismo ; il popolo è roz- 
zo , superstizioso e fraudolento . Le donne vanno leggermente 
vestite di seta; e se sono di condizione distinta, portano anelli 
di diversi metalli alla chioma, alle braccia, alle gambe , alle orec- 
chie e alle dita ; ranno colle gambe nude , e si coprono i piedi 
coi semplici sandali. Le donne di classe inferiore e le fanciulle, 
s'involgono il mezzo del corpo fino alle gì nocchi ai con un pezzo 
di drappo. Gli uomini vanno quasi nudi. Le mercanzie ricercate 
a Sennar sono spezie, carta, ferro , vasi di terra, collane di ve- 
tro, e gomma nera colla quale si tingono le sopracciglia. 

DUNGALA. — Dungala, sul Nilo, è la capitale di questo 
regno ; le strade di questa città sono merto deserte ; il re risiede 
in un palazzo vastissimo e bellissimo , e la città medesima fa un 
grandissimo commercio . 

COSTA DI AD EX . — • Si estende sulla riva occidentale del 
mar Rosso ed è all’ E. della Nubias è lunga 180 leghe , e larga 45. 
Snakem è una città assai grande snl mar Rosso , con un buon 
porto , ed è assai commerciante . Si fa mia gran pesca di perle 
sulla costa di un isoletta dello stesso nome, che le è vicina, verso 
il S. E. 



GEOGRAFIA UNIVERSALE 


to3 




D A R ~ F U R. 


•i • ■ - 

" L 

Situazione, limiti , aria , suolo e produzioni . 

O ’ *;• '• • 

Uesto regno è situato tra gli il e 15 gradi, 45 mimiti di la- 
titudine .Settentrionale, c tra 1,23 gradi,. 43 minuti , e » 
aj gradi ,5 minuti di longitudine alt' E. del meridiano di Parigi. 
E' limitato ali' E. dal Kordefau . che lo separa da Sennar ; delle al- 
tre contrade che gii .sono limitrofe è appena conosciuto il nome. 
Non ri si trovano nè laghi , nè fiumi, nè paludi, e .uei tempi 
della siccità, ilo» vi è altracqna che quella dei pozzi, che sca- 
vano gli abitanti per loro bisogno. Ma durante la stagione delle 
pioggie, si veggono torrenti più o meno grandi intersecare il paese 
per tutte le direzioni . Col veuto del Sud , regnano i caldi più gran- 
ii , e con quello del Sud Est , cadono le pioggie piu grosse . 11 
veuto del Nord e quello di Nord-Oucst rinfrescano molto l’aria , 
ma uon durano lungo tempo. I venti caldi che riempiono 1’ aria 
di uria deusa polvere , sono quelli che soffiano dal Sud . Si racco- 
glie in questo paese grano, mais, riso, canapa, miglio, molte 
sorti di erbaggi e di poponi . Vi sono nel Dar-Fnr molte specie 
dì alberi , come il platano , il tamarindo , il sicomoro , ed altri 
che sono particolari al paese ; ma ad eccezione del tamarindo , 
non ve a' è alcuno, del quale miriti di esser colto il frutto. Vi 
si veggono alcune palme dei datteri , che producono tutte un pic- 
colo frutto, secco e senza sapore. I quadrupedi consistono in 
cavalli, ma in piccolo immero, in pecore, capre , asini , buoi, 
cammelli, cani cl alenili gittis i principali animali selvatici sono 
il leone , il leopardo , la iena , il lupo , lo sciacal , il bufato , l’ele- 
fante, il rinoceronte, l'ippopotamo la giraffa, ec. La gazzella e 
Io struzzo , sono comunissimi nel Dar-Fur , siccome ancora gli 
zibetti. Il piviere minore orientale, la gallina di Numidia e di 
Faraone , la quaglia di Egitto, l'avvoltojo di testa bianca, il pai- 
pigolio verde, il piccione , la pernice rossa ossia starna c la totr 
torà , vi si trovano parimente in grandissimo numero . 

Vi sono alcune specie di colubri . termiti , ossia formiche bian- 
che , che sono gl’insetti più distruttori del minio, cavallette, 
«carabei, lucertole, icneumoni, molti cara ile 0 ut i e m arili gai ni , 
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che sono moscherini incomodissimi nella stagione delle pioggie . 

Si trova nel Dar-Fnr ferro in abbondanza, un poco di oro, ala- 
bastro e marmo di molte sorti. Le rupi vi sono in gran parte di 
granito bigio . jna pochissima è la pietra buona per fabbricare o 
di cui si possa far calce . L’avchitettiira di questo paese si riduce 
alla semplice utilità, il Darfuriano d'altro non ha bisogno che di 
un tetto leggiero per istare al coperto dal sole e dalla pioggia ■ e 
»on teme di essere schiacciato daìl'edifizia che erige per propria 
sicurezza, fu tutte le parti del B.ir-Fur , nelle quali si pub tro- 
vare argilla , se ne costruiscono le mora delle case . e le persone 
della prima classe le coprono di un' intonaco di gesso che dipin- 
gono di bianco , di rosso , e di nero. Oltre uu piccolo muro di 
argilla , che circonda comunemente le case , si trova àncora den- 
tro. questo uu recluto fatto coir rami di acacia secca e di altri 
legni spinosi, per impedire di uscire agii schiavi ed al bestiame. 

Governò. — Il governo di' uno solo che sembra, se nou es- 
pressamente prescritto indicato almeno tacitamente dalle leggi 
di Maometto, è il governo stabilito nel Dar-Fnr, siccome ancora 
nello altre contrade, che professano la religione Mussulmana . Non 
avendo il monarca un consiglio che regoli o ristringa l'esercizio 
di sua autorità , è intieramente dispotico -, e l’unico sno timore è . 
quello di alienare da se la benevolenza dell’armata, che pub ad 
ogni momento opporgli un concorrente ugualmente audace e po- 
co come lui scrupoloso. Quando muore, il primogenito dev’e»- 
ser l'erede del trono, oppure il fratello, se non ha tìgli maschj ; 
ma questa legge è spesse volte violata sotto diversi pretesti , e la 
guerra è quella che decide dei dritti dei diversi pretendenti . Le 
provincie sono governate da uffiziali chiamati melek , I' autorità 
dei quali è non meno arbitraria di quella del sultano . Abd-EF- 
Rachman , attualmente regnante, sali sul trono Fanno dell'egira 
1301(1787). E' egli il terzo dei figli del snltauo ftokar. Es- 
sendo morto il primogenito t dopo mi regno assai lungo , il suo 
fratello cadetto , pretendendo , benché a torto , che niuuo dei 
suoi nipoti fosse in età sufficiente per governare , invase il tro- 
no , e si segnaib colle violenze e colla rapacità . Poco tempo dopo 
la sua elevazione, una moltitudine di malcontenti si unì agli abi- 
tanti del Kortlofan che erano in. guerra contro il Dar-Fur. Abd- 
El-Rachman ,. si mise alla loro testa , marciò contro il fratello , e 
gli tolse in una battagliarla corona e la vita. Questo principe 
profondissimo dissimulatore . come tutti i suoi compatriotti , cre- 
dè di dover per qualche tempo, affettare una moderazione gran- 
de e coprirsi ancora con un velo di santità . Ma appena ha ve- 
duto di non aver più concorrenti da temere e di aver consoli- . 
data la sua autorità , la tirannia e l’avarizia di costui non hanno 
più conosciuto limiti : dimostrò ciò non ostante qualche atten- 
zione per l'agricoltura . Al principio della stagione delle pioggie. 


Digitized by Google 



no GEOGRAFIA UNIVERSALE 

che è quella delle seminagioni , il re accompagnato da suoi Me- 
lek e da tutta la sua casa , si porta iu un campo , in cui i col- 
tivatori sono occupati nei loro lavori e scava colle proprie mani 
molti buchi in cui semina il grano. Ma questa 4 in persona di 
Abd-El-Rachman r altro non è che una abituazioue macchinale di 
seguire le antiche costumanze , e non il desiderio di far bene : 
ciò non ostante la sua condotta , per questo capo , é usai lode- 
vole , laddove quella che tiene riguardo a molti altri capi, non 
io é in alcuna maniera . Dopo quelli che sono alla testa del go- 
vefno^ vengono i Fachir , o sacerdoti, che sono per la maggior 
parte ignorantissimi , ad eccezione di quello che riguarda I pre- 
cetti del Corano. 

Costumi ed usante . — I Darfuriani sono sudici, e sebbene os- 
servino le formalità superstiziose che vanno unite alle preghiere 
maomettane, rare volte sitavano il corpo. Sene tolgono il pelo 
ma iuvece di sapone per nettarsi usano una specie di pasta mesco- 
lata col butirro , colla quale si strofinano , finché la pelle siadive- 
unta bene asciutta. Questa pasta uoti solo fa comparare la pelle 
più fina, ma guarisce l'eruzioui accidentali, e previene l’effet- 
to di una traspirazione coutiuua; cosa importantissima, perchè 
non vi sono bagni nel paese. Le schiave sono abilissime nell'ap- 
plicazione di questa pasta ; ed una tale operazione è uno dei raf- 
finamenti della sensualità Africana . I Darfuriani hanno più brio 
degli Egiziani , ed amano molto il vino e il ballo. Ma il ftirto , 
la bugìa , la frode nei mercati e tutti i vizj che hanno con que- 
sti connessione , sono comunissimi tra di loro. La poligamia è 
tollerata al Darfur, come tra tutti i popoli Mussulmani . 11 Sulta- 
no Abd El-Rachman ha più di joo spose libere, e molti Melek ne 
hanno dalle ao alle 30 . 

I Darfuriani sono molto portati alle donne e fanno pochissi- 
mo conto della riserva e della decenza poiché si veggono spesse 
volte il padre e la figlia , il figlio e la madre abbandonarsi , quasi 
alla vista del pubblico ad uno sfogo incestuoso . Non vi è cosa 
più crudele per un Egiziano che il veder la moglie parlar pubbli- 
camente cou un altr’ uomo ; e vi sono stati alcuni che » per que- 
sto solo motivo, hanno ucciso le mogli; ma i Darfuriani pensano 
cd operano diversamente , perchè i mariti sono tutt' altro che ge- 
losi , e purché ritraggano qualche profitto dalla loro condiscenden- 
za cedono volentieri i loro dritti agli stranieri . Per altra parte , 
la situazione delle donne Darfuriaue e la maniera cou cui sono 
trattate , non ha la minima somiglianza con quello che si vede in 
• Europa. Non mangiano esse nè bevono mai cogli uomini; e lo- 
ro tocca ad esercitare alcune funzioni domestiche che sono le piti 
penose . Si vede spesse volte un’ uomo che viaggia seduto como- 
damente sopra un'asino, mentre la moglie gli va dietro a piedee 
carica delle provvisioni e «lei bagaglio -, ina ciò non impedisce che 
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la moglie non goda di una autorità assai grande uella casa . I Dar- 
fumili hanno i lineamenti diversi da quelli de’ Negri della costa di 
Guinéa; hanno ordinariamente i capelli corti e lanuti; ma vene 
sono alcuni che gli hauno lunghi otto o dieci pollici , il che vien 
riguardato come una bellezza , ed hanno generalmente la pelle 
nerissima . Oltre i antica lingua del paese che si paria ordinaria- 
mente nella maggior parte della città, ed alla corte, vi è assai in 
uso la lingua araba, e si agitano le liti avanti al monarca ili am- 
bedue le lingue . 

Commercio . — 11 Dar-Fur manda in Egitto schiavi , cammel- 
li , avorio» corna di rinoceronte, denti d'ippopotamo, penne di 
struzzo, gomma, pimento, sacchi di cuoio, molti papagalli , 
scimmie, galline di Faraone, ed un poco di rame bianche ; rice- 
ve in cambio dagli Egiziani grani di ambra ed altri grani , stagno 
In verghe , anelli d'argento e di rame, per mettere a polsi ed in 
fondo alle gambe, tappeti , tele di cotone, lame di scial>la venu- 
te di Germania, specchietti, arme da fuoco, caffè, berretti rossi 
di Barbarla , sete di Scio , di Aleppo e di Damasco , scarpe di ma- 
rocchino rosso, molta carta da scrivere, sapone, mussoline , tele 
di cotone delle Indie, ec. Lo stesso sultano fa anch' esso il com- 
mercio . Uno dei rami piti considerabili di sue rendite è il tribu- 
to degli Arabi che fanno pascere le loro greggie nei snoi stati • 
Percepisce mia gabella sopra tutte le mercanzie che entrano nel 
Darfur; tutti i beni confiscati sono di sua ragióne, e chiunque 
litiga deve fargli nn regalo. 

Popolazione . — Sarebbe difficile 11 calcolare il numero degli 
abitanti di nn paese cosi poco civilizzato come il Dar-Fur . Nell* 
i ultima guerra che il hatem#fece a'qu'ello che sì era impadronito 
della sovranità di Kordofan , 1’ armata Darfnriana giunse a 3000 
nomini e per molti riflessi , nòn sembra che tntta la popolazio- 
ne oltrepassi molto le 300,000 anime. II numero dei villaggi, 
composti di case sparse , è considerabile : ma 1 piiH grandi non con- 
tengono che alcune centinaia di abitanti , e non vi sono in tatto 
il r«^*no.più di otto o dieci città ben popolate , cioè , che abbiauo 
« cinque o sei mila abitanti. ^ 

TOPOGRAFIA. 

CORBE’ . Questa città è situata al 14 grado 11 min. di Lati- 
tudine N. , ed al 33 grado 33 min di Longitudine Est. Ha qnasi 
una lega di lunghezza, ma è strettissima. Ciascuna casa è chiu- 
sa in nn vasto recinto di palizzate ed i recinti sono separati da 
uno spazio grande di terreno sodo . La città è piena di alberi di 
ogni specie; e nella stagione delle pioggieè circondata da un tor- 
rente . Gli abitanti attingono 1’ acqua Che bevono a pozzi poco 
profondi che hanno nella maggior parte dei loro recinti ed i mi- 
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gliori dei quali sono i più vicini al torrente. L'acqua u'è gene- 
talmente torbida , <li u« sapore inarato , e talvolta difficilmente 
vi si trova . Quasi tutti gli abitanti in Cobbè sono mercanti che 
fanno il commercio di Egitto , d’ onde alcuni sono originari • Al 
S. E. della città vi è un mercato , in cui si vendono tutte le sor. 
ti di provvisioni e talvolta anche schiavi . Vi sono tre o quattro 
scuole , nelle quali i fanciulli imparano a leggere e a scrivere , e a 
moschee , una delle quali fabbricate di nuovo (a) . 

. • • • • Mi 


(a) Estratto del viaggio di Broivne . 

' • r x ‘ ‘ * ' ’ 

*** . . '• . . . * • '* I . -t • 

f ’ * * 
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iiten sione . Situazione . 


Lunghezza 500 leghe I Tra 1 6 e ao gradi di latitudine Nord. 

Larghezza aó? leghe l i J 23 gr. 40 m. e 41 gr. *0 m. di Long. E. 
Contenente 44,000 leghe quadrate . 

L I M IT I 

L V- . *• • 

Abisstnia è limitata al N. , dalla Nnbia; all’ E., in parte dal 
mai - Bosso , ed in parte dai Regno di-Dancali; all’ O. , dal- reguo 
di Goiani ; ed al S. , dal regno di Gingirh ed Alabà. 

11 Sigc Brace, che ci somministra questo articolo, assicura 
che 1 ’ Abissini?! contiene le proviucie seguenti cioè: 

1 , Masuah : a , Tigrè : 3 , Samen : 4 , Begember : 3 , Amhnra -, 6, 
W alaka > 1 , Gojam ; 8 , Damot 1 9 , Maisha ; 10 , Dembea ; 1 1 , Kua- 
ra’: ia , Nara . 

Aria e temperie. — La stagione vi è piovosa per sei mesi dell* 
anno, da aprile fino a settembre.' Succedono ,• senza intervallo , a 
queste pioggie , un cielo senza nuvole . ed un sole verticale, e not- 
ti fredde prendono immediatamente -nella stessa maniera il luo- 
go di questi giorni infuocati. Mal grado il caldo del giorno, la 
terra è continuamente fredda a segno di cagionar sensazioni mo- 
leste alla pianta dei piedi . Questa freddezza della terra è in par- 
te l’effetto dei 6 mesi di pioggia, durante la quale il sole è sem- 
pre nascosto . ed in parte quello della continua uguaglianza dei 
giorni e delle notti , . ^ . 

Quadrupedi . — Non vi è forse paese al inondo che produca 
un numero cosi grande di quadrupedi mansueti o feroci , come 
T Abissiina. Tra gli animali addomesticati sf- osserva una quantità 
considerabile di vacche di ogni specie , e di diversa grandezza , 
alcune delle quali hanno corna di differenti lunghezze, ed altre 
Ceojgr, Un'w. Tom.VI. , P, 1 
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ti" 5*111 o affatto prive, e che differiscono ancora pel ‘colore , e per 
la lunghezza dii pel *4 

Tra gli animili selvatici si trova mi numero proligioso di 
gazzelle o -specie di antilopi ; il bollar il sassa il fecho , il inadè- 
qaa ed una infinità di altre, mi tra questi animali, il più nu- 
meroso è la jeua . Poco vi si trova della specie del cane c della 
volpe, e l’ an ini ale che si chiama sejacal , è il più numeroso. So- 
miglia esso precisamente agli animali di questo nome , che si tro- 
vano in Barbuta ed in -Sorta , e che $ 1 * sentouo andare a cacciaìn 
branchi abbaiando mattina e sera . Si trovano spesso nelle paludi 
e nelle foreste che sono lungo i fiumi , cignali simili a quelli di 
Barbarla e di Europa-, ma piu piccoli e di una carne più de- 
licata . 

L'elefante, il rinoceronte, la giraffa» ed il cammello-pardo 
abitano la parte inferiore del paese caldo. Il leone, il leopardo , la 
snadh ( la pantera), non si trovano nella parte superiore del pae- 
se che è coltivata. L' ippopotamo /ed il coco drillo , abbondano 
in tutti i fiumi , limi solo dell’ Albissima , ma ancora della Nubi;* 
e dell'Egitto. Si trovano nel paese inferiore, verso le frontiere 
di Ithnra , molti animali della specie dell' asino , ma gli zebri abi- 
tano il paese di Fazuclo e di Nira . 

Il più feroce di tutti questi quadrupedi è la Jeua. Era essa , 
dice il nostro autore, un flagello per tutti i. quartieri dell 1 Abis- 
si n(a ; ve 11’ erano nella citta, ve 11 ' erano nelle campagne, ed id 
credo che il nùmero »«li esse superasse quello. delle pecore. N’era 
piena la città di Gondar, dalla sera fino alla punta del giorno, 
che venivano a disputarvi gli avanzi dei cadaveri della gente 
trucidata, che questi popoli crudeli uon si davano la pena di sot- 
terrare . 

Uccelli. — In Abissini», il numero degli Uccelli supera molto 
quello degli altri animali ; e ue sono spesse volte coperti il pae- 
se superiore ed inferiore . Quelli della prima specie sono gli 
uccelli carnivori . Tutto il paese è devastato dà molte specie di 
aquile e di sparvieri , e di un numero anche maggiore di uccelli della 
specie dell’avvoltojo . \1 ritorno del sole, dopo le pioggie del tropico , 
si vede arrivare regolarmente in Etiopia quella specie di nibbio 
chiamato Had'lut/a, e che è tanto comune in Egitto. Il N issar 
o aquila d’oro è non solo la piu grande delle aquile, ma sicura- 
mente uno dei più grandi tra gli uccelli, che ha 8 piedi e 4 pol- 
lici di espansione d’ali. Gli autori che hanno scritto la storia dell’ 
Ahissiuia , hanno dato descrizioni particolari dell’aquila nera o ra- 
chamah , dell’ Crkoom , del moroc . del she'regrig e del ivaalia. 
Noi rimettiamo a queste opere celebri chiunque desiderasse di aver 
notizie più particolari di questi diversi uccelli . 

Le galline aquatiche non sono comuni in Abissinia , special- 
mente quelle, che hanno le zampe rigate . Vi si vede una prodi- 
giosa varietà di cicogne nel mese di -maggio , quando cominciano 
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le pioggia* Vi sono beccaccini in tutti i valloni profondi ed erbo- 
si e vi si trovano diverse specie di rondini note in Europa. Quel- 
le che vi sono comuni passano in Abissiuia allorché partono dall* 
Europa . Vi .Bono alcuni gufi , ma di una prodigiosa? grandezza e 
di una bellezza ntaravigliosa • Non vi sono oche nè domestiche nè 
selvatiche eccettuate quelle che si chiamauo ordinariamente oche 
d’ oro , oche del Nilo , oche del Capo , e che sono comuni in tut- 
to il mezzogiorno dell'Africa. Nidificano esse sugli alberi, e 
vi si trattengono ordinariamente , quaudo non vanno all'acqua . 

Inferri . — Parleremo dell' insetto più rimarchevole di quanti 
ne sono in Abissinia ; ed è il tsaltsalya o mosca ». Questo insetto 
fa toccar con mano quanto sia soggetto ad ingannarsi chiunque 
giudica dall’apparenza. Se ne consideriamo solamente la piccolez- 
za, la debolezza, la privazione di qualunque varietà o di qualun- 
que bellezza , questo animaletto è .senza dubbio la più spregevo- 
le , la più insignificante tra le opere del creatore ; ma se voglia- 
mo consultarne la? storia > ed esaminarne il potere , saremo costret- 
ti a confessare che gli facciamo un torto grandissimo , credendolo 
indegno della nostra atten?ione , ed a riconoscere con nostro grau 
stupore che i più enormi e mostruosi apimali, gli-ele fanti , i ri- 
noceronti , i leoni e le tigri , abitatori delle foreste medesime , 
sono ad esso molto inferiori , e che l'aspetto, ed il rumore di 
questo piccolo insetto , anche quando non si vede , spasge più 
ipaveuto , più agitazione , «più disordine tra gli uomini c gli ani- 
mali, che non le orde insieme unito di questi stessi animali mo- 
struosi , quando ne fosse il numero anche dieci volte maggiore di 
quello che non lo è realmente. . . 

Non vi è alcun Naturalista che ne abbia finora dato la descri- 
zione. Questa mosca è un poco piu grande dell'ape; ma piu sot- 
tile . Quando si fa vedere, o ne fa sentire il ronzìo, tutti i 
bestiami abbandonano i pascoli , e corrono smarriti per le cam- 
pagne , fino a morir dalla stanchezza, dallo spavento e dalla fa- 
me. L'unico rimedio è quello «li aUoutnuarsi da qualunque ter- 
ra vegetabile , di cercar la salvezza nelle aride sabbie di Atbara , 
e di trattenervisi finché durano le pioggie ; perchè questo nemico 
crudele sparisce all' apparir del sole, lìcnchè il cammello *sia di 
una grandezza e di una forza prodigiosa , benché sia rivestito di 
una grossa pelle , e difeso da un profondo strato di carni , non 
pub resistere alle punture violente che gli fa questa mosca coll’ 
aguzzo suo aculeo o tromba; bisogna che si dia alle gambe , «che 
cerchi un rifugiò tra le sabbie di Atbara ; altrimente , punto che 
sia una volta ,"se ne empie tutto il corpo , la testa, le gambe di 
larghi tumori che si enfiano, rodono dentro, si putrefanno, e 
cagionano infallibilmente Ja morte dell'animale. 

'Produzioni vegetabili . — L’ Abissinia , secondo che lo attesta- 
no i viaggiatori, produce grano, orzo, grano saracino, miglio, 
«vena in abbondanza. Il clima vi favorisce la. produzione del ri- 
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so ; ed i bassi fondi del paese, sono cosi abbondanti di questa der- 
rata, che sarebbero bastanti a provvederne una gran parte dell’ 
Africa .• L' Ahissiiria produce ancora molti frutti, come limoni, 
cedrati , aranci e fichi . Le stesse foreste sono piene di queste pro- 
duzioni , i fiorì delle quali esalano una soavissima fragranza . 

Vi crescono con facilità le canne ‘dn zucchero: ma gli abitan- 
ti ignorano l'arte di estrarne il Vogo : vi si raccoglie molto coto- 
ne e molto lino bellissimo ; un gran unmero di piante medicina- 
li . come la sena I’ aloe la mirra , la cassia , il tamarindo , ed 
una quantità cosi grande di mele e di cera , che non vi usauo 
candele di sego. .. 

Sembra che il paptjrus , pianta notissima in Egitto vi sia sta- 
to portato dall'Etiopia dà lungo tempo. Questa si trova anche in 
Abissini» , come vi si trova il butcssur ed il balsamo 6 bulsamina . 
I Popoli dell* Oriente facevano molta stima di qnesta pianta fino 
dalle prime età del mondo. Ci dice la sacraiscrittura che, lascian- 
done da parte la divinità, è la storia più antica che esista, che 
gl'ismaeliti, o condottieri e mercanti Arabi, che portavano in Egit- 
to le produzioni dell'India, avevano, tra le altre mercanzie, an- 
che il balsamo . L’ ensete è mia pianta erbacea che cresce e vie- 
ne eccellentemente a Gòhdar ; ma la pianta stessa è più comune 
In quella parte eli Maitsha e di Goutto che resta all' O. del Nilo : ve. 
ile sono piantate considerabili , ed è questo quasi l'unico alimen- 
to dei Gallesii che abitano questa provincia. La pianta medesima 
è un cibo gustosissimo , quando è tenera , ben bollita come il ca- 
volo di Lapponi» e si mangia con latte o burro ; ed è nel tempo 
stesso sana, nutritiva e di facile digestione . 11 teff è mia specie 
di grano che si semina ordinariamente in tutta 1’ Altissima , ed il 
quale sembra che venga ugualmente bene in qualunque sorte di 
terreno; ed il teff è il grano con citisi fa il pane che si mangia 
in tutto il paese. Gli Abissini hanno una quantità grande di for- 
ili ento , e ne jiauno anche di una qualità eccellente; iu conse- 
guenza fanno un pan bianco , buono quanto in qualunque altra 
parte del mondo, tanto pel colore, quanto pel sapore; ma leso- 
le persone della condizione più elevata sono quelle che lo mangia- 
no . L’acacia è comunissima in Ahissinia, noli meno che diverse 
altre curiose produzioni del regno vegetabile. 11 nostro Autore ha 
dato la descrizione di mia gran parte di questi vegetabili ; e ne ha 
fatte fare ottime incisioni in rame, che non possono a meno d'in- 
teressare e d’ istruire- il botanico curioso. 

Fiumi c htfr'iL. I fiumi principali sono, I' Abitivi , il Tacine, 
il Abjreb , e 1 ’ Hawuth . 11 lago di Teoria , senza parlare di quelli 
di Guotìeron e di Court- 0 iha . è l’estensione più grande di acqua 
di cui si abbia cognizione iu questo paese; cib non ostante n’è 
stata -molto esagerata l'ampiezza; è di -lodici leghe nella ‘massi- 
ma larghezza, e uè ha sedici di lunghezza. Il Nilo ne traversa 
l' estremità , e u' è sempre visibile la corrente. Nei mesi di stcci- 
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tà , ila ottobre fino a marzo il lago perde molto- di stia estensio. 
ue j ina . passata questa stagione , 8' ingrossano tutti i fiumi che gli 
Stanno intorno e vi si vanno a perdere, come altrettanti raggi 
che tendano al centro comune. In tal circostanza il lago s’ingros- 
sa si estende sulle pianure vicine, e ne diviene molti! più consi- 
derabile la superficie. s 

.Dentro questo lago vi sono «indici isole abitatg ili circa , che 
servivano anticamente di prigioni pei granili: talvolta ancora visi 
ritiravano volontariamente , quando erano disgustati degli alfari' 
pubblici o erano oppressi da gravi disgrazie: e questi talvolta 
erano anche i luoghi noi quali si nascondevano gli effetti prezio- 
si , in tempo rii dissensioni . 

Cutunitle ilei Nilo . — Noi ci ristringeremo a dar qualche rag- 
guaglio sulla cataratta grande di / Hata che è 1' oggetto più ma- 
gnifico che abbia mai veduto il » 5 g. Urnce Spesse volte 11' è srat» 
esagerata I" elevazione , ed i missionari tra gli altri, hanno detto 
che la caduta di essa è di to-auiie incirca , o 50 piedi . Effettiva- 
mente è difficilissimo il misurarla : ‘ma dopo aver piantato lun- 
ghi bastoni e pertiche di -diverse lunghezze sopra diverse eminen- 
ze* della rupe, dal livello dell' acqua . crede il .Sig; Brace di poter 
affermare che essa si accosta più a 40 piedi che a qualunque al- 
tra misura . Il fiume era stato prodigiosamente ingrossato dalle 
piuggie e formava cadendo , una mappa di acqua non interrot- 
ta , di più di mi quarto di lega di estensione : la rapidità dell’ 
acqua medesima ed il fragore che -prodnceva erano veramente ter- 
ribili • ne rimase egli sbalordito per qualche tempo ed ebbe qualche 
vertigine. Circondava la cascata una densa nebbia, che sospesa sul 
torrente , ne segnava il corso , benché uon se i»e potesse veder 
1 ' acqua . H fiume , benché ingrossato dalla: pioggia , conservava 
la sua naturai limpidezza, e, per (piànto poteva distinguersi, 
cadeva in un recipiente profondo ehe si trovava scavato nel mas- 
so . e da questo ricadeva in Venti barre diverse appiè del preripi- 
zio; sembrava che il torrente , nel precipitarsi, ritornasse in par- 
te furiosamente sulla rupe ; 1' altra parte proseguiva il corso con 
rapidità': .se ue agitavano violentemente i flutti accostandosi, e 
si sollevavano gorgoliaiulo . 1 

Pretende Girolamo Lobo di essere stato a sedere sotto l’arco 
formato dalla forza di proiezione dell’ acqua che si slancia verso 
il precipizio: e dice che seduto tranquillamente al piede della ru- 
pe . e guardando attraverso all' acqua che si precipitava . forman- 
dogli volta sopra la testa, vidd.e in questo prisma straordinario, 
molte iridi di inesprimibile bellezza 11 Sig. Brnce non esita ad 
affermare che una tale asserzione è falsissima Appiè della rnpe 
vi è un profondo recipiente-, pieno di acqua, incessantemente 
agitata ; supponendo dunque ( benché timi sia vero ) che vi fos- 
se un sedile comunque nel mezzo di questo recipiente , è asso- 
iutameute impossibile che uu’uomo, pet quanto sia forte, vi per- 
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venga. Il Sig. Druce era giovane e vigoroso ; era nuotatore intre- 
pido , esercitato , malleabile , ed era ciò non ostante sicurissimo 
di non poter giungere a questo luogo , nuotando attraverso alia 
parte meno agitata del cratère. Supponiamo di più il Lobo se- 
duto sul suo immaginario, sedile ,• sotto la volta di questo arco 
immenso che descrive l’ acqua cadendo : bisogna che egli abbia 
avuto un coraggio più che untano, un coraggio «he non si acquista 
nel chiostro , per ripassarsi a filosofare sull' ottica . in un sito in 
cui gli occhi vacillando dovevano vedere in commozione tutto 
ciò che gli stava d'intorno , in cui il torrente , imitando il frago- 
re del tuono più spaventevole , sembrava che volesse scuotere 
fino dai fondamenti la rupe , in cui sembrava che si volessero 
strappare i nervi , ed in cui doveva esser privo di tutti i sensi , 
fuori di quello dell'udito. Questa cataratta era per il Sig. llruce 
uno spettacolo così magnifico , che secoli intieri non ne potreb- 
bero in lui scancellar la memoria-, e gli cagionò infatti tanto stu- 
pore , che si dimenticò del luogo in cui era e di qualunque al- 
tro oggetto terrestre . Questa cataratta è una delle più magnifi- 
che e delle più sublimi opere, del Creatore. 

Sorgenti del Nilo . — Gli Agow di Damot rendono onori di- 
vini al Nilo-, adorano questo fiume , e sono state e sono ancora 
da loro offerte migliaia di greggie allo spirito che credono abita- 
tore di queste sorgenti . Non si veggouò esse dal villaggio di Ge- 
esh , benché non ne sia lontano più di 300 tese. In mezzo a una 
palude, quasi al piede della montagna di Geesli , si scopre un'emi- 
nenza di forma circolare , che sorge tre piedi incirca sopra la su- 
perficie della palude , ed ha un diametro di dodici soli piedi . 
Questo luonticulo è circondato da un ruscelletto , che riceve l’ac- 
qua i e che la Versa ali’ Oriente . E’ esso solidamente costruito con 
terra coperta di zolle verdeggianti che si portano dalle rive della 
palude, e che vi si mantengono colla massima diligenza; e que- 
sto è l’altare sul quale gli Agow fanno tutte le loro cetimoiiie 
religiose. In mezzo a questo altare vi è un buco che sembra fat- 
to , o almeno ingrandito dalla mano degli nomini . Si discostano 
scrupolosamente da questo buco le /olle e tutte le altre piante 
aquatiche, e l’acqua che contiene è purissima e limpidissima ; ma 
non si distingue sulla superficie nè gorgoglìo . nè agitazione. Que- 
sta imboccatura o apertura della sorgente , ha , in alcuni siti , due 
piedi e dieci pollici di diametro , e l’acqua rimane due pollici in- 
circa sotto all'urlo. I.a sorgente ha vicino a sei piedi e tre pollici 
di profondità . 

A dieci piedi di distanza da questa prima sorgente, un poco 
al S. 0 . , vi è la fontana sacra . di undici pollici incirca «li dia- 
metro , e di otto piedi e tre pollici, di profondità; e alla distanza 
di vicino a venti piedi dalla prima sorgente , vi è la terza , 1’ im- 
boccatura delia «male è larga un poco più di duo piedi, e- pro- 
fonda cinque piedi c otto, pollici . Il Sig. I)ruec , con un quadrali- 
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te Hi rame , «lei raggio di cinque piedi , trrtvb cfìè la latitùdine 
N. di questa terza sorgente è a' in gradi e 59 minuti, e che la 
latitudine della sorgente principale ilei Nilo, Che i Gesuiti hanno' 
supposto , in aria .aia gradi N. , è precisamente a io gradi . 59 
minuti e ai secondi , numeri rotondi. Assicura lo stesso Sig. Brn- 
ce che la longitudine E. di questa sorgente è 55 gradi , 35 minuti 
e 30 secondi . • " « 

Caute d-lle rnnondu^ioni del N ; lo. — •• Restando il sole, per 
alcuni giorni . quasi immobile sul tropico del capricohio , vi si' 
rarefa 1* aria a segno, che i venti più pesanti, carichi di parti- 
celle aquee , si precipitano in qncstp regioni del mare Atlantico 
all' O. , e dell’Oceano Indiano all' E. Dopo aver concentrata co- 
me in un foco comune , questa prodigiosa quantità di vapori , il. 
sole li mette in agitazione , e tirandoseli dietro nel sno rapido 
corso verso il Nord, sembra ogni due anni, ai 7 di •gennaio» che 
abbia esteso il suo potere fino snli’atmosfera-di Gondar; e questo 
è il tempo in cui vi si fa vedere jotto un cielo bianco , pezza- 
to, dirò cosi, e coperto di nuvole, chiare . Il fole , a quest'epo- 
ca, è distante 31 gradi dallo Zenit, ed in tiftti ì mesi preceden- 
ti, il cielo non ò niai stato'-o'seutato dajilcunà macchia nebulosa. 
Il sole s’ innoltra verso la linea con fina rapidità sempre crescen- 
te , c descrivendo spirali sempre più grandi porta alcune goccia 
di pioggia a Gondar, al primo di marzo 1 ed allora è distante 5 
gradi dallo Zenit : le goccie vengono avidamente assorbite ila! ter- 
reno riarso , e sembra che allora il sole sia nel più alto grado di 
quella influenza che conduce la pioggia; cade questa allora sola- 
mente in grosse goccie e non dura che alcuni istanti ;-m.i /a* sta- 
gione comiucia ad essere dichiaratamente piovosa da <%ni parte , 
quando arriva allo Zenit, e queste piogene seguitante è crosconoj 
quando il sole, nella’ sua carriera . '& passato verso ' il Nord. 

In aprile , tutti i fiumi del paese di Amharà , di llegember 
e di Latta, si mutano prima Hi colore . cominciano ad ingrossarsi 
ed a gettarsi nel Nilo in quellé parti del suo còrsb Che sono ad 
essi più vicine: allora il fiume, divenuto fòrte, per l'altezza di 
6tta pendenza, si apre Un passo attraverso al lago Stagnante, sen- 
za Coufondet coll questo le sue acquei Al principio di maggio, 
discendono centinaia di ruscelli da Gojàm •’ Damot Mhha, eDein- 
bea. e si scaricano nel Iago Tzana , diminuito dall'eccessiva eva- 
porazione delia stagione precedente: ed allora questo lago comin- 
cia a riempirsi insensibilmente . e fornisce una (fuantità grande 
di acqua al Nilo, al di sopra della cataratta di Alata. Avendo il 
«ole, al principio ìli giugno . traversata tutta I* Abissini» , vi si 
trovano ingrossati- tutti i fiumi , e questo è il tempo delle grosse 
pioggie periodiche dello stesso paese : ed il sole a quest' epoca . 
resta alcuni giorni , per còsi dire , immobile sul tropico del 
cancro . 
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A misura che il sole ha passato la linea , comincia la sragio- 
ne piovosa al S. , a proporzione «he si avvicina allo Zenit «li cia- 
scun luogo : ma , siccome la situazione e i bisogni del paese non 
souo i medesimi , l' inuondazioue non vien prodotta dai medesimi 
mezzi. Un’alta catena di monti , che comincia oltre il sesto gra- 
do S. , traversa il mezzo del CoYitinente fino al Capo di Duon& 
Speranza, e sega la parte meridionale della penisola, quasi nella 
stessa maniera nella quale il Nilo separa la parte settentrionale . 
Arrestando tui vento violento del à. il corso dei vapori conden- 
sati , li forza a rompersi alla cima agghiacciata di questa catena 
di monti, c formano fiumi i quali, secondando la pendeuza del 
terreno , prendono il corso <flì' E. o all' O. Se lo prendono verso 
I’ O. , si precipitano dalle montagne nel mare Atlantico ; se all' E. , 
Cadono nell' Oceano Indiano. 

. / . TOPOGRAFIA.' ,, , 

*• 

GONDAR, capitale dell’ Altiss'nia, è situata sopra ttn monte 
elevatissimo : la ciftà vi è fabbricata sulla cima . che è quasi pia- 
na: le case sono intieramente costruite di argilla., .e coperte <K 
stoppia in forma, di equo « e que-ta è La costruzione che hanuo 
sempre ip tutti i paesi soggetti alle pioggie del tropico. All'estre- 
mità occidentale «Iella citta vi è la casa, del re, che era una volta 
un'edifizio considerabile; era di forma «juadrata , fiancheggiato di 
torri parimente quadrate ; aveva quattro piani , e dal punto più 
elevato si godeva la vista magnifica di. tutto il paese, situato al 
Sud. del lago Tzana . Vita grati ^parte «li questo edilizio è stata in- 
cendiata in «Irversi tempi, ed è attualmente in rovina; ma vi re- 
stano ancora alcuni grandi appartamenti npi due piani inferiori, 
e la sala di udienza e lunga più di tao piedi.. 

Il palazzo e tutte le fabbriche contigue sono cinte di una 
muraglia «li pietra dura, alta 50 piedi: nella muraglia esteriore 
vi sono i merli , e tra questa e J' interiore , vi è un parapetto co- 
perto , pel quale si , puf» traversare c guarpjac sulla strada. Sembra 
che non vi siano mai state cannoniere, ossia vani per postarvi i 
cannoni , ed i quattro lati «Iella muraglia .hanno pii} ;di fne/ia 
lega «li lunghezza. JL Sig, Bruce , dopo aver, per tre anni, «isser- 
vato frequentissimainente il s«de e le stelle , «li giorno e di not- 
te , con un quadrante di tre piedi di raggip e -due eccellenti te- 
lescopi , e dopo aver esaminate le piccole differenze di ciascuna 
osservazione, fissa la latitudine di Gondar a ia gradi , 54 minuti 
e 30 secondi N. ; e «lopp.tno\tc ossprvazinni ,.;^itte sui satelliti «li 
Giove , e segnatamente sul primo , nel tempo «jcll*; .immersioni 
ed emersioni , nel medesimo intervallo di tempo; In longitudine 
E. «li Gondar è di g,v gradi e 13 minuti. , , 

Di J.'an è la prima città di Abissini», dalla parte di Tarai) ta . 
E' fabbricata sulla cima di un monte , che ha esattamente la for- 
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ma ili un pan di zucchero: c circondata, come da una trincierà , 
da una valle profonda, e la strada gira in ispirale sulla montagna 
e va a far capo tra le case . Accade in Dixan ({nello che suole 
accadere nella maggior parte delle piazze frontiere; cioè è il ra- 
duno di tutti i cattivi mobili dei due paesi contigui. Questa cit- 
tà , popolatissima, è. abitata da' Cristianie da Mori; e l'unico 
commercio che vi si fà è quello <Ji vendere i fanciulli . I Cristiani 
conducono a Dixaii , come in un sicuro deposito, quelli che han- 
no rapiti in Alstssinia; ed a Dixan vengono consegnati ai Mori , 
che li conducono a un certo mercato , a Masuah , d'onde si man- 
dano in Arabili o nell’ India. ! sacerdoti della provincia di Tigré, 
specialmente quelli che sono vicini alla rupe di Dami» , s' inte- 
ressano apertamente in questo infame commercio. Dixan è a 4 
gradi , .'■7. minuti e 33 secondi di latitudine N. , cd a 37 gradi, 
47 minuti e 30 secondi di longitudine fi. 

Azim . 8 f crede che questa città fosse anticamente la capi-* 
tale dell'Abissuiia , e ne sono, anche presentemente considera- 
bilissime le rovine; ma, come tutte le città dei tempi antichi, 
è unicamente composta di edifizj pubblici. In una piazza, la 
quale sembra che sia stata il centro della città, vi sono quaranta 
obelischi, ninno dei quali ha geroglifici ; sono tutti di un pezzo 
«li granito , e sitila cima di quello che sta ancora in piede , vi è 
una tazza benissimo scolpita, sul gusto dei Greci. Axum è ba- 
gnata da un ruscelletto , che , avendo la sorgente ili un fonte 
scorre .tutto l'anno* in una valle' stretta in..cui sono disposte le 
file degli obelischi. Questo ruscello cade in un magnifico recipien- 
te di 130 piedi quadrati, e l’acqua serve ad arbitrio, per iuna£» 
fiare i giardini circonvicini, che producono pochi frutti, ad ec- 
cezione delle mele granate , che neppure sono troppo buone . 
La latitudine di questa città è a gradi 6 minuti e 36 se- 
condi N. , 

Marnali. Le case di questa città , situata sopra xin* isola dello 
«tesso nome, sulla costa dell’ Abissini.-» , bagnata dal mar Rosso, 
sono ordinariamente costruite con pali e zolle, come nelle cittì 
dell'Arabia; ma ve ne sono, oltre queste , altre venti incirca co- 
struite di pietra ie sci o otto hanno due piani. Latitudine N. 
3,3 gradi, 33 minuti e 5 secondi . Longitudine E. 37 gradi, 16 im- 
miti 30 secondi. 

Commercio. — Per quanto poco sia estesa l’isola di Masuah , 
vi si fa , malgrado l'oppressione e l'ingiustizia del suo governo, 
nu commercio considerabile; ma il traffico vi si risente dui sudi- 
ciume degli abitanti , ed il commercio abbraccia solamente gli ar- 
ticoli che esigono pochi capitali. La inano rapace dell'autorità 
•’ intrude in tutte le transazioni , ed in conseguenza la proprietà 
è troppo poco rispettata , perchè vi sia chi si arrischi ad impie- 
garla in mercanzie di prezzo; 
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Gli l»w somministrano a Gondar , ed a tutti i paesi circon- 
vicini , gli oggetti necessari all' esistenza , come bestiami, mele, 
burro, frumento» cuoia, cera ed un gran numero di altri simili 
articoli. Quésti Agow abitano una provincia in cui si trovano le 
sorgenti del Nilo, e che non ha ao leghe di lunghezza, e non 
arriva alla metà di questa larghezza, vengono essi abitualmente 
in fila a ì.óoo e 1,500 per volta, carichi di queste provvisioni 
per la capitale . 

Deve naturalmente recar sorpresa che in un tragitto cosi lun- 
go come quello di 3,5 leghe, ed in un tal clima, il burro non si 
strugga, e che i si conseguenza non cada in uno stato di fusio- 
ne , molto vicino alla corruzione ; ma una tal liquefazione vien 
prevenuta colla radica di un' erba chiamata mac-moco , «li color 
giallo e che ha appresso a poco la forma della carota! gli Agow 
la pestano e la mescolanti col burro; ed una piccola quantità di 
questa radica lo conserva fresco per lunghissimo tempo . 

Religione . — Ci dice il Signor lirnce che , secondo gli annali 
dell’ Abissinia, tutto questo paese era, fino dai tempi «li- Saio- 
mone, convertito al Giudaismo, e che il governo della Chiesa e 
dello Stato seguiva le usanze stabilite allora a Gerusalemme . 

Pretendono alcnni Autori ecclesiastici che gli abitanti dell’Ahissi- 
nia abbiano abbracciato il Cristianesimo dai tempi dei primi Aposto- 
li ; ma sembra che la loro conversione sia stata l'effetto della pre- 
dicazione di Frumenzio , apostolo degli Abissini, e noi troviamo 
che fu essa operata nell’anno 333 di Gesù Cripto. 

Avendo Frumenzio, primo loro vescovo,, ricevuto gli ordini 
verso l'anno 353,. ed essendo stato istruito nella religione dei 
Greci della Chiesa di Alessamlria da S. Atanasio , allora vescovo , 
ne segue che la vera religione che riceverono gli Abissini , con- 
vertendosi al cristianesimo, è quella della Chiesa Greca. Comuni- 
cano sotto ambedue le specie, con pane azzimo, e con uva pe- 
sta con tutta la buccia , che diviene una specie di marmellata , e 
che «lamio iu cucchiaio piano. Si fanno ancora circoncidere. 

Sfocia. — La storia di un popolo cosi poco civilizzato e cosi 
barbaro come gli Abissini , poco pub stimolare la curiosità dei 
Lettori ; onde rimettiamo quelli che desiderassero più minuti rag- 
guagli su questo proposito , al viaggi» dello stesso Sig. Drucc . 
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S Pessc volte è stato considerato con riucrescimento che gli Eu- 
ropei o ignorassero affatto , o avessero pochissima cognizione dell’ 
interno dell'Africa; quindi noi ci stimiamo fortunati nel vedere 
che alcune persone facoltose ed istruite si siano uuite in socie- 
tà , ad oggetto di visitare queste contrade . Questa società si for- 
'mò iti Inghilterra, ai 9 di giugno del 1788 , e nel giorno mede- 
simo una deputazione composta di alcuni dei suoi membri , cioè , 
lord Rawdon , il vescovo di Llaudaff, Sir Giuseppe Banks, il Sig. 
Beaufroy ed il Sig. Stuart , fu incaricata della direzione dei fon- 
di , del pensiere del carteggio , e della scelta delle persone alle 
quali dovesse affidarsi questa missione geografica. Persuasa la de- 
putazione dell’ importanza dell' oggetto che la società si propo- 
neva, non perde tempo , per eseguire il piano che essa aveva for- 
mato . Le furono raccomandati, due soggetti i quali sembrò che 
avessero tutti i talenti necessari per far le ricerche progettate , e 
la scelta cadde sopra di loro . Uno di questi soggetti era il Signor 
Ledyard, e l’altro il Signor Lucas ; ma Un disgraziato accidente 
privò ben presto la società del primo di questi valenti naviga- 
tori . 

,, Certamente, dice un rispettabile giornalista letterario 00 > 
dovevano sperarsi lumi grandi da questi due missionari geografi > 
e sebbene le intenzioni della società non siano state intieramente 
adempite, le notizie che ne ha ricevute sono di tal natura, che 
se pienamente non soddisfanno , eccitano almeno la curiosa dei 
Geografi . 

, , Il Sig Ledyard assunse , secondo il suo desiderio , la peri- 
colosa e difficile incombenza di traversare dall’ E. ali' O. , nella la- 
tudine attribuita al fiume Negro , le parti più estese del Conti- 
nente deli’ Afri cà . Parti da Londra per eseguire quest’ ardita im- 
presa, al 30 di giugno 1-788, ed ai 19 di agostq arrivò al Cairo. 

,, Da questo luogo fece pervenire ai suoi committenti riscon- 
tri tali che ben facevano vedere che egli aveva viaggiato da osser- 
vatore che sa riflettere e comparare . Le informazioni ch’ei si pro- 
curava dai mercanti di schiavi , dai viaggiatori , e da alcune altre 
persone sull’interno dell’Africa, erano di tal natura, che era im- 

Qi) Monthly review , new series , vvl.i, pug: 65. 

Q 


i ? 4 ' GEOGRAFIA UNIVERSALE 

paziente rii penetrarvi . Scrisse alla deputazione , che il sno pri- 
mo dispaccio sarebbe stato «lato daSennar, a -zoo leghe di distan- 
za , al S. , dal Cairo s ma la sua morte, attribuita a diverse ca- 
gioni , lo arrestò sul principio di. sue ricerche , e fece perdere le 
speranze che aveva «late il suo viaggio progettato. 

,, Il Sig. Ledyard aveva uno spirito fatto per le scoperte; e 
la natura lo avetfa formato per riuscire nelle imprese ardite e pe- 
ricolose , onde deve esserne riguardata come una disgrazia la per- 
dita . 

,, Delusi così nelle speranze che ci avevano dato- i talenti 
dell' infelice Ledyard , e giustamente afflitti della sua perdita , ci 
riporteremo alle relazioni pubblicate dal Sig. Lucag , che formano 
la maggior parte del volume pubblicato dalla società. S’ imbarcò 
egii per Tripoli, al primo di ottobre del 1788, con istruzioni, 
per recarsi attraverso ai deserti di Sahra nel regno di Falsai) , ad 
oggetto di raccogliervi e di trasmettere, per la via di Tripoli; 
tutte le notizie che il popolo di Faisan,, o i mercanti ' che fre- 
quentano questo paese, potessero dargli sull' interno del conti- 
nente; doveva egli ritornare pel fiume Gambia» o per la costa «li 
Guinea . 

Le istruzioni per le grandi imprese sono più facili a darsi 
che ad eseguirsi: e qnesto appunto accadde al Sig. Lucas. Partì 
egli , è vero pei regno di Faisan", sopra una superba mula che 
gli aveva dato il bey , figlio maggiore del bassa, ed accompagnato 
da alcuni sceriffi , ben risoluto certamente di penetrar «la Tripoli 
"fino alla Gambia; ma il sno viaggii» , che cominciò il primo «ti 
febbraio 1789 , terminò a Mesuratn ai 7 di fehbrajo . 

,, Impòssibilitato a vedere il Fsi<an , e le altre parti interiori 
dell'Africa, il Sig. Lucas pregò i suoi compagni di viaggio «li dar- 
gli i lumi* che potevano su queste varie contrade 1 e la seguente 
relazione è il risultato di quelli che li sono stati forniti dallo sce- 
riffo Imhammed . Secondo questo sceriffo , il regno di Faisan è 
nn piccolo territorio rotondo, situato in un deserto immenso - , 
corneali* isola in mezzo all'Oceano; contiene cento tra città e 
villaggi, dei quali Monrfouk è la capitale ; questa città ò> distante 
presso a cento leghe al S. da Mesurata: si veggono nel regno al- 
cuni avanzi rispettabili di un’antica magnificenza ; alcuni canto- 
ni fertilissimi, un gran numero di laghi fumanti, che prodncouo 
una sp'ecie di fossile alcali, chiamato trami. L'agricoltura e la 
cnstotìia delle gaggie sono le occupazioni principali «legli abitan- 
ti . Sembra che non abbiano moneta, ed è questa rappresentata 
dalla polvere d'oro; le loro case o per meglio dire , capanne, so- 
no fabbricate di argilla, e coperte di rami di alberi sui quali si 
sparge la terra ; e basta qnesto tetto , perchi 5 non piove, mai nel 
paese . La maniera «li vestire è simile a quella «lei mori «li Bar- 
barla ; ma nel tempo’ dei calori estivi , che sono prodigiosi , por- 
tano solamente larghi calzoni cil il berretto per difender la testa 
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♦lall'azicns immediata del sole. 11 sovrano., che è tributario del 
bassa di Tripoli, amministra la giustizia con imparzialità,,. 

Prosiegne 1 ’ Autore dicendo che al S. E. «ti Monr?onk, alla 
distanza di 30 leghe , vi è un deserto sabbioso, largo 66 leghe. 
Di là dal deserto vi sono i monti di Tibesti , abitati da selvaggi 
feroci, tributari «lei Fnisan . Le pianure 'situate tra le montagne 
sono, per quello che si dice, fecondate da iriilunierabili* ruscelli ; 
abbondano di grano, e sono celebri per la specie di cammelli che 
vi si trova. Il tributo che i Tibestiani pagano al re «li Faine, 
consiste in sena, e nc ascende la quantità a venti cari* hi di cam- 
mello . 

Questo regno c di pochissima considerazione , se si paragoni 
coi due grandi imperi di Boriili c di Cashua , che sono situati al 
S. di Falsati , e che occupano quell' immenso paese che si estende 
dal fiume degli Antelopi , fino a 400 leghe ali' O. , e comprende 
una gran parte del corso del Negro. Viene assicurato che Cashim 
contiene mille tra città e villaggi., ed a Dormi, che è ancora più 
considerabile , si parlano, perciò che si dice, trenta lingue diver- 
se. L’ impero «li Burnii è rappresentato come un paese fertile e 
magnifico 1 la capitale «li 'esso è situata a una giornata di distan- 
za dal fiume Watl-el Git;el , che si perde nelle sabbie dell' immenso 
«leserto di Bilnia. Questa città è abitata da pastori che vivono 
sotto le tende, come gli antichi patriarchi, e tutta la ricchezza 
dei quali consiste in armenti (a) (Bornù o Bcrnoa significa terra 
«li Nue ; perchè gli Arabi credono che quando diminuirono le a- 
cque «lei diluvio, le m«ntague di quest? paese ricevessero l’Ar- 
ca y. Beuchè i popoli che* lo abitano coltivino diverse sorti di gra- 
ni , vi è ignoto l'uso delTaratro, « la zappa è l'unico strumento 
di cui si servano . Vi si tvovano in abbondanza, uva, albicocche, 
anele granate, limoni, il cocomero e«l il popone moscato; ma uno 
dei migliori vegetabili è l'albero chiamato Kedtumi , simile per la 
forma e per l’altezza all' ulivo . e per le foglie al limone. Questo 
albero produce una noce , della quale è ugualmente stimata la 
mandorla e il guscio; la prima, coinè frutto, il se comi o , per l’o- 
lio che se ne ritrae pestandolo . 11 popolo «li Uorim se ne serve 
pei lumi, invece dell’ olio di oliva. Le api vi sono in numero 
cosi grande, che si getta jvia .spesse vo[te la cera, come an' arti- 
colo «?he non ha alcun valore nei mercati . Non parleremo delh» 
religione, che è maomettana; non del governo, che è monarchia 
elettiva, non deU'nsanza singolare di scegliere il nuovo re tra i 
figli dell'ultimo ; ma diremo una parola «lei Sultano attuale , delie 
sue ubigli e dei suoi figli . 

Il Sultano attuale , che si chiama AH'r, è un nomo senza fau- 
sto , e positivo uel vestire; rare volte porta ajtro abito che una 


(u) / cavalli , gli unimuti cornuti , le capre , le pecore ed i cam- 
melli , sono gli animali che si trovano tomur.emente in questo paese. 
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camicia turchina di cotone o di seta, e un turbante di seta odi 
mussolina, simile a quello degli altri abitanti. Ciò non ostante è 
tale la magnificenza del suo serraglio, che racchiude, per quello 
che si dice , 500 donne , e passa ei medesimo per padre di 350 
fi®ll tra i quali 300 sono maschi; questa sproporzione fa conget- 
turare che la madre, sacrificando i sentimenti della natura all' • 
ambizione di passar per la madre di un candidato futuro per l’im- 
pero , cambj talvolta la propria figlia col figlio maschio di una 
estranea - _ > 

Si dice che il popolo di Burnii non abbia armi da fuoco, ben- 
ché non gli siano ignote . 

Al S. di Dormi vi é 1 ’ esteso regno di Begaine, e di là da que- 
sto regno , vi sono molte tribù di Negri idolatri , antropofagi . 

Si dice che gli abitanti di Begame fanno ogni anno un' invasione 
in queste tribù, e quando vi hanno fatto il numero di prigio- 
nieri che desideravano , li conducono a Begame come branchi di 
pecore; c si aggiunge che, se alcuni di questi schiavi , rifiniti dal- 
la fatica, restano indietro, uno dei condottieri a cavallo afferra 
il più vecchio, gli taglia un* braccio, e se ne serve come di un 
bastone per far camminar gli altri ; ma noi siamo poco disposti a 
credere a questo racconto ; perchè non è gran fatto probabile che 
i Negri che si vendono per ischiavi , siano diversi dagli altri Afri- 
cani , ed è cosa che supera ogni credenza che siauo spinti innanzi 
«olle membra troncate ai loro compagni . 

L’impero di Cashua è molto simile a quello di Bornù. 

Dopo aver letto ciò che si dice dell’ estensione , della popola- 
zione , del numero delle manifatture c del commercio di questi 
paesi , non è fuor di proposito la sorpresa che siano restati per 
cosi lungo tempo ignoti agli Europei . Noi noti possiamo fare a 
meno di sospettare che le relazioni che ce ite hanno fatte non 
siauo state considerabilmeute esagerate . Le caravane che partono 
dal Cairo e da Tripoli, e che spesse volte sono assenti per tre an- 
ni , non ci lasciauo dubitare che 1 ’ interno dell’ Africa non sia 
popolato; ma si può esitare a credere che sia diviso in istati re- 
golari e civilizzati. Mille tra città e villaggi in un* impero , c 
trenta lingue diverse parlale in un’ dltrp , , fanno vedere nello Sce- 
riffo Imballimeli una disposizione .all’ esagerazione , o almeno a 
spacciar tutto quello che ha potuto in qua e in là raccogliere. 
Che questi popoli abbiano cognizione delle armi da fuoco , e non 
ne posseggano; che non si provino a render navigabile il Negro , 
e neppure a prendere il pesce che abbonda nelle sue acque , so- 
no queste asserzioni che poco si accordano colla storia del loro 
commercio e del loro progressi nelle manifatture . 

Ciò' non ostante, anche con tutto quello che questa relazio- 
ne può contener di dubbioso , noi dobbiamo almeno vedere con 
gran soddisfazione la prospettiva che ci esibiscé dell’ interno dell’ 
Africa , la massima parte della quale eravamo soliti di considera- 
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re come condannata dalla natura ad una sterilità e ad una deso- 
lazione perpetua: e sebbene questi riscontri siano lontani , come 
lo abbiamo osservato , *d.dl'esser sod lis&ccuti , o dall' aver corrispo- 
sto all’oggetto della missione, possono nondimeno esser riguarda- 
ti dalla società, come una specie d'indizio che «leve incoraggtrla 
a perseverare; e debbono animare gli Europei a percorrere sènza 
dilazione le provincie centrali del continente Africano. 


SA H II A o ZAHAIIA. 


LIMITI. 

. * * • • 

O uesto deserto è limitato al N. dalla Harbaria ; all’ E. , dal Fal- 
sali e Castina ; al S. , dal Tombut; all’ O. , dell'Oceano At- 
lantico . 

Aspetto del paese. — Si dà il nome di Sa’ira o Surra , che, 
in Arabo, significa deserto, a tutta quella estensione di paese, 
lunga e piu o meno stretta che si trova, da una parte , tra il Bi- 
dulgerid, e dall’altra, tra la Nigri/.ia e quella parte della Guinea 
in cui si trova l’imboccatura del Senegal. Questa regione è abita- 
ta anche meno del Biledulgerid , perchè il sole, saettando i suoi 
raggi sulle sabbie delle quali è piena, vi cagiona un* iusopportabil 
calore . N' è così grande 1’ aridità, che vi si fanno cento leghe sen- 
za trovarvi una goccia di acqua . Le vaste campagne di sabbia 
mobile, che souo frequenti, in questi paesi gli hauuo fatto da- 
re dagli Arabi il nome di mare di Sabbia. Vi sono ingrati ninne- 
rò i leoni , i leopardi , le tigri e gli struzzi » 

Antica e nuova divisione . — I popoli di questi deserti , che 
sono all’ O, , si chiamavano anticamente Chetali . e quelli che sono 
all’ E., Garamanti . Ai tempi dei Romani, venivano riguardati i 
Garamanti e gl’ Indiani come i popoli più lontani dell’ universo . 
Questa contrada si divide in cinque deserti, la maggior parte ilei 
quali porta il nome dei popoli che ne. abitano certi cantoni : dall’ 
Q.alI’ E. , sono quelli di Zanhaga , di Zite litiga , di - Targa , di 
Lenta e di Berdoa. Questi popoli sono o Africani naturali chia- „ 
mati Bereberi , o Arabi >■ e sono per la maggior parte maomet- 
tani. 
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* ZANHAGA. — Questo deserto è bagnato dall' Oceano all‘ 0 . , 
•l'aria vi è straordinariamente asciutta , c vi si corrompe quasi 
tutto dal caldo. I popoli che som» vicini al mare, vi facevano, 
non ha guari , qualche commercio eoi Portoghesi , dai quali com- 
pravano varie derrate; quqjli che vi commerciano presentemente 
sono i Francesi. Si trovano sulla costa di questo deserto due capi 
rimarchevoli . . 

Il capo Bofudor al N. , è stato cosi chiamato da Gilè Yagnez , 
Portoghése, che fu il primo a passarlo nel 1411 . Al Sud di que- 
sto capo vi è il fiume d 'Oro o di Ouro, che ha ricevuto un tal 
nome , perchè vi furono riscattati , con uua quantità di oro elei 
Tibar , alcuni Mori che i Portoghesi avevano preso ; e fu questo il 
primo oro del paese che si viildc in Portogallo. Andando avanti 
Verso il Sud . si trova : 

Il capo Bianco , scoperto nel 1441 da Antonio di Gonzale e 
da Tristano , Portoghesi . A dodici leghe di distanza da questo 
Capo , si trova il for£e Arguì Ui che Alfonso re di Portogallo fece 
Fabbricare in una delle isole a cui è stato dato lo stesso nome , e 
che furono scoperte da Tristano, nel 1444. Questo forte fu pre- 
so dagli Olandesi nel 16.158 . I Fraucesi lo ripresero a questi ultimi : 
ina lo bamio poi demoliti). Avevano essi ancora, alS.il forte di 
Porteitdìck jo.Pcnia , ove compravano la gomma che si raccoglie 
nelle foreste grandi del paese di Zanhaga . 

ZUI-NZIGA . — Questo deserto è anche più arido e più ste- 
rile del precedente - Non lascia nondimeno di esser popolato in 
molti luoghi , particolarmente da Arabi temuti da tutti i loro vi- 
cini , principalmente dai Negri , ebe prendono e vanno a vende- 
re uel regno di Marocco. Vi sono nella parte occidentale di que- 
sto deferto , al S. O. di Taga^el, che è una delle sue abitazioni, 
abbondanti miniere di sai tossile del quale si caricano le caravane 
»li Marocco e di Tombat j e questo sale si ritrae dalle rupi di 
Taglila. 

TARGA . — Questo deserto è meno arido di quelli che ab- 
biniti testé nominati; perchè vi sono alcuni pozzi di acqua buo- 
na . Vi si trovano parimente alcuni pascoli e manna , che si tra- 
sporta ad A<jades , regno vicino alla Nigrìzia , ed ' in altri luoghi. 
Gli abitanti di questo deserto si chiamano Tiittrghi o Targa c dan- 
no il nome a questo deserto che si chiama ancora Iiatjr , a cagio- 
ne di una di sue abitazioni . 

LF.MTA. Questo deserto è una solitudine spaventevole , pri- 
va di quasi tutto ciù che è necessario alla vita. I popoli che vi 
Soggiornano sono crudeli e brutali, spogliano i mercanti che ven- 
gono da Gostantina , per trafficare nel paese dei Negri . Le abita- 
zioni di questo deserto si chiamano Lemtun o Lemta , ed hanno 
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dato il nome al paese. Uua partesi chiama il deserto d ' Igftidi o * 
■d' Igude , da una delle sue abitazioni. Quésta è la contrada dii 
cui sono, usciti i popoli» chiamati nelle nostre storie Almoravidi , 
i quali fondarono uua potente xnonarchia a Marocco ed in Ispagna » 
al fine del secolo XI . 

BERDOA . — E’ un paese un poco migliore del precedente > 
poiché intorno ai luoghi abitati si trovano datteri ed acqua, e 
vi s' incontrano tre piccole città ed alcune borgate . I popoli che 
ne abitano la parte occidentale si chiamano Berdoa , e quelli che 
rimangono più all’ E. , si chiamano Levata. 
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DELL’ AFRICA 

Dui TROPICO DEL CANCRO fino al CAPO W 
BUONA SPERANZA. 


DESCRIZIONE GENERALE. 


Sttolo , produzioni , ab i tanfi e governo , 


Q Uesto territorio immenso è pochi»» ino noto; perchè niun 

viaggiatore moderno ha penetrato nell' interno del paese, * 
e per conseguenza noi ne ignoriamo , non solamente I limiti , 
ma ancora i nomi delle diverte contrade che contiene . I popoli 
di questo vasto continente . si rassomigliano tra di loro , sotto 
molti rispetti materiali Ad eccezione degli Abissini , cfie sono di 
color di castagno , ed il culto dei quali è un misto di cristiane- 
simo , di giudaismo e di paganesimo , questi popoli sono tutti 
neri e pagani eccettuati quelli che abitano certe coste che sono 
state visitate dagli stranieri , o sulle quali questi hanno fatto 
qnalehe stabilimento . Dappertutto la forma del governo è monar- 
chica, pochi nondimeno sono i principi che abbiano nna giuri- 
sdizione molto estesa, perchè, essendo i naturali di questa par- 
te dell'Africa assolutamente estranei alle arti di lusso o di pia- 
cere , poco si conoscono gli uni gli altri, e si uniscono general- 
mente in piccole società , ciascuna delle quali è governata «lai suo 
principe. Si dice , è vero, che i monarchi deli* \hissinia , di Coir- 
lo, «li Loango, e della costa di Angola, sono potenti: ma, dopo 
qualche esame, non si puh dissimulare che l’anmrit^di questi 
principi è fondata sopra una base fragilissima, perchè ogni tribù 
o corpo separato dei loro sudditi è sotto l' influenza di un capo 
minore chiamato Negus, agli ordini «lei quale questi ultimi sono 
sempre pronti a sottomettersi , p'T quanto questi ordini siano 
opposti a quelli del Negatcha Negutcht , o re dei re . Infatti » cosi 
deve sempre accadere presso i selvaggi , tra i quali l'arte di go- 
vernare è . come tutte le altre in uno stato semplicissimo ed 
imperfettissimo-. Quanto alla successione al trono , il dritto or- 
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dinariamente soccombe alla forza, e io zio. il fratello , o qualche 
altro parente è bene spesso preferito al discendente maschio o fem- 
mina . 

Si potrebbe credere che la fertilità di un paese di una esten- 
sione cosi prodigiosa , variasse piti di quello che realmente non 
accade • mi non vi è me zio quanto alla qualità del suolo, per- 
chè o c intieramente sterile , o maravigliosamente fecondo; fe- 
nomeno che deve attribuirsi al prodigioso calore del sole , che , 
quando è opposto a un’amido sufficiente , produce la massima ab- 
bondanza , e che riduce al contrario la superficie della terra ad 
un’arida sabbia nelle contrade pelle quali scarseggiano i fiumi. 
Tali seno quelle di Antan e di Sahra , che mancano di acqua, 
e per conseguenza di tutti gli altri oggetti di necessità , la priva- 
zione dei quali ne forma deserti assoluti come lo disegna la vo- 
ce Sahra . Da un' altra parte , nelle contrade che abbondano di 
acque e nelle quali, come in Altissima, i fiumi escono dal letto 
per una parte dell’anno, le produzioni della natura, si animali 
che vegetabili , crescono all’ ultima perfezione . e nella massima 
abbondanza. I paesi dei Mandinghi , l’Etiopia, HCongo, Ango- 
la, il Batta, -Truticui , il Monomotapa, Casati, e Monoemngi , 
sono ricchissimi di oro e di argento , e vi si trovauo ancora altri 
metalli, siccome in altane altre parti dell'Africa -, ma gli uomini 
sono l’articolo più considerabile del prodotto e del commercio di 
questa disgraziata parte del globo. 

Nella Guinèa o Costa Occidentale , gl’inglesi trafficano al for- 
te James ed in altri stabilimenti vicino ed alla parte superiore del 
fiume Gambia; vi cambiano essi pannine e tele, mercanzie gros- 
solane e liquori spiritosi , e prendono invece i naturali del paese . 
Tra i Negri, la ricchezza di un'uomo consiste nel numero dei 
figli che ha e che vende a guisa di bestie , e bene spesso a un 
prezzo inferiore . Dopo la tratta degli schiavi , l’oro e l’avorio 
formano i rami principati del commercio dell'Africa . Questo traf- 
fico si fa sulle medesime coste nelle quali gli Olandesi , i Francesi 
e. gl’ Inglesi hanno i loro stabiliménti . I Portoghesi tono iu pos- 
sesso della costa orientale ed occidentale dell’ Africa dal tropico 
dì Capricorno fino all’equatore , essendosene renduti padroni per 
mezzo di diverte spedizioni , e per la fortunata scoperta e per 
la navigazione del Capo di Buona Speranza li loro commercio, 
dalla costa di Zanguebar, fitto alia costa orientale, abbraccia non 
solo gli articoli dei quali abbiamo fatto qui sopra menzione , ma 
molti altri ancora, come la sena , l’aloè . lo zibetto, l'ambra gri- 
gia e l’incenso. Gli Olandesi hanno stabilimenti verso la parte 
meridionale del continente . nel paese che si chiama la Caffreria, 
O paese degli Ottentoti . segnatamente la città del Capo , che è 
ben situata e ben fortificata Vi danno ordinariamente fonti» i 
loro bastimenti carichi per l'India, e trafficano coi naturali, che 
danno loro bestiami in cambio dei liquori spiritosi. 

R a 
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Dopo aver parlato di que>ta parte dell'Africa in generale, da* 
remo adesso un' idea di ogni Stato in particolare, secondo le più 
esatte nozioni e le relazioni degli ultimi viaggiatori. 
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Limiti , Montagne e Fiumi . 

» I-jA Nigrizia - , o H paese dei Negri, regione che prende il lice- 
rne dal colore dei suoi abitnnti, o più probabilmente dal fiume 
Negro, die vi scorre dall’ O. ali' E. è limitata al N. , dal deserto 
«li Salma; all' E. , dalla Guinea -, al S»-, da contrade aficora '«cono- 
sciute ; allO., non ne sono determinati, i limiti . 

Dal corso dei fiumi che il Sig. Mungo-Park , viaggiatore in- 
glesé , ha osservato , nel 1795 , e da altri indizi che questo illu- 
minato viaggiatore ha preso, si estende dall' O. all' E., una cate- 
na di montagne , ed occupa il parallelo trai to' e gli n gradi di 
. latitudine N. , ed almeno dai 6 gradi e ao minuti fino ai t* gra- 
di e ab minuti di longitudine O. dai meridiano di Parigi . 

La parte più elevata è situata trai 9 gradire 20 mimiti e i 
*5 gradi e ao minuti di long. G. . E’ essa- coperta di folti boschi , 
nei quali non si trova alcuna abitazione , e Dei quali hanno la 
sorgente il Senegal, la Gambia ed il Negro ; quello di Rio Gran- 
de è più lontano al’ S da questa catena «li montagne. Quivi ha 
la sorgente il fiume Gumbiu -, che ha H- corso all’O. N.O. , ,ed an- 
che il Senegal etl il Negro nascono nello- stesso luogo . Il primo 
di questi «lue ultimi fiumi corre al N.O. il seconde , prima «li 
rivolgere il corso verso F E. , corre più di 30 leghe al N. ; e la 
Gambia , dopo aver seguito la direzione del N. , fino al piede delle 
montagne , volge il corso verso F O; 

L* imboccatura del Senegai , della Gambia e di Rio Grande, è 
n-11’ Oceano Atlantico . 

Il Senegal è un gran- diurne solamente nella stagione delle 
pioggie, stagione nella quale , simile a tutti gli altri fiumi, mag- 
giori e minori, situati tra i tropici , empie il suo letto, sormonta 
le sponde ed innonda le campagne. • 

Il braccio orientale del Senegai ed il braccio occidentale del 
Negro , sono l’uno all’altro vicinissimi , sul principio del corso . 
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Il Negro *i. divide , come il Senegai, in molte braccia. Il 
viaggiatore inglese ha tenuto dietro alle rivedi questo fiume fino 
a quasi 1,50 leghe dalla sua sorgente , ove porta già un grandis- 
simo volume di acque . Deve esso , in un corso cosi «teso come 
lo ' è quello di quasi boo leghe, dalla sorgente fino alla estremità 
orientale del Wangara, ricevere molte acque tributarie e noi» 
si può mettere in dubbio che non sia il piu bello di tutti i fiu- 
mi dell' 4 friw» -occidentale , conte lo è il Nilo dell' Africa Orien- 
tale . . 

E' verisimilissimo che il Negro vada a terminare in laghi si- 
tuati nel Wangara e ned Ghana, a 17 gradi in circa di latitudi- 
ne N«fd , e tra i 15 gradi e ao minuti , e ao gradi e ao minuti 
di long. E. 

Clima, stagioni , produzioni. — Nella Nigri/irr, l'aria, sull* 
eminenze , è assai fresca , ma caldissima nei lnoghi bassi. Sul fine 
di Giugno, la stagione divieti piovosa, e continua ad esserlo fino 
al mese di Novembre , preceduta e seguita da temporali violentis- 
simi . Soffia a quest’epoca, H vento infuocato dr N. F., e benché 
consumi tutto quello che incontra , è il più salutare principal- 
mente per gli Europei . Sono produzióni comuni in tutta la Ni- 
grizia, il gratto d'india ed il grano di' Turchia, diverse specie 
di miglio, il riso, le patate , grigliami , il mattine , r pistacchi ; 
le zucche , il foto , d^l quale , secondo Plinio , si alimentavano 
i lotofagi , ed altri erbaggi H cotone e l'indaco. La vivanda 
piu ordinaria degli abitanti è una specie di Lodino, chiamato 
Konskoits . La differenza che passa tra gli animali doihesticr di 
questo paese e quelli di Europa é quasi insensibile ; e vi si veg- 
gono uccelli di tutte le specie. 

Abitanti , religione costumi . — Le rive della Cambra sono abi- 
tate dai Felupi » Gialoffi, Fnlà , e M alidi Ughi • La religione mao- 
mettana che vi domina, noi» esclude le superstizioni alle quali 
molti sono attaccati , ad esempio dei loro maggior», e sotto questi 
chiamati dai Mori , Eafts , cioè, infedeli . Generalmente questi po- 
poli parlano; di Dio, come del creatore e del conservatore di tut- 
te .le cose. Ma lo riguardano come un essere cosi lontano da noi, 
e di uni natura cosi elevata che le leggi di sua infallibile sapien- 
za siano immutabili , e che sta inutile il (Ungergli voti e preghie- 
re. Credono all' esistenza ed all' influenza «fegli spiriti, ministri 
dell* Onnipotente , ed hanno ricorso a certe cerhnouie magiche per 
conciliarsene il favore. 

IFelupi, sonomalincoiviei attaccaliti, prlhri palmeti fé quan- 
do hanno bevuto molto idromele , vendicativi e capaci ci'ò non 
ostante di riconoscenza e (li fedeltà, 1 Gialoffi sorto attivi e bel- 
licosi [ » Filli sono dolci e facili, ma presontnosi ; si stimane pfù 
di tutti gli a! tri Negri r vi «i fanno simili ai bianchi . I Mandin- 
ghi sono dolci sociabili affettuosi, grandi, ben fatti, vigorosi 
ed indurati alia fatica. Le donne sono avvenenti , buone e di umo- 


/ 

' * 

\. 

Digitized by Google 



*34 GEOGRAFIA UNIVERSALE . 

re diegro . Una tela di cotone, diversamente aggiustata, dii vesti- 
mento dei due sessi. 

Industria e commercio . — Questi popoli sanno fabbricare la 
tela di cotone, filar sottilmente la lana, e darle un vivace e so- 
lido colore. I loro oggetti di esportazione sono la cera, il mele, 
le cuoja , le gomme ed i legni da tingere ; e la polvere d’ oro è 
parimente un’altro oggetto di commercio. I grani di questo me- 
tallo che è contenuto in un gran volume di rena o di argilla, 
sono stati , in origine , trasportati dalla violenza delle acque , che 
si precipitano in torrenti dalle montagne vicine . Sono essi lava- 
ti dalle donne , assuefatte a questo lavoro fin dall' infanzia i e di 
una parte di quest' oro si fanno per loro gli ornamenti . I Saitei 
che sono i mercanti di schiavi , ne impiegano una parte per le< 
spese del viaggio alla costa , e per quelle del ritorno . Ma la mas- 
sima parte viene annualmente raccolta dai Mori in cambio di di- 
verse mercanzie, e tra le altre del Sale che portano dal mediter- 
raneo , e che ha un grandissimo valore . 

Anche l’avorio è un ramo di commercio pel Negri , i quali, 
stentano a capire l’ uso che ne vien fatto dagli Europei . La mag- 
gior parte che si vende sui fiumi Gambi a e Senegai , viene dai 
paesi interni , nei quali gli elefanti sono numerosissimi . 1 Negri , 
invece di addomesticarli , come in Asia , fanno ad essi una guer- 
ra continua . colla speranza di mangiarne Ja carne, di farne san- 
dali colla pelle e di venderne i denti agli Europei . Se ne tro- 
vano nei boschi molti sparsi ed offesi , che i viaggiatori cercano 
con grandissima attenzione*, quindi deriva quella quantità gran- 
de d’avorio Hi pezzi ehe vien portata alle diverse fattorie. 

Finalmente anche gli schiavi sotio un’ oggetto considerabile di 
commercio per questo paese e sono essi in Africa tre volte piii 
numerosi che gli uomini liberi . La natura e 1' estensione della 
schiavitù che vi dominano, provano che non è questa mia isti- 
tuzione moderna; ma che se ne deve riferire 1’ origine ai tempi 
pio antichi ; il- che ha fatto dire al Signor Mungo-Park , il quale 
ha visitato una parte dell’ Africa, che nello stato d’ ignoranza in 
cui vivono gli abitanti, l'effetto della interruzione della tratta 
dei Negri , non sarebbe nè tanto vantaggioso , né tanto conside- 
rabile quanto molti si compiacciono di persuadersi . 

Vi sono due sorti di schiavi -, gli uni nati nella casa del padro- 
ne , e gli altri comprati a danaro contante . I. primi sono trattati 
con più dolcezza -, i secondi , che vengono dal centro dell' Africa , 
sono parimenti di due sorti . Gli uni sono nati di madri schiave ; 
gli altri essendo nati lìberi , sono divenuti schiavi . o per la guer- 
ra , o per la fame , o per I" insolvibilità . o pei misfatti . 1 mercan- 
ti preferiscono sempre i primi , perchè essendo avvezzi alla fame 
e alla fatica, sono più in ist-nto , che non lo sono nomini recen- 
temente ridotti in servitù , di sosteuer la fatica di un lungo e 
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penoso riaggi® , e perché sono molto meno disposti a fuggire di 
quelli che hanno già gustato le dolcezze della libertà . 

TOPOGRAFIA. 

Regni e città . 

TOMBUT o TOMBUCTU’ . — Questo regno prodace grano , 
liso e cotone; e vi si trovano miniere d' oro e di rame. 11 re dì 
Tombut è il più potente di tutti i re della Nigrizia , ed ha un 
gran numero di vassalli che gli pagano tributo . 

Tombut, capitale a qualche distanza dal Negro, che si chia- 
ma ancora Gn/en . Questa città è grande e ricca ; evi risiede il re 
in un palazzo magnifico ( se si paragoni colle case dei particola- 
ri , che sono di puro legname -ed intonacate di terra grassa, lad- 
dove il palazzo è fabbricato di pietre di taglio ) : vi è parimente 
nna moschèa costruita nella stessa maniera. I mercanti di Barba- 
rla e degli altri paesi dell' Africa , vi fanno un commercio 
gran le . 

Cabrà , snl Negro, città grande, fabbricata sul gusto di Tom- 
but , della quale é il porto . 

AGADES . — Questo regno è al N E, di quello di Tombut , 
di cui si pretende che sia vassallo e tributario : u’é fertile ed ab- 
bondante di pascoli il territorio . Vi si raccoglie manna e sena , e 
▼i si trovano molte fonti di acqua eccellente , il che è raro in que- 
sto paese. , . . .> 

Agudès, capitale, città grande che ha nn palazzo reale così 
ben fortificato , che è simile a una cittadella . Vi si trovano molti 
mercanti stranieri , ai quali il r« permette di trafficare e di fabbri- 
care abitazioni . 

!' B AMBUC. — > Questo paese ha abbondantissime miniere d’oro ; 
ma gli abitanti che ne .conoscono tutto il prezzo , difficilmente 
permettono agli estranei d' introdursi tra di loro. Vi è parimente 
incita calamita e motto salnitro 

WALL!’ . — ledimi capitale di questo regno, situata ai 17 
gradi e ao min. di Loug O. , e I ai 1* gradi e 14 miu. di Lat. N. , 
a qualche distanza dalla riva settentrionale della Cambia ; un’ alta 
muraglia di terra le serve di fortificazione , e contiene mille case 
in circa . 

Kour-Karanl città maomettana , che ha una moschèa ; è si- 
tuata ai 15 gradi e a » min di L »ng. O. , • tra il medesimo paral- 
lelo di Lat. N. che Medina . 

foag . città del regno di Knjaoga , situata tra i 14 e j,s gradi 
di Lat. N. ed ai 14 g r *d« e ao min. di Long. O. : ne ascende In po- 
polazione a 2000 abitanti , e vi si coltivano nei contorni molte 
cipolle e tabacco . 

Gongaiì , città grande, in cui si veggmo molte palme dat- 
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tilifere ; è situata tra i 14 e 15 gradi di Lai. N. , e tra gli n e i li- 
di Loug. O- “ >• 

KAARTA . — Reminoti , capitale , in una vasta e scoperta pia- 
nura , situata un poco oltre i 14 gradi di Lat. N. , e tra gli 11 
gradi e 20 min. e i 12 gradi e 20 min. di Long. O. 

Cachet), città e porto all’imboccatura del fiume S. Domiu- 
go ; vi hanno tlu considerabile stabilimento i Portoghesi , e ne 
ritraggono molta cefa e avorio che cambiano co-u armi , polvere , 
piombo , rame, tele > drappi ed altre niercan7,ie. 

/ arra , città grande , situata appiè di una catena di monta- 
gne , tra i 1.5 e • ib gradi di Lat. N. , e tra gli 11 gradi e ao min. , 
ed i la gradi e ao min, di Long. O. , baie case fabbricate di pietra 
e di argilla. 

Sampaka, città grande, situata verso i ao gradi e 10 min. di 
Loug. O. , e tra i 15 e i ió gradi di Lat. N. , vi si fa molto salui^ 
tro , uua quantità grande del quale si ritrae dagli staglii vi* 
ciai. 

tt AMD ARA'. — 5 ’eg'o, capitale di questo regHo sul Negro, è 
una città grande, la popolazione della quale nsceude a 80,000 aui- 
me, è divisa in 4 città distinte , due delle quali sono situate sul* 
la riva settentrionale del fiume , e le due altre sulla riva meridiov 
naie ; e sono tutte circondate di muraglie grandi di terra . Le ca* 
se sono fabbricate di argilla , di figura quadrata , e ne sono in pia- 
llo i tetti ; se ne veggono alcune a due piani , e molte imbianca- 
te. Le strade, benché strette souo grandi abbastanza per un pae- 
se,, in cui souo iguorate le vitture a ruote . 

Sili , è tuia città grande. , - 

fenne, città all' E. di Siila, è situata in un’isola del Negro, 
ed è per quello che si dice, la più popolata del regno di Barn* 
barà ■ 

HOUSSA’ . — Hoiitsà , capitale di questo gran regno , all' E. 
di Tombut ; è un grand’ emporio del commercio dei Mori ; pass» 
per più grande e per più popolata di quest’ ultima'. £Per le altre 
città vedete la carta dell’ Africa, io cui sono ugnate queste nuove 
•coperte . ) - 1 
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I piti puri motivi di umanità impegnarono, nei 1791, una ri- 
spettabilissima società di abitanti di Londra a dirigere uno stabi- 
li mento a Sicrra-Leoua , sulla costa di Africa , sotto la latitudine 
'di 8 gradi e 11 min. Jf. , e a 14 gradi 'e ao miti. incirca di long. 
O. Il generoso scopo che questa società aveva in mira, era quello 
d* introdurre , nelle parti centrali dell" Africa la luce delle cogiti- 
v.ioni ed i soccorsi della civilizzazione, e di consolidare e di per- 
petuar 1 ‘ unione più intima , tra la colemia Europea ed i naturali 
del paese . » 

La compagnia aveva ordinato di tentare se questi stabilimen- 
ti fossero per essere favorevoli alla coltivazione dello zucchero s 
l’ «speziente hanno avuto una cosi buona riuscita, che alimentano 
la speranza Che 1 ’ elevatissimo prezzo di questa derrata possa ben 
presto abbassarsi . per una concorrenza coi mercanti dell'Indie Oc- 
cidentali . Questa benefica Colonia si dà la massima premura di 
Sgombrar terreno e di fabbricare abitazioni. E’ passato qualche 
tempo prima che si sia potuto ottener 1 ’ assenso dei capi circon- 
vicini; ma è stato dualmente ottenuto , e sembra che il re Naim- 
bantta abbia disposizioni amichevolissime pei nuovi coloni. Si è 
trovato che il clima è più salubre di quello che avesse dovuto 
aspettarsi -, e noi desideriamo di veder riuscire uno stabilimento 
fondato sopra principi che fanno onore alla umanità. 

Ne fu formato uno simile sull'isola di B ulani , situata sulla 
costa medesima, all' E, dell’ isola di Dissagos, sotto la direzione del 
Sig. Dalrymple ; ma questo è stato intieramente abbandonato ; per- 
chè una gran parte dei Coloni fu trucidata dai naturali della ter- 
ra , che è ,all' imboccatura del fiume Gambia , i quali venivano 
ogni anno a seminare il ri-so a Butani • E' una disgrazia grande che 
upa tal circostanza non si sia più presto risaputa , e che non si 
fia fatto espressamente mi contratto di copipra di questa isola 
cogli Africani . I coloni che sopravvivono si sono rifugiati tra i 
loro compatriotti a Sierra- Leona , ed il governatore Dalrymple è 
tornato in Inghilterra. 1. , • t 

n> A Sierra-Laona , al contrariò , iti cui hanno presieduto all* 
acquisto la giustizia e la prudenza, regna la più fortunata ami- 
cizia tra i coloni ed i naturali; vanno essi molto avanti nel com- 
pite, le loro fabbriche, e irei lavorare iel.yro. porzioni di terra per 
Ceogr.Ùniv. Tom. Vi. S 
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la coltivazione , e prima della data di questi ultimi dispacci era 
morto un bianco soltanto j quelli che erano stati ammalati erano 
p guariti o convalescenti; e dice il medico che il metodo che ha 
adottato per curare la febbre del paese, ha avuto un’ esito cosi 
felice , eh' egli non ha piu motivo di temerne gli effetti per l’av- 
▼euire . di quelli che se ne abbiano in Inghilterra per temere di 
una febbre intermittente. Il governatore , signor Klareson , è sti- 
matissimo nella Colonia . ,r ' ' . "* Vj • • 
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Lìmiti e divisioni . 

S " •’ • 

i comprendono generalmente sotto 11 dome di Guinea due re- 
gioni grandi; una al N. , fra i due fiumi Senegai e Cambia; ve- 
À tiiva compresa anticamente nella Nigrizia, ed alcuni geografi ve la 
comprendono tuttora . L’altra è al S. , viciuo all’equatore . I Porto- 
ghesi chiamano il CongoBassa Guinèa-, ma noi ne tratteremo a parte . 

Capi. — I principali sono il capo delle Palme che è debitore 
del’ nome che porta alle palme che gli fanno ombra . 11 capo Mi- 
surata sulla costa dei grani , da il suo nome a un regno che si 
estende su questa costa medesima, e la città principale di cui è 
chiamata Andrea. Vi crescono in abbondanza le canne da zucche- 
ro , il cotone e l’indaco. Il vino di palma fa la ricchezza princi- 
pale del paese, e vi è buono ed in quantità grande, lì capo 
Monte è distante dieci leghe «lai capo Misurato; benché in mez- 
zo alla zona torrida , l'aria vi è temperata, perchè il paese che è 
Intersecato da mia infinità di ruscelli , ’ è continnamente rinfre- 
scato dai venti del N. , e dall' E. , che regolarmente si succedo- 
no gli uni agli altri giorno e notte. Il riso , il miglio, ed il 
mais vi sono pih abbondanti che in qualunque altra parte della 
Guinèa. Le foreste vi sono piene di legno buono per tingere e 
principalmente di ani specie di legno rosso, a cui gl' Inglesi han- 
no dato il nome di Cam , e che preferiscono a quello del Brasile . 
Si fa inoltre a questo capo mi gran commercio di avorio . 

Aria, snolo: proda; ioni , abitanti e commercio. — L'aria in 
Guinea è caldissima e malissimo sanai e vi sono due stagioni sol- 
tanto , cioè 1' estate e l' inverno , ossia la stagione delle pioggie . 
L'estate principia nel mese di settembre , e dura fino a marzo;. 
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nel qual mese comincia l'inverno, che dura parimente lei mesi -, 
nell’ estate , le notti sono freschissime e temperano cosi il grau 
caldo del giorno. 11 territorio è fertile, ^produce in abbondanza 
riso , miglio , orzo , pepe , canne da zucchero e molte sorti di 
frutti eccellenti . 11 commercio del paese consiste priucipaliueute 
in polvere d'oro , cera , gomma, ambra , cotone , cuoja, denti di 
elefante c schiavi. Vi si trovano miniere d’oro, e varie specie di 
quadrupedi e di uccelli , papagalli , pavoni , ec. Le pecore di que- 
sto paese sono rivestite di pelo Invece di lana. Gli Europei vi fan- 
no un grau commercio, ed i Francesi sono stati i primi a sco- 
prirlo. Andarono essi, nel 1564 a Rufisco , vicino al capo Verde , 
e fino a Sierra-Leoua . E’ stato trovato un trattato di compagnia 
tra i negozianti di Dieppe e quelli di Rouen , del mese di settem- 
bre 136,3 , pel loro commercio in questo paese . Questi Francesi , 
dopo aver aumentato i loro stabilimenti al Senegal, a Rufisco, c. 
sul fiume Cambia, ne formarono altri a Sierra-Leoua, e sulla co- 
sta di Malaghetta. Vi costruirono due città o forti, uuo dei qua- 
li fu chiamato Piccolo Parigi e l’altro Piccolo Dieppe. Si preten- 
de che fabbricassero nel 1582 quelli della Miua, sulla costa della 
Guinea, e di Acarà. Questi stabilimenti diedero ai Dieppesi il 
mezzo di ritrar 1 ' avorio dalla Costa dei denti ; si applicarono a lavo-' 
tarlo , e vi sono riusciti cosi bene, che da quel tempo passa- 
no per eccellenti nei lavori di avorio. Si sono stabiliti in seguito 
nella Guinéa i Portoghesi, poi gl’ Inglesi e i Danesi, e vi hanno 
alcuni forti . Gli Olandesi vi facevano ultimamente quasi tutto il 
commercio ; ed hanno sulle coste alcune abitazioni , con buoni 
forti che dipendono dalla loro compagnia delle Indie Occidentali. 
I Portoghesi , che vi facevano rii gran commercio al principio del 
secolo XV , e vi erano i più potenti , sono stati costretti a riti- 
rarsi nell' interno del paese, ove hanno fatto alleanza cogli abi- 
tanti , dai quali sono moltissimo stimati . 

I popoli della Guinea sono molto spiritosi , destri e robusti ; 
ma superbi, iugannatori , vendicativi , vigliacchi, infingardi e ladri 
di professione . Sono nerissimi , vanno quasi nudi , e mangiano la 
carne cruda ; sono quasi tutti idolatri e dipendono da molti re . 
Ve ne sono ciù non ostante alcuni che vivono in forma di Re- 
pubblica. Gli antichi li chiamavano Etiopi Occidentali. Tutto il 
rimanente dell’Africa che descriveremo negli articoli seguenti, 
portava anticamente il nome «li Etiopia, che significa in Greco sì 
paese delle faccie bruciate o degli uomini neri . 

> ’n r\ . •>»*wiv:v - ' V 
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Regni , provinole e citta . 

GUINEA SETTENTRIONALE,. — E ia parte situata tra i fiu- 
mi Senegai e Gambi a , e comprende molti piccoli stati, regni, o 
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Repubbliche tome il Senegal, i regni di Ouale o di Brac , di Sì^ • 
fatica, e quello di Galani. ~ « . >■ . : *•'* li 

SENEGAL . — Questo paese prende, il nome dal fiume che lo 
bagna, e P escrescenza del quale è simile a quella del Nilo , ed 
accade nel tempo medesimo. Molti geografi lo credevano un ramo 
del Negro t'ed impiega 40 giorni per arrivare alla sua altezza. 
Quando dà fuori dal letto è difficile a trovarsene la corrente per' 
quelli «ihc lo navigano nei battelli. I Francesi mandarono mia vol- 
ta sopra questo fiume 30 nomini che errarono 300 leghe , soffri- 
rono travagli incredibili e dei quali ne ritornarono $ soli vivi. 11 
loro battello »i fracassò alle radiche degli alberi , dalle quali non 
poterono disunpegnarlo, se non dopo difficoltà grandi. Il regno 
delSetiegal era itila volta considerabile ; ma presentemente è ristret- 
to in mio spazio piccolissimo. E’ popolato e pieno di alberi;- ma 
n’è asciutto ed arido il suolo : e questa è la ragione per etri non 
vi si fanno semente se non che dopo che è arrivata la stagione 
piovosa, nel mete di •giugno*, e la messesi raccoglie in set- 
tembre . 

POSSESSIONI FRANCESI DEL SENEGAL . —Consistono nell’ 
ÌTntu ili Senegal , mia volta S. Luigi , nell’ i.mla di Corèa , colle 1 
fattorìe che ne dipendono, sino al fiume dr Sierra-Leona , ed in 
alcune fattorìe aHa Costa d’Oro. Katjur dipende dalla fattorìa dr 
Corèa , come «tolte altre fino a Sierra-Leona 1 tali sono foni nei 
resilo di Sili ; Pòrtlidal , nel piccolo regno di Batti , il porto del 
quale è il più sicuro di tntta la costa? Albirtht , nel regno dr 
Barra , ove si fa il commercio di eera e di fil di ferro , che vi è 
considerabilissimo! Bintan , capitale del regno di Fonìa. I Fran- 
cesi possiedono ancora alcune fattorìe sulla Costa d'Oro a Giuda , 
di cui parleremo. Il commercio del Senegai consiste principal- 
mente in quello della gomma, nota sotto il nome dr gomma del 
Senegal . 

In virtù- del trattato *11 pace del 1783, I’ T11 ghil terra ha ce- 
duto alla Francia- il fiume di Senegal , e dipendenze, coi forti 
S. Luigi , Podbr , Caiani , Arguiti , e Portendick, e si è riservate 
il forte James sul fiume di Cambia , è la tratta della gomma , 
dall’ imboccatura del fiume S. Giovanni fino alla Baja e forte dì 
Portendick, in elusivamente, senza potervi fare alcuno stabilimen- 
to permanente. Questo paese ènei numerodei *l ; pnrtimenti della 
Francia . 

CASON. — Questo paese è nell’ interno deHa costa del Se- 
negai-, è lungo 6» leghe c 6 largo, nella massima larghezza; n’è 
• grasso , abbondante , ben Coltivato e popolatissimo il snolo . Vie- 
ne assicurato che vi sono miniere d'oro , d'argento e di rame in 
gran numero , e così ricche' che il metallo apparisce quasi alla 
superficie della terra , ili guisa che se si «temperi un poco di que- 
sta terra in un vaso e si vuoti con un poco di precauzione, ciò 
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elle resta ih fonilo è il metallo puro . E questo è l'oro che si chia- 
ma òro rii tubatura . 

DAMEL. — Questo paese il continente «lei quale none piò 
lontano di una lega piccola dall’isola di Gorèa , si estende dalle 
50 alle 40 leghe incirca sulla costa; ed il suo commercio consi- 
ste principalmente in pelli ed in cuoi a • 

• IHSSAGOS — Quest' Isola è la piò considerabile di tutte 
quelle che si estendono dal fiume S. Domingo filo; a Rio Grande, 
e '"che formano una specie di Arcipelago’. Poh essa avere leghe 
di circuito; 11'é grasso e profondo il suolo, e produce in abbon- 
danza tutto ciò che è necessario alla Vita , principalmente il riso 
ed il mele . Vi sono numerosissimi gli armenti di buoi c di vac- 
che , che sono di dimensioni grandi. Visi trovano foreste di pal- 
me e di elei . 1 Portoghesi vi hanno uno stabilimento considera- 
bile , e fanno il commercio di zvrccbéro -di cocco , d* indaco cH 
rocn . di cotone e di altre derrate particolari a quest’isola. 

GUINEA MERIDIONALE. — Si divide iti tre parti, la yWa- 
Idfrfh tra , la Gitìn -a propria , ed il regno di Brain . 

M ALAGHETTA . — E‘ una contrada ru cui cresce abbondan- 
temente il pepe; e prende il nome da questo pepe medesimo ehc , 
ili lingua del paese , si chiama >ìalag •etta . Contiene risa molti 
piccoli regni , ed iir quello di Sangui » , vi è il porto del piccolo 
Dieppe , ove si stabilirono anticamente i Francesi dopo avere sco- 
perto il porto del Gran Seitre . Gli Olandesi facevano il commer- 
cio di questa contrada ; ma dappoiché gl' Inglesi hanno loro tolto 
il Capo di Buona Speranza, nella scorsa guerra , questi ultimi traf- 
ficano quasi esclusivamente in tntti gli stabilimenti Europei . 

Baffa o Biffa, sulla costa, bórgo considerabile. 11 riso, fi 
miglio, e principalmente il vino dr palma vi sono l’oggetto di itti 
traffico grande . Vi ti trovano denti di elefanti, e pepe in abbon- 
danza . 

Box'oà , sull;», medesima costa. Si conosce facilmente qnesta 
città a due grosse rupi, mia delle quali è all* O. , e l'altra lonta- 
na i miglia incirca all' E. ; vi è considerabilissime ri commerciò 
della malti ghétta o pepe. 

Abon n ori , nell' interno del paese, è rimarchevole pel merca- 
to che vi si tiene, e che é frequentatissimo dalle vicine nazioni. 
Vi si vede arrivare, tre volte la settimana una prodigiosa quan- 
tità di negri che vi comprano le derrate delle quali hanno biso- 
gno,' e che Vi trafficano di quelle che portano dai loro cantoni. 

GUINEA PROPRIA. — Coni prende la Costa dei Penti all' O. , 
e la Costa d' Oro all’ F.. , che sono cosi chiamate a cagione delT 
avorio e della polvere d' oro ; giacché ninno ignora che l’avorio 
▼iene dai denti di elefanti . che sì mettono in opera . 

COàT A DEI DENTI . E' uno dei migliori paesi della Guinea ; 
perché oltre i legumi . come i piselli le fave , ed i frutti , come 
gl» aranci , i limoni e le noci di cocco , vi crescono naturalmente 
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anche il cotone e l’ indaco . I buoi , le vacche , le capre ed i porci 
vi si rendono quasi per nieute , siccome ancora i daini ed i ca- 
pri a oli . La costa abbonda di pesci , tra i quali re ne sono di 
mostruosi > i più rimarchevoli sono , il toro di mare , ed il mar- 
tello , cosi chiamato a cagione della testa che è piatta , e si esteu- 
de dai due lati a somiglianza di un martello. Al N. della Costa 
d' Oro , vi é il regno del Grande Acanis , che è il più considera- 
bile ed il più ricco di questo paese . Gli abitanti si applicano al _ 
traffico , e danno appresso a poco i due terzi dell’oro che gli Eu- 
ropei portano via da questa costa . Prendono in cambio mercan- 
zie e le vanno a vendere nei quartieri dei negri , lontani diti 
mare . 

AC ARA*. — E’ un piccolo paese l’oro del quale si trova all* 
superficie delle terre, e nel letto dei fiumi, 4' onde si ricava ta- 
randolo . Gli abitanti ne fanno commercio ,< cambiandolo colle 
mercanzie Europee, come parlili, saie ed altre cose simili. • 

Barchù , sulla- cima di una collina , « un grosso borgo , gli 
abitanti del quale sanno non solamente fonder l’oro , ma ancora 
lavorarlo in catenelle e farne galanterie di ogni solate. Vanno essi 
a rendere ad Acarà queste produzioni della loro industria , e ut 
riportano le mercanzie , che sono loro necessarie . 

Capo delle tre Funte. E’ cosi chiamato a cagione di tre mon- 
tagne , che formano due Baje , nelle quali i vascelli possono dar 
fondo con tutta sicurezza . E’ uno dei più considerabili di tutta 
la costa pel commercio della polvere d’ oro e dell’avorio che vi 
portano gli abitanti dell’ interno del paese , e che prendono iu 
cambio le mercanzie dell’ Europa , le quali trasportano lungi den- 
tro le terre. Gli Olandesi vluhtmno uno stabilimeuto . v 

La Mina ,. al S. , piazzaforte e porto degli Olandesi, che vi 
hanno una guarnigione composta -di bianchi e di negri, al ser- 
vizio della compagnia . 11 castello è un' edifizio quadrato , e nc 
sono cosi solidamente fabbricate le mura , che si credono alla 
prova del canuone • E' circondato da 4 gran Bastioni , a dei quali 
guardano sul mare e sono altissimi; e gli altri due suno dalla 
parte di un fìumicello . Vi sono dentro bei magazzini ed altre 
fabbriche che lasciano nell’ interno una gran piazza d.’ armi . In 
conclusione , il castello -ha presentemente piuttosto 1’ aspetto di 
un palazzo che di una casa di commercio . Eira molto lontano 
da questa bellezza, quando apparteneva ai Portoghesi; e la com- 
pagnia Olandese delle Indie Occidentali è quella che. lo ha ridotto 
allo stato in cui presentemente si trova . Vi sono vicine a que- 
sto sito alcuue miniere d’oro che gli hauno fatto dare il nome 
che porta • ... 

Il Forte Nassau é un porto fortificato , fabbricato dagli Olan- 
desi. , 

Capo Corso, porto situato tra i due precedenti. Gl’Inglesi 
vi hanno una fortezza che, dopo quella della Mina, é la più ,con- 
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sperabile di questa costa . Ne sono altissime e grossissime le mu- 
ra , specialmente dalla parte di terra ; una porzione è fabbricata 
di sasso viro , e l'altra di mattoni , che gl' Inglesi fabbricano in 
poca distanza. Sotto la piattaforma è stata scavata nel maciguo, 
una volta grande, ove si chiudouo gli schiavi Diro al numero di 
looo; è questa illuminata da una feriata che é sulla superfìcie 
della volta. 11 castello è difeso da un forte che lo domina , e 
che gl Inglesi , per questo motivo , hanno comprato dai Danesi 
e che ha il nome di Forte Ueale . Anche gli Olandesi hanno qual- 
che fattoria nei paesi di questa costa chiamati Calbongus e Camuro- 
nes •. e vi fanno il commercio dell'avorio e degli schiavi . 

Cristi un ab urgo , porto appartenente ai Danesi , che vi hanno 
un forte bello e spazioso , difeso da quattro batterie di ao pezzi 
di cannone. 

BfcNIN . Si chiama con questo nome generale tutta la par- 
te della Gniii'-a che rimane al S. E. , il principal regno della quale 
è quello di Beiiiu . in cui i Portoghesi e gli Olandesi facevano un 
commercio grande; ma che presentemente fanno gl’inglesi. Il re 
di Benin è il re piu potente della Guinea, e può mettere in pie- 
de un' armata di 100,000 uomini . Comparisce in pubblico qua 
sola volta l'anno, ed in tal circostanza si uccidono alcune perso- 
ne per fargli onore, tonando muore , i principali di sua corte, ed 
un gran numero di gente del basso popolo , si ammazzano per 
accompagnarlo al sepolcro . Gli uomini non ardiscono di vestirsi 
se non quando hanno ricevuto un’ abito dalla mano del re . Del 
rimanente, i popoli di Beniu sono più manierosi e più civiliz- 
zati degli altri negri. Riconoscono un Dio, che credono inutile 
dì servire , perchè è buono , onde tutti i loro sacrifizi sono of- 
ferti al diavolo . per placarne il maltalento . 

Benin , capitale , sul fiume dello stesso nome , ,è una delle città 
più considerabili dell Africa . Ha 50 strade drittissime e larghissi- 
me ; ina ne sono bassissime le case . Gli abitanti sono dì nna pu- 
lizia straordinaria : e lavano e strofinano così spesso le loro case , 
che risplendono come specchi. Il palazzo del re è vastissimo, vi- 
cino alla città, e circondato di mura; vi sono molti appartamenti 
pei ministri del principe s e belle e grandi gallerie sostenute da 
pilastri di b-gno , incassati nel rame, e nei quali sono scolpite le 
vittorie del re . • 

Arabo , sul fiume di Benin . Questa città è grande , bella e 
ben popolata. E' il centro del commercio di Benin. 

L Agnton , città considerabile e mercantile, sul finme Fermo- 
50 ., aventi leghe incirca di distanza dall'imboccatura dello stesso 
fiume. ’ 

Onwre , capitale del regno che dipende da Benin, in cui t 
Portoghesi fanno molto commercio , ed in dui vi sono molti cri- 
stiani , convertiti dai missionari . 


1 
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Giuda « Ardre , tono le capitali di due piccoli regni ali* O. di 
Beni» , ore i Francesi e gl’ Inglesi vanno a trafficare , ed hanno 
qualche forte. Questi regni sono stati conquistati da alcuni anni 
dal re di Bahomé , il paese del quale è più al ìf. 1* 

Appa , poTto di Africa , distante io leghe da Giuda. , , j 

Badagli, luogo di commercio non lontano da Appa* . , (J 
ACAMBU . — Questo regno è sulla, costa , e la miglior parte ^ 
di esso si estende nell’ interno delle terre . 11 re , il potere del - 
quale è assoluto , è ricco di oro, di sale e di schiavi* Gli Olan- 
desi hanno una fattoria ed un forte su questa costa , come ancora*} 
gl' Inglesi ed i Danesi . j*| 

ADOM . — Questo paesg , situato dietro la Costa d' Oro , è 
così fertile in grano ed tu frutti , che gli abitanti ne provvedono* 
i loro vicini . Vi si trovano ancora miniere d'oro e d'argento . ;j> 
Commercio della tratta dei negri . — Gli abitami di questa 
parte della Guiiièa vendono agli Europei , come quelli delia pre-y 
cedente, molti schiavi, che vanno a rapire tra i loro vicini ed ai, 
quali uniscono talvolta le loro femmine e i loro figli . Gl' Inglesi 
sono presentemente quasi i soli che fanno questo commercio court, 
trario all'umanità . Vengono trasportati questi schiavi in Amerio, 
ca, per coltivarvi la terra, e per lavorare allo scavo ideile minie- c 
re ed ai moiiui da zucchero ; molti di questi infelici si: procuri 
rauo ia morte nel tragitto; ed il miglior mezzo di conservarli è , 
per qqello che si dice, quello di suonare intorno a loro diversi, 
istronienli di musica. In questi paesi, l’ ingiustizia uou ha nè 
confini , nè ostacoli : in una gran lontananza dalie coste* si tron 
vano alcuni capi che fanno portar ria d’ intorno ai villaggi' tutto, 
quello che vi s’ incontra . Si gettano i fanciulli In un sacco,; si, 
chiude la bocca agli uomini ed alle donne per (soffocarne le gri-i 
da. Se i rapitori sono arre-tati da una forza superiore .veugono 
condotti al sovrano, il quale sempre nega la commissione che hat 
dato , ed il quale , sotto pretesto di render la giustizia , vende int* 
mediatamente i suoi ageuti ai vascelli coi- quali ha fatto il cou-f 
tratto . Malgrado queste ‘frodi odiose, i popoli della costa si som^ 
veduti fuori di stato di soddisfare alle richieste che veugono loro 
fatte dai mercanti ; ed è loro accaduto ciò* che deve accadere ad 
ogni nazione, che non può In altra maniera negoziare che col 
proprio numerario. Gli sahiavi sono pel commercio degli Europei- 
in Africa, ciò che è l'oro nel commercio che rtoi facciamo col 
Nuovo Mondo . Le teste dei negri rappresentano ii numerario dm 
gli Stati della Guinea ; ogni giorno questo numerario vieti loro 
portato via, nè altro loro si lascia' che oggetti' di consumo ., Spa- 
risce insensibilmente il capitale di questi popoli, perchè non s| 
può rigenerare , a proporzione dell* attività delle consumazioni . 
Questo rifinimento Ha fatto quasi quadruplicare il prezzo degli 
schiavi da 30 anni a questa parte; e la ragioue ne, è, che, sono 
pagati in gran parte con mercanzie delle Iu-lieche costano il dop* 
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pio In Europa. Bisogna ilare in Africa il «loppio dì queste mer- 
canzie; in conseguenza le colonie di America , ove si stringe 1 ul- 
timo contratto dei Negri , sono obbligate à sopportare questi di- 
versi aumenti di prezzo, e conseguentemente a pagare il quadru- 
plo di quello che pagavano una volta . 

La tratta degli Europei si fa al N. e al S. della linea: la pri- 
ma Costa comincia al Capo Bianco . Gl' Inglesi hanno conc«*ntrato 
quasi tutto il commercio che si fa a Sierra-Leoua , in due^Ioggie 
anticamente stabilite. Prescindendo dalla cera , dall avorio , e dall 
oro che vi si trova ; traggono annnalmente da questo fiume o da 
fiumi vicini , quattro o cinque mila schiavi . 

Dopo questo mercato vengono le Coste «lei Grani 1 «lei Dt'nti , 
e dei Quaquas, che si estendono uòo leghe . e nelle quali si com- 
prano riso , avorio e schiavi . I navigatori formano di passaggio 
qualche fattoria in alcune di queste spiaggie ; ma per lo più aspet- 
tano all'ancora che vengano i Neri medesimi sulle loro piroghe a 
proporre gii oggetti di cambio. Quest’uso è staffi introdotto «la<%- 
che i molti atti di barbarie commessi «la questi popoli , hanno 
fatta comprendere ii pericolo degli sbarchi . Gl Inglesi hano<> fer- 
mato uno stabilimento al capo Apollonia , ove la tratta dei Ne- 
gri è considerabile ; «lopo questo capo comincia la Costa d Oro » 
che finisce al fiume Volta , e si estende 130 leghe . .Siccome il paese 
è diviso in un gran numero «li piccoli Statile gli abitanti «li esso 
cono gli uomini più robusti «Iella Guinea , vi sono eccessivamente 
moltiplicate le fattorie delle Nazioni commercianti dell Europa. 


- — n -- ~ — ~ ~*à*i*i* , u r u u.e,u.te. a. 


C O N G O. 

* 

Situazione , lìmiti ed estensione . 

« 

Uesto regno è sitnato tra la linea* e i gradi t8 di latitudine 
S. . E’ licitato al N. , dal regno di Benin-. all' E ; dal paese 
interiore dell’Africa; al da quello di Mntaman ; ed all O. , dall 
Oceano Atlantico . 

11 Congo prende il nome «lai regno pi tt grande che contie- 
ne , e che da esso anticamente dipendeva . I Portoghesi hanno 
chiamato questo paese. Bassa Guinea. Vi tono eccessivi ! cabli, 
quando non vengono temperati dai venti e «lidie pioggie . Vi si 
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raccoglie miglio, mais, e frutti eccellenti; vi si trovano ancora 
tre sorti (li palme , ed una quantità grande di canne di zucche- 
ro . Il paese ha molte miniere d^ ferro o di rame , e produce i 
medesimi animali chela Guiuéa , elefanti, tigli, leopardi , e ser- 
penti mostruosi ; tra questi animali ve ri* è uno che ad esso è 
particolare , e che si chiama cojusmurrù che si accosfa molto all* 
uomo, per la figura e per le maniere. Alcuni autori credouo che 
questo animale sia il satiro , di cui tanto hanno parlato gli anti- 
chi ; "ina è una specie di scimmia, simile a ((nelle dell' isola di 
Bornio , che si chiamano uomini di Bornio . Gli abitanti del Con- 
go sono neri , ma non cesi deformi come gli altri Negri . Vanno 
quasi lindi , e adorano il sole , la luna, gli astri e .gli animali. 
Souo abilissimi nella fabbrica dei drappi di cotoue ; ne consiste il 


commercio in avorio , cassia e tamarindi s e si trasporta da que- 
sto paese nua quantità grande di schiavi . diviso in molti regni, 
i principali dei quali sono, dal N. al S. , quelli di Loango , di 
Congo proprio , di Angola , di Benguela e di Bambù . 

■ biffisi }L 

TOPOGRAFIA. 


LOANGO. — Questo regno è lungo loo leghe in circa, e lar- 
go 75. Gli abitanti sono idolatri e superstiziosissimi . Il paese è 
governato da un re cosi rispettato dai sudditi , che non è per- 
messo ad alcuno divederlo quando mangia o bevo.. Un'altra usan- 
za , ugualmente singolare, è quella che si pratica per la coltiva- 
zione dei terreni del re. Tutte le mogli de' suoi sudditi sono 
obbligate a comparire avanti il palazzo del monarca, per andar 
poi a seminarne i terreni , che consistono in una gran pianura 
lunga a leghe in circa, e larga 1 . Le mogli dei sudditi di qua- 
lunque nobile, vassallo del re , souo obbligate a fare altrettanto 
pel loro padrone particolare; ma colla differenza che la raccolta 
è comune tra i signori ed i contadini . Tutti gli altri terreni so- 
no in comune; ma quando alcuno ha cominciato a dissodare un 
campo , non è più permesso ad alcnn'altro di occuparlo . 

Loango , • capitale . E' una città assai grande, ove risiede il re 
in un palazzo magnifico, per quello che comporta il paese. Vi- 
cino ni palazzo vi è una gran piazza. Le case sono isolate, con 
viali intorno di palme e* di banani; e vicino all’imboccatura della 
Zaira , si trovano i due piccoli regni di CACONGO e di ANGOY . 

CONGO PROPRIO. —I popoli di questo regno erano anti- 
camente idolatri ; ma furono convertiti al Cristiauesimo , nel 1484, 
dai Portoghesi . 

Il fiume Zaira che traversa il paese , è pieno eli ^ocodrilli , e 
di cavalli marini . Alcuni Geografi dividono questo regno in 6« pro- 
vinole, che souo dal N. al S. , Sogno e Bumba-, e dal N. E. al S», 
Pungo , Sandì , Patta , e Pemba . , , 

- - * ■ “•••••.* 
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'■S. Salvatore . E" la captale del Congo proprio, ed in partico- 
lare della provincia di Bomba , ove risiede il re di Congo in un 
vastissimo palazzo. Questa città, che è vicina al fiume di Lelun- 
de-, è situata sopra una eminenza ed è abitata in parte dai Por- 
toghesi , che vi fanno quasi tutto il commercio . 

DAMBA . — Questo paese ha miniere di argento e di altri 
metalli . • 4 

ANGOLA. — Questo regno è limitato al N. dd Congo pro- 
prio -, all' E. , dal Matamba; al S. , dal Benguela; all’ O, , dall’O- 
ceano 00 

‘ Tl territòrio di questo pnesc* 1 ’ t.he si chiamaVauna" volta Don- 
go , è fertilissimo; produce pepe bianco , miglio, fave, aranci, 
limoni, canne di zucchero , .e malti frutti. Gli abitanti sono abi- 
lissimi nel tirar l’arco, ma all’dltimo segno infingardi; la maggior 
parte è idolatra , ed ha più mogli . I Portoghesi fanno in questo 
paese , «lei quale sono padroni un gran commercio di schiavi ; e 
nella parte orientale , che si chiama Ttongo , vi è un re che è ad 
essi Soggetto. 

S. Paolo di Loandu . capitale, sulla costa, in faccia all’ isola 
di Loanda . E una città grande ben popolata, con mi buon por- 
to e residenza del governatore del re di Portogallo . Gli abitanti 
hanno a loro servizio un netnero prodigioso di schiavi ; vi si man- 
gia il pane fatto con la radica di r^mior.h ; e bisogna andare a cer- 
care l'acqua dolce molto lontano nei fiumi . 

JVtapungo . sopra una montagna, vicino a Coauza; è la resi- 
denza del rè di Doarii o di Don pò . 

A 11 ’ E. vi è il paese di MATAMBA , ove nel secolo XVII, 
era una reelna guerriera , della famiglia dei re di Angola . 

BF.NGUELA . — Questo paese , al S. dei precedenti , era an- 
ticamente governato da un re . e dipende ita! governo generale 
di Angola. Vi si veggono le bestie selvatiche in tuia quantità 
prodigiosa . e vi abbondano gli elefanti -, pochi per altra 'parte ne 

(a) Si comprende sotto il nome generali ■ di Costa di Angola, 
tutto il paese situato tra il Capo Lope% G annuivo e S. Filippo di 
Benguela, che sì emende dai 44 mimiti fino ai la gradi e 14 mi- 
nuti di latitudine S e comprende il Loungo ed il Congo, Questa con- 
trada ha iti le ohe di' coste . I naturali si chiamano tra di loro Con- 
go ; parlano ‘ tutti la medesima lingua . ubbidiscono stile medesime 
leggi, hanno le medesime usante e la medesima religione. Il suolo 
è generalmente vario, il terreno forte , e compatto . Il clima è su- 
perbo nè mai vi si sentono uragani , nè venti impetuosi. I frutti 
selvatici sono sugosi come quelli che si coltivano nelle nostre colo- 
nie . £' u san pi del pa-se di dipingersi la faccia e le braccia ; vi. è 
parimente in uso la poligamia ; e le madri sono quelle che nobilita - 
no e non i padri (estratto dal viaggio di Degrandpré, alla Costa 
Occidentale di Africa.) ' ! 

T a 
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Sono gli abitanti , ed espostissimi alle devastazioni dei Yagas , loro 
vicini dalla parte dell' E. Si ritrae molto sale dal paese . 

Beagliela o San Filippo , forte sulla costa , n' è la capatale . 
Questa città ha aoo famiglie in circa di bianchi , per la maggior 
parte Portoghesi , che vi sono stati rilegati per delitti ; le fami- 
glie dei Negri , sono in numero molto maggiore.; vi si trovano 
nelle vicinanze , ricche miniere di argento . Sono molti anni che 
gli Olandesi hanno occupato questa piazza ; 
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Limiti , estensione . • • • * 

Il paese noto sotto la denonunazioiie generale di Caffreria è di 
una grandissima estensione . E' limitato al N. , dalla Nigrizia e 
dall'Abi ssinia ; all’O. , da una parte «Iella Guinea , dal Congo e 
dal mare; al S. , dal Capo di Buona Speranza ; ed all’ E. , dal ma- 
re . Si divide in molti territori e regni poco noti , e si crede che 
sia lungo 800 leghe e largo 600. 

Abitanti , costumi , • usanti : , divertimenti. — Parleremo dei di- 
versi popoli di questo paese in una maniera più particolare , se- 
guendo le traccie di due scrittori moderni; il primo, celebre per 
le -sue cognizioni botaniche; il secomlo pel suo gusto nella storia 
naturale, ma principalmente pei suoi viaggi istruttivi ed interes- 
santi nell'interno dell'Africa. 

,, Nelle 36 ore che io passai con gli Ottentoti Gonachesi > 
dice il Signor le Vaillant , ebbi il tempo di fare sopra di loro di- 
verse osservazioni . Osservai che facevano colla lingua il rnmorc 
medesimo che fanno gli Ottentoti. Quando si accostano, allun- 
gano la mano , dicendo tabe , vi saluto. Questa parola, e questa 
maniera di salutare ,' in uso tra i Caffri , non io sono tra gli Ot- 
tentoti propriamente detti . 

Quefta somiglianza di maniere, di abitazioni, ed anche di 
conformazione, la loro vicinanza alla Gran Caffreria, e quello che 
m> è «tato «letto in seguito , mi hanno convinto che queste orde 
di Gonachesi , le qual» sono nel tempo stesso simili ai Caftri ed 
agl* Ottentoti, debbon essere una specie mista, ed il prodotto 
di queste due nazioni . L'abito degli uomini ha la medesima for- 
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ma di quello degli Otteutoti , benché aggiustato con simmetria 
grande; ma i Gonachesi , che sono un poco più alti di statura, 
si coprono con una pelle di vitello invece «li una pelle dì peco- 
ra; e gli uni e gli altri datato a queste sorti di mantelli il nome 
di kror/ . Aleniti portano appeso al collo un pezzo di avorio o un 
osso di ariete bianchissimo ; e questo contrasto di colori produce 
un buono effetto, e«l è graziosissimo a ve«lersi . 

„ Quando il tempo e eccessivamente caldo, gli uomini de- 
pongono il loro sciucul , che è un pezzo «Iella pelle dell* animala 
di questo nome , che serve per coprire ciò che la natura insegne 
loro «li nascondere; se lo attaccano alla cintura; ma con tanta ne- 
gligenza , che qaesto velo può esser considerato come un acces- 
sorio inutile e di pochissima difesa al pudore. Le donne, molto 
.più gelose degli nomini del loro abbigliamento , sono molto piti 
sollecite per quello che riguarda i loro ornamenti. Portano esse 
il Krnss come gli uomini; ma il grembiale che ne nasconde il ses- 
so, è più grande di quelli degli uomini . Nel tempo dei caldi gran- 
di , portano es»e questo solo grembiale , con una pelle che discen- 
de loro dietro , dalla ciutol* huo alla polpa della gamba . Le ra- 
gazze sotto i 9 anni vanno intieramente nude; ma quando ar- 
rivano a questa età , portano un gremhialetto . 

,, Qualunque possa essere l'estensione dei deserti dell' Africa , 
non possiamo calcolarne la popolazione , attenendoci a quella in- 
numerabile moltitudine di Negri che si trova all' Ouest , e che 
abita lungo la costa dell'Oceano, dalle isole Canarie fino alle vici- 
nanze «lei Capo di Buona Speranza; e non possiamo neppure ar- 
rischiare una congettura, dacché con uu commercio approvato da 
alcuni uomini , in orrore al maggior numero , i barbari navigato- 
ri dell' Europa hanno indotto questi Negri , col più vergognoso 
allettamento, a vendere ,i loro prigionieri, o quelli che sono ad 
essi inferiori di forze. Sono costoro divenuti inumani e perfidi, 
a misura che ne sono cresciuti i bisogni. 11 principe ha venduto 
i sudditi, la madre il proprio figlio; e la natura, come se ne fos- 
se complice, l'ha dotata di una feAmlica sorprendente. 

,, Questo traffico infame ed esecrabile è ciò non ostante sco- 
nosciuto nell' interno del continente. 11 deserto è realmente de- 
serto; e solamente a una certa distanza s' incontrano alenile orde 
che non sono numerose , e che vivono dei frutti della terra, e 
dei prodotti delle loro greggie ; e dopo aver trovato un orda bi- 
sogna traversar molto paese prima di trovarne un'altra. 11 caldo 
del clima, l'aridità delle sabbie , la sterilità della terra, la scar- 
sezza <leir acqua, le montagne scoscese ed appuntate dirupi, gli 
animali feroci, e di più il carattere degli Otteutoti , alquanto flem- 
matico , ed il freddo loro temperamento, sono altrettanti ostaco- 
li alla propagazione , e quando un padre ha 6 figli è questa una 
rarità ed un fenomeno . 
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Il Paese dei Gonachesi , nel quale io penetrai , non conte- 
neva 3,000 anime, in una estensione di trenta o quaranta leghe. 
Questi uomini non erano simili a quelli Ottentoti degenerati e 
miserabili, che languiscono nel seno delle Colonie Olandesi, alvi- 
tanti spregievoli e sprezzati, che non conservano altro iudiziò di 
loro antica origine che un nome vano, e che altro non hanno 
acquistato per prezzo di loro libertà che un poco di tranquillità 
comprata a un prezzo ben caro per le eccessive t'atiche nelle qua- 
li sono impiegati nelle puntazioni , e pel dispotismo dei loro ca- 
pi sempre venduti al governo . In questo luogo , prosiegue il 
Sig le Vaillant , io aveva occasione di ammirare un popolo libero 
e generoso , che di ninna «osa fa stima fuor che «lell 1 indipenden- 
za ; che njai non ubbidisce alle impulsioni estranee alla natura, 
l’unico scopo «Ielle quali sarebbe quello di distruggerne il caratte- 
re magnanimo , libero e veramente amante dell’ umanità . 

Le capanne , costruite come quelle degli Ottentoti nelle colo- 
nie , avevano otto o nove piedi di diametro: erano coperte di pel- 
li di buoi e di pecore , ma per lo più di stuoje ; avevano uno so- 
la apertura strettissima e bassa-, ed in mezzo a queste capanne la 
famiglia accendeva il fuoco . Il denso fumo «li cui erano pieni 
questi canili, e che non aveva altra uscita . che quella della por- 
ta , unito al fetore che sempre conservano, avrebbe soffocato l’Eu- 
ropeo intraprendente che vi si fosse trattenuto due minuti , ep- 
pure 1’ assuefazione rende tutto ciò sopportabile a quei ti sel- 
vaggi. - 

,, I due colori , che loro piacciono piu sono il rosso e il ne- 
ro. Compongono il primo coll’ocra che si trova in diversi luoghi 
del paese, e mescolano questa terra e la stemperano col grasso; 
è essa perfettamente simile alla polvere di mattone , o ai regoli 
pesti. Il Nero altro non è che fuligiue , o carbone di legno te- 
nero. Alcune donne, per vero dire, si ristringono a dipingersi la 
prominenza delle guancie -, ma generalmente se ne imbrattano tut- 
to il corpo a spartimenti , variati con una specie di simmetria , e 
non è poco il tempo che es%e una tal parte della loro toletta. 
Questi due colori, tanto ammirati dagli Ottentoti, sono profuma- 
ti colla polvere di Bughìi , 1 ’ odore della quale non ha nulla che 
alletti l’odorato di nu Europeo ; ma forse un’ Ottentotti trove- 
rebbe non meno insopportabili i nostri odori e le nostre essen ze , 
ma II Biifrhù ha snl nostro rossetto e sulle nostre pastiglie il van- 
taggio «li non nuocere alla pelle e «li non offendere i nervi -, e 
l’Ottentoto che ignora l’ambra, il musco, ed il hengìoino , igno- 
ra ugualmente i vapori , gli spasimi , ed i dolori «li testa , che 
cagionano questi odori. Gli uomini non si dipingono mai la fac- 
cia ma si servono di una composizione fatta coi due predetti co- 
lori , per dipingersi le labbra fino alle narici -, ed ili tal maniera 
hanno il vantaggio di aspirare continuamente l’odore «Ielle so- 
stanze adoprate iu questa composizione . Le ragazze favoriscono 
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talvolta i loro amanti a segno di applicar loro colle proprie man» 
questa pittura sotto il naso; e mostrano, in tale Occasione , una 
specie di civetteria, che ha nna potentissima influenza sul cuore 
eli un Ottentoto novizio. Ma non bisogna ciò non ostante con* 
chiudere <la ciò che le donne degli Ottentoti siano a segno solle- 
cite dell'abbigliamento, che questo pensiero faccia loro trascura- 
re le occupazioni giornaliere ed utili alle quali sono chiamate dal- 
la natura e dalle consuetudini. Separati dall'Europa da un mare 
immenso e dalle colonie Olandesi , da montagne deserte e da ru- 
pi 'impraticabili , questi popoli non hanno ancora imparato per una 
comunicazione troppo grande, a conoscere i nostri eccessi e la no- 
stra depravazione; che anzi, quando le donne di questo paese 
hanno la felicità di esser màdri , la natura parla loro un linguag- 
gio diverso; acquistano più che in qualunque altra contrada tu» 
coraggio’ conveniente alle loro inclinazioni; ed hanno la massima 
sollecitudine ili dedicarsi a quelle cure che la natura esige impe- 
riosamente da loro. 

Gli Ottentoti sono appassionatissimi per la caccia, e sono- 
abilissimi in questo esercizio. Oltre i trabocchetti e le tagliuole 
che pongono nei luoghi convenienti per prendergli animali gros- 
si, sì mettono iu imboscata , gli attaccano appena compariscono , e 
gli ammazzano colle loro frecce avvelenate, o colle loro as.tugayt f 
che sono una specie di lancie . Vedendone le freccie, ninno cre- 
derebbe a prima vista che queste armi fossero micidiali; ma le 
rende altrettanto più pericolose la piccolezza , quanto è più im- 
possihile di scorgerle e di tenere adesse dietro coll’occhio, ed in 
conseguenza di evitarle. La più leggiera ferita che fanno , è sem- 
pre mortale, se il veleno arriva fino al sangue , e se è intaccata 
la carne. Il rimedio più sicuro è quello di amputare la parte fe- 
rita, se sia un membro; ma è inevitabile la morte, se la ferita 
sia nel corpo. L'assagays, è generalmente un' arme debolissima nel- 
le mani di un Ottentoto ; ma la rende anche meno pericolosa la 
lunghezza; e non è difficile Levitarla, perchè si può vedere fen- 
der Paria. Tali sono i mezzi di attacco e dì difesa impiegati da 
alcune delle nazioni selvaggie dell'Africa. Ecciteranno forse essi 
l' indignazione dell'Europeo , e gli faranno tacciare questi popo- 
li dì barbarie ; r ma bisogna ricordarsi che anche gli Europei me- 
desimi prima di far uso di quel fùlmine terribile che miete in m» 
Ihomento tante vite , non avevano altre armi che quelle Vii ferro , 
e che era loro ugualmente noto il metodo di dare in due manie- 
re la morte al nemico . 

,. Gli Ottentoti non hanno la minima nozione degli elemen- 
ti dell’agricoltura: non seminano essi, non piantano, e non fan- 
no mai raccolta . Quando si determinano a darsene il pensiero , fan- 
no un liquore inebbriante composto col mele ed una radica . che 
fanuo fermentare ìli una certa quantità di acqua . Questi» liquo- 
re , che, è uua specie d'idromele, non èia loro bevanda ordinaria k 
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e neppure se ne fanno una prowÌ3Ìone s perchè qualunque sìa la 
quantità che ne fanno, se la bevono tutta ili una volta; e spes- 
so s' invitano reciprocamente a beveria iu certe epoche . Fumano 
le foglie di una pianta, che chiamauo Dag.'ia , e non Daka , co- 
me alcuni autori hanno scritto ; e questa pianta non è indigene 
del paese , ma è là canapa di Europa . Alcuni di questi selvaggi 
ne preferiscono le foglie al tabacco ; ma la maggior parte molto 
le ama , quando sono mescolate insieme . Gli Ottentoti fanno mino- 
re stima delle pipe che vengono loro portate dall' Europa , di quelle 
che si fabbricano da se stessi , perchè trovano le prime troppo piccole . 

„ Benché allevino una quantità grande di agnelli e di buoi, 
prosiegne il nostro autore , rare volte ammazzano gli ultimi a 
meno che non accada ad essi qualche sinistro accidente , o che 
la vecchiezza non li abbia rendati incapaci di esser utili . In con- 
seguenza il loro principale alimento consiste nel latte delle peco- 
re e delle vacche , oltre il quale hanno il prodotto delle caccie 
che fanno ; ma di tanto in tanto ammazzano un' agnello . Per 
ingrassare i loro animali tengono un metodo che sebbene Jnusita- 
to in Europa, non è per questo meno efficace, tanto più che ha 
il vantaggio particolare di no» esigere alcun pensiere . Schiacciano 
essi tra due pietre piaue quelle parti che uoi tagliamo agli ani- 
mali col coltello ; e questi , dopo una tale operazione , acquistano 
una grossezza prodigiosa, e sono una vivanda eccellente. 

„ l buoi che destinano a portar pesi , sono per tempo rotti 
ed avvezzati ad un tal servizio , senza di che diverrebbero assolu- 
tamente incapaci di esser maneggiati. Forano ad essi, per adde- 
strarli , quando ancora sono giovani , la cartilagine che separa le 
narici , e fanno passare nel buco , un pezzo di legno lungo otto 
o dieci pollici e di un pollice di diametro. Le donne hanno la 
speciale incombenza di mungere le vacche e le pecore; e siccome 
esse non le battono , uè le tormentano mai , le trovano di una 
maravigliosa mansuetudine . 

j. III ogni villaggio , le pecore e gli animali cornuti formano 
un’armento comune . ed ogni abitante |>er giro, esercita le fun- 
zioni di pastore . Questa commissione esige molte precauzioni , 
diversissime da quelle che prendono i nostri pastori ; perchè gii 
animali di rapina sono più numerosi e più feroci nel Sud dell' 
Africa, che non lo sono in Europa. E’ véro che i leoni non v| 
sono comunissimi; ma vi sono elefanti , rinoceronti , leopardi , ti- 
gri. iene , e diverse specie di Inpi . più distruttori dei nostri , e 
molti altri animali furiosi : abbondano essi nelle foreste , e fanno 
talvolta qualche escursione verso il Capo, e distruggono i bestia- 
mi. Per prevenire queste disgrazie, il pastore deve ogni giorno',, 
ari lire o min lare a far la ronda nel suo quartiere , per procurar* 
d.‘ seop.-ìre se qualche bestia feroce vi stia in agguato; nel qual 
*" • *■ v<. ma tatto il villaggi»**, e fa la sua relazione. Allora i 

' v * «i armano di dardi e di frecce avvelenate, e gui- 
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dati dalla persona che ha scoperto 1 ’ animale, vanno fiuo alla ca- 
verna ove si è ricoverato. Si dispongono in due file; ed il pasto- 
re entra nella caverna, e procura «li eccitar l'animale ad uscire; 
ed uscito che sia una volta, è infallibilmente morto. 

,, Questi selvaggi misurano l'anno dall’epoche della siccità e del- 
la pioggia ; divisione comune a tutti gli abitanti delle regioni 
del tropico , c la suddividono in lune ; ma non contano mai i 
giorni , se passano dieci , cioè il numero deile «lita . Inoltre dise- 
gnano il giorno e il tempo per mezzo «li qualche epoca rimar- 
chevole ; per esempio ; una tempesta straordinaria , un' elefante 
ucciso , una malattia epidemica tra i bestiami , una emigrazio- 
ne , ec. Distinguono le «liverse parti del giorno col corso del so- 
le , e sanno dire , accennandolo col «lito , era là, quaudo sono 
partito e qui quando sono arrivato . Questo metodo è beu lonta- 
no dall'essere esatto; ma benché manchi «ti precisione , è sempre 
bastante per questi popoli , che non avendo appuntamenti ga- 
lanti , nc cause «la agitare, nè perfidie da commettere , nd scan- 
dali «la propagare , né occasione di vilmente strisciarsi avanti a 
qualche protettore ignorante , ud qualche nuova commedia da 
premiere a fischiate , veggono tranquillamente il sole che compi- 
sce la sua carriera , e poco taro importa che 20,000 orologi rechi- 
no agli uni la miseria , agli altri la felicità . 

„ Ù11 sentimento di delicatezza induce gli Ottentoti a separar- 
si dagli altri, quando sono infermi; si veggono rate volte in tal 
circostanza , e; si direbbe che si vergognano di aver perduto la sa- 
lute .*Non tade mai loro in pensiere di comparire in pubblico 
a fine «li eccitar la pietà ! E’ questo un mezzo violento , ma che 
diviene inutile in un paese, ove ciascuno ha qualche seutimeuto 
di compassione . 

,, Quando muore un Ottantoto , è sepolto nel kross peggiore 
che abbia , e ne sono aggiustate le membra ili maniera che ne ri- 
mane coperto tutto il corpo . I parenti lo trasportano allora ad 
una certa distanza dall'Orda, e io depongono in una fossa scava- 
ta per tal' effetto ; ma che non’ è mai profondai lo coprono col- 
la terra, ed in seguito coi sassi , se ne possono trovare in vici- 
nanza . Un simile mausoleo è una difesa ben debole contro gli 
attacchi, degli sciacal e delle jene ; in fatti n‘ è ben presto dissot- 
terrato e «livorato il cadavere . Se gli Ottentoti adempiono male 
a quest’ultimo dovere , non sono gran fatto degni di biasimo, 
se si richiamino alla memoria le cerimonie funebri degli antichi 
e celebri Pirsis (discendenti dei Persiani). Sono essi ancora attac- 
cati all' manza «li esporre i loro morti sulle cime delle torri ele- 
vate, «1 in cimiteri aperti , affinché i corvi e gli avvolto} possa- 
no saziarsene e portarli via a pezzi . I figli , o in mancanza di 
questi j piò prossimi parenti «lei defunto . si pigliano tutto 
quello eh' ei lascia; ma la qualità del capo non è ereditaria; egli 
è sempre nominato dall’orda , e n'è limitato il potere : prevale 
Gcogr.Univ. Tom, V. V 
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il suo parere ne' consigli se vien creduto buono , altrimente , non 
*« ne fà alcun conto . Nella guerra sono ignote le file e le divi- 
sioni : ognuno attacca o si difende a modo suo ; i più intrepidi 
vanno avanti , e se la vittoria li favorisce , non attribuiscono ad 
un uomo solo 1’ onore di un' azione , che è ben riuscita pel co- 
raggio di tutti ; ma ne trionfa l' intera nazione . 

,, Di tutti i popoli che io ho veduto , continua il nostro au- 
tore , i Gonachesi sono i soli che possono riguardarsi come libe- 
ri ; ma forse saranno essi ben presto costretti ad andare a stabi- 
lirsi a una distanza più grande j o a ricever la legge dal governo 
Olandese . Essendo tutto il terreno che rimane all'E. generalmen- 
te buono , i padroni delle piantagioni fanno tutti gli sforzi di 
estendete le loro possessioni in questo quartiere ; e indubitata- 
mente arriveranno un giorno a conseguir quest’ oggetto di loro 
avarizia . ed allora il retaggio di questi popoli fortunati e tran- 
quilli Sarà l' infortunio , e sparirà la traccia di loro libertà , per 
le stragi , e per le invasioni . Cosi sono' state trattate tutte le 
orde delle ({itali gli autori autichi hanno fatto menzione ; e le 
quali dopo' di essere state spesse volte smembrate ed indebolite; 
sono presentemente sotto la dipendenza assoluta degli Olandesi . 
L’esistenza degli Otteiitoti , il loro nome, le loro istorie, saranno 
dunque uu giorno riguardate come favolose: a meno che qualche 
viaggiatore, curioso abbastanza per cercare di discoprirne gli a- 
vanzi , non abbia il coraggio di penetrare nei deserti lontani., 
abitati dal Grati Nimignas , ove rupi sempre più indurate dal tem- 
po , ed antiche e sterili -1 montagne ami producono una sojf pian- 
ta degna di fissar L’attenzione del Rotaiqco. 

„ Hanno detto alcuni antichi autori che i selvaggi della stessa 
famiglia dormono alla riufusa nella medesima capanna, e che non 
conoscono la differenza dell' età , nè quell' orrore invincibile che 
separa le persone unite col vincolo del sangue ; particolarità che ha 
Condotto alcuni a formare sospetti infami . Si, tutta la famiglia 
abita il medesimo tugurio , il. 'padre giace accanto alla figlia , c la 
madre accanto al figlio; ma al ritorno dell'aurora, ognuno si le- 
va con un cuore puro, e ninno ha di che arrossirsi avanti all'au- 
tore di tutti gli esseri , nè avanti ad alcuna delle creature nelle 
quali ha impresso la sua immagine , perchè un selvaggio non è 
né uu bruto , nè un barbaro • 

,, E' necessario in questa relazione » il dire una parola di quel 
grembiale stomachevole dello donne di questo paese , ilei quale 
è stato tante volte parlato nella storia ; è esso ancora alla moda 
in una certa orda ; dico alla moda , aggiunge il nostro autore^ 
perchè in vece di essere un dono della natura , deve esser riguar- 
dato come uno de' più mostruosi, raffinamenti che abbia mai po- 
tuto inventare , non so qual lubricità , totalmente particolare ad 
un piccolo angolo del mondo . Questa singolarità altra cosa non 
è che uu prolungamento della ninfa , cagionato dai pesi che vi 
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sono attaccati . Questo grembiale 00 può avere nove pollici in 
circa , piu o meno , secondo 1’ età della persona . o le diligenze 
che si usano per ottenere questa decorazione singolare . 

U 11 fisononiista , o anche un bello spirito moderno, terrebbe 
allegra la compagnia , assegnando all' Ottentoto , nella scala degli 
esseri, un posto tra l'nomo e I' Orang-Otango . Io non posso ciò 
non ostante prestare il mio assenso a questa graduazione siste- 
matica . Le qualità che io stimo in lui , m’impediranno sempre 
di degradarlo fino a questo seguo ; ed io ne ho trovata la fisiono- 
mia sufficientemente bella , perchè ne h» sperimentata la bontà 
del cuore. Bisogna, ciò non ostante, confessare che vi è ne' suoi 
lineamenti un non so che di particolare, che lo distingue, in un 
certo grado, dalla generalità della specie umana . L Ottentoto hà 
le ossa delle guaucie eccessivamente prominenti ; in guisa che 
ha la faccia larghissima in questa parte , e le ossa della mascella 
sono . al contrario , Strettissime * e continua ancora a diminuire 
fino all'estremità del mento. Questa forma gli da un'aria «li ma- 
grezza che fa comparir la testa sproporzionata e troppo piccola 
in paragone «lei corpo grosso e grassotto . Il naso schiacciato ha 
appena un pollice e mezzo, nella nfassijua elevazione e le nari- 
ci che sono eccessivamente larghe > superano spesse volte in altez- 
za la lunghezza del naso . La bocca è grande ed armata di «leu- 
tini bene smaltati , e bianchissimi . Gli occhi sono bellissimi ed 
animati, ed hanno la «lirezione un poco, verso il naso , come quel- 
li «lei Chinesi : i capelli alla vista ed al tatto, sembrano simili al- 
la lana . sono cortissimi . naturalmente crespi , neri conte l'ebnuo , 
e pochissimi, é 1' Ottentoto si dà inoltre molta premura di svel- 
lersene una parte : non si «là la minima pena per le sopracciglia , 
perchè sono naturalmente poco folte . Benché sia senza barba sul 
labbro superiore ed all'estremità del mento , appena vi comparisce 
qualche pelo , non manca mai di strapparselo ; quindi é che ha 
un’aria effeminata la quale unita alla dolcezza naturale del suo 
carattere , distrugge quell’apparenza d’imperioili ferocia , ordina- 
ria agli uomini che sono nello stato di natura , e che loro ha fat- 
to dare l'orgoglioso titolo di re. Le donne hanno i lineamenti più 
delicati : ma il complesso della figura è il medesimo ; sono ugual- 
mente ben fatte, e finché sono nella freschezza della gioventù, 
hanno il seno benissimo collocato e di una forma bellissima . Le 
mani sono piccole , i piedi benissimo formati , benché non porti- 
no mai calzatura ; il suono della voce «li esse è dolce , parlano 
nella gola , ed il loro linguaggio non è senza armonia ; gestisco- 
no molto , parlando , il che da loro grazia alle braccia. 

— i ■ .. ■ — 

(u) I Signori Barrow e Vegranpri , ultimi viaggiatori in que- 
sta parte dell' Africa , smentiscono ilSig.le Vai Ilari t , intorno a qué- 
sto preteso grembiule. 

V a 
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,. Gli Ottentoti sono naturalmente timidi , ed in conseguenza 
poco intraprendenti. La loro freddezza flemmatica ed i loro sguar- 
di curiosi , danno ad essi un'aria di riserva che mai non lascia- 
no, anche nella massima allegria , laddove al contrario, tutti gli 
altri popoli neri e di Color di castagna si danno in braccio al pia- 
cere ed alla gioja più viva senza alcuna riserva. 

„ Una profonda indifferenza per gli affari della vita gl’ indi' 
na alla inazione , ed alla indolenza; ed i soli oggetti , che occu- 
pano i loro pensieri , sono la custodia degli armenti , e la pre- 
mura di procurarsi la sussistenza ; se si danno ad inseguire gli 
animati selvatici, non fanno ciò come cacciatori , ma come uo- 
mini tormentati dalla fame ; in una parola , dimenticano il pas- 
sato , non si danno la minima sollecitudine dell'avvenire ; e quel- 
lo che fa in essi, impressione è solamente il presente , unica cosa 
che ne fissi l’attenzione . 

,, Gli Ottentoti sono ciò non ostante, al dire del Sig. leVail- 
lant , il popolo migliore , il più dolce , ed il più ospitale del mon- 
do . Chiunque viaggia tra di loro può esser sicuro (li trovarvi c 
la sussistenza e un ricovero e sebbene non ricusino i regali, 
mai non chiedono nulla. Se il viaggiatore deve fare un lungo tra- 
gitto, e se sanno , dalle informazioni ch’egli chiede , che non 
può sperar d’ incontrare per molto tempo altre orde, gli danno 
quante provvisioni vi en loro permesso di dargli dai mezzi che han- 
no , e tutto ciò che & a lui necessario per proseguire il viaggio, 
e per arrivare al suo destino . Tali sono questi popoli , o tali al- 
meno mi sono sembrati , in. tutta ('innocenza dei costumi e d eli- 
la vita pastorale , e danno una idea del genere umano nel suo 
stato d' infanzia. ,, 

Tra i Caffri , dice il Luogotenente Paterson , gli nomini han- 
no dai 5 piedi e 8 pollici fino ai 6 piedi di altezza; sono ben pro- 
porzionati, e generalmente parlando , attaccano con molto corag- 
gio i leoni e le altre bestie feroci. 

11 colore dei Caffri è di un nero di giaetto; i denti sono bian- 
chi come l’avorio, e gli occhi grandi. L'abito di ambedue i sessi, 

. i quasi lo stesso, consistente in pelli di buoi, morbide come il 
panno . Gli nomini portano legate intorno alle cosce le code di 
diversi animali, si adornano i capelli di pezzetti di rame, e por- 
tano grandi anelli di avorio alle braccia. Si coprono ancora di pel» 
di leone , portano piume in testa , e diversi altri ornamenti stra- 
vaganti . 

Amano molto i cani, li cambiano coi bestiami; e spingono 
tant’oltre qnesta passione che , se s’innainorauo (l’un cane danno 
volentieri due giovenchi in cambio , per averlo . 11 solo moto che 
fanno nel giorno , consiste nell’andare a caccia , «tei fare alla lot- 
ta, e nel ballare. Sono abilissimi nel maneggio della lancia; ed in 
tempo di guerra, sf servono di sondi fatti di pelle di bue. 

Le donne sono impiegate nella coltivazione degli orti e del 
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grano. Molti sono i vegetabili che si coltivano nel paese , benché 
non ne siano indigeni come il tabacco, il coconuvo, una specie 
di t'ngiuoli e la canapa . Le donne fabbricano anche panieri e le 
Stuoje sulle quali si donne. Gli nomi ut vanno superbi dei loro 
armenti intagliano ad essi le corna iu maniera che danno ad esse 
tutte le forme che vogliono, ed insegnano ad essi a rispondere al 
fischio. Quando vogliono farli ritornare a casa, vanno a qualche 
distanza da questa , e soffiano tu questo piccolo strumento , che 
è fatto d'avorio o ili osso , e formato in maniera da potersi sen- 
tir da lontano; e ti fanno cosi ritornare, senza alcuna difficoltà. 

fi suolo di questo paese è un terreno un poco grasso e ne- 
riccio , e cosi eccessivamente fertile, che vi crescono in grandissi- 
ma abbondanza tutti i vegetabili, o vi siano 'seminati , o vi siano 
piantati. La temperie dell aria varia moltissimo, ma io noli ave- 
va termometri per osservare i gradi del calore. Harc volte piove 
nel paese , fuorché nell'estate , nella quale stagione , Li pioggia è 
accompagnata da tuoni e «la lampi . 11 paese è nondimeno benis- 
simo irrigato; e non solo le terre elevate, situate al N. , sommi- 
nistrano acqua abbondante per tutto Tanno , ma si trovano nei 
boschi molte sorgenti eccellenti. Quello che b° veduto in questo 
paese, nT inclina a cre«lere che sia molto superiore a qualunque 
altra parte nota dell'Africa. 1 boschi vi producono «Riversi alberi, 
alenili dei quali sono grandissimi, e vi si trovano elefanti , bufa- 
li , ec. Io vi ho veduto ancora diverse specie di farfalle ed uccelli 
bellissimi ; ma questi ultimi erano talmente selvatici che ne bo 
potuti portar due soltanto'. 

Se si deve giudicar dei Caffri da quelli che ho veduto io , 
dice il ,Sig. le Vaillant , tono più grandi degli Ottentoti delle Co- 
lonie , e ancora dei Gonachesi ; ciù non ostante hanno molta so- 
miglianza cogli ultimi , ma sono più robusti , ed hanno più fie- 
rezza e più coraggio. 1 lineamenti dei Caffri sono ugualmente più 
piacevoli , perché la faccia di esstnon si restringe in fondo , e le ossa 
delle guancie non fanno prominenza in una maniera ridicola , co- 
me quelle degli Ottentoti . Non hanno il viso largo e schiacciato 
e le labbra grosse come i loro vicini , cioè come i Negri del Mo- 
zambico ; ma un contorno ben formato, un naso piacevole, ed, 
occbj pieni iti fuoco ed espressivi; in guisa che ponendo da par- 
te tutti i nostri pregiudìzi intorno ai colori, vi è in questo pae- 
se più di nn» donna ehe potrebbe passar per bella .accanto a una 
Europea . Non si «!ef«>rmano esse impiastrandosi le sopracciglia co- 
me gli Ottentoti, ma hanno la faccia cesellata. 

I Caffri non s’ingrassano mai i capelli, che sono forti e ricci, 
ma si tingono il rimanente del corpo per rendersi più agili e più 
robusti 'Gli nomini sono più ricercati delle donne nell' abbigliar- 
si ; amano molto le collane di grani di vetro e di rame; e rare 
volte si veggano senza braccialetti alle gambe ed alle braccia . Que- 
sti braccialetti sono fatti di zanne di elefante, le quali tagliano 
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ad una grossezza conveniente, e poi lustrano ed attorniano ; e 
siccome i braccialetti medesimi non possono aprirsi , bisogna tarli 
larghi quanto basta per passarvi dentro la inailo» in guisa che 
vanno in sii e in giù, secondo il moto del braccio. Talvolta- uè 
mettono dei piccoli alle braccia dei loro tigli . le quali poi s’ingros- 
sano , ed allora quest’oriiameoto sigilla e sta fisso, circostanza che 
dà loro un piacere singolare . 

Fanno parimente collane colle ossa degli animali , che lustra- 
no ed imbiancano pert'ettissimamente . Alcuni si contentano di 
portar sospeso sullo stomaco 1’ osso delia gamba di un aguello , 
decorazione che essi giudicano ugualmente graziosa che un 1110- 
schino sul viso di una bella donna . 1 Caffri portano i loro orna- 
menti nell'estate soltanto; e quando fa freddo portano i Krost fat- 
ti di pelle ili vitello o di bue , e che discendono loro fino ai pie- 
ili . Una particolarità che merita attenzione e che non esiste al- 
trove , è che le dbniie Caffre fanno poco conto degli ornamenti; 
e realmente sono esse ben fatte e graziose» se si paragonino colle 
altre selvagge . Non imitano esse mai l’agreste profusione della ci- 
.vetteria degli Ottentoti . e non portano neppure braccialetti di 
rame; e le loro collane che sono simili a quelle delle donne Go- 
nachesi, sono orlate di piccole fla di grani » che è l'unica vanità 
Che facciano vedere in se stesse» 

La pelle che le donne Ottentote portano attaccata ai reni , le 
donne Caffre la portano elevata fino alle spalle; ed è legata sul 
seno, che ricuopre . Hanno, come gli nomini , uu Kross , o man- 
tello di pelle di vitello o di bue senza pelo ; ma ambedue i 
sessi ne fanno uso solamente nell’ inverno o sia nel tempo delle 
pioggie . Queste pelli sono snosbide e gentili cerne il drappo più 
fino. Per quanto sia cattivo il tempo o la stagione, uè gii uomi- 
ni, uè le donne si coprono mai la testa . Ho veduto talvolta, è 
vero , la testa tli un Caffro adorna di mia piuma attaccata ai ca- 
pelli ; ma ciò non si vede spesso . 

Una parte delia occupazione giornaliera delle donne consiste 
nel far vasi , lavoro che fanno con uguale abilità che i loro ma- 
riti . Fauno aucora una specie di pauiere curiosissimo , di una tes- 
• situra così fìtta, che tiene il latte. Lavorano parimente i campi 
che si vogliono seminare} e raschiano la terra più di quello che la 
zappino , con una zappa di legno . 

Le capanne dei Caffri sono più alte e più comode di quelle 
degli Ottentoti, ed hanno la forma di un emisfero perfetto. So- 
no costruite di legname fortissimo i pezzi del quale sono conti- 
gui , ed intonacate dentro e fuori con un misto di terra , di ar- 
gilla e' di escrementi di vacca. N’è così basso 1 ingresso che per 
entrarvi, bisogna andar carpone colle mani e colle ginocchia: il 
che dà loro più facilità di difendersi contro gli animali o contro 
gli attacchi improvvisi di un nemico . 11 focolare è in mezzo al 
tugario , e circondato da una sponda circolare alta 205 pollici . 
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Le terre della Caffreri* sono più fertili di quelle degli Otten-r 
toti , o ciò sia l’effetto della situazione o del numero dei fiumi- 
celli che le irrigano. I Caffri si dedicano all agricoltura , e questo 
prova che non souo naturalmente erranti. 

,, Ho osservato, prosiegue il Sig. le Vaillaut, che, malgrado 
le belle foreste che adornano la Caffreria , ed i deliziosi pascoli 
che vi crescono e coprono quasi gl» animali che se ne alimentano; 
malgrado quei fiumi e quelle sorgenti che s’ intersecano in mille 
direzioni diverse , per render ricco e fertile questo paese , i buoi, 
♦e vacche e quasi tutti gli animali dei Caffri , souo molto più pic- 
coli di quelli degli Ottentoti; differenza che, senza dubbio, de- 
riva dalla natura del succhio e da uu certo odore selvatico che 
domina in ogni specie di verdura. Io ho fatto questa osservazio- 
ne sugli animali domestici e selvatici che mai non acquistano il 
volume di quelli che si .allevano nei paesi sfscjiutti e fertili, nei 
quali sono passati ,, . , . 

L’ industria è uno dei tratti principali che caratterizzano i 
Caffri. Alcuuearti imparate., è vero , per necessità, l’amore dell’ 
agricoltura ,i ed un piccolo numero di dogmi religiosi ,, provano effe 
sono più colti ilei popoli . piti accosti gl S. 

La circoncisione , alla quale generalmente sì sottopongono , pro- 
va che sono i discendenti di uu popolo antico, o che hauuo sol- 
tanto imitato gli abitanti di qualche contrada vicina , dei quali 
hanno perduto la memoria ; e , come dicono essi , non vi appro- 
priano alcun senso religioso o mistico. 

Hanno un'altra opinione dell'Ésser supremo e det suo potere: 
credono in una vita futura - in, cui saranno ricompensati ì buoni 
e puniti i lualvaggi ; ma. pou hanno alcuna idea della creazione» 
immaginandosi che ii mondo inni al-bia avuto principio» e che non 
cesserà mai d'essere; q nello che è. Non hanno cerimonie sacre, e 
non pregano mai istruiscimi da se stessi i loro figli; non hanno 
sacerdoti , m*. invece una specie, di stregoni o di maghi , pei 
quali hainto molta <cop siderazione e mólta stima. 

1 Caffri sono governati da Un capo, o re, il.potere del qua- 
le è limitatissimo.-, noni percepisce imposizioni, e non ha truppe 
al suo comando -, è padre di un popolo libero - non è corteggiato , 
non temuto, ma rispettato ed amalo: ed è bene spesso più po- 
vero dimoiti, del suoi sudditi. Può prendere quante mogli vuo- 
le; h queste si recano ad ouor^.dL essere sue spose , in conseguen- 
za è neeessario ili dargli, una., porziougili terra. più grande da col- 
tivarsi , ed un numero , maggipré di bestiame da custodirsi e da 
mantenerti. Limitandosi .a; eia i mezzi. di sovvenire ai bisogni 
di sua numerosa famiglia , egli è bene spesso *in pericolo di 
andare in rovina ; il sito tugurio non è uè più alto , nè me- 
glio decorato degli altri; tutta la sua famiglia, e tutto jl suo 
serraglio gli stanno i-d’ intorno , 'formando un. gruppo di dodi- 
ci o quindici tuguri , e generalmente egli è il solo che coltiva I 
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terreni che gli stanno intorno . Porta l'nso tra i Caffri che cia- 
ncialo raccolga il suo grano ; è questo il loro alimento favorito 
che macinano schiacciandolo tra due sassi . Tutte le famiglie vi- 
vono separatamente , ed essendo ciascuna circondata dal suo cam- 
po di grano, ire risulta che una piccola orda occupa talvolta una 
lega quadrata di paese , cosa che mai non si vede tra gli Otten- 
toti . 

Essendo queste diverse orde le une separate dalle altre , è ne- 
cessario che abbiano i loro capi particolari , ed il re è quello che 
li nomina . Quando vi è qualche cosa da comunicare , li mandtr 
a chiamare , e dà loro gli ordini , 0 piuttosto gli avvertimenti oppor- 
tuni ; i quali poi ogni capo comunica alla sua orda rispettiva . L'arme 
principali del Caffro è la lancia , o assaygay , il che dimostra in lui 
una disposizione ad esser nel tempo stesso intrepido e generoso , 
e a disprezzare , come indegno del suo coraggio , il dardo avvele- 
nato , tanto in uso tra i popoli che gli stanno intorno. Cerca d' 
incontrare il nemico a faccia a faccia e sempre scaglia la sua arme 
allo scoperto . Nella guerra , porta uno scudo alto tre piedi in cir- 
ca , fatto della parte più grossa di una pelle di bufalo : quest’ ar- 
me lo difende dalle freccie e dall’assaygay, ma non dalle palle; ma- 
neggiano ancora i Caffri , con molta destrezza , una clava , lnnga 
a piedi e mezzo incirca, fatta di un solo pezzo di legno , di tre o 
4 pollici di grossezza nella parte più voluminosa , e gradatamen- 
te diminuisce verso l’altra estremità. Nella mischia menano que- 
st’arme e la gettano sovente alla distanza di 15 o ao passi , e ra- 
re volte sbagliano il colpo . 

In questo paese , la sovranità è ereditaria ; cd il figlio mag- 
giore è sempre quello che succede al padre, tu mancanza di ere- 
di maSchj , non é il fratello de! re quello che subentra in suo 
luogo, ma il più anziano dei nipoti, e se li re non ha nè figli, 
né nipoti , i capi delle diverse orde nomiuano il re . In questa 
éircostanza , Io spirito di partito è quello che la vince; e ciò dà 
occasione a fazioni , cd a maueggi , che generalmente finiscono 
col sangue . 

La Poligamia è in liso trai Crfffri , ed 1 loro matrimoni sono 
anche più semplici di quelli degli Ottentoti ; i genitori dello sposo 
sono sempre contenti della scelta ch'el fà ; quelli della sposa fan- 
no talvolta qualche difficoltà , ma raro è che neghino il loro con- 
senso; e dopo averlo prestato, fanno allegrie , bevono e ballano 
insieme per settimane intiere, secondo la ricchezza delle famiglie s 
ina le feste non hanno mai luogo se non che nelle prime nozze . 
Non hanno essi altri strumenti di musica , che quelli che si usauo 
tra gli Ottentoti ; e quanto al ballo , i loro passi hanno molta so- 
miglianza con quelli degl’inglesi. 

Alla morte del padre, ì figli e la madre si dividono insieme 
quello che egli ha loro lasciato, e, le figlie che non hanno nulla 
da pretendere , restano o colla madre o .coi fratelli , se pure non 
-i sia qualche uomo che voglia sposarle. ?e questa circostanza 
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ha luogo mentre vi sono il padre e la madre, ricevono esse iu 
dorè una porzione di bestiame proporzionata alla ricchezza del 
padre . Rare volte si sotterrano ì morti ; ma vengono trasportati 
dal Kraal dalle loco famiglie e deposti in una fossa profonda, 
comune a tutta l'orda: in queste occasioni le bestie feroci van- 
no a farne pasto , ed in tal maniera l'aria rimali preservata dalle 
esalazioni malefiche che cagionerebbe la putrefazione. Gli onori 
della sepoltura sono unicamente dovuti ai re , o capi delle orde, 
dei quali si coprono i cadaveri con mucchi di pietre in forma di. 
cupola . 

,, Io non ho alcuna cognizione del carattere dei Caffri rela- 
tivamente all'amore ed alla gelosia; ma credo che siano soggetti 
a quest’ultima passione, solamente riguardo alle loro compatriot- 
te ; cedono nondimeno volentieri, per una leggiera contribuzio- 
ne , le proprie mogli al prim* uomo bianco , che mostri incliua- 
zione per loro . 

TOPOGRAFIA. 

Regni , e città . - ’ T . 

CAFFRERIA PURA. — Il nome di Caffrerìa che si dà attuta 
quella parte dell’Africa, che è tra il Congo, la Nigrizia , l' A bis- 
siti ira , ed il mare, é stato ad esra dapprincipio imposto dagli Ara- 
bi maomettani , nella lingua dei .quali la parola caffi o , significa 
inledele . Siccome gli Arabi si sono in gran numero stabiliti nella 
parte orientale che comprende le coste di Zangticbar c di Ajah , 
è naturale che questa si chiami Caffrerìa mista, della ({naie parle- 
remo in seguito La Caffrerìa pura è estesissima; e pub dividersi 
in tre parti : ,Ia Settentrionale , che contiene tutti i paesi situati in 
mezzo all'Africa; la Meridionale, in cui é il Capo di Buona Spe- 
ranza-, e l'Orientale, in cui sono gli Stati del Mononwtapa . 

CAFFRERÌA SETTENTRIONALE . —Questa parte compren- 
de '/dal N. al S. , molti regni e popoli, dei quali non si sa gran 
fatto altro che il nome ; sono- questi i regni di Alujac e di Bia- 
fara , in vicinanza ed all' E. di quello «fi llenin; il regno di Gin- 
g’ìrò , o di Gingirbombu , vicino all’ Abissinia , a cui si danno 1,5 
re per vassalli . Quello di Macaco o di Aniicò , al N. E. «lei Con- 
go ; che ha parimente na buon numero di vassalli , cd i popoli 
«lei quale sono cosi barbari, che mangiano carne umana, di cui 
si dice che tengano macelli aperti. Il regno di fllonoeiniigì , in 
cui si pretende che sia un lago molto stretto , ma <11 più di zoo 
leghe di lunghezza. I fugar, che sono uniti coi Mwnbos , e gli 
Zimbas , popoli estremamente selvaggi , che sono la desolazione 
di tutta questa parte dell’Africa, fino verso l'Abissinia e la costa 
di Zangucbar: si crede che da questi derivassero i Gallesi . I Ro- 
tori , il regno principale dei quali , secondo il Sig. D’Anville , si 
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chiana Mitravi. 11 regno eli Abutua , che si dice abbondantissimo 
ili oro. Finalmente le terre di Mu x umbo — Aculungu. 

CAFFRER 1 A MERIDIONALE . — Questa parte della Caffre- 
ria è il paese più meridionale dell'Africa: confina dalla parte del 
N O col regno di beligliela , e dalla parte del N E. col Mouonio- 
tapa , estendendosi dai Capo N. grò , liuy al Fiume Manica o dello 
Spirito Santo. Questo paese è poco abitato e quasi incolto , ben- 
ché in alcuni luoghi ue sia buono il terreno , e vi si raccolgano 
grani e frutti. Vi si trovano ancora molti pascoli , nei quali si 
allevano i bestiami: le pecore non sono coperte di lana ma di 
pelo ; e vi si trova inoltre un gran numero di buoi . che gli abi- 
tanti cambiano con acquavite e tabacco; i boschi sono pieni di 
diverse specie di bestie selvatiche ; l’aria vi è più fredda che cal- 
ila , specialmente verso il Capo di buona Speranza, ma dapper- 
tutto così sana, che gli abitanti vi passano ordinariamente l’età 
di ioo anni. Il paese è abitato da diversi popoli, ciascuno dei 
quali ha il proprio capo. 1 Cimbebas, che abitano al N. O. , hanno 
un re chiamato Matiunam . 11 nome generale di Orientati è stato 
dato a quelli che occupano la parte piu meridionale perchè han- 
no quasi sempre questa parola in bocca. Tutta quella gran punta 
di terra che termina l' Africa’, si chiama Cupo di Buona Speranra s 
ciù non ostante si divide in tre parti. La più occidentale si chia- 
ma semplicemente il Capo di Buona Speranza -, quella del mezzo 
si chiama Cubo falso, o Capo forcuto ; la terza, che é la più orien- 
tale , si chiama Capo degli Aghi . 

CAPO DI BUONA SPERANZA. — Questa colonia si estende 
dall' O. all’ E. , dalla punta del Capo, fino al paese dei Caffri ; e 
dal N. al S.,, dal fiume Konssie , fino alla puuta del Capo; è li- 
mitata al S. , dal fiume Fissh ; è lunga 193 leghe e larga 101 , con- 
tiene 14,233 leghe quadrate , ed è situata tra i. 16 e 26 gradi 
10 milititi di long. E., e ira i 30 e 35 gradi di lat. S. . Questo 
paese indipendentemente dalla città del Capo, non ha mi». po- 
polazione maggiore di 13.000 abitanti, ciascuno- dei quali pos- 
siede un terreno di mia lega quadrata, incapace di nulla pro- 
durre, e che neppure è buono a servir di pascolo ai bestiami. 
La metà almeno della Colonia del Capo è composta di due terre- 
ni , cioè .di pianure grandi , la superficie delle quali essendo di 
una argilla dura ed impenetrabile, le condanna ad una sterilità, 
e ad un’aridità perpetua . Il rimanente del terreno consiste in va- 
ste catene di montagne nude, dirette all - E. ed all’ O. , eccettuata 
quella che comincia alla ba]a Falsa, dirimpetto -il Capo propria- 
mente detto, e la direzione della quale è verso il N. , lungo la 
costa dell’ O. , fino alla imboccatura del fiume deg’i elefanti il 
che comprende una estensione di 70 leghe . La prima gran cate- 
na di montagne, che si estende dall' E. all* O; racchiude tra 
se e la riva del mare , sulla costa del S. , uno spazio di terreno 
irregolare, variabile dalle -f fino alle ao leghe; n’è fertile il suo.- 
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lo, ed irrigato da molti ruscelli. Vi sono abbondanti le pioggie , 
e la vicinanza del mare vi rende la temperie più dolce e piu u- 
guale che nei cantoni più rimoti dell’ interno delia colonia . La 
gran catena più vicina è lo Zivurteberg , o montagna nera ; que- 
sta catena è molto più elevata e disuguale delia prima . La terza 
catena di montagne è il Nieint’vendt Gcbcrgì . Questa catena non 
meno che porzione della seconda, racchiude il Gran Knrou , o 
deserto arido, che uiuna creatura umana puh abitare. Questo de- 
serto forma il terzo piano del Mezzo giorno dell’ Africa , ed è 
lungo dall’.E. all'O. , vicino a 100 leghe, e largo 80 dalla costa 
dell'O. , entrando nell’ interno del paese, il continente si alza 
gradualmente fino alle montagne di Roggcveld , che sono le più 
elevate da • questa parte ; e si congiuugono a quelle di T'Jìeit — 
Wvendt . Tutta l’estensione del paese situata al N. del Capo, é 
molto meno popolata e più sterile della parte orientale , Ja bel- 
lezza e la fertilità della quale crescono a misura che si vi da essa 
lontano. La Colonia del Capo è divisa in \ distretti, cioè., quello 
del Cago , all’ O. , quello di Stellenbosch o Dran-Kensten , al N. 
O. , quello di Zivellendam, al S. , e quello di Graff — Reiynet , al 
N. E. . 

ZWELLENDAM . — Questo distretto è composto di tutto il 
paese compreso tra le montagne Nere e la riva del mare : è limi- 
tato all’ E. , dal fiume Camtoos , frontiera , ove comincia quello 
di Graff Reiynet . Il numero delle famiglie che contiene, ascende 
a cinque o sei cento , e l’ iutiera popolazione puh ascendere a 
g,ooo bianchi . Si contano in tutto il distretto due Ottentoti e 
cinque schiavi per famiglia: provvede il Capo, di un gran nu- 
mero di cavalli. Le rendite «lei possidenti di questo cantone pro- 
vengono dal legname di costruzione che tagliano, dai grani, dal 
butirro , dai saponi , e dai frutti secchi . 

Presentemente gli Ottentoti, sottoposti ai possidenti Olande- 
si , sono deboli, senza difesa, e nel loro stato presente, forse i 
più miserabili della specie umana • Discacciati dalle loro posses- 
sioni , dal loro paese , e finalmente privati della libertà , hanno 
trasmesso ai figli una esistenza, in paragone della quale è una 
felicità la schiavitù medesima . E’ probabile che questa miseria non 
si estenderà ad una posterità molto rimota , perchè il nome Ot- 
teutoto resterà sepolto nella dimenticanza. Da alcuni anni a que- 
sta parte n' è prodigiosamente diminuito il numero; ed è stato 
generalmente osservato che , dovunque gli Europei si sono sta- 
biliti presso popoli meno colti , i naturali , e quelli dell’America 
uè sono un’esempio, si sono sempre insensibilmente dissipati, ed 
hauno finito collo sparire elei tutto fa'). 


(o) Estratto del Viaggio di Baroiv , 1 iella parte meridionale dell' 
-Africa, nel 1797. 
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La città del Capo è un forte considerabile e presentemente 
una citta molto pulita e ben fabbricata «li mattoni con canali ; le 
strade si segano ad angoli retti , e sono dritte , ina non lastrica- 
te . Questa città è l’emporio di tutte le navi che vanno alle Indie 
e ne ritornano» Piti di 130 vascelli vi si provvedono di rinfre- 
schi ogni anno ; ma principalmente gli Olandesi ai quali appar- 
tiene . Trai vantaggi che si ricavano da questo Capo famoso , vi è 
quello di fare sbarcare a terra gl' infermi , i quali vi sono perfet- 
tamente citrati , in uno spellale magnifico , che pub contenere se» 
o settecento ammalati , provveduto di medici e «li chiryrgi , quan- 
to può esserlo qualunque ospedale «li Europa . Gli Olaudesi ave- 
vano in questo luogo anche magazzini pieni di ogni sorte «li at- 
trezzi . Vicino al forte si trova il bel giardino, che apparteneva 
alla compagnia Olandese delle Indie ; la lunghezza «lei quale è dì 
j.-ju pissi , e la larghezza «li -483 -, e vi si vede ancora un bel 
serraglio di fiere . Gli abitanti .del Capo sono industriosi e molto 
solleciti- nel ricercate le dolcezze della vita; sono ospitati e so- 
ciabili ; benché assuefatti ad appigionare ì loro appartamenti ai 
forestieri per tutto il tempo che vi si trattengono . Gli Olandesi , 
per istabilirvisi , cominciarono dal comprare , nel 1650, da un ca- 
po del paese, mia lega «li terreno; e vi fabbricarono un forte di 
legname, in cui piantarono 12 pezzi «li cannone; ma >;uel »68n , 
vi hanno fabbricato un forte di pietre di taglio , munito di più 
di 60 pezzi di artiglieria - Hanno essi dopo, a poco a> poco , for- 
mato una città, ed essemlosi aumentata la loro colonia, si sono 
inoltrati nel paese fino a più di 80 leghe; evi hanno molti buoni 
stabilimenti , nei più viciui dei quali hanno piantato quelle viti 
che producono i vini eccellenti , chiamati vini del Capo . 11 paese 
abbonda di pollame. Gli abitanti in istato di portar le anni, for- 
mano nua milizia di 40,000 uomini incirca, senza contare la guar- 
nigione del forte , che è di 1,000 soldati . Vi sono famiglie olan- 
desi, protestanti Francesi, ma in numero molto maggiore i Tede- 
schi. Tutte le nazioni cieli’ Er.rop : che approdano al Capo sono 
obbligate a pagare la tassa «fi ancoraggio ed altri peilaggi . Gl’In- 
glesi presero il Capo «fi Buona Speranza ai 16 «fi settembre «lei 
*793, e ai 16 «li agosto, 1^96, nella Baja-di Stil/iunfia , vicino al 
Capo, sotto gli ordini delF'animiraglio Elphing c tone , i medesimi 
si reser«) padroni «fi tutta la flotta Olamlese comandata dall’Am- 
miraglio Luca», senza tirare un colpo di cannone 00 - 

CIFFRERIX ORIENTALE. — Questa parte è tra il Manica 
o fiume dello Spirito Santi*» e quello «fi Zambeze e Ottanta, e si 
estende dall'! montagne di Lupara o Spina del mondo fino al mare . 
Contiene quello che formava una voltagli stati del Monomotapa , 
‘del qiiale molti regni hanno sosso il giogo . E' questo mi paese 

Q0 Sì prefende die gl’ Inglesi abbiano evacuato il Capo , (, u 
Aprile i 3 i« 5 ). 
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che contiene miniere il’ oro , del quale le acque dei fiumi porta- 
uo una quantità granile , c questa é la ragione per cui i Portoghe- 
si hanno chiamato il Moti omo tapa , principe una volta potentissi- 
mo , l’ Imperator dell' oro . 11 paese è limitato , al N. , dal Monoe- 
mugi -, all' E., dall'Oceano; al S. , dalla Cat'freria Meridionale; ed 
all' O , da contrade sconosciute-. L'aria è temperata ed il suolo 
fertile in riso , frutti e canne da zucchero . Vi si trovano 
bestiami ed elefanti, e struzzi in gran numero. Gli abitanti sono 
benfjfti robusti , neri .simi , piu guerrieri ,e piu intelligenti dei loro 
vi, ini ; hanno quante mogli possono prendere ; e sono pagani , 
benché riconoscano un Dio creatore dell' universo . 1 Portoghesi vi 
si stabilirono nel t^Ow; ma furono qualche tempo dopo trucida- 
ti e discacciati dagli abitanti. Questo paese, secondo Delisle , e 
d' Ali vii le , e secondo le nuove relazioni , si divide m g regni , 
die sono; dal 5. al N. il reguo di Monomotapa proprio, quello di 
flhini'ca , quello di Sojtila o di Qtiitevs , quello di Subiti , c quello 
d* Inhiur.baiie . 

MONOMOTAPA PROPRIO. — Questo regno é circondato dal 
fiume Zambéze o Guaina , fuorché dalla parte del S. Il principe è 
rispettato come una specie di divinità da suoi sudditi , che gK 
parlano solamente colle ginocchia ipiegate . Le insegne di sua di- 
gnità sono una zappetta che porta alla cintola, e due piccoli dar- 
di che tiene in mano -, e questi sono.tJiU^ simboli .* la zappa è per 
avvertire i suoi popoli che debbono applicarsi all’ agricoltura ; uno 
dei dardi significa che deve punire i malvagi , e P altro che deve 
difendere » suoi sniditi contro i loro nemici. Mantiene acceso un 
fu oco che manda a riunovare ogni anno in tutti gli stati dei prin- 
cipi .suoi vassalli. N,;l 1581, l’Imperatore del Monomotapa fu bat- 
tezzato , con tiwti la sua Corte , da mi Gesuita Portoghese, ch’ei 
fece Morire poco tempo dopo ad istigazione di alcuni Arabi. L'ar- 
mata di questo Sovrano è composta di sola infanteria, perchè il 
paese non ha cavalli. Lo case sono di legname. 

Zi'ubaoè . residenza di questo imperatore , è poco lontana dal 
fiume Zombile tra Tete e Lena, che sono due forti dei Porto- 
ghesi. Ala* stipa è nel’mezz» del paese, vicino al Monte Giura, 
ove smro abbondanti miniere di oro. *. / 

MANICA . — Questo regno , che è al S: O. del precedente, ha 
un re chiamato C lacanni , e contiene parimente miuiere d’ oro » 
La capitale ha il medesimo nome . 

QU1TEVE’ o SOF.AL V . — - Il primo nome di qnesto regno è 
quello del re , ed il secondo quello del paese . E' al S. E. del Mo- 
nomotapi proprio, col quale malti autori lo confondono , Vi a», 
no comunissimi 1’ oro e l'avorio. 

Solala , è mia piccola città sitila riva del mare, nn poco al 
N. dell' imboccatura del finirne dello stesso nome . Quando i Porto- 
ghesi se ne impadronirono nel J s8o , vi era un principe che re- 
sero loro vassallo. Vi hauti 0 essi fabbricato uua fortezza con cui 
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si sono assicurati del commercio coi Caffri che vi portano l’oro 
di Manica , e 1 ’ avorio . Sofala ha parimente il nome di Sophira , 
e credono molti autori che sia 1 ' antichissima Ophir , ove spediva 
la sua flotta Salomone . 

SABIA . — Questo regno è al S. di Sofala , ed all’ E. di Ma- 
nica . Il re si chiama Sedendo. .La capitale , chiamata Mambune , è 
vicino al mare. 

- 1 NIIAMBANE . Questo regno è al S. del precedente , e verso 
l’ imboccatura del fiume dello Spirito Santo . Il re si fece battez- 
zare con tutta la sua corte nel 1,560 , dai Portoghesi , ai quali 
procurò la conoscenza del Monomotapa . 

Tonge, capitale è al N. E. 

Inhaqua , forte dei Portoghesi , al S. Qui comincia il loro go- 
verno di Mozambico, che si estende sul paese seguente. 

GAFFRERIA MISTA . — Questo paese che occupa quasi tut- 
ta la costa orientale dell’Africa, era in parteabitato da Arabi Mao- 
mettani , quando vi vennero i Portoghesi nel 1498, dopo aver 
passatoli Capo di Buona Speranza. Questi Arabi facevano il com- 
mercio dell’ oro coi Caffri e quello delle Indie . La costa si divide 
in due parti. La prima, che si chiama Zanguebar , è quella che si 
estende dall’equatore fino ^1 capo Gurdefan -, e si chiama la costa 
di Ajan . 

ZANGUEBAR. — Questa costa è piena di paludi; l’aria vi 
è malsana, eia terra generalmente poco fertile. Vi sono ciò i)on 
ostante alcuni siti, nei quali vengono grani , miglio, aranci , ce- 
drati , etc. Vi si trovano galline , la carne delle quali è nera , ma 
buona. La maggior ricchezza di questo paese consiste nel l’ oro e 
nell’avorio, di cui i popoli fanno un gran commercio. Vi .sono 
cosi comuni gli elefanti , che gli abitanti si servono dei denti di 
questi animali per far le palizzate ai loro giardini. Sono essi per 
la maggior parte neri, e molto trattabili. Alcuni sono idolatri , 
gli altri maomettani , nè vi sono altri cristiani che i Portoghesi 
che vi hanno stabilimenti. Questo paese, comprende molti regui, 
i principali dei quali sono , dal S. al N. , Mozambico , Monica , Mon- 
gole , Quìloa Monba^e , e Melinda . 

MOZAMBICO. — E’ un piccolo stato situato tra il regno di 
Mongole , quello di Moruca , e le isole di Angoche . lire di Mo- 
zambico , che è assoluto sopra i suoi sudditi , è poi soggetto ei 
medesimo ai Portoghesi . Questo principe , e i principali del suo 
stato , sono maomettani; il rimanente c pagano. 

Mozambico , capitale, porto nell’isola di questo nome, della 
quale i Portoghesi sono padroni . E’ una città grande e ben for- 
tificata , per mezzo della quale tengouoessi sotto la loro dipeli* 
denza quasi tutti i piccoli re vicini . Vi si fermano ordinariamen- 
te , per rinfrescarvisi , tutti i vascelli Portoghesi che vanno alle I11- 
die . Vi è un governatore , 1 ' autorità del quale non dura più di 3 
anni , e che dipende dal Viceré di Goa . L’ isola odia quale è fab- 
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&ricata la città, è abbondante di palme, di aranci, di cedri, di 
limoni , e «li fichi delle Indie ; ma è mancante di acqua dolce , che 
bisogna andare a cercare nel continente ; ciò non ostante ha mol- 
ti buoi , e pecore , che hanno la coda grossissima, c capre e porci 
di una carne saporitissima. 

MOROCA . — Il sovrano che porta lo stesso nome di questo 
regno è il principe più considerabile della Nazione dei Alocuas , 
che è moltissimo sparsa m Ilo Zanguebar , e fino nelle Isole che' 
sono all’ imboccatura del fiume Manica, vicino al quale i Porto- 
ghesi hanno il forte «li Kilinuuie . II Mornca ha la sua residenza in 
faccia all’ Isola di Mozambico . 

MONGOLE. — (Questo regno è abbondante di oro j e si dice 
che il suo re abbia un gran numero di vassalli - La religione è la 
medesima che nel Mozambico » ’ 

Al onerale, capitale, è sul fiume A/om«r. , 

QUILOA. — Qu sto regno dipende dai Portoghesi, ai quali 
il re, benché goda di un potere assolutissimo e sia moltissimo ri- 
spettato «la suoi sudditi , paga un tributo considerabile , che si fa 
ascendere a 1500 marchi il’ oro - E' maomettano atich'esso: ed era 
mia vldta il principe più potente di questa costa; ma gli Zimbut , 
uniti ai J agus , l' hanno quasi rovinato. 

piiiloa vecchia, capitale, situata sul continente, alla riva di 
un fiume', è una citta grande, ben popolata, e la residenza or- 
dinaria del re . 

piti h m nuova , che è nell’isola di questo nome, appartene- 
va ai Portoghesi, i quali vi avevano fabbricato una fortezza; 
ma 1’ hanno in seguito distrutta , ed hauuo abbandonato l’isola 
al re . 

MONOAZE. — Questo regno è abbondantissimo di tutte le 
cose necessarie alla vita . I Portoghesi avevano convertito al Cri- 
stianesimo una porzione di questi popoli ; ma dappoiché* sono 
stati intieramente discacciati dal paese il re ed i grandi sonori- 
tornati al maometti«m«> ; il popolo minuto è rimasto sempre pa- 
gano r e vi è stata «{uniche mutazione , dacché i Portoghesi si s«mo 
nuovamente rendati padroni del paese . 

Alunba^c , capitale nell' isola dello stesso nome. E* una città 
grande, ricca, popolata, con un buon porto. Francesco Almeida 
la prese Hai 1505 , l'incendiò in parte, e l’ abbandonò . I Porto- 
ghesi costruirono; in seguito una cittadella, nella quale si fortifi- 
carono ; ma ne. furono «liscacciati ueL 1631 dagli Arabi ; e vi si sono 
ristabiliti nel 1719- 

MF.LIVDY . — Questo regno è tino .stato, governato «la un 
re Maomettano , rispettatissinio «la suoi sudditi , sui quali eserci- 
ta un potere assoluto - Questo principe è . ciò nonostante, dipen- 
dente in qualche sorte «lai Portoghesi . Vi sono cosi grandi , e co- 
sì grossi gli agnelli , che le sole code di questi animali vi pesano 
venticiii«£ne o trenta libbre di Frauda . 
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Melinda , capitale , porto , sul fiume (. htilmancì , è una città 
commerciante, ricca, bella, e ben popolata. I Portoghesi vi fan- 
110 un commercio grande, vi hanno fabbricato una fortezza per 
viver sicuri; e vi hanno 17 chiese . L’ancoraggio è un poco lon- 
tano dalla città, perchè gli scogli dai quali è circondata verso la costa , 
ne rendono difficile 1' accesso -, ma dalla parte della terra ferma 4 
cinta di bei giardini . Al N. di Melinda , si trovano 5 isole , cioè ; 
Lamo , Amputò , e Paté , le quali hanno i loro piccoli re tributari 
dei Portoghesi , 

M 0 N 0 EMUG 1 ’ . — Questo regno è tra lo Zanguebar ed il 
Macoco : ne sono poco noti gli abitanti, ed il paese abbonda di 
ricche •miniere d’oro e di argento. 

AIAN . — Questa costa è al N. dello Zanguebar , e vi si fa un 
commercio grande d' avorio , d' ambra grigia e d’oro. I popoli so- 
no quasi tutti maomettani', come nello Zanguebar. I principali 
stati, che vi si trovano, dal S. al N. , sono la repubblica di Bra- 
va, il regno di Magadoxo, e quello di Adel , . che è separato dal 
precedente per tuia lunga costa deserta . 

BRAVA. — Questa repubblica era anticamente un piccolo re- 
gno, ed è presentemente una repubblica aristocratica, il primtf con- 
siglio della quale è composto di dódici persone. Paga ogni anno 
ai Portoghesi, un tributo di 300 libbre di Francia d’oro. Il pae- 
se è abbondante di questo metallo, di argento e di ambra grigia . 
Gli abitanti sono maomettani. ’ 

Brava, capitate, gran città marittima, e di grandissimo com- 
mercio . I Portoghesi ìa presero la saccheggiarono nel 1506 j ma 
si è dopo quel tempo rimessa* 1 * • ! 

MAGADOXO . — Questo regno è situato lungo un fiume 
dello stesso dòme .''È' una città assai bèll fortificata', ’ ed in cui 
sono molti *riccbi mercanti Arabi ed Indiani. Vi si tieUe ogni an- 
no una fiera considerabile , alla quale concorrono i negozianti 
di diversi paesi, che cambiano droghe e drappi, con oro ed 
avorio . ’. . ' : • t 

ADEE . — Questo regno si estende quasi fino allo stretto' di 
Babel-Mandel , pel quale il mar Rosso Comunica con quello del- 
le Indie. Il territorio di 'Adel , dalla parte dell’ \bissinia, 1 dalla 
quale questo regno anticamente dipendeva , è fertile in grano, in 
orzo ed in buoni pascoli , nei quali si niàn tiene un bestiame ab- 
bondante . Vi sono pecore che hanno il dolio e la testa nera, eia 
coda del peso di libbre di Francia* Vi si veggono alcune vac- 
che , che hanno le corna come quelle dei cervi , ed altre ’chehan- 
H o un corno solo sulla fronte e curvato veVso la schiena. Vi si 
fa un commercio grande d’oro, d’ avorio , • d’ incenso c di diver- 
se mercanzie dell'Arabia e «Ielle Indie. Questo regno è stato 
formato da un Principe Maomettani, sul principio del seco- 
lo XVI . 
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Aucagtircl , capitale, è una città fabbricata sopra una eminen- 
za , vicino al fiume Uno nache che viene dall' Abissinia e che si per- 
de dentro le terre , a forza di tagli per reuderle fertili . 

Zeila, porto, all’ imboccatura del fiume dello stesso nome, 
#nl mare- di Arabia. E’ una città grande, ricca, popolata e mer- 
cantile . . 

Barbara , porto , sulla medesima costa , città di grandissimo 
commercio . 

Storia. — La storia del continente dell’ Africa, è poco co- 
nosciuta e probabilmente non somministra materiali , che meriti- 
no renderla più notti. Sappiamo dagli antichi, che navigarono so- 
pra una gran parte delle coste dell'Africa, che gli abitanti di que*. 
sto continente erano, a, eoo anni incirca addietro, ugualmente 
colti che lo sono presentemente , e che poco mancava che altro 
non avessero della specie umana che l;r forma . Non si può trovar 
la ragione ili ciò, se non che supponendo, o eh.- la natura abbia 
piantato qualche argine insormontabile tra i nativi di questa par- 
te dell' Africa, e gli abitanti dell’Europa, o che i primi , assue- 
fatti «la cosi lungo tempo alla vita selvaggia, e degenerando sem- 
pre più di età in età , siano finalmente divenuti appena capaci di 
far qualche progresso nella civilizzazione o nelle scienze . E’ cosa 
certissima che tutti i tentativi degli Europei , e segnatameli^ de- 
gli Olandesi del Capo di Buona Speranza, non hanno potuto fare 
la minima impressione su questi mortali inselvatichiti , nè comu- 
nicar loro il minimo gusto , anzi neppur l’ idea della maniera di 
vivere degli Europei . 

I Portoghesi sotto sovrani della maggior parte «Iella costa, « 
molti principi negri sono loro tributar) . Alcuni principi indipen- 
denti hanno possessioni estese, segnatamente i re di Dnhomè e di 
Widah , i più rimarchevoli di tutti per l’infame commercio che 
fanno degli schiavi . Sono 200 anni incirca che le nazioni dell’ 
Europa fanno coll’ Africa il commercio della carne umana , e che 
incoraggiscouo tra i Negri le guerre, la rapina, la desolazione e 
la morte, per provvedere le isole occidentali di questa mercanzia. 
11 numero degli sfortunati, che si esportano ogni anno dall'Afri- 
ca, ha ecceduto i 100,000. Spesse volte tini forza armata cinge 
i loro villaggi nottetempo, i disgraziati abitanti sono condannati 
a una schiavitù perpetua , e molti vengono da £50 leghe lungi dalla 
riva del mare . 

U11’ nffiziale «li marina ha visitato ultimamente tutti i capi 
dei Negri, negli stabilimenti inglesi , da S. Apollonia . fino a Athe- 
ra , cioè, in una estensione eli più di 80 leghe: egli ha trovato 
stabilito 1' ordine pubblico , e fissato il castigo di tutti i delitti col 
commercio degli schiavi . Quelli che commettono misfatti o omi- 
cìdi condannati dalle leggi , sono sulla decisione di 12 anziani 
venduti per 1' uso del loro governo , e pel mantenimento dei lo- 
ro capi. Il furto, l’adulterio, e l’omicidio sono i delitti più gran- 
fi eogr. Univ. T orti. VI. Y 
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«li, e quali fio sono scoperti; tutta la famiglia «lei rei è condanna- 
ta alla schiavitù. Ma ogni individuo che lo sia pel delitto dei suoi 
genitori , può riscattarsi , sostituendo due schiavi in sua vece ; 

' oppure , 'quando quello che commette uno dei delitti capitali ac- 
cennati, è un’uomo, sono condannati alla schiavitù tutti i ma- 
schi della famiglia; e se'è una donna, tutte le donne sono ven- 
dute Questo commercio di delitti rende i cipi vigilanti . I co- 
loni iugle-i che li comprano non si prendono il fastidio «I* istruir- 
li nella religione, uè di far loro dimenticar l’oppressione che con- 
tro di essi si esercita: e sembra che abbiano ripugnanza per tut- 
to cib che tende a questo segno : ina i Portoghesi e gli Spaglino- 
li riescono ad istruirli . nei loro stabilimenti tanto per vantag- 
gio ilei commercio , che per quello della religione . E per 1’ amo- 
re del Cristianesimo e pri vantaggi chp lo accompagnano , gli schia- 
vi Inglesi colgono tutte le* occasi. ni di disertare, per passar negli 
stabilimenti delle mentovate nazioni. 


U.tt » l i 


ISOLE DELL' AFRICA . 


Lcnne delle Isole dell’Africa sono situate nell’ Oceano Orien- 
tale ,o Indiano; el altre, nell’ Oceano Occidentale o Atlantico. 
Commcerenio dii quelle che sono nell’ Oceano Indiano , le prin- 
cipali delle quali sono Babel-Mandel , Madagascar , le isole Conio- 
re , l’ isola di Francia e ili Borbone ( Vedete la carta ") . 

ISOLE NELL'OCEANO INDIANO. — Bubd-Vandel . L’isola 
«li Babel- Mainici dà il suo nome allo stretto che è all* ingresso 
«lei mar Rosso, ov'è situata a aa gradi e 30 min. ili Long E., eia 
gr. e 50 min. di Lat. N. E’essa distante una lega incirca tanto dalla 
costa «li Arabia, che dall' Ahissinia. Gli Abissini o Etiopi e gli 
Arabi si disputarono anticamente , con furore, il possesso di quest’ 
Isola, perchè rimane all'ingresso del mare del Sud , e perchè as- 
sicura una comunicazione coll’Oceano. Era una voltali solo pas- 
so , pel quale le mercanzie dell’ India giungevano in Europa-, ma 
dopo la scoperta del Capo di Buona Speranza, il commercio pel 
mar Rosso è poco considerabile. L'isola è, per se stessa, poco 
importante, perchè è un mucchio «l ; terra sabbiotiacea e sterile, 
che non ha due leghe di circonferenza . . 

COVfORE. — "sotto questo nome sono comprese ,5 isole An- 
jouan , Majjfte , Al Mie , Aa gusci , e Comora . Sono esse situate 
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tra i 43 gradi e 50 min. e 47 gradi di Long.E. , etra» 10 e i 14 
gradi di Lat. S. , a distanza uguale da Madagascar e dal continen- 
te dell’ Africa . Anjoitan , che é la principale di queste Isole, e del- 
la quale le altre sono tributarie , ha 10 leghe incirca di lunghez- 
za, e $ di larghezza -, produce molti viveri, e quelle specie di frut- 
ti che si trovano tra i tropici . I bastimenti dell’ India , spediti 
per Bombay, vi si provvedono ordinariamente di rinfreschi. Gli 
abitanti sono negri e Maomettani ; e trattano gli Europei con 
molta umanità. Al N. E. verso i 4 e i .5 gradi di Lat. meridionale 
e i 50 e i 60 gradi di Long. , si trovano le isole chiamate dell* 
Ammiragliatn , delle quali non si sa nulla di particolare. 

MADAGASCAR . — E' la più granfie delle isole dell’ Africa, 
situata tra i 43 gradi e i 48 gradi di Long. E. , e i is gradi ed 
i 26 gradi di Lat. S. , a 100 leghe di distanza S. E. , dal continen- 
te dell" Africa. E’ lunga vicino a 540 leghe dal N. al S. , e larga 
generalmente tra le 66, e le 100 leghe. 11 mare ha un moto ra- 
pidissimo , ed è agitatissimo tra quest' isola ed il continente del 
Capo di Buona Speranza. E’ questo un canale o passo, pel quale 
tutti i bastimenti Europei , che vanno nell'India o che ne ritor- 
nano , passano generalmente, se non vengano impediti dalle tem- 
peste . 

Madagascar è un paese ameno, allettativo e fertile-, abbonda 
di zucchero, di mele, di vino, di alberi fruttiferi , di vegetabili , 
di gomme preziose , di grano , di bestiami , di uccelli , di pietre 
preziose, e dì ferro-, produce ancora un poco di argento, rame, 
acciaine stagno . Il paese è una grata varietà di montagne , di val- 
li, di boschi e di campagne, e viene irrigato da fiumi numerosi 
ed abbondantissimi «li pesce . L’aria è generalmente temperata, e 
si dice anche sanissima, benché il clima sia cablo. Gli* abitanti 
sono di diversi colori c di religioni diverse : alcuni sono bianchi , 
altri neri , alcuni maomettani ed altri pagani. 1 bianchi . ed ileo- 
nati , che abitano le coste sono discesi dagli Arabi, come si ve- 
de dalla loro lingua e dalle loro cerimonie religiose -, ma non han- 
no nè Moschèe , uè tempi , uè culto stabilito ; ma fanno solamen- 
te alcuni sagrifizj di animali , in parecchie occasioni , per esempio , 
quando sono infermi , quando piantano ignami o riso, quando 
tengono le assemblee, circoncidono i fanciulli , dichiarano la guer- 
ra , entrano in una casa fabbricata di nuovo, o seppelliscono i lo- 
ro morti : molti osservano il sabato degli Ebrei . hanno qualche 
nozione della Storia Sacra, della creazione e della caduta elei pri- 
mo nomo, siccome ancora di Noè, Àbramo, Mosè . e Pavide: 
d’ onde si congettura che siano i discendenti degli Ebrei che si* 
stahilirono anticamente in quest’ isola, senza che si sappia nè il 
quando, nè il come. Fu quest’ isola medesima scoperta dai Por- 
toghesi, ed i Francesi ne presero possesso nel 1641 ; ma il popo- 
lo non potè adattarsi al loro governo , e ne furono cacciati nel ìó.sa . 
Anche gl'inglesi e gli Olandesi hanno tentato di stabilirvisi ; ma 
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l'hanno ugualmente abbandonata; malgrado la vantaggiosa su» 
posizione sulla strada delie Indie, e la varietà di sue produzioni. 
Da quel tempo in poi, isoli naturali nc sono stati in possesso; 
sono essi governati da molti piccoli principi che si fanno la guerra 
per procacciarti schiavi e bottino. 

Affinchè si possa avere una più esatta notizia di quest’ isola , 
riferiremo ciò che ne ha detto il Sig. ili Commertou . il quale ha 
fitto il. giro del mondo col Sig. di Uoug.iinriLtc , in una lettera al 
Sig L il iu le, ilati u -U'isola di Uorhoire ai io di aprile i£*i .,,Qual 
imra tiglioso pac>e , p»r le sue ricche produzioni non è egli mai 
l'isola dì Madi'g sar. E quella la vera terra promessa pei Natu- 
ralisti. Oli abitanti s >.i > nel tempo stesso 'infingardi ed intelligen- 
ti. imijiU’ti e feribili 11 in io sempre bene accoltigli Europei; 
ma gli ham.o ;p «e volte scannati. 1 Portoghesi . gli > dandosi ed 
i Francesi sono stati di mano in mano da loro trucidati ; ma io 
ar lisci» di ere lare che non sarebbero mai giunti a questi eccessi 
di crii deità . se irmi fossero stati a forza di sfoci vessazioni co- 
stretti ad uscir dal loro carattere , perchè sono veramente buoni 
ed ospitali. Una prova convincente di loro bontà, dolcezza, ed 
«inanità , è, che io ho percorso iti un tempo in cui bisognava sta- 
re respettivamente sulle avvertite , tutta la parte che aveva la 
peggior riputazione nell’isola, in calzoni e veste, con imbastir- 
ne in matto, ed ho dappertutto trovato iiu favorevole accoglimen- 
to . I Mulgurhi ( così si chiamano i naturali , } sono intelligenti 
e destri; ma abbandonati alla massima in fi u garrì aggi ne . . . L’aria 
è incoili parabilmeu te più sana nella parte meridionale, che è abi- 
tabile tutto l'anno, di quello che non lo sia nella settentrionale , 
ove, da decembre fino a maggio, non pub essere più funesta agli 
Europei ,* ma vi sf trovano in compenso , sussistenze in maggiore 
abbondanza , bestiame ,• grani , legni preziosi , gomme, c resine . 

Si trova , nelle montagne più alte deli’ interno dell’ isola , nu.i raz- 
za di pimntèi ,* che formano un considerabil corpo di nazione , 
e che nella fingila di bfadagasc.tr, sono chiamati pui/nnt . Il carat- 
tere naturale c distintivo di questi uonvceiattoli , è di essere di 
mi cedere più pallido di tutti gli altri neri conosciuti : dì aver le 
braccia lunghissime, in gaisi che la mano arriva sotto al ginocchio 
senza chinare il corpi»; ed inoltre, riguardo alle dimise d’ indicar- 
ne appena il sesso per le mammelle , eccettuato lo stato in cui 
allattano; anzi viene assicurato che hi maggior parte di esse è 
costretta a ricorrere al latte di vacca per alimentare i fijjii . 1 Qui- 
mos passano pel popolo più» intelligente , più attivo, più bellico- 
so ili tutta l’isola. 11 foro coraggio è , se si può parlar eos\ , in 
ragion duplicat i della loro statura. Non hanno mai potuto essere 
oppressi «lai loro vicini che hanno spense volte cercato di soggio- 
garli; e «fuelio che mette fuor di dubbio la loro bravura , si è «die 
non hanno come i loro nemici l'uso delle armi «la fuoco, e che 
sono ad essi moltissimo inferiori nel numero. E’ ben vero però - 
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che Sarebbe cosa nou meno pericolosa che difficile il volerli inse- 
guire in mèzzo alle loro rupi ; per altra parte evitano essi la guer- 
ra , quanto loro è passibile , e preferiscono di lasciare ili preda al 
nemico un • porzione dei loro numerosi armenti , che sono 1' og- 
getto per cui ve ignito- intestati . Vivono «Iella carne dei bestiami , 
di riso di legumi , di radiche , e di diversi frutti che crescono 
sulle loro montagne, ove allevano un gran numero ili bestiame, 
tra il ([illesi veggono- molti buoi col gobbo' (, bisunti 1 ) . ed agnelli 
coll i coda grossa . Noli hanno alcuna Gomunicazi me nè pel com- 
merci' > , nè per mutrim mj colle diverse coste dalle quali sono cir- 
cuii lati : un ritraggono tutto quello che loro bisogna dal suolo 
eh-* possie loiio. Le armi Ielle quali' si servono sotto zagaglie e 
dirli che scagliano coii dritto, che non sbagliano mai colpo ... 
?iel mio ultimo viaggio ai Forte Delfin i, il Sig. VI*> lave , ultimo 
governatore che ini aveva preceilente utente ■procurato una parte 
di sue osservazioni , mi fece Vedere tri i suoi schiavi , una dolina 
Q limosa, in età di 30 anni in orca aita 3 piedi e 8 pollici ; era 
di color bronzino-, ma più chiaro che non fo è ordinariamente 
tra i negri . Nella sua piccola statura era molto membruta , ed 
era meno simile al una don dieci noi,» di una complessione debole 
che ad una donna di proporzioni ordinarie nelle parti separata- 
mente prese, ma in iscorùo riguardo alla altezza* Aveva le brac- 
cia lunghe , come ahhiam (letto sopra , i capelli corti e lanuti . La 
fisonomia assai buona si -accostava piti all' Europea che alla Mal- 
gicha , aveva abitualmente l'aria ri lente ; le tempre erano corru- 
g(te« ed aveva nel carattere un gran fondo di dolcezza e di com- 
piacenza . giu beandone dalla condotta ; perchè non parlava fran- 
cese. N’esaminai il petto, e non le trovai che il capezzolo del- 
le mammelle . come a una ragazza di dieci anni , senza alcuna flac- 
cidltà della pelle che potesse far credere che le mammelle fossero 
passate 

All' E., verso i iq gradi di Laf. , si trova il P >rhur£ Pntnt's , 
ove sembra che approdino talvolta gli Europei. Il paese circon- 
-vicinoè ricco, e vi sono abbondanti i pascoli . 

Li Baia di Alitinoti, all' E , sotto i gradi , è ammirabile 
per Fa grandezza , per la bontà del fondo , per la sicurezza che 
da ai vascelli >r p*r là fertilità del territorio circonvicino . 

SVNTX. MARIA. — 1 Quest'isola, al S. della bai a <11 Anton- 
gii a .1 uè leghe di distanza dalle coste, è mia isoleitn dalla qua- 
le i Francesi negoziano con Mtlagascar. F.' lunga ti leghe, e 3 
larga ; ed è circon lata di sogli , ed irrigua di ruscelletti e da 
sorgenti. E' fertilissima, principalmente in riso, ir* è umidissima 
l'aria, e vi piove freqnteiitissimamente. Si trovano sulle sue co- 
ste il corallo e l'ambra grigia; ed è abitata da cinque o sei cen- 
to negri, che non hanno mai voluto unirsi iu nulla coi Cri- 
stiani . 
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ISOLA. DI FRANCIA . — Gli Olandesi , che furono i primi 
ad approdare in quest’isola nel 1598, la chiamarono Maurizio, 
In onore del principe Maurizio , loro Statolder . E’ situata a 53 grad. 
e 30 min. di Long. E., ed a 20 gradi eli Lat. S., a 160 leghe in- 
circa di distanza all’ E. da Madagascar . E’ di forma ovale , ed ha 50 
leghe incirca di circonferenza , un buon porto , che pub contene- 
re 30 grossi bastimenti; è al coperto eia tutti i Venti, ed ha 100 
braccia di act{na all' ingresso. Il clima è il più sano e il più ame- 
no del mondo.; le montagne» che sono in gran numero e cosi ele- 
vate che ne sono sempre coperte di neve le cime , producono il 
migliore di tutti gli ebani : vi si trovano ancora diverse specie di 
buoni legni , due dei quali hanno molta somiglianza coll’ ebano , 
per la qualità; uno è rosso, e l’altro giallo come la cera vergi- 
ne. L’isola è innaffiata da molti deliziosi fiumi , bene abbondanti 
di pesce, e beuché il terreno non sia dei più fertili , produce mol- 
to tabacco , riso , frutti , e mantiene una quantità grande di be- 
stiami, «li bestie selvatiche, di capre e di pecore. Quest’isola, 
che apparteneva una volta agli Olandesi , è preseutemente nelle 
mani «lei Francesi. Forma un dipartimento con quella di Rodri- 
go , che ri’ è lontana 100 leghe incirca all' E. , e con alcune altre 
poco considerabili . 

ISOLA DI BORBONE. — Quest’isola è situata a 55 gradi » 
30 minuti di long. E., e ai 21 gradi di lat. S. E' quasi a 150 leghe 
di distanza all’E. ila Madagascar, ed ha 30 leghe in circa di gi- 
ro. I Portoghesi la scoprirono nel 1305; la chiamarono AJascareu - 
has ; ed era deserta. Vi sono in quest’isola molti siti di buon’ 
ancoraggio , principalmente al N. ed al S. ; ma appena vi si trova 
un solo porto in cui i bastimenti possano stare al sicuro da quelli 
Uragani, che durano per tutto il Mussane (vento regolare che 
spira per sei mesi in una direzione , e per gii altri'sei mesi nella 
direzione opposta). Nel fatto, la costa è talmente circondata di 
scogli alcuni piedi sotto il livello dell’acqua , che in tutti i tem- 
pi , è cosa pericolosa il navigare vicino a terra. Alla punta del S. , 
vi è un vulcano, che getta continuamente fiamme, fumo, e sai- 
pietra con un fracasso orribile , che in tempo di notte spaventa 
i navigatori. Il clima di quest’ isola è sano, benché caldissimo, 
perchè è rinfrescato «lai. vcuti freschi, che la mattina e la sera 
spirano alternativamente dal mare e dalla terra. Scuotono ciò 
non ostante l’Isola intiera talvolta uragani terribili, quasi fino 
dai fondamenti ; ma tutti i cattivi effetti si ristringono ordiua- 
riamente allo spavento che danuo agli abitanti . L’ Isola abbonda 
di ruscelli e di sorgenti, di prati, «li pascoli, di greggie, e di 
tabacco eccellente , che vi hanno trapiantatoi Francesi, di aloes , 
di pepe bianco, «li ebano, di palme, e di altre specie «li legni 
e di alberi fruttiferi. Molti alberi vi «ialino la gomma odorifera; 
ed il caffè vi è cosi eccellente , che non cede in bontà a quello 
<)i Moka; «là ancora uva, bengioìno di ottima qualità, e«l in 
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«puntiti grande • Vi si trova buon pesce nei fiumi; buon terreno 
sulle coste , testuggini nel mare , e grosso bestiame in tutte le 
parti del paese, oltre i porci e le capre. Sulla riva del mare, s' in- 
contrano ambra grigia , corallo , e le più belle conchiglie . I bo- 
schi sono pieni di tortore, di papagalli, di piccioni e di aitava* 
ritti grande di altri uccelli , belli a vedersi ed ottimi a mangiar- 
si . 1 Francesi cominciarono a stabilirvisi nel dopo essere 

stati scacciati da Madagascar Hanno presentemente alcune città 
Cou.iderabilii ed e questo il luogo, a cui approdano i loro basti- 
menti delle Indie* per prender rinfreschi. Quest Isola forma un 
dipartimento . * 

Vi é un slamerò grande d' Isole più piccole nell * vicinanze 
di Madagascar e mila costa Orientale dell'Africa, che non meri- 
tano descrizione . 

Lascieremo da parte il mondo Orientale e le Indie, e passan- 
do il Capo di buona Speranza, ci apriremo ia vista dell’ Atlan- 
tico, Oceano immeum , che è tra le -a divisioni grandi del globo ^ 
avendo all - E. l'Europa, l'Asia e l'Africa, o il vecchio Mondo; 
ed all O. , l'America o il nuovo Mondo. Prenderemo la direzio- 
ne verso qnest’nltima , e cani min facendo , scopriremo sulla co- 
sta di Africa le isole seguenti , che non sono ancora state descrit- 
te , cioè Sant' Mena L' Accensione , San Mattea, Sun Tommaso , 
ec. , Gorèa , il Capo Tesile, le Canarie , e Madera. (Vedete la 
carta ) . 

ISOLE NELL' OCEANO ATLANTICO. — SanfElena . Quest' 
isola è situata a 8 gradi e min. di Long O. , ed a 15 gradi e 50 

min. di Lat. S. ; é distante 400 leghe all' O. dal Continente dell’ 
Africa, e 600 , all' E , dall' America Meridionale . L' Isola è uno 
scoglio , che ha 7 leghe incirca di circonferenza • Questo scoglio 
é altissimo e dirupatissimo e udii visi pub prender terra se non 
che in una piccola vaile alla punta orientale , che è (tifosa da al- 
cune liuterìe di cannoni, al livello dell' acqua; e siccome i ca- 
valloni si rompono continuamente alla terra, é difficilissimo, ge- 
nerai inente parlando l'approdarvi, anche in questo luogo mede- 
simo. Intorno all'isola, non vi ha altro ancoraggio, che a Cha- 
pel Vnlley Bay e siccome il veuto viene sempre dal S. E. , per 
poco che un bastimento oltrepassi alquanto l’ isola , non è più 
possibile che vi approdi . Vi è così sana I' aria che , nppeua vi si 
»ba rea un’ infermo in pochissimi giorni vi si ristabilisce , e che 
gli abituiti, i quali sono ili numero di 3000 incirca, sono esenti 
dall» malattie più comuni . Le puntazioni inglesi vi producono 
patate ignami, fichi, platani, banani, uve, fagiuoli e mais. 
Quest’uftiina produzione è divorata in parte (lai topi, che si ri- 
coverano negli scogli , e che non vi si possono distruggere , in 
guisa che quasi tutta la farina , (li cui si servono gli abitanti , 
vie» portata dall’ Inghilterra , ed in tempo di carestìa, mangiano 
generalmente ignami e patate, in vece eli pane. Benché l’Isola 
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comparisca , da tutte le parti , una rupe inaccessibile e sterile , 4 
ciò non ostante piacevolmente diversificata da mouticelli e da 
pianure, adorne di puntazioni , di alberi fruttiferi e di ortaglie. 
Le acque , che vi sono eccellenti e benissimo distribuite dalla na- 
tura , vi danno la vita a tutto.. Vi si trovano porci in abbondan- 
za. buoi, pollami , anatre , oche , polli d’ India , e di tutto cjò 
gli abitanti provvedono i navigatori , che datino loro in cambio , 
camicie» calzoni, drappi leggieri, pezze d’indiana, di seta, dì 
mussolina , arack , zucchero , ec. 

Si dice che i Portoghesi siano stati i primi a scoprir l' isola 
di Sant’ Eletta , nel giorno della festa dell* imperatrice Eletta , ma- 
tite dell’ iniperator Costantino il Grande, e che questa è l'origine 
del nome dell' Isola. Non sembra che i Portoghesi vi abbiano mai 
stabilito una colonia, e la compagnia Inglese delle ludie Orien- 
tali ne prese possesso tteltóoo» e la conservò senza interruzione 
sino al 167,5 . epoca in cui gli Olandesi se ne impadronirono per 
sorpresa. La ripresero ciò non ostante gl'inglesi, ranno medesi- 
mo, sotto il comando del capitan Mutideti , e trovarono , nel 
porto , 3 bastimenti delle Indie , appartenenti agli Olandesi , i 
quali presero. Vi sono nell’isola 300 famiglie in circa, che, in 
gran parte, sono originarie d' Inghilterra . I bastimenti delle In- 
die vi fanno acqua, e vi prendono viveri freschi, al ritorno ; ma 
l'isola è cosi piccola , ed i. venti cosi contrari ai bastimenti cari- 
chi per l’estraneo, che rare volte avviene che la veggano . Gl'in- 
teressi della compagnia, vi sono affidati a un governatore, o g>>- 
vernator deputato, e ad un guarda magazzini, ai quali la com- 
pagnia dà un appannaggio fisso , senza contare una tavola pub- 
blica , abbondante, alla quale sono benissimo ricevuti tutti i co- 
mamlauti , capitani di navi mercantili, ed i passeggieri principa- 
li. 11 capitan Carteret , che approdò a quest’isola nel 1769, ne 
parla nella maniera seguente : ,, non ha più di 1* leghe di lunghez- 
za e 6 di larghezza . E’ quasi intieramente circondata di scogli spa- 
ventevoli, di una elevazione prodigiosa e quasi perpendicolare,- 
che non mostrano alcun segno di vegetazione.. La città , situata 
in riva al mare , è in ano stato meschinissimo. Le case per la 
maggior parte sono mal fabbricate ; e la chiesa , che sempre 4 , 
stata un miserabile edilizio , è presentemente in rovina. La piazza 
è appresso a poco nello stato medesimo . Le pianure vi sono co-, 
perte di piante di Europa , e delle più comuni di quelle delle In- 
die . Crescono sulle più alte montagne cavoli paimisti ; « più bas*. 
so, i poggi producono il legno rosso, e l’albero della gomma 4. 
che non vengono sui luoghi più elevati , in guisa che questa iso- 
letta gode dei vantaggi di tre climi diversi ; e potrebbe produrre 
assai di più , se fosse ben coltivata . Vi sono pochi cavalli , che si 
allevano unicamente per cavalcare ; perchè tutti i lavori vi sono 
fatti dagli schiavi dei quali è grandissimo il numero , senza alcuna 
delle macchine , che facilitano i lavori della campagna', non es- 
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•enflovl neppure nè ceste , nè carrette . Gl' insetti vi sono in 
piccolo numero ; ma vi si trovano serpenti sulla cima delle mon- 
tagne più alte; nè si sa come, o d’onde ri siano andati. Si tro- 
vano , specialmente nel fondo delle valli , pietre bruciate , e quasi 
ridotte in cenere, il che , unito a diversi altri indizi , fà giudicare 
che in tempi rimotissimi , vi sia stato un vulcano. 

ASCENSIONE. — Quest'isola è situata a 7 gradi e 40 min. 
di lat. S. , e a aoo leghe di distanza N. O. da Sant’ Eleua . E* stata 
cosi chiamata , perché i Portoghesi la scoprirono il giorno dell' 
Ascensione. E' nua isola montuosa, sterile, disabitata, di 7 le- 
ghe incirca ili lunghezza ; ma ha un porto comodo e ben ripa- 
rato , in cui ordinariamente danno fondo i bastimenti delie Indie 
Orientali , per provvedérsi di testuggini , che vi sono abbondanti , 
e di mostruosa grandezza; esseudovene di quelle che pesano più 
di 100 libbre di Francia. I marinai sbarcano la notte , e talvolta, 
prima che si faccia giorno, ne hanno rivoltate sulla schiena due 

0 tre cento . Talvolta ancora sono cosi crudeli , che ne rivoltano 
più di quelle che vogliono portar via , e le lasciano morir cosi 
sulla rena. La carne di questi animali è sostanziosissima, gustosis- 
sima e sanissima, ed ottima per guarir dallo scorbuto, malattia 
funestissima sui vascelli «he fanno lunghi viaggi. 

SAN MATTEO. — E' un’ isoletta , situata a 8 gradi e g min. 
di Long. O. , e ad uh grado e go min. di Lat. S , distante 100 
leghe al N. E. dall'Ascensione. E' stata parimente scoperta dai Por- 
toghesi, che vi hanno stabilito alcune puntazioni , e che l'hanno 
per qualche tempo conservata ma abbandonata in seguito, ed è 
presentemente disabitata . Promette essa pochi vantaggi all’ altre 
nazioni che desiderassero di stabilirvisi , ad eccezione di un pic- 
colo lago di acqua dolce . 

ANNOBON. — Quest’isola, che ha 10 leghe incirca di giro, 
è piena di montagne, e produce ciò non ostante abbondante- 
mente tutto ciò che è necessario alla vita, perchè queste monta- 
gne medesime tono rivestite di erbe firio alla cima, ed alimenta- 
no una moltitudine di becchi e di capre . Vi cresce , in abbon- 
danza, il mais, ed i manioc , che servono di cibo agli abitami, 

1 quali sono quasi tutti negri . Vi si trova la maggior parte dei 
frutti, che ordinariamente t’ incontrano nei paesi situati sotto 
l’equatore, come aranci, limoni, cacao, cedrati, ananassi, pc.} 
▼i vengono ugualmente bene il cotone, e lo zucchero; la specie 
del cotone vi è ottimo e vi si raccoglie in abbondanza . E’ pro- 
babile che vi riuscirebbe ugualmente bene lo zucchero . se gli abi- 
tanti sapessero la maniera di ben coltivarlo , e di farvi iu seguito 
le necessarie operazioni . 

I Portoghesi hanno ceduto quest’ isola alla Spagna nel 1779, 
eon quella di Fernand-Po , che è ad essa vicina. 

S. TOMMASO. — Quest’isola, vicinissima all'Equatore . nel 
golfo di Guinéa , vicino al reguo di Beniu , ha 40 leghe incirca 
C-’J gr.Univ . Tom.Vl. Z 
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«lì giro , e vien riguardata come una Colonia Portoghese . Vi ‘cre- 
scono abbondantemente le canne di zucchero e io zenzero; vi 
sono vigne che hanno in tutte le stagioni uva matura , fiori ed 
agresto ; e vi crescono ancora il mais ed il riso . 

Pavoacan , capitale, è sul mare. E' piccola; e vi si contauo 
due mila bianchi , tra Portoghesi , Spagnuoli , Francesi ed Italia- 
ni . Ha un buon porto, difeso da una fortezza. Un vescovo suf- 
fragane» di Lisbona, ed un capitolo in cui si veggono canonici, 
bianchi , negri , e mulatti . Quasi tutte le case , eccettuata quella 
del governatore , sono di legno, a due piani, é coperte di ta- 
vole . 

ROLLES. — Quest'isola è al S. di quella di S. Tommaso. E* 
fertile in mele, limoni; banane, ananassi, e zenzero. Vi è an- 
cora una quantità grande di galline e di porci; ed é un luogo di 
rinfresco pei vascelli, tanto migliore, quanto é migliore la ra- 
da , che ha 10 braccia di fondo . 

ISOLA DEL PRINCIPE. — Quest'isola è lontana 50 leghe 
da quella di S. Tommaso ; è lunga 7 leghe incirca e larga 3. N è 
fertilissimo il territorio ; ed abbonda di ogni sorte di provvisioni 
da bocca . Quindi i Portoghesi ai quali appartiene , non mancano di 
darvi fondo , tanto nell’andare quanto nel ritornare dalle Gr/.ndi 
Indie , per procurarvisi i rinfreschi dei quali hanno bisogno/. 

FERAND-PO. — Quest’isola è distante 50 leghe dall'Isola 
del Principe, e 20 leghe incirca dal continente. Le si danno sei 
o sette leghe di lunghezza 4 incirca di larghezza, e pochissimi 
abitanti . E' difesa da una fortezza , e produce una quantità pro- 
digiosa di tutte le sorti <11 piante , e molte capre selvatiche che 
le mangiano . Vi discendono continuamente i vitelli ed i leoni 
marini; questi ultimi hanno dai 15 ai 20 piedi di lunghezza e 
dallo ai 15 di circonferenza; e sono cosi grassi, che se ne ritrag- 
gono talvolta fino a 100 pinte d’ oglio ; nè buona la carne. Si 
pescano ancora , vicino alle coste , merluzzi ed altri pesci in ab- 
bondanza . L'isola somministra inoltre viveri ed acqua fresca ai 
bastimenti che vi danno fondo . 

CAPO VERDE. — Queste isole prendono il nome da un Ca- 
po cosi chiamato , situato sulla costa d' Africa , viciuo al fiume 
Gambia , in faccia al quale sono situate, alla distanza di 100 le- 
ghe, trai 25 gradi e 20 min., e i a8 gradi e 20 min. di Long. 
O. , e tra i 14 e |8 gradi di Lat. N. . Furono scoperte nel 1460 
dai Portoghesi , e sono appresso a poco in numero di 20; tra le 
quali ve ne ha alcune , che sono semplici scogli , sterili e disabi- 
tati , e che non meritano alcuna attenzione . San fa ga , Brava , 
Maya, Bonavista, Fuogo , sono le sole che meritino descrizione. 
L'aria vi è generalmente caldissima , ed in alcune malissimo sa- 
na ; sono abitate da Europei o discendenti di Europei , e da 
Negri. 

1 . • 
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SAN JAGO. — Quest’isola in cui risiede il viceré portoghese 
i la più prodottiva, la più popolata e la più grande di tutte; 
perchè ha 50 leghe di circonferenza ; benché sia montiosa , e ri 
si trovi molto terreno sterile . produce zucchero , cotone , viuo , 
mais, cocco, aranci ed altri frutti del tropico, una quantità di 
radici e di piante ortensi; ma la più importante di sue produ- 
zioni, è la robbia, che cresce in abbondanza tra gli scogli. Vi si 
trovano ugualmente in abbondanza porci e pollame , alcune scim- 
mie verdi graziosissime , e si veggono dappertutto scimmie colla 
faccia nera . 

BRAVA. — Quest'isola è celebre per una battaglia navale 
tra gl'inglesi ed i Francesi. E’ situata all’ E. ; ha un buon por- 
to , e rare volte è senza bastimenti . Vien toccata spessissimo da 
tutti i bastimenti , partiti dall’ Inghilterra , dall’ Olanda , e dalla 
Francia , per la Guinea o per 1 ’ Indie ; e vi fanno acqua o vi pren- 
dono rinfreschi. Abbonda di mais, di patate, di cocomeri, di 
zucchero, e di ogni sorte di frutti eccellenti . 

MAYO o MAY. — Quest'isola produce una quantità pro- 
digiosa di sale , «he vien formato dall' azione del calore del «ole 
sull’acqua del mare . Nel tempo delle maree grandi , entra l’acqua 
in una specie di serbatoio, formato da un banco di rena* che si 
estende, lungo la costa, per lo spazio di una lega incirca. Gl' 
Inglesi ue fanno un commercio considerabile , e vi hanno ordina- 
riamente un vascello da guerra , per proteggere i bastimenti che 
vanno a caricarlo, e il numero dei quali ascende in alcuni anni 
a 100 ed anche di più . li sale non esìge altro incomodo che quello 
di raschiarlo, di Tarlo uscire dalla salina , e di trasportarlo , aschie. 
ila di asini fino al luogo dell’ imbarca , il che si fa a buonissimo 
prezzo. Alcuni di questi bastimenti vengono a caricarvisi di asi- 
ni, che trasportano alle Barbade , ed in altre colonie inglesi. Gii 
abitanti di questa isoletta, non eccettuati nè il governatore nè i 
sacerdoti, sono negri, e parlano il portoghese. I capitani che 
vanno a caricarvisi di «ale , fanno ordinariamente mi piccolo re- 
galo al governator negro , che ama di essere invitato da loro ad 
andare a bordo . L'acqua del mare è così chiara su questa costa , 
che un marinaio inglese, il quale vi lasciò cadere il suo orologio 
da tasca, lo vide in fondo, benché il mare avesse molte braccia 
dw profondità in questo sito. Fu ripreso l’orologio da mio dei 
naturali, che ordinariamente sanno benissimo andar sott’acqna. 

BONA VISTA. — Quest'isola trae il nome dalla bella e ma- 
gnifica vista che esibisce. Le si danno 8 leghe di lunghezza, e 5 
di larghezza . Produce cotone ed indaco; ed ha una città e due 
rade molto frequentate . 

FUOGO. — Quest'isola è un vulcano che vomita incessan- 
temente esalazioni sulfnree j talvolta, simile all’Etna, getta fiam- 
me in una maniera terribile , e pietre pomici , che coprono tutte 
le parti circonvicine. \ 

Z a 
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COKE A . — Quest' Isola è situata a un tiro di cannone dal 
Capo Verde, a 14 gradi e 43 minuti di Lat. N. ed a 19 gradi e 
40 min. di Long O. Gli Olandesi l'hanno così chiamata, perchè 
vi è una isola ed una città dello stesso nome in Olanda. E' uu 
piccolo sito che non ha più di una lega di circonferenza , ma la 
posizione del quale , così vicina al Capo Verde lo rende importasi^ 
tis'imo pel commercio, ed è perciò stato un soggetto di disputa 
tra le potenze Europee .• Quest’ isola apparteneva dapprincipio agli 
Olande.!, ai quali la presero gl’inglesi nel 1663. Nel 1663 gli 
Olandesi la ripresero: e nel 1667, se ne impadronirono i Francesi , 
e uè rimasero possessori fino al 1739 , epoca in cui gl' Inglesi la 
ti lusserò -, ma fu restituita alla Francia, pel trattato di pace del 
1703. Gl'Inglesi la ripresero nell'ultima guerra; ma nuovamente 
la restituirono, alla pace del 1783. E' essa di una grande impor- 
tanza per la bontà dì sua ra<la, e per la prossimità alia costa. 

CANARIE. — LeA.anarie, chiamate anticamente la Isole For- 
tunate , sono in numero di otto, e situate tra i 13 e i ao gradi dì 
Long. O. , e trai 37 e i 39 gradi di Lat. N. , a 30 leghe di distan- 
za S. O. da Marocco. I nomi particolari di queste isole sono, la 
Canaria Grande, Palina , Hiero , Del Ferro, Goinera', Tenari) fa. 
Forte Ventura , e Lancerotta . L'aria di queste isole è temperata , 
.ed abbondano esse di saporitissimi fratti, specialmente di uve, 
delle quali si fanno quei •vissi preziosi, che si chiamano vini delle 
Canarie, la maggior parte dei quali vien trasportata in Inghilter- 
ra; ed iti tempo di pace ne ascende la quantità fino a 10,000 ba- 
rili l’anno. Si trovano in grandissimo numero in queste isole quei 
gra ziosi uccelletti che ne portano il nome . e che sono presente- 
mente così comuni, e cosi ammirati in t Europa: ma, nel paese 
nativo , il canto di essi è molto superiore a quello che fanno sen- 
tire iu gabbia , o nei climi stranieri . 

CANARIA GRANDE. — - Quest' isola che dà il nome alle al- 
tre, ha 30 leghe incirca di circonferenza, eviene assicurato che 
n’ è cosi fertile il suolo , che vi si fanno due raccolte l'anno di 
Tormento e di altri grani; nè sono meno abbondanti quelle di 
cuccherò e di vino , e vien creduto «he gl’ Inglesi traggano da 
questa sola isola fino a 16,000 pipe (botti) di vino ogni anno. 
La cacciagione e il prillarne vi sono comuni , e L'isola rende una 
quantità grande di frutti eccellenti, come popoui , pere, mele, 
aranci, limoni, mele granate, fichi, pesche, albicocche, ec. , ed 
ogni sorte di erbaggi. E’ benissimo irrigata;- e tutto ciò che vi 
ti pianta vi viene all'ultima perfezione; e vi crescono a itiaravi- 
glia il pino, la palma, l'ulivo, il lauro, il pioppo, l’aloè, il fi- 
co d'india, e molte altre sorti di alberi. 

Vi sono quattro città, delle quali Canaria, o Ciudad das Pai- 
mas . cioè, città delle Palme è la principale. Le altre sono Telile , 
Calder, e Goya . La popolazione di Canaria è di 13 mila anime 
in circa . Questa città ha un buon porto , un castello , uu cousi* 


Digìtized by Google 

. 


ISOLE DELL’ AFRICA i8r 

filo supremo per le Canarie, un tribuuale di udienza , un tribu- 
nale dell’ inquisizione , ed un vescovo snffraganeo di Siviglia x 

Gli oggetti di commercio di quest' isola e di quelltf che la 
circondano sono i vini eccellenti, noti sotto il nome di vini delle 
Canarie , gli zuccheri , ed i frutti secchi ed in confezione , iL 
mele , la cera, le cuoia, le gomme, il bestiame grosso e minu- 
to, che comprano per rinfrescarsi i vascelli che vi trafficano. 

TENAR 1 FFA . — Quest’isola, che è la piò glande di tutte 
le Canarie , dopo la Canaria grande ha 40 leghe incirca di circon- 
fereuza. E’ un paese fertile, abbondante di grano , vino , ed olio , 
benché pieno di montagne , la principale delle quali è il Pico . Os- 
serva il Capitan Glass che , quando si viene a riconoscer quest’iso- 
la , in un tempo chiaro, si può facilmente distinguere il Pico a 40 
leghe di distanza, ed a 30 leghe quando si parte dall'Isola. I! 
Pico è una elevazione in forma di pan di zucchero che ha 5 le-' 
gb* incirca di circonferenza. Secondo il calcolo di Sprat , vescovo 
di Rochester, pubblicato nelle Transazioni filosofiche , l'elevazione 
perpendicolare del Pico è di quasi una lega : ma le ultime osser- 
vazioni hanno dimostrato, che non aveva più di 1904 tese. Que- 
sta montagua è un vulcano ; e vomita talvolta una quantità cosi 
grande di zolfo e di metallo fuso, che tutte le terre più produt- 
tive, innondate da queste lave, divengono sterili. L' eruzione 
del >704 fu terribile , e cagionò guasti spaventevoli. Distrusse mol- 
te città e villaggi e converti in deserti le terre più fertili dell’iso- 
la. Le Canarie furono in origine scoperte dai Cartaginesi che visi 
Stabilirono; ma i Romani distruggendo Cartagine, arrestarono la 
navigazione della cotta occidentale dell’ Africa , e le Canarie re- 
starono ignorate dal rimanente del mondo fino al 1405, tempo 
ìù cui già Spagnnoli, ai quali tutt’ ora appartengono, ne fecero 
nuovamente la scoperta. E’ cosa che merita attenzione che , quan- 
do gli Spagmioli vi approdarono per la prima volta , i naturali 
parlavano un linguaggio differente «la quello usitato nel continen- 
te dell' Africa, benché fossero simili agli Africani per la statura 
e pel colore. Non avevano essi alcuna delle loro usanze , nè cono- 
• scevano alcuna scienza» e dubitavano perfino che esistesse nel 
mondo altro paese che il loro . 

FERRO . — E - la più Occidentale delle Canarie; ed ha 6 leghe 
incirca di tnnghe/.za e 5 di larghezza . Si dice che sia poco fer- 
tile ; ma è particolarmente nota , perchè I Geografi Francesi fissa- 
rono il loro primo merMiano all’ estremità occidentale di quest'i- 
sola, in virtù di una ordinazione di Luigi XUl . Vi è- in quest' 
isola nn borgo dello stesso nome, che contiene pochi abitatiti v 

PALMA*. — Quest’isola, distante an leghe incirca N. O. da 
TenavifTa ha dalle 20 alle 24 leghe incirca di giro . F.’fertilissima , 
specialmente in rin<» eccellente . che passa pel più «leticato delle 
Canarie, ila un vulcano, che si aprì nei ìòjz, e l'eruzione del 
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^uale fu accompagnata da un terremoto che ai fece sentire fino a 
Tenariffa. 

Palma , capitale , città assai considerabile , con un porto ben 
frequentato . 

MADERE . — Le tre isole di questo nome sono situate, se- 
condo l'autore del viaggio di Anson , in un bei clima, a gagra- 
di e ai min. di Lat. N. , e tra i ao gradi e 50 min. , e ai gradi 
e 30 min. di Loug. 0 . , alla distanza di vicino a galeghe al N. del- 
le Canarie , e ad una distanza uguale all' O. da Sali , nel regno di 
Marocco . 

MADERA. — > E’ la più grande, che dà alle altre il nome ge- 
nerale di Madere , o piuttosto Mattere ( perchè era una volta 
quasi intieramente coperta di alberi ) ; ha quasi ag leghe di lun- 
ghezza, ao di largh. e 60 di circonferenza. E’nna montagna pro- 
lungata, di una prodigiosa elevazione , e che si estende dall’ E. 
all' O , il pendio di essa dalla parte S. è coltivato e seminato di 
viti . Il mezzo di questa elevazione è il luogo in cui i mercanti 
fanno erigere i loro casini, il che forma un bellissimo colpo d’oc- 
chio . In tutta l' isola vi è una sola città considerabile -, chiamata 
Funchal , e situata sulla parte meridionale , al piede di una bafa 
gran le . E’ difesa , dalla parte del mare , da uu muro elevato e da 
una batteria di cannoni ; ed è questo il solo sito a cui possano 
approdare le imbarcazioni ed in qaesto luogo medesimo la riva è 
seminata di grossi scogli , ai quali si spezzano inccssantemeutc e 
con violenza {'cavalloni . 

Benché sembri che quest’isola fosse nota agli antichi, è ve- 
ro ciò non ostante, che è rimasta sconosciuta per molte genera- 
zioni , e che i Portoghesi la scoprirono finalmente nel 1319 . As- 
sicurano altri scrittori che il primo a scoprirla fù un'Inglese nel 1341. 
Checché ue sia se ne impadronirono i Portoghesi , e sono tuttora 
i soli popoli che 1 ’ abitano . Avendola essi trovata quando vi ap- 
prodarono , quasi intieramente coperta da mia folta selva, la re- 
sero coltivabile appiccandovi il fuoco; quindi il terreno è presen- 
temente fertilissimo , e produce in abbondanza grande il miglior 
vino, zucchero, i frutti più squisiti, principalmente aranci, li- 
moni e mele granate, non meno che grano, mele, e cera. Ab- 
bonda ancora I’ isola di cignali , e di altri animali selvatici , e di 
ogni sorte di uccelli , senza contare le numerose piantazioni dei 
cedri , e di quell’ albero da cui si ritrae 11 sangue ili drago , il 
tuastice ed altre gomme. Gli abitanti fanno le migliori confetture 
del mondo, e riescono in una maniera sorprendente nel conserva- 
re i cedrati c gli aranci, non meno che nella- confezione -delle 
marmellate e delle paste odorifere, superiori a quelle di Genova. 
Lo zucchero che fanno è bellissimo ed ha un sapor naturale di 
viola. Si dice che questo sia il primo paese dell'Occidente in cui 
si è cominciato a fabbricarlo, e che quindi siano passati al Brasi- 
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[e , e In America i vari metodi di questa fahbricizione . Non tro- 
vando i Portoghesi, in origine, che la fabbricazione dello zucche- 
ro rendesse molto, hanno schiantato le canne dello zucchero, e 
vi haitiio piantato invece le viti . Producono queste diverse sorti 
di vini eccellenti particolarmente quello che porta il nome dell' 
isola, qnelit di Malvasia , e di Alicaute, dei quali gli abitanti 
fanno e vendono quantità prodigiosa. bi dice che ogni anno non 
si esportino meno di 30,000 bardi di vini di Madera, la maggior 
parte dei quali \ienc spedita nelle colonie Occidentali, e princi- 
palmente alle llarbade . Non solo il vino di Madera resiste meglio 
di qualunque altro al calore del clima, ma divien migliore anco- 
ra quando si espone al sole in barili aperti. Si «lice parimente che 
non possa esistere a Madera alcun’ animale velenoso . I principa- 
li oggetti del commercio di quest'isola, dopo il vino, sono lo 
zucchero, il mele, la cera, T.irj frutti cosi freschi come in con- 
fettura . cuoja , ec. ec. Gl' Inglesi vi hanno una fattoria ed un con- 
sole; vi portano ogni sorta di panni e di altri drappi, cappelli, 
tele, stagno, mobili, chili caglierVe , pesce salato , formaggio, bu- 
tirro ed altre provvisioni da bocca. Gl - Inglesi si sono ultimamen- 
te impadroniti di quest’ isola ( 1803 ) . 

PORTO SANTO. — Isola poco lontano da Madera, di tre 
leghe incirca di circonferenza e fertilissima - Ha eccellenti anco- 
raggi , nei quali i bastimenti trovano un' asilo sicuro contro fur- 
ti i venti , ad eccezione di quello del S. O. , ed è frequentatissimo 
dai bastimenti dell’India, tanto all’ andare ? quanto al ritornare. 
La terza isola è uno scoglio sterile, e di niuna importanza. 

AZORE. — Partendo dalle isole di Madera, che terminano 
la descrizione dell'Africa, noi proseguiamo la nostra strada all’O. , 
attraverso all’immenso Oceano che ci conduce alle Azore , o co- 
me vengono chiamate , le isole dell' O. Sono esse situate tra i 37 
gradi e ao minuti, e 3,5 gradi c 30 min.di Long. O. , *e tra i 37 
e 40 gradi di Lat. N. , a 300 leghe di distanza all’ O. dal Porto- 
gallo, e ad una distanza uguale all’ E. da Terra Nnova, e quasi 
alla metà della strada dell' Europa e dell’ America. Queste isole 
sono nove , cioè , Santa Maria , Sun Michele , Terzera , Sun Giorgio , 
Fayul , Il Pico , Graziosa , Flores e Curvo . Furono scoperte alla me- 
tà del secolo XV , da tatua Vanderberg . mercante di Bruges nel- 
le Fiandre, il quale, in un viaggio a Lisbona, fu spinto dalla 
tempesta sopra queste isole , che trovò disabitate , e chiamò isole 
fiamminghe. Giunto a Lisbona , si vantò di questa scoperta, ed i 
Portoghesi mandarono in conseguenza a prenderne possesso . Appar- 
tengono loro tuttora*qnesf isole, e solfo chiamate in generalele 
A~ore , a cagione della quantità dì sparvieri e di falchi che vi si 
-trovano. Tutte queste isole sono sotto un cielo chiaro e sereno; 
»’ è sanissima 1’ aria , ed il territorio montuoso ; producono ciò non 
ostante grano, yino e frutti a sufficienza pel consumo degli àLi- 
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tanti . Vi è abbondantissimo etiche il bestiame ; se ne ritraggono 
bei colori per la tintara , e principalmente il pastello ; poco ciò non 
ostante è il commercio che vi si fa, e si crede che queste isole 
rendano appena al Portogallo quanto basta per le 6pese che esi- 
gono . Sono esposte a terremoti violenti , dai quali sono state fre- 
quentemente danneggiate , e sono ugualmente sottoposte alle in- 
noiidazioni cagionate dal mare che da fuori , e sono nondimeno 
fertilissime in grano, vino, e diverse sorti di frutti: vi si trova- 
no in abbondanza bestiami , uccelli e pesci . Non vi si vede , per 
quello che si dice , alcun’ animale velenoso o nocivo , e se ve ue 
fosse trasportato qualcuno spirerebbe in poche ore. 

TERZERA. Quest' isola è lunga 1 8 leghe e 6 larga . E’circoa- 
data da tutte le -parti di scogli dirupati e di forti che la rendo- 
no di un diffìcile accesso al nemico. Vi si taglia molto legname 
da fabbrica , di cui si fa un commercio considerabile , principal- 
mente di legno di cedro . N’ è ben coltivato il territorio , e ren- 
de in grano ed in altre sussistenze quanto basta al consumo degli 
abitanti . 

Angra , sai mare , verso il mezzo della costa meridionale , è 
la capitale dell’ isola. Questa città di 10,000 anime incirca, è ben 
fortificata da una buona cittadella, ed è la residenza del gover- 
natore c del vescovo suffraganeo di Lisbona . Ha un porto assai 
piccolo , ma eh’ è il migliore dell'isola. Vi danno fondo ordinaria- 
mente i vascelli Portoghesi che ritornano dall'America, «vi pren- 
dono i necessari rinfreschi . 

SAN MICHELE. — Quest'isola, distante 40 leghe incirca da 
Terzera, è la più orientale e la meglio popolata di queste isole . 
Vi si contano quaranta o cinquanta mila abitanti, le si danno 18 
teghe di luughetza, e quattro o cinque di larghezza j e contiene 
una città , cinque borghi , e aa villaggi . E' stata due volte inva- 
sa e saccheggiata dagli Inglesi -, n’ è fertilissimo il territorio , ed 
abbondante di cacciaggione e di pesce . Vi si fa un maggior com- 
mercio di pastello che a Terzera, perchè ve n’ è in maggior quan- 
tità che in aleni)' altra di queste isole. La capitale si chiama Pun- 
ta Delgnda . . 

11 PICO. Quest’isola, distante sa leghe S. O. da Terzera, bai$ 
leghe di giro incirca; è fertilissima ed abbondante di bestiame, 
e di legno di cedro ; e contiene 3,000 anime incirca . E'rimarcbe- 
vole per una montagna straordinariamente alta che le ha fatto 
dare il nome di Pico , e che si dice uguale al Pico di Ten*- 
riffa. 

ISOLE NEL MEDITERRANEO. — Lumpeàitsa . . Questa isolet- 
ta del mare di Africa, sulla costa di Tunisi, e distante ao leghe 
da questa città, e 43 leghe da Malta, è lunga 4 leghe in circa e a 
larga. Benché ne sia assai grande il porto, non vi è buon'anco- 
raggio se non che per 10 o la bastimenti ; perchè l'acqua negli 
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altri siti è troppo bassa . Quest’ isola è circondata di tratto in 
tratto, di torti , sulle quali si fanno la sera i seguali di fuoco-, 
quando si sona scoperti bastimenti sulla costa , probabilmente per 
avvisargli abitanti a stare sulle avvertite , contro i barbareschi , che 
talvolta vi sbarcano. E’ piena di ulivi selvatici, e vi si fanno pe- 
sche Considerabili di tonnine di corallo. Vicino a quest' isola nau- 
fragi l’armata navale dell’ Imperator Carlo V, nel 

LINOSA. — Quest’ isoletta , distante q leghe da Lampedusa, 
ne ha quattro o cinque di giro» ed è quasi dirimpetto ad Ilanun* 
ili Barbaria . 
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SUA SCOPERTA E SUA CONQUISTA, 

IP Assiamo adesso a parlar di nn paese di una vasta estensione 
e di una fertilità grande, e che, sebben poco coltivato dalla ma- 
no degli uomini, è , per molti .rispetti , più debitore a quella del- 
la natura di quello che non io sia qualunque altra parte del mon- 
do . Esigono le circostanze particolari di questo paese , che noi ci 
allontaniamo alcun poco dal nostro piano , e che prima di descri- 
verne lo stato attuale, diamo intorno alla scoperta di essoi-lumi 
più capaci di soddisfare la curiosità dei nostri lettori . 

Verso il fine del secolo XV, Venezia e Genova erano le sole 
potenze della terra che fossero debitrici al commercio della loro 
esistenza. Una opposizione d’interessi ispirò loro una rivalità re- 
ciproca . ma Venezia rimase molto superiore alla sua rivale. Ave- 
va essa ib monopolio «lei commercio ridi’ India , che era allora, 
ed è anche adesso, il più lucroso del mondo, ma che si faceva 
unicamente per l’interno dell'Asia o per la via dell’ Egitto , e del 
mar Rosso. In questo stato di cose, Cristoforo Colombo , nati- 
vo di Genova , che aveva idee più esatte della vera forma della 
terra di quello che non lo avessero i suoi contemporanei , conce- 
pì l’ardito progetto di andar nell’India perlina strada sconosciu- 
ta, e di aprire al suo paese una nuova sorgente di potenza e di 
ricchezza. Ma il suo progetto di giungere all’ Indie, dirìgendo il 
corso per 1’ O. , fu rigettato dai Genovesi come chimerico , e fu- 
rono condannati come assurdi i principi sui quali era fondato. 
Pi eno d’ indignazione Colombo per una simile condotta , abban- 
donò la patria., e presentò il suo piauo alla corte di Francia ^ nel- 
la quale trovò nn’ accoglimento che lo mortificò anche di più 
perchè furono fatte beffe di lui , e fu messo in ridicolo il suo pro- 
getto . Ebbe egli in seguito ricorso ad Enrico VII, re d’Inghil- 
terra, ma la politica circospetta tjj questo principe era la meno 
opportuna a favorire un progetto che non fosse fondato sopra ba- 
si ycure . Sembrava che dovesse ripromettersi miglior fortuna in 
Portogallo, ove cominciava a regnare lo spirito delle avventure e 
delle scoperte, ma i Portoghesi si contentavano di costeggiar l’A- 
frica e di scoprirne i capi un dopo l’ altro: e non pensavano uep- 


Digitized by Google 


AMERICA 187 

pur per sogno a slanciarsi in alto mare , ed a corfere i pericoli di 
tuia navigazione rimota. Tanti tentativi cosi poco fortunati 
avrebbero scoraggilo qualunque altr’ uomo , ma non ‘iscoraggiro- 
tio Colombo . La spedizione esigeva spesa , ed egli non aveva i mez- 
zi di supplirvi; ma tutti questi ostacoli non poterono rimuover- 
lo dalla sua risoluzione , che quanto erano maggiori le difficoltà 
nell' esecuzione del suo progetto , tanto questo progetto medesi- 
mo gli diveniva più caro. Era egli compreso da quel nobile entu- 
siasmo , che è sempre indivisibile dai talenti grandi. L'unica spe- 
ranza che gli restava era quella di fare un tentativo presso la cor- 
te di Spagna, che gli riuscì finalmente , dopo otto anni rii solle- 
citazioni. Fu egli debitore principalmente alla regina Isabella del- 
la riuscita del suo progetto. L’anno 149 3 . Colombo mise alla ve- 
la , con una squadra di 3 vascelli, per lapin azzardosa spedizio- 
ne, che sia mai stata intrapresa «la un mortale, e che «loveva 
ugualmente influire sul destino dei due mondi. Ebbe in questo 
viaggio, mille difficoltà da superare ; quella che veramente lo 
sbalordì fu la variazione del compasso , osservata allora per la pri- 
ma volta , fenomeno il «{naie sembrava che lo minacciasse di un 
cangiamento nelle leggi «Iella natura, sopra un'oceano diverso, e 
«Iella perdita dell’ unica guida che gli rimanesse. Inoltre, « suoi 
marinai , già malcontenti sin «lai principio , si riheUirono aperta- 
mente e minacciarono «li gettarlo in mare , se non volesse tor- 
nare addietro: ma la fermezza del Capo, e finalmente la scoper- 
ta della terra, dopo mi viaggio di 33 giorni, placarono gli ani- 
mi. Cfdomho sbarcò dapprincipio in una delle isole Bahajpa ; ma 
con sua gran sorpresa e rammarico, la’ povertà degli abitanti lo 
convinse' che noivera arrivato alle Indie che cercava. Ciò non o- 
stante . «lirigenrlo il corso verso il S. , trovò l’ isola che si chia- 
mava Hi 'puntola , presentemente San Domingo , in cui si trova- 
vano abbondantemente tutte le cose necessarie alla vita , e che 
era abitata «la un popolo dolce ed ospitale. Ma l'oggetto più im- 
portante per hii , e che lo assicurava «li un favorevole accoglimen- 
to al suo ritorno fù che, secondo alcuni saggi che gli furono 
portati, giudicò che conteneva una gran quantità d’oro. Si pro- 
pose egli dunqtte di fare «li quest’isola il centro di sue scoperte 
ed avendovi lasciati alcuni de’ suoi compagni . per servir di base 
a una colonia , ritornò in Ispagna per procurarsi i necessari rin- 
forzi» 

La corte era allora a Barcellona , e Colombo vi si portò «la 
Siviglia , in mezzo alle acclamazioni del popoli», accompagnato «la 
alcuni degli abitanti di quest’isola, e portando seco oro , armi , 
nteii*ili ed ornamenti del paese che aveva scoperto. Questo in- 
gresso in Barcellona era una specie «li trionfo, più glorioso, più 
faro e più innocente «li quello dei conquistatori . Aveva egli, nel 
viaggio , acquistato una cognizione generale di tutte le isole «lei 
gran mare che separa l' America Settentrionale dalla- Meridiona- 

A a 2 


Digitized by Google 



188 GEOGRAFIA UNIVERSALE 

le ; ma non arerà idea che vi fosse nn' oceauo tra lai e la Chi- 
na. Riguardava i paesi che aveva scoperto come una parte dell' 
I lidia anche dopo che l'errore che aveva dato luogo a questa o- 
pinione , fu riconosciuto , e che si ebbe la sicurezza della posi- 
zione del nuovo Mondo t e il nome d'india è restatoa questa par- 
te del globo , perchè gli Europei chiamano ancora Indie 0 ci den- 
tali , ed Indiani , questo paese , ed i suoi abitanti . Cosi furono sco- 
perte le indie Occidentali , cercando un passo verso 1 * E. , ed an- 
che dopo una tale scoperta, si seguiti a credere che fosse questa 
lina parte dell' Emisfero Orientale. Alla vista dei successigli Colom- 
bo , di sue passate disgrazie , e della gloria che accompagnava una 
scoperta cosi inaspettata , la corte di Spagna mostrò altrettanto 
ardore nel favorirne i disegni, quanta era stata la lentezz» colla 
quale aveva prima proceduto-. Fece immediatamente equipaggiare 
tuia flotta di vascelli , e vi fu imbarcato tutto quello che era 
necessario per" una conquista o per una scoperta. Si prepararono 
ail accompagnare Colombo , che-fu .nominato Governatore con.fa- 
colta illimitate, i,,«;oo uomini, molti dei quali erano della condi- 
zione più elevata, e possedevano beni grandi. Non saprebbe dir- 
si cosa sia più degno della nostra ammirazione, se il genio che 
suggerì a questo grand' nomi» l'idea «li sua scoperta, o la saga ci- 
ta colla quale eseguì il progetto che aveva concepito. In vece di 
affrettarsi ad andar di mare in mare, e da un'isola all'altra, co- 
sa che doveva naturalmente aspettarsi » secondo i motivi ordinar} 
delle azioni degli uomini. Colombo , con un campo cosi vasto che 
gli si parava dinnanzi , nell' impossibilità di rivolgersi «la alcuna 
parte senza trovar nuovi «>gg'‘tti di curiosità e di orgoglio', risol- 
vè «li volgere a vantaggio «Iella corte di Spagna» le scoperte che 
aveva già fatto , piuttosto che di cercare la vana gloria di aver 
visitato nn gran numero di paesi sconosciuti , d' onde non avreb- 
be tratto altro profitto che il piacere di vederli. Fece con questa 
intenzione vela per san Domingo, ove fondò una Colluda , ed eres- 
se forti, nelle posizioni più vantaggiose, per assicurarsi della som- 
missione dei naturali . Dopo aver impiegato un tempo considera- 
bile per quest* oggetto . e di essersi applicato allo stabilimento 
della colonia, con altrettanto zelo ed assiduità, che se le sue mi- 
re non fossero estese pii», lungi , esaminò in seguito l'importan- 
za di sue altre scoperte, e«l i vantaggi che ne potrebbe ritrarre. 
Aveva egli già toccato Cuba , che secondo il poco che ne •oveva 
visitalo, sembrava un paese ricco; ma non sapeva se fosse un’iso- 
la, o porzione «li un gran continente. Fu dunque allora ogget- 
to di sua attenzione la risoluzione di questo problema. Radenilo 
la costa meridionale di Cuba . s’ impacciò C«>lombo in una molti- 
tudine «Risole, delle quali contò 160 in un giorno. La popola- 
zione numerosa di queste isole, e l'abbondanza che vi regnava, 
gli diedero occasione di riflettere sulla fecondità della natura , 
sotto un cielo , ore fino allora era stato creduto che altro non vi 
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fosse , fuor che uno sterile Oceano , e diede ad esse !t nome di 
Giurdino della Regina in riconoscenza verso la sua reale beuefiat- 
trice . che occupava sempre il primo luogo nella sua memoria. 
Scopri nel viaggio medesimo L’isola della Giammaica; ma fu espo- 
sto a tante difficoltà in un mare sconosciuto, in mezzo a rupi , 
scogli e banchi di rena che ritornò a san Domingo, senza saper 
nulla di certo intorno a Cuba , che era l'oggetto principale di quest’ 
impresa . 

I primi successi ili questo grand’uomo avevano cangiato in 
ammirazione la pubblica diffidenza ; ma la continuazione de 'me- 
de limi successi , fece degenerare quest’ammirazione in invidia . I 
suoi nemici, in Ispagna, mossero ogni pietra’ per nuocergli , ' e 
pur troppo non è difficile il trovar pretesti speciosi dì accusa 
contro le persone incallente dell’esecnzione di un piano vasto e 
Complicato. Fn spedito dalla Spagna un uffiziale, il carattere del 
quale corrispondeva a quello di esploratore e dì 'delatore , e la 
presenza del quale convinse pienamente Colombo della necessità 
di ritornare in Europa , per rispondere alle objezioui, o per dir 
meglio alle calunnie rie’ suoi nemici. 

Non**fn senza difficoltà granile che potè procurarsi un’arma- 
mento per una terza spedizione, anche più celebre delle altre che 
aveva fino allora intrapreso. , Aveva egli il disegno di tenere il 
capo al S. ile Ile Isole Canarie finché arrivasse sotto la linea equi-, 
nuziale , e di dirigersi in seguito direttamente all' O. , onde sco- 
prire , o un passaggio alle Indie, o le nuove isole, o il continen- 
te , che potevano essere il frutto dei sani travagli . In questa na- 
vigazione dopo essere stato lungo tempo sepolto in una- densa 
nebbia , ed aver sofferto patimenti manditi , pei caldi eccessivi , 
e per le pioggie , tra i tropici , fu finalmente favorito da un, forte 
vento fresco che lo portò per 17 giorni verso l'O. In capo atl 
un tal tempo , un marinaio scopri la terra che era mia isola sulla 
costa della Gniana , chiamata presentemente la Trinità: dopo aver 
passata quest’isola e due altre, situate all’imboccatura del gran 
fiume Oreuoco , fn sorpreso l’ammiraglio da uno- spettacolo , che 
non aveva mai prima veduto , ed era questo lo spaventevole tu- 
multo dei marosi , cagionato dal conflitto delTonile del mare colla 
rapila corrente dell’ immenso Orenoco. Continuandoli viaggio, 
non tardò ad accorgersi che nayigavar in acqua dolce, e giudican- 
do non esser probabile che alcuna isola somimnistrasse l’acqua a 
un fiume cosi vasto, cominciò a sospettare ili avere scoperto il 
continente ; ma quando lasciò il fiume e vide che la terra 
si stendeva molto lungi all’O. , il sospetto si cangiò in persua- 
sione . Sodisfatto di questa scoperta, cedè alle inquietudini eil 
allo stato ed alle critiche circostanze dell’equipaggio, e fece 'vela 
per 1 ’ Hispiiiiol.i . Nel corso di questo viaggio , Colombo sbarcò in 
molti luoghi, nei quali trafficò amichevolmente coi naturali, e 
trovò un'abbondanza assai grande di oro e di perle* 
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Verso i! medesimo tempo , si sparse, lo spirito delle scoperte 
in tutta l'Europa, e molti avventurieri vollero acquistare la ripu- 
tazione eli Colombo, senza averne i talenti. I Portoghesi scopri- 
rono il Brasile , che è presentemente la migliore di tutte le loro 
possessioni - Cabot , nativo di Bristol, scopri le coste N. E. , che 
formano attualmente il territorio degli Stati Uniti nell' America 
settentrionale. Americo Vespucci , negoziante fiorentino , fece vela 
pel continente meridionale dell'America, ed ebbe la destrezza di 
attribuirsi tutto l'onore della scoperta eli questa metà del globo , 
dandole il suo nome , Benché presentemente ninno ignori essere 
questa intieramente dovuta a Colombo . L'esser rimasto privo dell' 
onore di dare il nome al Nuovo Mondo , fu una delle minime 
mortificazioni , alle quali questo grand' uomo fu obbligato a sot- 
tometterli ; perchè furono tali i clamori ^e’ suoi nemici . e l' in- 
gratitudine della Corte di Spaglia, che, dopo avere scoperto il 
Continente dell'America, e formato stabilimenti nelle sue isole, 
fu trattato come un traditore, incatenato e ricondotto in Euro- 
pa. Godè egli cib non «stante la gloria di far conoscere una metà 
del mondo all'altra; gloria altrettanto più preziosa, quanto più 
fù esente dalla crudeltà e dalla devastazione , che macchiarono 
tutte le gesta di quelli che Vennero dopo di lui, e che termina- 
rono l'esecuzione del suo piano. Si giustificb egli pienamente alla 
Corte , ottenne nuovamente le buone grazie del Principe ed in- 
traprese un'altro viaggio che gli costb fatiche guaiuli . Ritorub fi- 
nalmente in 1 Spagna , e mori a Valladolid , nel i.'joó, nel ,59 anno 
di .sua età. 1 suoi successori nel governo di Cuba e di San Do- 
mingo, fecero tutti gli sforzi per procurarsi , al prezzo del san- 
gue de" naturali , quei vantaggi che Colombo aveva ottenuti col 
suo senno e colla sua umanità. Queste isole contenevano minie- 
re di oro; gl'Indiaui erano i soli che sapessero ov‘ erano , e l'e- 
strema avarizia degli Spaglinoli troppo feroci per far uso dei dolci 
mezzi delle persuasioni, gli spinse agli eccessi più mostruosi con- 
tro questi sfortunati , che venivano da loro accusati di nascon- 
dere una porzione dei loro tesori . Cominciato una volta il ma- 
cello , nulla l’u più capace di prescriver confini al loro furore-. 
Spopolarono ili pochi anni San Domingo, ehe conteneva tre 
milioni di abitanti, e Cuba, che ne aveva sci cento mila in- 
circa. Bartolomeo de las Casas 4 testimonio dt questi orrori, 
dice che gli Spaglinoli andavano a caccia degli uomini coi cani. 
Gli sfortunati Indiani, quasi midi e senz'armi, erano incalzati, 
a guisa di fiere . nel più folto dei boschi , divorati dai cani , uc- 
cisi cogli schioppi, o sorpresi ed arsi nelle loro abitazioni. Fin 
qui gli Spagli unii altro non avevano fatto èhe visitare il conti- 
nente , e . da quello che avevano veduto , e dai lumi che si era- 
no procurati, congetturarono che questa parte del Nuovo Mondo 
sarebbe stata una conquista anche più preziosa. Fù spedito Fer- 
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dinando Corte/, da Cuba con 600 uomini* 18 cavalli, ed alcuni 
pezzi da campagna , e con forze così poco considerabili e gli si 
mise in testa di sottomettere lo Stato più potente che vi fosse 
sul continente dell’ America . Era questo l' impero del Messico 
ricco, abitato da milioni d’indiani, appassionati per Ja guerra’ 
e che avevano allora alla testa Monteznma , la riputazione de! 
quale in campo spargeva il terrore tra le nazioni vicine . Non vi 
e stata mai storia, benché vera, meno verisimile e piu romanze- 
sca di quella di questa guerra. Erano secoli che esisteva I impero 
ilei Messico ; non 11’erano , per quello che si ilice , nè selvaggi 
ne barbari gli abitanti: anzi tutto tra di loro indicava un popolò 
colto ed intelligente. Sapevano, come gli antichi Egiziani dei 
quali per questo capo si ammirano ancora le cognizioni , che Tali- 
110 era comporto appresso a poco di 365 giorni : la superiorità che 
avevano nell arte militare taceva l'ammirazione ed - il terrore di 
tutto il Continente; e sembrava $hè il loro governo, fondato 
sopra una combinazione delle leggi delia religione e della politi- 
ca, giungesse a sfidare la fake del tempo. 

Messico, capitale dell'impero , situata in mezzo a un lago 
spazioso, era il più bel monumento dell'industria Americana. 
Vuesta citta aveva comunicazione col Continente per mezzo di 
gettate o argini immensi, costruiti attraverso al lago. Era essa 
ammirata per le fabbriche, tutte di pietra, per le piazze pei 
increati , per le botteghe piene d'oro e d’argento, e pei magnili* 
ci palazzi di Monteznma, alcuni dei quali erano elevati sopra 
colonne di diaspro , e rinchiudevano ci 5 > che vr era di più rhro 
di più curioso o di più utile. Ma tutta la grandezza di questa 
impero non potè difenderlo contro gli Spagnuoli. Poca fu Toppo- 
situine che incontrò Cortez nella sita marcia, per parte delle na- 
zioni che abitavano la costa «lei Messicele che rimasero spaven- 
tate dalla sua apparizione . Gii animali guerrieri sui quali erano 
montati gli Spaglinoli; il fulmine artificiale che usciva loro dalle 
mani; le cittadelle di legname che avevano portato attraverso all’ 
Oceano, incussero nei naturali del paese un terror panico , da cui 
si riebbero troppo tardi . Per tutto ove passarono gli Spaglinoli 
inm risparmiarono nè età, nè sesso , nj le cose sacre , nè le prol 
fané . Finalmente gli abitanti di Tlascala , ed alcuni altri stati 
ilella costa , disperando di poter resistere . fecero alleanza con lo- 
ro, ed unirono le loro armatea quelle di questi terribili, e per 
quello che s' immaginavano , invincibili conquistatori . Cortez così 
rinforzato ., marciò verso Messico , e scopri nella marcia un vul- 
cano di zolfo e ili salnitro che servì a provvederlo di un supple- 
mento di polvere . Monteznma ne seppe j progressi senza aver 
coraggio di opporvisi. Gii storici Spagnuoli rappresentano, nel 
loro stile enfatico , questo Sovrano come avente sotto fa sua ub- 
bidienza 30 principi vassalli , ognuno dei quali poteva mettersi 
alla testa di 100,000 combattenti , armati di archi e di frecce , e- 
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ciò non ostante non osa «li far fronte a mi pugno di Spaglinoli , 
aiutati da alcuni Americani che gii avrebbero abbandonati al pri- 
mo rovescio. Tale era la differenza tra gli abitanti dei due Mon- 
di , e la fama «Ielle vittorie degli Spaglinoli, che sempre gli pre- 
cedeva . 

Monte zuma , coll' inviare un ricco donativo di oro , altro non 
fece che stimolar la cupidigia degli Spagnuoli , ed accelerarne la 
venti! ai uè vi Xu alcuno che si opponesse al loro ingresso nella 
capitale. Viene assegnato un palazzo a Cortez ed ai suoi com- 
pagni , che già sono trattati cornei padroni del Nuovo Monda. 
Aveva egli ciò non ostante buone ragioni di diffidare dell' affet- 
tata cortesia di questo imperatore , sotto la quale sospettava na- 
scosta qualche trama per distruggerlo -, ma non aveva alcun pre- 
testo per usar violenza. Monteznma l’opprimeva «li buone gra- 
zie , dandogli anche più oro «li quello che richiedesse , ed il suo 
palazzo era circondato di artiglieria; macchine che, 'più di tutto 
il resto, empivano «li terrore gli Americani. Finalmente capitò 
una circostanza che somministrò un pretesto a-Cortez di comin- 
ciar le ostilità . Aveva egli , .affine di assicurarsi una comunica- 
zione per mare , per ricevere i necessari rinforzi , fabbricato un 
forte , e lasciata una piccola guarnigione a Vera Croce , che è poi 
divenuta un’ emporio di commercio tra l'Europa «l’America. 
Seppe che gli Americani vicini avevano , in tempo «li sua assen- 
za , attaccata questa guarnigione, e che neU'azione e.-a stato uc- 
ciso uno Spaglinolo; che Muiitczuma aveva, contribuito a questa 
violenza, e che aveva «lato ordine che la testa del morto fosse 
portata in tutte le sue proviucie , per distruggere l'opiùione che 
si era sparsa che gli Europei fossero immortali . Ricevuta che eb- 
be Cortez una tal nuova», addò in persoua a trovar l' imperato- 
re, accompagnato da alcuni dei suoi più bravi uffiziali . Mnnte- 
ziuna protestò la sua innocenza , e Cortez finse di credergli , di- 
cendogli nel tempo stesso che. generalmente i gli Spaglinoli non 
sarebbero di ciò persuasi se non si portasse ei medesimo al luogo 
di loro residenza , il che allontanerebbe qualunque gelosìa tra le 
due nazioni. L'esito di questo abboccamento fece vedere la supe- 
riorità «li avvedutezza degli Europei. Un monarca potente, in 
mezzo alla sua reggia, e circondato «{alle sue guardie, si abbgn* 
dona alla discrezione «li alcuni; uffiziali che vengono a richieded^. 
In questa maniera Cortez ebbe in mano una molla , facendo 
giuncar la quale, poteva muover tutto. Gli Americani avevano 
il più profondo rispetto . o piuttosto mia superstiziosa venera- 
zione per l’ imperatore e per questo appunto, ritenendolo Cor- 
tez in suo potere, permettendogli «li godere di tutti gli attri- 
buti «Iella sovranità, ad eccezione della libertà, e lusingandone 
'tutte le inclinazioni e tutte le passioni, a tenore «iella perfètta 
cognizione che aveva del suo carattere conservava senza difficoltà 
la sovranità del Messico , governandone il principe. Quando iMes- 
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•icanl , direnati più familiari cogli Spagnuoli , non avevano più 
per laro il medesimo rispetto di prima , Montezuma era il pri- 
mo a richiamarreli; se la crudeltà o l'avarizia degli Spagnuoli ec- 
citava qualche sommossa, Montezuma saliva sui inerii eli sua pri- 
gione, arringava i suoi Messicani-* e li riconduceva al buon'ordi- 
ne ed alia sommissioue . Questa commedia durò per un pezzo; 
ma in una di queste occasioni , iu cui Montezuma disonorava il 
tuo carattere, giustificando i nemici del proprio, paese^tnr sasso 
«cagliato da mano incognita , lo colpì in una tempia , il che ne 
cagionò dopo pochi giorni la morte . Liberati allora gli As.ieciiaui 
da questo imperatore , - che secondava così efficacemente gli Spa- 
glinoli , elessero un nuovo principe, il fampso Guatinioziu che, 
fin dal principio , aveva mostrato l'odio il più implacabile contro 
il nome Spaglinolo . Si precipitarono essi sotto la stia condotta, 
su quelli uomini medesimi che avrebbero poco prima adorati . Ma 
gli Spagnuoli, per l'abilità di Corte* , erano troppo bene stabiliti, 
per esser discacciati «lai Messico . L’ immenso tributo che i Grandi 
del paese erano convenuti di pagare alla corona di Spagna , ascen- 
deva a 600,000 marchi di oro puro, oltre una prodigiosa quantità 
di pietre preziose, la quinta parte delle quali essendo stata distri- 
buita ai soldati , ne stimolò il coraggio e l’avarizia , e fece loro 
prender la risoluzione di perir piuttosto che di abbandonare un 
«osi ricco bottino . Fecero nondimeno i Messicani gli sforzi più 
grandi per ricuperare la loro indipendenza ; ma malgrado tutti 
«(iresti sforzi, ed anche tutta la loro disperazione, furono obbli- 
gati a cedere a ciò che essi chiamavano il fulmine Spagnuoln , e 
furono fatti prigionieri Guatimozin e l' intperatrice . Questo stesso 
principe fu quello che , messo sui carboni ardenti , per ordine 
di un’esattore delle fiuanze del re di Spagna, per forzarlo a sco- 
prire io qua! sito del lago avesse gettato le sue ricchezze , disse 
al sud sommo sacerdote condannato allo stesso supplizio, e che 
esprimeva con alte grida il suo dolore : ,, credi tu forse eh' io sia 
■opra un letto di rose?,. Si ammutolì il sacerdote e spirò ubbi- 
dendo al suo sovrano . Cortez , col rendersi padrone dei secondo 
Imperatore , ultimò la conquista del Messico , la quale fece pas- 
sare nel tempo stesso sotto il dominio Spaglinolo la Castigiia 
d’ Oro , il Darien ed altre provincìe . 

Mentre Cortes ed ■ suoi soldati erano occupati nel ridurre 
il Mestico, furono informati che vi era un'altro grande impero, 
situato verso la linea equinoziale ed il tropico del Capricorno , 
che abbondava di oro , di argento e di pietre preziose , e che era 
governato da un principe più magnanimo di Montezuma. Que- 
sto era l’ impero del Perù , che aveva più di trenta gradi di esten- 
sione e che era’l'altro solo paese dell’America che avesse il no- 
ni e di civilizzato’. O il governo Spaglinolo non avesse dati certi 
sul Perù, o che, trovandosi impegnato in una moltitudine di 
altri affari, non volesse tentar nuove imprese, è cosa certa che" 
Gcogr, Univ. Tom. VI. . B b 
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questo immenso paese, piti importante ancora del Messico, fa 
ri lotto per gli «fori» ed a spese di tre particolari. Questi indiri» 
dai si chiamavano Francesco Pi /.litio , Almagro e Luca sacerdo- 
te ma possessore di considerabili ricchezze. 1 due primi erano 
liuti a Panama erano di un’origine dubbia , ed affatto senza edu- 
cazione Pizzarro, che età lamina dell'impresa, non sapeva uè 
leggere , né scrivere . Fecero essi vela per la Spagna, ed ottennero 
Senza dif t olta la concessione dei paesi. che fossero per conqui- 
stare. Parti allma Pizzarro per far la conquista del Perù, eoa 
600 uomini d infanteria , 60 cavalli e dodici piccoli pezzi di cali- 
none strascinati dagli schiavi dei paesi conquistati Riflettendo 
che i Peruviani avevano gli stessi pregiudizi che i Messicani ia 
favore della nazione Spaglinola • e che erano di un carattere più 
dolce e nieiio bellicoso , non deve recar sorpresa , dopo ciò che 
abbiain detto della conquista del Messico , che Pizzarro , con for- 
ze cosi poco considerabili , abbia fatto una granile impressione 
sali’ impero dei Peruviani . Concorsero anche al buon'esito alcune 
circostanze particolari che gli furouo favorevoli; e le quali , aio- 
come tendono a far conoscere una parte della storia , della reli- 
gione e dello stato dello spirito umano , in questo immenso con- 
tinente , non sarà fuor di proposito che siano in questo luogo 
riferite. 

Manco-Capac fu il fondatore dell' impero Peruviano . Era 
•questi uno di quelli uomini che, posati e riflessivi, sanno osser- 
var le passioni dei loro simili , e rivolgerle alla propria gloria ed 
al proprio vantaggio . Osservò egli che il popolo del Perù era uà-, 
ruralmente superstizioso , ed aveva una venerazione particolare 
pel Sole. Pretese dunque Manco-Capac di esser discendente di 
questo astro laminoso , inviato per istabilirue il culto , e rivestito . 
di sua autorità . Con questa favola , per quanto possa sembrare 
assurda , ingannò facilmente un popolo credulo , e pose sotto la 
tua giurisdizione una vasta estensione di terreno, ne soggiogò 
colla forza delle anni un’estensione anche maggiore ; ma si servì 
delia forza e dell’ astuzia pei fini più lodevoli . Unì insieme e ci- 
vilizzò le orde selvaggio e disperse; le addestrò all'eserciz.i • delle 
armi ed all’ ubbidienza delle leggi: le mansuefece coli’ istituzione 
di una religione profittevole ; in una parola , non vi era alcuna 
parte dell’America in cui l’agricoltura e le arti fossero con tanta 
assiduita coltivate, ed in coi il popolo avesse costumi più dolci 
e più semplici. Successe a Manco una razza di principi . distinti 
col titolo d’ Incas , e venerati dal popolo come discendenti dal 
Sole, loro gran Dio. Regnava allora uel Perù il duodecimo di 
questa stirpe , e si chiamava Atabalipa, il padre del qn^le . Guai- 
na Capac, aveva conquistato la provincia di Quìto , che fa pre- 
sentemente parte del Perù. Per assicurarsene il possesso, aveva 
«gli sposato la figlia del principe di qne«to paese, e «la un tal 
matrimonio era nato Atabalipa. Il (rateilo maggiore di questo. 
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chiamato Hueicar , figlio di un’ altra madre , arerà rlclainato 
tutta la successione degli itati di suo padre , senza eccettuarne 
Qnito , che appartener» per doppio titolo al fratello minore . Per 
tal motiro si era accesa una guerra civile , che , dopo' varie vicen- 
de di fortuna , e dopo avere indebolito il regno , terminò in fa- 
vore di Atabalipa , che ritenne Huescar prigioniere nella torre di 
Cusco , capitale dell* impero Peruviano . Era il regno del Perù in 
questo stato di debolezza e di discordia , quando ri comparve 
Pizzarro ; ed anche le predizioni sinistre della religione si uni- 
rono , come suole accadere nella maggior parte delle circostanze, 
alle calamità 'umane . Furono citate profezie , richiamati sogni che 
annunziavano la conquista dell' impero da geuti sconosciute» la 
descrizione delle quali corrispondeva esattamente coll'apparenza 
degli Spngnnoii. Atabalipa invece di opporsi a questi stranieri, 
procurò di guadagnarsene la benevolenza; ma Pizzarro, che era 
di un carattere analogo alla bassezza di sua educazione non era 
disposto a portarsi iu buona maniera con popoli che trattava' da 
barbari » e che erano non pertanto più civilizzati di lui , benché 
sapessero meno I' arte crudele di distruggere i loro sonili . (u 
conseguenza , mentre era impegnato in un congresso con Ataba- 
lipa , i suoi soldati , in conformità degli ordini che ne avevano ri- 
cevila» , attaccarono furiosamente le guardie ili questo principe , 
e dopo averne trucidate 5 000 , amisuia che esse si avanzavano , 
senza pensare alla propria vitp per difender la persona sacra del 
loro monarca, presero lo stesso Atabalipa "e lo condussero al quar- 
tiere Spagli uolo . Pizzarro, col sovrano iu mano, poteva già esser 
riguardato come padrone del Perù ; perché gl» abitanti di questo 
paese erano attaccati ai loro imperatore quanto lo erano i Messi- 
cani . Atabalipa non fu lungo tempo in potere degli Spaglinoli 
senza trattar del suo riscatto s ed iu questa occasione, per redi- 
mere il Sovrano del regno , furono portati gli antichi ornamenti 
adunati da una lunga successione di regnanti magnifici , ed i sa- 
, cri tesori del tempi più superbi. Mentre Pizzarrq era impegnato 
in questa negoziazione , colla quale si proponeva , senza rilasciar 
l'imperatore, di guadagnare una quantità grande eli oro, l'arri- 
vo di Almagro lo pose in qualche imbarazzo . famicìzia, o, per 
dir meglio , l'apparenza deli’ajnicizia , che esisteva tra questi due 
uomini, non aveva altro fondamento che uno spirito ardito ed 
iutraprendente , che non conosceva pericoli, per soddisfare la pas- 
sione predominante dell’oro: che però quando erano in collisione 
i loro interessi , non vi era da aspettarsi che avessero alcun riguar- 
do 1' uno per l'altro . Pizzarro voleva avere la maggior parte del 
tesoro offerto pel riscatto dell' imperatore , perchè aveva più con- 
tribuito ad acquietarlo . Almagro insisteva sopra una divisione ti- 
gnale ; e finalmente, per timore che non ne andasse di mezzo 
la causa comune , succedendo tra di loro una rottura , fu accet- 
tata questa proposizione, li riscatto fa pagato senza dilazione, 
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Li una somma che superava la loro immagina zioue 1 ma che non 
la capace di saziarne l'avarizia: ascendeva questo riscatto alla 
somma di 36,000,000 di lire di Francia, che atteso il valore del 
danaro di quei tempi , era prodigiosa . Dedotto il quinto pel re 
di Spagna , le parti dei supremi comandanti e degli altri uffiziali, 
toccarono- ad ogni soldato 48 e più mila lire . Non era da aspet- 
tarsi che con uua simile fortuna , un'armata di mercenari, volesse 
di buon grado proseguire ad assoggettarsi ai rigori dello disciplina mi- 
litare . Chiesero duuque il congedo, onde poter godere in pace i frutti 
dei loro travagli. Vi acconsenti Pizzarro, prevedendo che la cu- 
pidigia ne tratterrebbe sempre un gran numero nella sua armata, 
e che quelli che fossero ritornati con ricchezze cosi considerabili , 
impegnerebbero nuovi avventurieri a battere 1* medesima carriera 
per arricchirsi; nè gli andò fallito il disegno; in fatti era impos- 
sibile il mandare ingaggiatori più efficaci di quelli che tanto ave- 
vano guadagnato nella guerra ; così giunsero successivamente nuo- 
vi soldati , e le armate dell' America non mancarono mai di riu- 
' 'forzi . 

Questo immenso riscatto fu una ragione di più per gli Spa- 
gimoli di ritenere Atnbalipa prigioniere , onde scoprire se aveva 
altri tesori per saziar la loro avarizia; ma, o credessero che egli 
non avesse più nulla da dare, o non volessero teuer più occwpate 
lo loro truppe nel custodire un principe da cui più non {spera- 
vano ulteriori vantaggi, o Pizzarro avesse preso in avversione 
F imperatore del Perù , perchè aveva in lui scoperto qualche tratto 
di astuzia e di doppiezza , che credesse che fosse per nuocere ai 
suoi affari, è cosa certa che Atnbalipa fu per suo ordine ucciso . 
Per giustificare questo alto di crudeltà ; furono prodotti gravami 
'supposti contro questo principe infelice-, fu, per esempio, accu- 
sato d'idolatria, di aver ’ molte concubine e di ■ altri simili capi 
fuor di proposito . L'unica cosa di cui poteva essere accusato co» 
qualche apparenza di giustizia, era di aver fatto uccidere il suo 
fratello [Inescar ; benché un tal atto iron fosse senza scasa: per- 
ché Iluesear aveva cospirato contro di lui, per invadere il trono. 
Alla morte dell' luca- fu grande il numero dei candidati che aspi- 
ravano a succedergli : la nobiltà principale nominò il fratello di 
Hnescar; Pizzarro nominò un figlio di AtabaJipa -. e due generati 
peruviani fecero tutti gli sforzi di occupare il troll* per mezzo 
dell’armata. Qneste dissensioni «he, in ini 'altro impero sarebbero 
state funeste, ed anche in questo , in qualunque altr'cpoca , fu- 
rono allora vantaggiose agli affari dei Peruviani; perché i candi- 
dati combatterono gli uni contro gli altri; e le loto battaglie as- 
suefecero questo popolo dolce al sangue; e l’energìa, qualunque 
ne sia la cagione, è talmente preferibile in una nazione allo stato 
di letargìa, che nel corso di queste querele tra di loro, gli abi- 
tanti del Perù acquistarono' qualche coraggio contro gli Spaglino- 
li » che riguardavano come la prima causa dei loro mali . Le pet- 
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dite che fecero gli aitimi in questi combattimenti , benché poco 
iu se stesse considerabili, divenivano nondimeno pericolose col 
dimimiire l'opinione che fossero 'invincibili , opinione che essi si 
studiavano di mantenere tra gli abitanti del Nuovo Mondo . Que- 
sto riflesso impegnò Pizzarro a tare una tregua; ed impiegò- que- 
sto tempo nel gettare i fondamenti della famosa città di Lima, 
e uello stabilire gli Spaglinoli nel paese; ma appena si presentò 
l'occasione favorevole ricomincili la guerra contro gl' Indiani , e 
dopo alcune difficoltà , si rese padrone di Cusco , capitale dell’im- 
pero . Mentre era occupato in queste conquiste , arrivarono dalla 
Spagna nuove concessioni e nuovi rinforzi. Pizzarro ottenne aoo 
leghe di terreno lungo la costa , al Sud di quello che era stati» 
avanti accordato; ed- A Imagi»» , aoo leghe ai Sud del governo di 
Pi/.zarro. Questa divisione cagionò tra i due pretendenti una vi- 
vissima disputa - riguardo alla città di Ciuco clic 1' uno- e 1' altro 
sostenevano compresa nel loro distretto , Ciò non ostante la de- 
strezza di Pizzarro operò una riconciliazione; perchè persuase al 
tuo, rivale che il paese a lui appartenente veramente , era al Sud 
di Cuseo , che il paese stesso uou era inferiore in- ricchezza al Pe- 
rù , e che era ugualmente facile il conquistarlo . Gli esibì Ia sua as- 
sistenza in questa spedizione k il burnì esito della quale gli sem- 
brava indubitabile . 

Almagro-, per aver auch’ egli 1' onore di conquistare un re- 
gno per se stesso, porse l’orecchio a questa insinuazione, e pren- 
dendo da Pi/.zarro quante truppe giudicò necessarie , penetri» coli 
molta difficoltà nel Chili . Perdè' molti dei suoi Soldati, valican- 
do monti di un’ altezza prodigiosa e perpetuamente coperti di ne- 
ve; ma sottomise ciò non ortante una gran parte di questo pae- 
se. I Peruviani avevano a quell’ora acquistato troupe pratica del- 
la guerra , per non approfittarsi della divisione dette truppe Spa- 
glinole ; e mentre Pizzarro era indisposto ed Almagro lontano, 
fecero uno sforzo per ricuperare la loro. capitale, e furono sul 
punto di riuscirvi. Ma appena Almagro ricevette avviso dell' asse- 
dio di Casco , abbandonò, tutti i cuoi disegni di conquiste lonta- 
ne, e ritornò per assicurarsi dei grandi oggetti dei suoi primi trava- 
gli * Fece levare 1' assedia con un macello spaventevole degii asse- 
diatiti « ma dopo aver pr^so possesso della città , non volle più 
restituirla a Pizzarro , che si accostava cou un’ armata , e noti 
credeva di aver altro nemico a combattere che i Peruviani . Que- 
sta disputa accese tra i due rivali una I linea e sanguinosa guerra; 
nella quale provarono varie vicende di- fortuna , e segnalarono re- 
ciprocamente Il loro risentimento . perchè la sorte del vinto do- 
veva essere una morte sicura . Questa sorte toccò ad Almagro che, 
in una età avanzata, fu sacrificato alla sicurezza di un rivale con 
cui aveva per lungo tempo divisoi pericoli 'eri- i trionfi, e con citi 
era stato intimamente legato dal principio deli' impresa . Nel cor- 
to di questa guerra civile, molti Peruviani sortirono nelle arma- 
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te Spaf «noie , ed impararono , frequentandoli , a «cannarli reci- 
procamente . Pur nondimeno questa nazione acciecata apri final- 
mente gli occhi, e prese una determinazione degnissima d'atten- 
zione. Vedendo la ferocia degli Europei, il loro risentimento im- 
placabile e la loro insaziabile avarizia , congetturarono elle queste pas- 
sioni eternerebbero le loro divisioni .. Ritiriamoci , dissero dunque et- 
ti, di mezzo a loro , fuggiamo verso le nostre montagne: non tarde- 
ranno essi a distruggersi scambievolmente , ed allora nei ritorneremo 
tranquillamente alle nostre abitazioni . F u immediatamente effettua- 
ta questa risoluzione -, ? Peruviani ti dispersero , e lasciarono gli Spa- 
guuoli nella loro capitale . Se le forze degli avversari fossero sta- 
te uguali . questa politica singolare dei naturali del Perù avrebbe 
forse avuto una buona riuscita; ma la vittoria di Pizzarro pose 
fine alia vita di Almagro, e deluse le speranze dei Peruviani , i 
quali . da quest’ epoca più non osarono di far froute agli Spa- 
go uoli. . sì* 

Pizzarro, unico padrone del campo di battaglia e del più ric- 
co impero dei mondo , pure non fu ancor soddisfatto , e i‘ ambi- 
zione che lo divorava lo spinse a nuove imprese . I paesi meridio- 
nali deli’ America , ove aveva avanti spedito Almagro , esibivano 
la più ricca conquista. Le montagne del Potosì, che erano altret- 
tanti massi d* argento , e delle quali più non resta presentemente 
che il gascio , erano «tate scoperte da qnella parte . Seguì egli 
dunque le traccie di Almagro nel Chili , e sottomise un’ altra por- 
zione di questo paese . Oreliana , uno dei «noi generali , passi) le 
Andi , e discese fino all’ imboccatura del fiume «Ielle Amazzoni 5 
navigazione immensa , che scoprì un paese rieco e delizioso $ ma 
siccome è in gran parte piano, ed in conseguenza poco abbondan- 
te di mmer|li , gii Spagnuoli lo trascurarono allora , e lo hanno 
sempre trascurato in progresso. Non avendo più Pizzarro, dopo 
replicati prosperi eventi , nè superiore che lo contenesse , nè ri- 
vale che gli dasse soggezione, si abbandoni) a lattala ferocia del 
sno carattere, e si condusse colla più vile tirannìa riguardo a quel- 
li che non avevano concorso ai suoi disegni . Una tale condotta 
eccitò contro di lui nna cospirazione , di eoi fu la vittima nel 
sno proprio palazzo , e nella città «li Lima che aveva fondata . I 
partitanti del vecchio Almagro dichiararono allora suo figlio , che 
portava lo stesso nome , per loro viceré : ma la maggior parte del- 
la nazione , benché soddisfatta della sorte di Pizzarro , non «011- 
corse ad una tal dichiarazione ; e volle aspettare gli ordini dell’ 
imperator Carlo V , allora re di Spagna . L’ imperatore mandò Vaca 
«le Castro per prenderne il governo ..Quésto personaggio e per la 
tua integrità e per la sua saviezza . non poteva esser più a pro- 
posito per rimarginar le piaghe della Colonia , e permetter tut- 
to sul piede più vantaggioso , tanto pel paese , quanto per la ma- 
dre patria . Per la sua prudente amministrazione, le miniere della 
Piata e del Potosì , che erano prima semplici speculazioni di de- 
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predizioni per alcuni particolari , divennero nn’ oggetto di pub- 
blica utilità per la corte di Spagna. Furono oppressi o costretti a 
tacere i partiti •, fa messo a morte il giovane dimagro , che non 
volle prestarsi ad alcuno accomodamento e regnò nel Perù mia 
tranquillità , dall' arrivo degli Spagnuoii fino allora sconosciuta . 
Sembra nondimeno che Castro non avesse l' abilità di guadagnarsi 
il favore «lei ministero Spaguuolo , coi regali o colle promesse , che 
i ministri aspettano sempre dal Governatore di un paese cosi ric- 
co . Mandarono essi nti consiglio , per tener gli occhi addosso alle ope- 
razioni di Castro, e la Colonia fu esposta a nuove turbolenze. 
Si riaccese lo spirito di partito, appena estinto , e Gonzale , fra- 
tello del famoso Pizzarro, si pose alla testa dei partigiani di suo 
fratello, ai quali si erano uniti molti malcontenti. N011 si trattò 
più di nua disputa tra Governatori pei limiti di loro giurisdizio- 
ne i perchè Gonzale Pizzarro più non riconobbe l'autorità del 
te» se non che di nome. Si fortificò sempre piùdi giorno iti gior- 
no , © spinse 1 * audacia fino a far tagliar la testa a un Governato- 
re spedito per sottometterlo. Tirò al suo partito l'ammiraglio 
della flotta Spaglinola nei mari del Sud , per mezzo del quale 
si proponeva d' impedire qualunque sbarco di truppe Spaglinole, 
ed aveva pur anche il disegno d’ impegnare nella sua ribellione gli 
abitanti del Messico. 

Tale era la situazione degli affari, quando la corte di Spagna , 
conoscendo il sn » errore di aver affidato il governo di queste ric- 
che Colonie a gente che altro non aveva per se, se non che la 
cabala e l'intrigo invece di avere scelto persone specchiate per 
le virtù , e per la condizione , vi sp-rii , con facoltà illimitate, 
Pietro della Gasca, personaggio, che differiva da Castro , unica- 
mente per la dolcezza del sito carattere e per le insinrtanti ma- 
niere, ma che aveva lo stesso amore pet la giustizia, la medesi- 
ma grandezza , el II medesimo disinteresse. Tutti quelli che non 
erano entrati nella ribellione di Pizzarro, si raccolsero sotto le sue 
insegne : molti dei partigiani dell > stesso Pizzarro, innamorati della 
Condotta di Gasca, abbandonarono gli antichi impegni , l'ammira- 
glfo si lasciò p-rsna lere di ritornare al dovere e furono esibiti 
anche a Pizzarro millesimo cut» dizioni vantaggiosissime» se volesse 
ritornare alla sommissione della corona di Spagna; ma l'idea della 
Sovranità è cosi lusinghiera , che Pizzarro amò meglio di correr 
tutti i rischi, che di sottometterai ad alcun’ offiziale Spaglinolo. 
Risolvè dunque ili arrischiare ima battaglia eoi partitami che gli 
erano rimasti fedeli; ma fu h urtiti» . fatto prigioniere , e' perdi 
poco tempo dopo per *e rumi d«I carnefice f i vita . Cosi peri il 
fratello di quello che -’veva fatto ta conquistai! f Perù, e chf fu 
sacrificato p'-r assicurar la m areni tzi t della corte di Spagna su que- 
ste rimote regioni 

La conquista dei grandi impuri del Messico e del Perù era la 
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tola parte della storia dell' America , che meritasse di ener <[ai > 
trattata. Per quello che riguarda la riduzione delle altre parti del 
continente , o delle isole , se giudicheremo che possa risaltarne 
qualche istruzione , o qualche diletto , nc, parleremo trattando di 
questi stessi paesi. Passeremo adesso a far parola dei costami , del* 
governo, della religione, « di tutto ciò che ferma il carattere* 
dei naturali dell" America ; e siccome questi vari oggetti hanno 
insieme molta somiglianza, in tutta questa parte del Globo , noi. 
procureremo di darne idee generali, onde. evitare le continue ri- s 
petizioni; ma ci stndieremo nel tempo stesso facendo la descri- 
zione di un paese., di riportare ciò che vi sarà di più rimarche- 
vole e di più particolare negli individui, che l'abitano. . - • 
Abitanti originar j dell' America . — . La scoperta dell’ America , 
non solo ha aperto una nuova sorgente di ricchezze , alla por^'* 
zsone commerciarne e laboriosa di Europa, ma ancora un vasta* 
campo di speculazione al filosofo che vuole esaminare il carattere 
d.ell’ uomo sotto «liversi gradi di raffinamento, ed osservare » mo- 
vimenti del. cuore , e le operazioni dello spirito umano , qu anda i 
non sono guidati dalla scienza o pervertiti dalla corruzione. La 
disparità tra gli abitanti dell’Europa ed i naturali dell’ America* 
fece un' impressione cosi forte , che alcuni osservatori non ebbe- 
ro difficoltà di asserire, essere impossibile che siano della medesi- 
ma specie e che derivino dalla medesima sorgente. Eppure una 
tal conseguenza è malissimo fondata; perchè i caratteri della spe- 
cie umana possono essere infinitamente diversificati . secondo i di- 
versi gradi di miglioramento ai quali sono pervenuti « secoudo la- 
maniera con cui si procurano gli oggetti <ii prima necessità , secon- 
do la forza dell’abituazione , ed una infinità di altre circostanze 
le quali sarebbe troppo lungo il minutamente descrivere , e le 
quali touo troppo disparate per essere esibite sotto un medesimo 
punto di vista. Ci& non ostante si osservano i tratti grandi dell' 
umanità , attraversa alle diverse gradazioni che caratterizzano le 
nazioni, e che le noe dalle altre le distinguono . Quando la sete 
dell’oro fece valicare agli abitanti dell’ Europa i confini del mare 
Atlantico , trovarono gli abitanti del Nuovo Mondo sepolti itt 
quello che essi 'riguardarono come una specie di barbarie , mi che 
‘altro realmente non era che tino stato di onesta indipendenza e 
di nobile semplicità. Eccettuatigli abitanti dei grandi imperi de! 
Messico e ilei Perù , i quali , comparativamente parlando , erano 
stazioni raffinate, i naturali dell’ America non avevano alcuna no-- 
zione delle arti dell’ Europa . L'arte stessa dell'agricoltura , che è 
la più utile di tutte, vi era appena, conosciuta , è debolmente 
coltivata . La sola maniera con cui si procuravano le cose neces- 
sarie alla vita , era la caccia di quelli animati-, che abbondano ìtelle 
montagne e nelle foreste del paese. Questo esercizio che tra di 
loro è una seria occupazione, dà alle membra di essi uua forza 
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ed una agilità, di cai »iou si ha idea presso le altre nazioni. 
Forse la medesima cagione è quella che nei luoghi nei quali 1 raggi 
del sole non sono troppo violenti, gli rende singolarmente dritti 
e ben proporzionati. Hanno essi i muscoli termi c forti , la testa 
e il corpo un poco appianati, il che è l'effetto dell arte ; hanno 
I lineamenti regolari, ma la fisonomia feroce; i capelli sono iteri , 
lunghi, dritti c duri come il crino dei cavalli . 11 colore e di un 
bruno rossigno , molto tra di loro ammirato ,. c che. aumentano 
coll'uso continuo del grasso di orso, o del dipingersi.. Il caratte- 
re degl'indiani è nel tempo stesso forniate sulla loro, situazione e 
sulla loro maniera di vivere . Sembra che non possa supporsi che 
un popolo coiitiuuamente occupato nel procurarsi una sussistenza 
sempre precaria , che vive colla caccia delle bestie, selvatiche , e 
che è quasi continuamente in guerra coi suoi vicini , abbia il ca- 
rattere allegro. Sono dunque gl'indiani generalmente serj , anche 
fino alla malinconia. Non hanno nulla di quella leggerezza e i 
quetla vivacità che sono particolari ad alcuufe nazioni dell Euro- 
pa , e disprezzano un tal carattere. La loro condotta verso que .1 
che li frequentano è regolare , modesta e rispettosa . Ignorando 
lutti i mezzi di divertirsi , uno dei principali dei quali e qu e 0 
ili «lire piacevoli frivolezze, non parlano mai che non abbuila 
qualche cosa importante da fare osservare ; e tutte le loro azioni , 
parole , e gli stessi sguardi sono diretti ad un oggetto utile. Un 
simil carattere non deve recar sorpresa in uomini incessantemen- 
te occupati in oggetti che sono dell’ultima importanza per loro. 
La sussistenza di essi dipende intieramente . dal. lavoro delle. I010 
mani , e la minima disattenzione ai disegni dei loro nemici può 
fare ad essi perder la vita, l’onore, e tutto quello, che hanno ui 
più caro. Siccome non hanno alcun’oggetto che li faccia essere 
attaccati piuttosto a un luogo che ad* un altro, vanno dove * <ui- 
ma giuano ili trovare una maggiore abbondanza degli oggetti » 1 
prima necessità; e non hanno ria minima idea delle citta, che 
tono le produzioni delle arti e dell’agricoltura. Questa .ani 01 a e 
la ragione, per cui le varie tribù o nazioni sono pochissimo con- 
siderahili in paragone delle società civilizzate, nelle quali 1 indu- 
stria , l’agricoltura, le arti ed il commercio hanno raccolto un. 
granali umero d’ individui ,- che un lusso complicato rende gli uni 
agli altri vantaggiosi . Queste piccole tribù vivono ad una. immensa 
distanza; sono separate da un desetto, e si nascondono 111 vas e 

ed impenetrabili foreste. , . ** ■ : 

Esiste in ogni società una forma di governo, che e per cosi 
dire, la medesima in tutto il vasto continente dell’America ; per- 
chè in queste immente regioni sono simili ed uniformi i costumi 
eia maniera di vivere. Senza le arti, senza. le ricchezze c senza 
il lusso, che sono i grandi strumenti della dipendenza negli s .1 1 
ciyilizzati , un’Americano non ha altri mezzi di farsi merito presso 
Gcugr. Univ. Tom. VI. Cc 
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i suoi compagni , che le qualità superiori delio spirito o del cor- 
po Ma siccome la natura non_esibisce molti esernpj di distinzioni 
particolari, quando gli uomini godono della medesima educazio- 
ne, sono quasi tutti uguali e tali desiderano di restare. La li- 
bertà è dunque la passione dominante degli Americani, ed il loro 
governo è , per l'inl lueuza di questo sentimento , più solidamente 
stabilito, che pei più savi regolamenti della politica. Sono essi 
ciò non ostante lontanissimi dal disprezzare qualunque specie di 
autorità. Sono docili alla voce della saviezza, che l'esperienza ac- 
corda ai più attempati; e si arrotano sotto le insegne del capo , 
il valore ed i talenti militari del quale hanno meritato la loro fi- 
ducia. E' d'uopo dunque «li considerare in ogni società il potere 
del capi» e quello degli anziani , e secondo che il governo inclina 
più o meno da una parte o dall’altra, può essere riguardato co- 
me monarchico o come una specie di aristocrazia. Nelle tribù che 
•ouo più spesso in guerra, domina il potere del capo, perchè l'i- 
dea di questo procuratore o capo militare è la priind sorgente 
della sua superiorità; e perchè trovandosi sempre i medesimi i bi- 
sogni dello stato, non cessano di contribuire al suo sostegno , e 
di accrescerne l’importanza; ma il potere di questo capo è non- 
dimeno piuttosto persuasivo che coattivo . E’ egli rispettato come 
un padre , e non temuto come un monarca . Non ha guardie , 
non prigioni, non uffìziali di giustizia r ed un'atto d’ingiustizia 
o «di violenza lo precipiterebbe dal trono'. Né maggiore «Ljl po- 
tere degli anziani nell'altra forma di governo, che si può riguar- 
dare come un’aristocrazìa. In alcune tribù formano, per vero di- 
re, una specie di nobiltà ereditaria , l’ influenza della quale, sem- 
pre accresciuta dal tempo , diviene sempre più considerabile. Ma 
una tal sorgente di potere , fondata principalmente sull' immagi- 
nazione che accorda ai nostri contemporanei il merito dei loro 
antenati, è troppo raffinata per esser molto comune tra i natu- 
rali dell'America: e questa è la ragione pér cui, nella maggior 
parte del paese, l'età è l'unico titolo che possa aversi al rispet- 
to , all' influenza éd alla autorità : l'età è quella che dà l'espe- 
rienza, e l’esperienza è fonica sorgente delle cognizioni, in met- 
to a un popolo barbaro. Tra questi individui si conducono gli 
affari con una semplicità , che riehiama all’ idea degli amici dell' 
antichità, la pittura dei secoli primitivi. I capi di famiglia si 
adunano in una casa, destinata per quest'effetto-, ivi si discute 
l’affare , e le persone «Iella nazione , che sono distinte per la pru- 
denza o per l'eloquenza , hanno occasione eli spiegare ! loro ta- 
lenti. Gli oratori, simili a quelli di Omero, si esprimono in uno 
' stile ardito e figurato, troppo energico per le nazioni raffinate o 
anche meno selvaggie, e con gesti ugualmente violenti, ma bene 
spesso naturalissimi , ed all’ultimo segno espressivi . Quando l’af- 
fare è terminato , ed hanno provvisioni abbondanti , ordinano un 
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convito del quale è partecipe quasi tutta là nazione. Questo con- 
vito è accompagnato dai canti , nei quali vengono celebrate le 
gesta o reali o favolose dei loro antenati ; hanno parimente le lo- 
ro danze per la maggior parte guerriere, come quelle dei Greci 
e dei Romani ; ed in tutte le loro feste entrano sempre la dan- 
za e la musica. 

Accade spesse volte che queste orde, disperse e separate da 
spaz; immensi, s'incontrino alta caccia, e se non esiste animo- 
sità tra di loro , il che accade rarissime volte , si comportano 
nella maniera pip civile e più amichevole ; ma se succede che sia- 
no in istato di guerra , e che non vi sia stato mai tra di loro 
comunicazione alcuna, essendo riputati nemici tutti quelli che 
uou sono amici, si battono col più selvaggio furore. 

La guerra e la caccia sono le uniche occupazioni degli uomi- 
ni; tutto il rimanente, anche quel poco di coltivazione che vi si 
fa , è lasciato alle donne . I loro motivi più ordinar; per dichiarar 
la guerra ai popoli vicini sono, oltre gl'ineontri accidentali che 
possono darvi occasione, la morte di un amico da vendicarsi, o 
il solo desiderio di far prigionieri che possono aiutarli alla caccia, 
e che incorporano nelle loro tribù. Queste guerre sono intraprese , 
o dai particolari, o dall’orde intiere. Nell’ ultimo caso , tutta la 
gioventù che è disposta ad andare a battersi, non essendovi for- 
zato alcuno contro la sua inclinazione, dà un pezzo di legno al 
capo, in segno di sua risoluzione di accompagnarlo; perchè tra 
questi popoli tutto si tratta con molte cerimonie , e con molta 
formalità. Il capo che deve condurli, digiuna per molti giorni, 
ed iti questo intervallo non parla con alcuno . Osserva i suoi so- 
gni con una particolare attenzione , e la presunzione naturale ai, 
selvaggi glieli fa generalmente considerare come propizi , quanto 
desidera di averli. Osservano essi varie altre cerimonie superstizio- 
se ; una 'delle più abbominevoli delle quali è di metter al fuoco 
la caldaia di guerra , come un indizio che vanno a mettersi in 
campo per divorare i loro nemici ; costume che ha certamente 
una volta esistito presso alcune nazioni , perchè continuano esse 
ad esprimerlo in termini non equivoci, e fanno uso di un'em- 
blema che richiama alla memoria la pratica antica . Mandano al- 
lora un vaso < cellari a , o una conca' grande ai loro alleati, 
invitandoli a vraire a bere il sangue dei loro nemici; perchè tra 
gli Americani, non meno che tra gli antichi Greci, 

Non ha moderapa/ie ai loro cuori accesso : 

Uopo è eh' ardasi d'amore , o che odino all’eccesso . 

Pensano che i loro alleati debbano non solamente spostile la 
loro causa, Tua spingere ancora il risentimento al medesimo ’fca- 
do a cui lo spingono essi. Veramente non vi. è alcun popolo che 

Cc a 
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vada così agli estremi e neli'amicizia , e nel risentinieuto : e que* 
sto appunto è quello che deve aspettarsi da popoli simili , attese 
le particolari circostanze nelle quali si trovano; poiché il prin- 
cipio di tutte le affezioni sociali deve operare con una forza al- 
trettanto maggiore, quanto è più circoscritto. Vivendo gli Ame- 
ricani in società , nelle quali pochissimi sono gli oggetti e gli in- 
dividui che veggono , concepiscono per gli uni e per gli altri 
un’attacco straordinario , e non satino adattarsi a rimanerne privi 
senza sentirsi all’ultimo seguo infelici; hanno le idee troppo ri- 
strette , l’anima troppo limitata , per ammetter sentimenti, di una 
benevolenza generale e perfino di una umanità ordinaria . Ren- 
dendoli questa circostanza medesima eccessivamente crudeli e sel- 
vaggi contro quelli coi quali sono in guerra, aggiunge una nuova 
forza alle nuove amicizie particolari , ed al vincolo comune che 
gli stringe ai membri della medesima tribù, o alle tribù che sono 
con loro in alleanza. Se non avessimo questa riflessione sempre 
presente aHa memoria, i fatti che siamo per riferire ecciterebbero 
la nostra sorpresa , senza rischiararci la ragione , e ci perderem- 
mo in un labirinto di particolarità in apparenza contraddittorie , 
senza conoscere la causa generale dalla quale traggouo origine. 

Dopo aver terminate tutte le cerimonie , che precedono la 
guerra , escono tingendosi la faccia col carbone , e dipingendosela 
a liste di rosso , il che dà loro un’ aspetto orribile . Mutano allo- 
ra abito cygli amici, e danno tutti i loro ornamenti alle donne, 
che gli accompagnano fino ad una distanza considerabile per rice- 
vere questi contrasegni di una eterna amicizia . 

Le qualità priucipaii di un guerriere indiano sono la vigilan- 
za , 1’ arte di sorprendere il nemico e di evitare una sorpresa , e 
veramente superano in questo tutte le nazioni del mondo. Assue- 
fatti a star nelle foreste continuamente «11’ erta per dimandar chi 
viva , ed a vivere per tutti i capi nello stato di natura , hanno 
nei sensi esteriori un grado di finezza che sembra a primo aspet- 
to incredibile . Scoprono i nemici ad uua immensa distanza dal 
fumo dei fuochi che sentono , e dai vc»tigj dei piedi sul terreno 
che contano e distinguono colla massima facilità . Scoprono per 
fino, cosa impercettibile all’occhio di un'Europeo, ì vestigi del- 
le diverse Nazioni che conoscono , e determinasÉ^esattamente il 
tempo iti cui sono passate; laddove un’ Europe^r con tutti i ca- 
nocchiali del mondo, non «coprirebbe alcun vestigio ; ma queste 
circostanze non sono però di uua grande importanza , perchè an- 
che i loro nemici possiedono i vantaggi medesimi . Quindi, quan- 
do escono in campagna , procurano di evitar l’uso di quelle 
cose che potrebbero esporli ad essere scoperti . Non accendono fuo- 
co per riscaldarsi , nè per far cuocere le provvisioni stanno sdra- 
iati per terra tutto il giorno, viaggiano solamente, la notte, e 
marciando in uua sola fila, l'ultimo di questa copre diligeute- 
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mente di foglie le sue pedate e quelle di coloro die 1' hanno pre- 
ceduto . Quando ti fermano per rinfrescarsi , inamlauo aranti le 
vedette per riconoscere il paese e per battere tutti i siti nei qua- 
li sospettano che possa esser nascosto il nemico. In questa ma- 
niera entrano inaspettatamente nei villaggi dei loro nemici, e 
mentre il fiore della nazioue è alla caccia, fanno -un macello di 
tutti i fanciulli , delle donne e dei specchi , e fanno quanti pri- 
gionieri possono’ coudurue , o che trovano forti abbastanza per 
esser loro utili-, ma quando i nemici sono informati del loro di- 
leguo, e sanno che marciano contro di loro, si stendono per ter- 
ra i» mezzo all’ erbe ed alle foglie appassite, dopo essersi dipin- 
ta la faccia col. colore di queste foglie medesime , nc lasciano in 
seguito passare mia parte, senza fare il minimo moto, poi alzan- 
dosi im provvistimeli te iu piedi, e gettando un grillo spaventevo- 
le, fanno poi piovere una grandine di palle sul loro aggressori. 
Questi mandano un grido simile ; e poi ciascuno di essi procura 
di mettersi dietro a un'albero, e risponde al fuoco dei nemici, a 
misura che li 'alzano in piedi, per fare una seconda scarica: co- 
sì si continua ia battaglia, finché uno dei due partiti sia incapa- . 
ce di fare una più lunga resistenza . Ma quando le forze dei «lue 
partiti restano quasi uguali , lo spirilo feroce «lei selvaggi irritati 
por la perdita degli amici, non conosce più ritegno, lasciano an- 
dare le armi da fuoco , e si avventano gli uni contro gli altri con, 
clave e con accette, vantando il proprio coraggio, ed insultando 
i nemici coi più amari rimproveri; segue una zuffa disperata r 
passeggia la 'morte sotto mille forme spaventevoli , che farebbero 
agghiacciare il sangue nelle vene alle nazioni civilizzate, ma che 
accendono sempre più il furore dei selvaggi . Calpestano, insulta- 
no i cadaveri «lei nemici, troncano ad essi la testa, si voltolano 
nel loro sangue come bestie feroci , e ne divorano talvolta la car- 
ne. Continua questo furore, finché non in cefi tra più resistenza, 
e si assicurano al fine degli sfortunati prigionieri, la forte' «lei 
■> quali è miHe volte più crudele di quella «li coloro, che sono mor- 
ti stri canfpo «li battaglia. I vincitori fanno sentire un urlo spa- 
ventevole per deplorar la pentita degli amici; ritornano iti segui- 
to con un'aria malinconica e lugubre verso il loro villaggio, 
mandando avanti uu messaggiere che ne annunzi il ritorno, eie 
donne vanno ad incontrarli , mandando, orribili grida, in segno 
del dolore che provano per la perdita dei fratelli o dei mariti . 
Arrivati che sono, il capo, con voce sommessa, fa agli anziani 
una relazione circostanziata «11 tutte le particolarità «iella spedi- 
zione . L' oratore proclama ad alta voce questa relazione al pop«> 
lo , c quando pronunzia' i nomi «li quel ti che sono periti , le don- 
ne raddoppiano le grida. Anche gli nomini uniscono i loro la- 
menti a quelli «Ielle donne , secondo che si trovano più o meno 
affetti dal grado di parentela o di amicizia che avevano coi loro 
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carne , attortigliano i «erri e i tendini intorno a un petto di fer- 
ro , gli sedioli», gli troncano, mentre altri stirano e distendono 
le membra in tutte le maniere che possono accrescere il tormen- 
to. Questi orrori durano cinque o sei ore, c talvolta, tanta ila 
forra dei selvaggi, che durano più giorni consecutivi. Accade al- 
lora spesse volte che disciolgano il paziente , e che facciano tre- 
gua al furore, per pensare ai nuovi supplii; che gli si possano 
far provari, e per lasciargli riprender fiato; poiché rifinito da 
tormenti cosi inauditi, cade sovente iti un sonno così profoudo , 
che sono costretti a far uso del fuoco per risvegliarlo e per rin- 
novarne gli svisimi . Vieti riattaccato al palo , e ricominciano gli 
strazi . Gli ficcano dentro il corpo tanti pezzetti di legno che fa- 
cilmente pigliano fuoco, ma che ardono lentamente » gii scagliano 
Incessantemente , ed in tutte le parti , bastoni appuntati , gli 
strappano i denti colle tenaglie , gli fanno schizzar gli occhi dal- 
la testa . Finalmente, dopo averne a fuoco lento consumata la 
carne fino alle ossa, d°P° averne mutilato il corpo in guisa che 
forma una sola piaga , dopo avergli flfnciatà la faccia in manie- 
ra , che nou vi si scorge più nulla di uman», gli scorticano la 
testa , versano su questo crànio spogliato caldaie di carboni in- 
fuocati o di acqua bolleute, e tornano a disciogliere Io sfortuna- 
to che, cieco e vacillante per mancanza di forza e per la violen- 
za dello spasimo , assalito da tutte le parti colle clave e coi sassi 
ora In pie li , ora per terra, cadendo ad ogni passo nel fuoco, 
va qua e là errando , finché uno de! capi, o per compassione o 
per no;a , lo finisce con una mazzata o con una stoccata ; ne 
▼iene , per ultimo ," gettato il corpo in una caldaja , e tutto 
▼a a finire in un banchetto ugualmente barbaro che tutto quello 
che ha preceduto. 

Le donne, dimentiche della natura umana, non meno che 
della propria in I de , e trasformate in qualche cosa di peggio del- 
le furie medesime, superano anche gli nomini in questi atti atro- 
ci , mentre i principali personaggi del paese stanno a sedere in- 
torno al palo, c fumando la pipa, 'guardando questa orribile car- 
nificin.i , senza- la minima, emozione , Ciò che vi ha di più straar- 
dinntio, si è che il paziente medesimo, nei brevi intervalli del 
suoi tormenti jtfurna anch'egli la pipa , sembra che non si curi 
della sua barbara situazione , e discorre di cose indifferenti coi 
suoi carnefici . Veramente nel tempo dell' esecuzione sembra che 
•ia una disfida tra quello e questi , per saper chi la vincerà , o 
essi, fnlligendogii le torture più atroci , oegH , soffrendole con una 
costanza e con una fermezza superiori alla natura umana: non 
si lascia sfuggire un gemito , un sospiro , una contorsione ; con- 
serva assolutamente mi sangue freddo in mezzo ai tormenti; van- 
ta le sue gesta, gl' informa delie crudeltà che ha esercitato cou- 
tro i loro compatriotti , e li minaccia della reudetta che produrrà 


208 geografia universale 

la sua morte . Benché tali rimproveri accendano nei carnefici un 
furore che si accosta alla rabbia , continua il paziente ad insultar- 
li , e si beffa di loro ignoranza 'nell 'arte di tormentare, indica 
loro dei mezzi più efficaci e le parti più sensibili dei corpo . Le 
donne possiedouo questa specie di coraggio non meno che gli uo- 
mini ; ed è caso ugualmente raro il vedere un’ Indiano portarsi 
diversamente che lo sarebbe il vedere un'Europeo soffrire come 
un'Indiano. Tali sono i maravigliosi effetti dell’educazione, ed 
uua sete feroce di gloria. Io sono bravo ed intrepido, sciama il 
selvaggio in faccia a' suoi carnefici-, non temo la morte, nè ulcu- 
na specie di tormenti -, sono codardi quelli che li temono , e sono 
meno che donne -, la vita non è nulla per quelli che hanno corag- 
gio ; possano i miei nemici rimaner confusi di rabbia e di dispera- 
zione ! ah 1 perchè non posso io divorarli e bevcrne il sangue fino 
all'ultima goccia ! 

Queste barbare scene che degradano tanto la natura umana, 
uon debbono ciò noti ostante esser passate sotto silenzio, perché 
servono a porre nella massima luce fino a qual grado di barbarie, 
e fino a qual segno possano essere spinte le passioni umane, quan- 
do non sono raddolcite dalla civilizzazione , e tenute iu freno' 
dalla ragione e dalla morale del cristianesimo . - 

Non vi é cosa nella storia del genere umano che fornii un 
contrasto più sorprendente di questa crudeltà dei selvaggi contro 
quelli coi quali souo in guerra, e l’ardore di loro affezione ver- 
so gli amici , cioè verso quelli che vivono nello stesso villaggio , 
o coi quali sono alleati. Tutto è tra di loro comune, e sebbene 
cih derivi in parte dal non aver essi nozioni abbastanza distinte 
della divisione delle proprietà, deve ciò non. ostante attribuirsi 
principalmente alla forza del loro attacco , perchè in qualunque 
altra cosa sotto sempre pronti a espor la vira e tutto quel che 
possiedono in servizio degli amici . Le case , le provvisioni , e per 
fino le donne giovani che loro appartengono , sono a disposizione 
ilei convitati . Se alcuno non ha avuto fortuna nella caccia , se ad 
un'altro « mancata la messe , o è stata incendiata la casa , non 
risente in alcuna maniera gli effetti di tal disgrazie , e questa 
appunto è l'occasione in cnkprovano la benevolenza dei loro coni* 
patriotti ; ma l'Americano è implacabile contro i nemici del suo 
paese, o contro quelli che l'hmuo offeso in particolare. Nascon- 
de il suo veleno ; sembra riconciliato , finché trova l’occasione di 
far per sorpresa o per tradimento una orribile vendetta. Il tempo 
non è capace ili soffocarne il risentimento ; nè la distanza de'luo- 
ghi può proteggere contro di lui l'oggetto di sua avversione ; va- 
lica le montagne più dirupate , penetra nelle foreste più imprati- 
cabili , passa lepaludi più fangise, e i deserti di più di ioe leghe, 
sopportando l'inclemenza delle stagioni, la fatica, la fame, la se- 
te , con pazienza c fino con piacere , nella speranza di sorpreu- 
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dere il nemiòo , sul quale esercita le crudeltà più orribili , giun- 
gendo puranrhe a mangiarne la carne . Tali sono le estremità al- 
le quali gl'indiani spincagono l’odio o l'amicizia. 

Ciò che abbiam detto degl' Indiani ne formerebbe un ritratto 
imperfettissimo , se non facessimo menzione della forza di loro 
amicizia . che si manifesta principalmente nella maniera con coi 
trattano i loro morti. Quando muore alcuno rii. loro, è pianto 
dalla società intiera . che pratica in questa occasione mille ceri- 
monie , espressive del più vivo dolore . La più rimarchevole . per- 
chè dimostra la profondità e la contitmazione del loro rammari- 
co , è ciò che essi chiamano la festa «lei morti, o «Ielle aitime- 
li giorno di una tal cerimonia vicn fissato dall'autorità pubblica, 
e nulla vi si tralascia, perchè sia celebrata c«dla massima pompa 
e colla massima magnificenza; « invitano le tribù vicine ad inter- 
venirvi e ad unirsi alla società. In quest’epoca tutti quelli che 
son morti dopo l'ultima festa , ( la «junle in alcune tribù è rin- 
novata ogni io anni , ed in alcune altre ogni 8 anni ) sono estrat- 
ti dalie sepolture; si ranno a cercare con tutta la diligenza quelli 
che sono stati sotterrati alla massima distanza «lai villaggi e veg- 
gono portati a questa gran convocazione dei cadaveri. 

Noti è difficile il concepir l’orrore «li questo generai dissotter- 
ramento . E' impossibile che noi lo descriviamo in una maniera 
che faccia maggiore impressione che nella, descrizione fattane da 
Lafìtau, al quale siamo debitori «ielle notizie più autentiche che 
abbiamo su queste razioni» 

„ L'apertura «li questi sepolcri, die’ egli , esibisce ìncnntra- 
,, stabilmente una* delle set ne più orride che si?' p« f ss>l ile di con- 
,, cepirc : è questa una prospettiva ben umiliante «Iella miseria 
,, umana , in .cui «i porgono in vista tante immagini della mor- 
,, te. !a quale sembra che si compiaccia «li esporsi alla vista sot- 
,, to mille forme cosi spaventevoli in questi «liversi cadaveri, se- 
,, condo il grado di corruzione in cui si tr«>vano . o la maniera 
,, colla quale si è iti essi operata . Alcuni sono aridi ed aggrinzi- 
,, ti; altri hanno una specie di pergamena sulle ossa, altri sem- 
,, brano cotti ed affumicati , senza la minima apparenza «li pu- 
,, trefazione; alcuni filialmente, sono nel momento «lolla corm- 
,, zione , mentre altri bulicano di vermi , e sono circfiiidati di 
,, putredine . Io non so ciò che «lejiba in noi far maggior colpo, 
,, se l'orrore «li un simile spettacolo, o la tenera pietà ed affé /.io- 
,, ne «li questi poveri Indiani pei loro amici defunti : perchè nul- 
i, la è piu degno della nostra ammirazione che l’ardore e l'ztteu- 
„ zione colla quale adempiono questo lugubre dovere; raccugìien- 
,, do scrupolosamente tino alle minime ossa maneggino i cada- 
li veri , per «mart«> stom achevoli possano essere . ripulendoli «lai 
, , vermi portandoli sulle spalle per un lungo viaggio «li molti 
„ giorni, senza .es-er ributtati rial fetore, e ^-uza lasciar com- 
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,, parìre altre emozioni , che quelle del dolore di- 'aver perduto 
„ persone che erano loro così care ili vita, e che sono state cosi 
,, piante dopo la morte 

„ Li portano nelle loro capanne , nelle quali preparano una 
», festa in onore de‘ morti , durante la quale ne sono celebrate te 
», grandi azioni, e richiamati tutti i teneri vincoli, che gli han- > 
,, no stretti ai* loro amici . Gli stranieri che fanno talvolta 30. le- 
>> ghe , per trovarsi presenti a questa cerimonia, si uniscono ao- 
,, eh’ essi alle loro tenere condoglianze , e le donne esprimono 
,, con grida spaventevoli il vivo dolore da cui sono penetrate. 

,, Vengono in seguito i .cadaveri trasportati fuori delle capatine , 

,, per una nuova sepoltura generale . Si scava una gran fossa nel- 
„ la terra, e colà, ad una certa epoca, ogn* individue accompa- 
,, guato dalla sua famiglia , e da' suoi amici» »’ incammina con 
, , un silenzio solenne , portando il cadavere dei figli«>.del pa» 

,, dre,, o del fratello. Quando sono tutti adunati i cadaveri, ole 
,, ceneri di qneili che erano intieramente corrotti , vengono de- 
,, posti nella fossa, e ricominciano i lamenti. Vien sotterrato co' " 

,, morti tùtto ciò che hanno di piu prezioso , ed anche gli stra- 
,, nieri si mostrano generosi, deponendovi i presenti, che hanno 
,, seco espressamente portato per una simile occasione . Allora 
,, tutti gli astanti discendono nella fossa, e ciascuno prende un 
», poco di terra , che conserva colla più religiosa gelosia . Dispo- 
», iti per ordine i cadaveri, sono coperti di pelli nuove tutte in- 
», fiere ; vi pongono sopra qualche corteccia- di albero , pietre, 

,, legna e terra, e dando- finalmente ai morti un’ ultimo addio, 

„ ritorna ciascuno alla propria capanna. 

Abbiamo detto che i selvaggi in questa cerimonia offrono a} 
morti ciò ebe hanno ' di più prezioso . Un tal costume che i 
universale presso di loro * viene da una imperfetta nozione che 
hanno dell'immortalità dall'anima . Credono essi fermamente a 
questa dottrina , che è Tartìcolo principale di loro religione . 

8’ immaginano essi , quando 1* anima è separata dal corpo , che * 
continui ad errare intorno a questi insensati avanzi, e che tro- 
vi lo stesso piacere nelle nbitnazioni e nelle cose che 1’ erano una 
vofra gradite . Ciò non ostante, dopo un certo tempo abban- 
dona quest' orribile soggiorno , e se ue và ben lungi all’Ovest in 
quello degli spiriti ; anzi sono andati tant' oltre colle idee, che 
hanno stabilito una distinzione tra gli abitanti dell'altro mondo: 
•'immaginano che alcuni di loro, particolarmente quelli che so- 
no stati fortunati in guerra , possedano un grado considerabile 
di felicità , come sarebbe di aver trovato un luogo ove poter sem- 
pre andare alla caccia e alla pesca colla sicurezza di una buona 
pretta, e di godere di tutti i piaceri dei sensi^, senza essere ob- 
bligati a procacciarseli colla fatica: e che al contrario . le atrme 
di quelli che sono stati vinti o uccisi in guerra, tiauo nell’ altro 
mondo miserabilissime. 
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L' inclinazione che hanno per la guerra , e «he i tino dei 
tratti principali che nc costituiscono il carattere, influisce mol- 
tissimo sulla religione che professano . Areskoud, o il Dio delle bat- 
taglie , è in venerazione presso gl' Indiani conte il loro gran Dio ; 
lo invocano prima di entrare in campagna , e secondo che sem- 
bra loro più o meno favorevole , concludono che saranno piu o 
meno fortunati . Alcune nazioui adorano il sole e la luna ; tra le 
altre vi souo molte tradizioni relative alla creazione -del mondo 
ed alla storia degli Dei , tradizioni che hanno molta somiglianza 
colle favole de’ Greci , ma che sono ancora più assurde e con t ra- 
dinone . Ma non ha gran parte la religione nel carattere dell'In- 
diano ; ed a meno che non abbiano un bisogno immediato del 
«occorso «lei loro Dei , non rendono loro alcuna sorte di culto; 
•ono nondimeno, come tutte le altre stazioni rozze ed iurulte, 
deditissimi alla superstizione . 'Credono all'esistenza de’ genj buo- 
ni è cattivi , i quali intervengano negli affari de' mortali , e di- 
spensino loro i beni e,«l i mali. Credono che dai genj cattivi ven- 
gano particolarment'e le infermità , e di esser debitori ai buoni 
della. guarigione . I ministri dei genj sono ciarlatani , *«he sono an- 
che i soli ad esercitar la medicina tra i selvaggi . Quest’ imposto- 
ri passano tra di loro per ispirati dai buoni genj , per lo più ne* 
sogni che fanno ; e come dotati superiormente della cognizione 
«legli eventi futuri , sono chiamati a visitar gli ammalati , e sì 
suppone che siano informati ‘dai genj se guariranno , e della ma- 
niera con cui debbono esser curati . Ma questi spiriti hanno un 
sistema di medicina che non puh esser più semplice , ed in qua- 
si tutre le infermità dirigono il ciarlatano versd il medesimo ri- 
medio . Vien chiuso l'ammalato in un'angusta capanna , in mez- 
zo alla quale si mette una pietra arroventata , e vi si versa sopra 
acqua finché l' infermo sia bene impregnato del vapore che n’esa- 
la , e grondante «li sudore , lo estraggono in seguito da questa 
specie di bagno, « lo immergono immediatamente nel fiume più 
vicino . Un tal metodo che costa la vita a molti di loro’ , opera 
talvolta straordinarie guarigioni. I ciarlatani fanno ancorò uso di 
certi specifici di ima marnviglinsa attività , ed i selvaggi sono 
bravissimi nel guarir le ferite coll’applicazione dei semplici : ma 1* 
efficacia di questi rimedj è sempre attribuita alle cerimonie ma- 
giche colle quali sono amministrati. 

E' d'uopo osservare che le particolarità • delle quali ahhiamo 
fatto menzione finora intorno ai costumi degli Americani han- 
no particolarmente relazione agli abitanti dell’ America setten- 
trionale; perchi* quelli dell'America meridionale erano ben lungi 
dall'esser simili a loro pe' costumi e pei tratti principali del ca- 
rattere . Al primo aspetto degli abitanti «lei nuovo Mondo quel- 
li che gli scoprirono , gli trovarono per molti capi assai differen- 
ti «lalla maggior parte degli abitanti dell’antico; avevano la car- 
nagione ed i lineamenti diversi , sembravano non* solo nemici 
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della fatica , nu incapaci inoltre di sopportarla; e qnando furono 
tratti per forza dalla naturale indolenza , e costretti a lavorare , 
dovettero soccombere a fatiche che gli abitanti dell'altro conti- 
nente avrebbero con molta facilità sopportate . Questa debolezza 
di temperamento era quasi universale tra gli abitanti dell Ameri- 
ca Meridionale . Gli Spaglinoli rimasero ugualmente sorpresi del 
loro poco appetito; perchè la temperanza ordinaria dei naturali 
superava, secondo loro, l’astinenza più rigorosa dpgli eremiti; 
laddove gli Spaglinoli, per parte loro sembrarono voracissimi agli 
Americani , i quali dicevano che uno Spaglinolo mangiava più di 
dieci Americani. Ma sebbene i naturali di questo continente non 
esigessero che una porzione ben scarsa di alimento , n era cosi ri- 
stretta l'agricoltura , che produceva appena il necessario al loro 
consumo - Molti di loro si contentavano di coltivare alcune pian- 
te che in un clima caldo e fecondo giungevano facilmente a ma- 
turità; ma quando alcuni Spaglinoli si stabilivano in un distret- 
to, questo accrescimento di bocche esauriva ben presto le loro 
piccole provvisioni, e cagionava una fame. Gli abitanti dell’Ame- 
tiea Meridionale , paragonati a quelli dell’America Settentrionale , 
sono generalmente più deboli di corpo e di spirito , di un carat- 
tere dolce, ma vile) più dediti al piacere, ina immersi nell' in- 
dolenza . 


DESCRIZIONE GENERALE DELL' AMERICA . 


Questo vasto emisfero , spesse volte chiamato nuovo Mondo, 
si estende dagli 80 gradi di Latitudine N. fino ai 56 gradi «li Lat. 
S. , e dove 11 * è nota la larghezza, dai 37 fino agli 48 gradi di 
Longit.T), d., Parigi. Ha tra le 2,700 e le 3,000 leghe di lunghez- 
za , e 1.230 nella massima larghezza. Ha dne estati e due inver- 
ni. e gode di tutti i climi che esistono sulla terra: è circonda- 
to da dne gran mari. All’ E. ha il mare Atlantico, che lo separa 
dall’Europa e dall’Africa, ed all' O. l’Oceano Pacifico, o il gran 
mare «lei Sud . che -ho separa dall’ Asia . Al favore di questi ma- 
ri , pub fare e fa effettivamente un commercio diretto colle tre 
altre parti del mondo. E’ composto di due gran Continenti . uno 
al N. , e l’altro al S. , congiunti insieme dal regno del Messico, 
che forma una specie d’ istmo , lungo 300 leghe , e che è così 
stretto verso il Darien , che la comunicazione dei due mari non 
è diffìcilissima , poiché non ha più di 20 leghe di larghezza . Nel 
gran golfo , formato tra l’ istmo e i due continenti , s’ incontra 
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una moltitudine d’isole, molte delle quali sono grandissime e per 
1 j maggior parte fertili , che si chiamano Indie Occidentali , per 
distinguerle dai paesi e dalle itole dell*’ Asia , di la dal Capo di Buona 
Spermi a . che si chiamano 1 lidie Orientali . 

MONTAGNE. — Benché l'America generalmente, non sia 
Un paesr montuoso , vi sono in essa nondimeno le più alte mon- 
tagne del mondo. Nell' America Meridionale. 1 e Audi e le Curdi - 
lierr si steudouo dal N.alS-, lungo limar Pacifico . Superano es- 
se in lunghezza tutte le catene di montagne delle altre parti del 
globo 1 , estendendosi dall' istmo di Darieu , fino allo stretto di Ma- 
gellano , dividono tutta l’America Meridionale ed hanno 143,5 
leghe di lunghezza; nè sono meno rimarchevoli per l’altezza; 
perchè, sebbene situate in parte sotto la zona torrida, sono sem- 
pre coperte di neve . Chimboraco , che è la più elevata delle An- 
eli , ha g no tese, a, 400 incirca delle quali, versola cima, sono 
coperte di nevi perpetue. Gli Astronomi Francesi sono sfati sul- 
la cima di Caracon che si dice alta j 470 tese . Nell’ America Set- 
# teutrionale , che è principalmente composta di colline di un dol- 
cissimo pendio , o di pianure , non si sa che vi siano montagne 
considerabili, ad eccezione di quelle che sono verso il polo, e di 
quella lunga catena, situata dietro agli Stati Uniti, la quale li 
separa dal Canada e dalla Luigiana , e che vie» chiamata A pulachi 
o Allegati/, se pure può chiamarsi montagna ciò che è dirupa- 
tissimo da uua parte » e dall’ altra quasi al livello del rimanente 
del paese . " , ' 

LAGHI E FIUMI. — L’ America è, senza contrasto, la par- 
te del mondò che coutieue la maggior quantità di acqua ; e que- 
sto è un vantaggio, non solo relativamente ai varj usi della vite 
cd alla fertilità del paese; ma ancora, pel commercio, e per lari- 
ciproca comnnicazh-ue delle diverse provincie. E’ tale la sapienza 
del Creatore, e n’ è tale la bontà, che la vasta estensione del pae- 
se , situata al Nord delle Apalachi , ad urt’ immensa distanza dal 
mare, è piena dì mari interiori, chiamati laghi del Canada; laghi 
che non solo comunicano gli uni con gli altri; ma dai quali pren- 
dono origine motti gran fiumi, particolarmente il AAssissipJ , che 
scorre dal. N. al S. e si scarica nel golfo del Messico, dopo aver 
percorso, comprese le sinuosità, uno spazio di presso a *,300 le- 
gh», ricevendo nel suo corso il Vasto tributo dell’ Illinese , del 
Misniri . dell' Ohio e di altri gran fiumi , appena’ inferiori al Re- 
no ed al Danubio. Più al N. . il fiume di òun Loren.'O, prenden- 
do una direzione contraria a quella del Mi s -issòpi , va a perdersi 
nell’Oceano vicino a Terra Nuova . Tutti navigabili fin presso alle 
sorgenti , aprono un’ ingresso ai luoghi piò lontani di questo va- 
sto Continente , e forniscono al commercio comunicazioni capaci 
di produrre i più preziosi vantaggi , quando ì paesi che stanno 
ad essi d' intorno saranno popolati di abitanti industriosi e colti. 
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La costa Orientale dell' America Settentrionale , oltre i bei finirti 
di Hudson , Delaware , Suiquehans et Potowmack , ne ha molti 
altri profondissimi , estesissimi e comodissimi per la navigazione j 
quindi molte parti di questi stabilimenti sono «osi vantaggi osa- 
mente intersecate di fiumi navigabili , e di cale, che si può dir 
senza esagerazione , che ogni possessor di puntazione ha un porta 
all’ uscio di sua casa . , 

L’ America Meridionale è per questo capo anche a miglior 
condizione, perchè contiene i due fiumi più graudi del mondo, 
cioè quello delle Amazzoni , e Rio delia Piata. Il primo, prenden- 
do la sorgente nel Perù, poco lontano dal mare del Sud, corre 
dall' O, all' E. , e si scarica nell' Oceano tra' il brasile e laCuiana, 
dopo un corso di più di i.ooo leghe, nel quale riceve le acque di 
un numero prodigioso di fiumi peggiori e, minori , tutti naviga- 
tili . Rio della Piata ha la sorgente nel cuore del paese , ed au- 
mentandosene gradatamente la forza , pel tributo di molti grati 
fiumi, si scarica con tanto impeto nel mare, che conserva le ac- 
que dolci a molte leghe di distanza dalla terra . Vi sono olirei 
questi , nell' America Meridionale , molti altri fiumi , il più con- 
siderabile dei quali è l’Orenoco. 

PRODUZIONI. — Un paese di estensione così vasta da ambe- 
due le parti dell'equatore, lieve necessariamente avere tuia di- 
versità grande di suoli c di climi . F.' esso un' immenso tesoro in 
cui la natura si compiace di radunare la maggior parte dei metal- 
li , dei minerali , .delle piante , dei frutti , degli alberi e dei le- 
gni che si trovano nelle altre parti del mondo , ed alcuni in quan- 
tità più considerabili, e nella massima perfezione . L’America ha 
profuso all’Europa tant’oro e tanto argento, che questi preziosi 
metalli vi sono adesso assai più comuni , iu guisa che I' orò e 
I’ argento dell’ Europa , non hanno più gran fatto proporzione coll* 
alto prezzo a cui erano stati elevati questi metalli prima della sco- 
perta dell’ America . 

Questo paese produce ancora diamanti , perle , smeraldi , ame- 
tisti ed altre pietre preziose , il trasporto delle quali in Europa 
ha ugualmente contribuito a diminuirne il prezzo. Può aggiun- 
gersi a queste produzioni', che appartengono principalmente all* 
Xjnerica Spagnuola , .mi gran numero di altre mercanzie , le qua- 
li , sebbene d’inferior valore, sono , di un maggior uso. In que-, 
*to numero sono la cocciniglia, l’indaco, l'anatte , il legno di 
campeggio, quello del Brasile, il Zuste , il pimento, il ligitwn vi- 
ta? , il riso , lo zenzero , il cacao , lo zucchero , il cotone , il ta- 
bacco , le bauiglie , il legno rosso , i balsami del Fola, del Perù, 
e del Chili , il legno cosi prezioso in medicina . chiamato china 
china, if mechoacan , il sassofrasso , la salsapariglia la cassia, i 
tamarindi, le cnoja verdi, le pelliccie , l’ambra grigia ed ima 
immensa varietà di legni , di radiche e di piaute , delle quali igno- „ 
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favamo assolatamente l'esistenza prima della scoperta dell'Ameri- 
ca t 'o che eravamo costretti a far venire dall'Asia o dall'Africa a 
prezzi esorbitanti, servendosi dei Veneziani e dei Genovesi, che 
avevano in quei tempi il monopolio del commercio di Oriente . 

Produce ancora l’America una varietà di frutti eccellenti, che 
crescono naturalmente e ad un grado eccellente di perfezione , 
come le pine, le mele granate, 1" cedrati, gli aranci, i manca- 
tori , le ciliege , le pere , le mele , ■ fichi , l'uva , e un gran nu- 
mero di erbe e di radici ortensi , medicinali , ed altre ; e vi è cosi 
fertile il suolo , che molte piante straniere vi giungono alla stessa 
maturità perfetta, alla quale giungono nel loro terreno nativo. 

Benché gl’ Indiani possiedano ancora estensioni vaste di pae- 
se , l’America nota appartiene principalmente a tre nazioni Euro- 
pee , che vi hanno stabilito colonie, cioè, gli Spagnnoli , gl' In-, 
glesi ed i Portoghesi . Siccome gli Spagnuoli sono stati i primi a 
«coprirla, ne hanno la parte maggiore e più ricca, che si estende 
dal nuovo Messico e dalia Lnigiana , nell’America Settentrionale, 
fin» allo stretto Magellanico , nel mare del S, , eccettuata la gran 
•provincia del Brasile, che appartiene al Portogallo-, perchè, seb- 
bene li Francesi e gli Olandesi possiedano alcuni forti, a Surinam 
ed alla Guiana , non possono gran fatto considerarsi, come pro- 
prietarj di alcuna parte del continente Meridionale . 

Dopo la Spagna , la potenza che avesse le maggiori possessioni 
In America, era la Gran Brettagna. Il dritto che ha questa po- 
tenza all’America settentrionale, le viene da Sebastiano Cahpt , 
che ne prese possesso a nome di Enrico VII, l’anno 1497, se * an * 
ni in circa dopo la scoperta dell’America Meridionale, fatta da 
Cristoforo Colombo a nome del re di Spagna ..Onesto paese era 
ordinariamente chiamato Terra nuova, nome che più non si dà 
presentemente se non che a un'isola situata siffle sue coste. Gl* 
Inglesi esitarono lungo tempo , prima di formare stabilimenti in 
queste regioni Sir Walter Raleigh , uomo di un genio raro, ed 
intrepido navigatore, fu il primo a darne loro l’esempio, fondan- 
do una colonia nella parte Meridionale , che chiamò Virginia , in 
onore della Regina Elisabetta , sua protettrice . 

I Francesi , anteriormente a quest'epoca , hanno posseduto il 
Canadà e la Luigiana; ma alla pace del 1765, questi due paesi 
passarono . il primo sotto il dominio degl’inglesi, ed il secondo 
•otto quello degli Spagnnoli. Furono alcuni anni dopo gl’inglesi 
costretti ad abbandonare le loro vaste possessioni americane do- 
po una guerra di 8 anni che andò a finire colla fondazione di una 
nuova Repubblica , chiamata i 13 Stati dell’America. 

L'estensione delle terre all’ O. , ancora senza proprietari £ 
•tata trasferita *1 governo federativo , e forma un fondo per e«tìn- 
ciouc del debito nazionale. Il -progetto è di dividerlo in nuovi 
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stati , ai quali sar^uo date costituzioni Repubblicane , umili « 
quelle delle altre. ■*' -*■ 

Le Isole situate tra i due continenti dell’America Settentrio- 
nale , e Meridionale, appartengono agli Spaglinoli, .agl'inglesi, 
ed ai Francesi . Gli Olandesi possiedono , per vero dire , treo quat- 
tro isolette , che iu altre mani non sarebbero di niuu valore ; ed * 
i Danesi ne hanno due : ma non possono gran fatto esser messi 
>iei numero dei proprietarj dell'America. 



\ 
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Comprende , LA NUOVA BRETTAGNA , 

* IL CANADA' , 

\ La NUOVA SCOZIA . 


NUOVA BRETTAGNA. 


Estensione . 


Situazione . 


Lunghezza 450 leghe f Tra 1 50 e ?o gradi di iatitud. N. 
Larghezza 300 leghe l i J 33 e 10 gradi di iongit. E. 

Contenente 53,4»? leghe quadrate. 

LIMITI. 

Li A nuova Brettagna , o il paese situato nelle vicinanze della 
baja di Hudson , comunemente chiamato il paese poco noto de- 
gli Esquimesi, che comprende il Labrador, presentemente Provin- 
cia di Galles Settentrionale e Meridionale , è limitata al N. , da 
terre incognite e dal Mar Glaciale; all’ E., dal mare Atlantico; al 
S. . dal fiume San Lorenzo, e dal Canada; ed all' O. , da Terre in- 
cognite . 

Montagne . — Essendo le prodigiose e spaventevoli monta- 
gne di questo paese verso il N. , continuamente coperte di neve, 
e soffiando i venti da questa parte per tre quarti dell', inno, vi 
cagionano, nell’inverno un grado di freddo che non si prova 
in alcnn'altra parte del Mondo, sotto la medesima latitudine. 

Fiumi , stretti e cupi . — Sono molti , ed hanno principal- 
mente , ricevuto i nomi che portano dai navigatoci e dai coman- 
danti Inglesi che li hanno scoperti. La baja principale è quelli 
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di Hudson , c gli stretti principali sono quelli di Hudson , di 
Davis , e di Belle-Ile . ' *■ 

Stmlo e produzioni . — Questo • paese è totalmente arido al 
N. della Uaja di Hudlbn: non vi si veggono neppure più i pini, 
né si crede che la terra altra cpsa vi possa produrre che pochi mi- 
serabili arbusti. Ogni specie di semenza di Europa , sparsa in terra 
in questo inospito clima , è finora perita : ma è probabile che an- 
cor non siavi stato provato il grano del Nord . della Svezia e della 
Norvegia In caso simile . il lnogo da cui si ritrae questa semen- 
za diviene un’oggetto importante; vi si trovano nella latitudine 
temperata ili Cambridge gl’ inverni lunghi e rigidi, e l'aridità 
della terra che gli accompagna , ai gradi .si di Latitudine . 

Animali . — fii trovano iu questo paese cervi, bufali, lupi, 
volpi , castori» Jnntre, linci, martore , scajattoli , armelliui , gatti 
selvatici, e lepri. Riguardo agli Uccelli, vi sono oche, otturile, 
anatre, pernici, ed ogni sorte di uccelli selvatici, l' pesci sono 
balene, buoi e vitelli marini, merluzzi ed un pesce bianco pre- 
feribile all’aringa . Nei fiumi e ne* laghi si trovano abbondante- 
mente lucci, perchie, rcine . trutte. Sono state , prese in una sòia 
stagione al porto Nelson 90,000 pernici , che vi sono grosse come 
galline, e 2,4.000 lepri. . 

Tutti gli animali di questo paese hanno una pelliccia folta , 
morbida e calda. Nell’Estate, si scorge, come in alcuni altri pae- 
si, una mutazione nel colore della pelle di essi . Passata questa 
stagione che dura tre mesi soli , vestono il' pelame dell'inverno, 
ed i quadrupedi , non meno che gli uccelli souo di color di ue- 
ve. Tutto quello che è animato ed Inanimato divieti biauco ; un 
fenomeno anche più sorprendente, ed una ili quella cose straor- 
dinarie che debbono farci ammirare la sapienza e la bontà della 
provvidenza, sièche i cani e i gatti, trasportati dall' Inghilterra 
nella bnja di Hudson, all'avvicinarsi dell’ inverno , hanno assolu- 
tamente cangiato vestimento . ed acquistato un pelo molto più 
lungo, più morbido e più folto, di quello che avevano origina- 
riamente. 

Prima d’ innoltrarc.i nella descrizione dell’ America , conviene 
osservare che generalmente i quadrupedi di questo Nuovo Mon- 
do , sono più picojjli di quelli dell’antico; e che quelli stessi che 
vi'sono trasportati, degenerano, e non si é mai veduto esempio 
che siano divenuti migliori . Se relativamente alle dimensioni si 
paragonino gli animali del Nuovo Mondo con quelli dell'Aùtico , 
non vi si troverà alcuna specie di proporzione. Per esempio, l'e- 
lefante di Asia è bene spesso più alto di i,s piedi , laddove il Ta- 
pir-èfè , che é il quadrupede più grande dell’America , non è più 
grosso del vitello di un’anno. Il Lama, che alcuni chiamano u- 
gualmeute il cammello Americano, c anche più piccolo I loro 
animali di rapina non sono assolutamente capaci di quel corag- 
gio , tante volte fatale ali' uomo, sì iu Africa , che in Asia . Non 
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hamio leoni, nè propriamente parlando , leopardi emigri Ciò non 
ostante i viaggiatori hanno dato questi nomi agli animali voraci, 
che vi si trovano , e che hanno qualche somiglianza con quelli 
dell'antico continente. 11 Cagliar , il Jttgmr e il f uga retto , so- 
no animali spregievoli . in paragone della tigre, del leopardo e della 
pantera dell’Asia. Sono state vedute tigri di Bengala,' lunghe 6 
piedi, senza contar la coda-, laddove 1 il C ugnar o tigre America- 
na , come alcuni affettano di chiamarla , rare volte ne ha più di 
tre; tutti gli animali dei paesi meridionali dell'America sono dun- 
que differenti da quelli delle parti meridionali dell* Antico Mon- 
dò ; e sembra che altri non ne abbiano vìi comuni che quelli i 
quali, capaci di reggere ai freddi rigidi del N. , sono passati da 
un continente nell'altro . Cosi l’orso, il lupo, il renne, il cervo 
ed il castoro sono ugualmente noti agli abitatiti della Nuova Bret- 
tagna e del Canadà , che lo sono ai Bussi: laddove il leone , il 
leopardo e la tigre, che sono presso-di noi nò lutali del Mezzo- 
giorno, sono assolutamente sconosciuti nell' A itterica Meridionale. 
Ma se i quadrupedi dell’ America sono più piccoli . di quelli dell’ 
antico Continente , vi sono però iti maggior numero; perchè una 
delle leggi della natura , che dimostra evidentemente la sapienza 
del suo Autore , stè, che tutti gli animali piccoli sono quelli che 
moltiplicano di più. La capra trasportata dall’Europa ned’ Ame- 
rica Meridionale , degenera molto dopo alcune generazioni: ma 
diviene in compenso più prolifica , e in vece di produrre uir ca- 
prétto o al più due per stolta , ne produce ordinariamente cinque 

0 sei , c talvolta anche davvantaggio. Non si può a meno di non 
istupire , riflettendo alle saggie disposizioni della Provvidenz’a che 
ha reuduto gli animali formidabili poco fecondi . Se l'elefante . il 
rinoceronte , il leone avessero il medesimo grado di fecondità che 
hanno il conìglio, il topo , bett presto tutta l'arte dell’uomo noti 
sarebbe più in istato di contenerli , e non tarderebbero a divenire 

1 tiranni di quelli che si chiamano i padroni delia creazione. 

Abitanti- ed usatile . — Gli a lift a nti di questo paese mostrano 
una destrezza grande nella maniera di accendere il fuoco, di ve- 
stirsi e di preservarsi gli occhj dai cattivi effetti della bianchezza 
di quella neve che abbaglia la vista e dalla quale sono circondati 
la maggior parte dell’anno ; per tutti gli altri capi sono veri sel- 
vaggi. Non sono punto slmili nelle torme r nella faccia agli ‘Sme- 
ricani del Mezzogiorno; ed hanno una molto maggior somiglian- 
za coi Lapponi e coi Sainojedi dell’Europa, che già da noi’ sono 
Stati descritti . 

Scoperta e commercio . — Siamo debitori della cognizione di 
questi mari e di questi paesi settentrionali a un progetto formato 
in Inghilterra, per trovare un passo N O. alla China ed alle, In- 
die Orientali, nell’anno i ,«576 . Dopo quest’epoca, spesse volte è 
stato abbandonato e spesse volte riassunto, mn non mai ese- 
guito; e secondo gli ultimi viaggi di scoperta, sembra che un 
' " E e a 
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tal passaggio sia impraticabile. Forbisher scopri solamente il con- 
tinente della Nuora Brettagna , o terra di Lubratlor , c Quelli stretti 
ai quali ha (lato il suo nome. Nel 1585, Giovanni Davis fece vela 
«la Portsmouth , e visitò questa costa e quelle che sono più ai 
N. i ma sembra che non sia mai entrato nella hnja . limiseli fece 
tre viaggi per lo stesso oggetto; il primo nel 1607; il secondo 
nel 1608 ed il terzo ed ultimo nel lòto . Questo intrepido e 
giudizioso navigatore entrò' per lo stretto che conduce nel nuovo 
Mediterraneo , nella baja che porta il suo nome , e andò radendo 
la costa per uno spazio considerabile , e penetrò fino all'ottante- 
simo grado e mezzo in questa latitudine glaciale . Non rallen- 
tandosi il suo ardore, per la scoperta , per le difficoltà contro le 
quali ebbe a combattere in questo impero dell’ inverno , ed in 
questo mollilo di ghiaccio e di neve, vi si trattenne fino alla pri- 
mavera seguente, e si preparò al principio del 161 1 , a continuare 
le sue scoperte-, ma l'equipaggio, che aveva sofferto patimenti 
uguali ai suoi , senza esser animato dal medesimo spirito , si ri. 
voltò , lo prese con sette di quelli che gli erano più addetti . e 

10 abbandonò al furore del mar Glaciale, in una scialuppa aperta. 

Hudson ed i suoi compagni o furono inghiottiti dal mare, o do- 
po aver guadagnato questa costa iuospita restarono distrutti dai 
selvaggi ; ma il vascello coi rimanente dell' equipaggio ritornò in 
Inghilterra • . 

11 Capitan Ellis fece un’ altro tentativo di scoperta, ilei 1746, 
e passò l'inverno ai gradi 57 e mezzo; ma sebbene questi avven- 
turieri non siano riusciti nel piano che si erano proposto , mal- 
grado il poco buon successo , il loro progetto è stato vantaggio- 
sissimo all’ Inghilterra . Le vaste regioni che circondano la baja 
d' Hudson , abbondano, come già lo abbiamo osservato, di ani- 
mili, dei quali sono eccellenti le pelli. Fu accordato, nel 1690, 
ad una compagnia, composta di nove o dieci persone, un privi- 
legio esclusivo del commercio di questa baja, e la compagnia se 
»' è servita con lucro grande dei suoi membri , e , comparativa- 
mente parlami» , con pochissimo vantaggio perla Grau Brettagna . 

11 commercio delle pelliccie potrebbe divenir molto più conside- 
rabile. se non fosse esclusivamente tra le mani di questa compa- 
gnia lo spirito di avarizia della quale, per non dir d’ ingiustizia -, 
ha dato occasione a lunghe e giuste doglianze. La compagnia non 
impiega più di quattro vascelli e di 1 30 marina) ; ed ha parecchi 
forti i cioè : il principe di Galles , Churchill , il forte Nelson la nuo- 
va Severo ed Albania, situati sulla costa occidentale della baia , a 
la guarnigione dei quali è composta di 186 uomini. I Francesi 
gli attaccarono, li presero, e vi fecero, nella penultima guerra, 
mi danno di' 9,600,000 lire. L'Inghilterra vi manda per 448,000 
lire ili mercanzie, e ne prende in cambio per 704000, il che pro- 
duce al governo una rendita di iot £16 lire . Tu quest» calcolo si 
comprende la pesca nella baja diliuJion. Questo commercio , pee 
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quanto piccolo sia , procura guadagni immensi alla compagnia , ed 
anche alcuni vantaggi alla Gran Brettagna in generale , perchè le 
mercanzie , cambiate con gl'indiani per le loro pelliccie e pelli , 
tono tutte lavorate in Inghilterra; e siccome gl’indiani non so- 
no molto delicati nella scelta , si portano loro derrate che sono 
abbondantissime nei tre regni, e di pochissimo valore per gl' In- 
glesi Benché generalmente il lavoro di questi articoli di commer- 
cio sia di un genere cosi triviale, che ninna nazione colta vorreb- 
be prenderli , cib non ostante sono per gl' Indiani altrettanti og- 
getti di ammirazione . Per altra parte , le pelli e le pelliccie pro- 
venienti dalla baja d' Hudson , servono molto agli abitanti della 
Gran Brettagna nelle loro manifattore, e somministrano loro i 
materiali per trafficar vantaggiosamente eoa molte nazioni dell* 
Europa . 
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/ C A N A D A’. 

X* tensione . Situazione . 


Lunghezza aoo leghe I Tra 1 63 gr. io m. e 33 gr. 20 mudi long. O. 
Larghezza 63 leghe l i J'-i5-e 5» gradi di lat. N. 

Contenente ti, ivi leghe quadrate. 

LIMITI 

J ^ L N. e all’ E. , il Canada è limitato dalla Nuova Brettagna e 
dalla baja d' Hudson ; al §..» dalla Nuova Scòzia , dalla Nuo- 
va Inghilterra e dalla Nuova York; ed all’ O. , da terre inco- 
gnite . 

Aria e clima. — Il clima di questa provincia non é moltis- 
simo diverso da quello delle Colonie , delle quali adesso abbiamo 
fatto menzione ; ma siccome, è molto più lontano dal mare , e 
più al N. di una gran parte di queste stesse colonie , prova ogni 
inverno più rigido, benché l'aria sia ordinariamente chiara ; ma, 
le estati vi sono caldissime e piacevolissime , come In tutti i 
paesi dell* America , che non sono situati troppo al N. 

. Suolo e produzioni . — Benché il clima sia freddo, e l' inver- 
no lungo e noioso, il suolo vi è 'generalmente buono , «din mol- 
ti luoghi fertile ed ameno. Produce grano , orzo, segala, «molte 
oltre sorti di granaglie e di vegetabili. Vi cresce generalm'nre 
bene il tabacco, e vi é molto coltivato. Sono rimarchevoli per la 
fertilità l'isola d' Orleans , vicino a Quebec, e le terre sul fiu- 
me S Lorenzo, e sugli altri fiumi. I prati del Canada, che' sono 
irrigati , producono erba eccellente ed alimentano un gran nu- 
mero di bestiami. Siccome siamo adesso per entrare nelle provin- 
ce coltivate dell’ America Inglese , e siccome il Canada si trova 
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situato sulle parti posteriori degli Stati Uniti , e contiene quasi 
tutte le diverse specie di lrgui e di animali > che s' incontrano in 
queste proviucie , per evitar le ripetizioni , noi tratteremo qui que- 
sto soggetto in tutti? la sua estensione. 

Legname da fabbrica e /dante . — Le parti incolte dell' Ame- 
“ rica Settentrionale contengono le foreste più grandi «lei mondo;’ 
ed altro non sono che- una continua boscaglia, che non è stata 
piantata dalle mani degli contini , e che , secondo tutte le appa- < 
renze , è tanto antica quanfo il mondo . Nulla vi è «li piu mae- 
stoso a vedersi. Gli alberi si perdoni? nelle nuvole, e ne sono co- 
sì prodigiosamente variate le specie, che di tutti quelli i quali si 
sono dati la maggior premura di conoscerli, non ve n’è forse 
uno 50I0 che ue> abbia trovato la metà. La provincia che uoi de- , 
scriviamo, produce, tra le altre cose, duespeeie di pino, il bianco 
e- il rosso ; quattro specie, di abete, due specie di cedro e di quer- 
cia , la specie bianca e la rossa ; 1' acero maschio e femmina ; tre 
sorti di frassini , il frassino bianco, il rrutìs ed il bastardo; tre 
sorti di noci , il duro, il tenero ed il liscio; un grati numero di 
faggi e di allnicci , olmi e pioppi bianchi e rossi. Gl'Indiani fab- 
bricano i loro Canot coll'olmo rosso, ed alcuni di questi Canot , 
formati ili un pe/.zo solo, contengono 20 persone ; altri sono fat- 
ti di corteccie , e le diverse parti di essi sono cuciti insieme col- 
la corteccia interiore, ed impeciati sulle costure , o piuttosto spal- 
-mati di una materia bituminosa simile alla pece . per impedire che 
facciano acqua , e gli attrezzi di questi Canot sono fatti di rami 
di alberi . Verso il mese di Novembre, gli orsi ed i gatti selvati- 
ci tìssainvil soggiorno nei cavi degli olmi e vi staimi» fino all’Apri- 
le . Si trovano parimente in questi paesi ciliegi , palme e 1 ’ albero 
dell’aceto il frutto del quale, messo nell'acqua, produce ace- 
to; una pianta aquatica, chiamata alaco , il frntto della quale è 
buono per far confetture-, lji suiti liba o biancospino, la piatita del 
cotone , sulla cima della quale cte<cono molti mazzetti di fiori , 
che. quando si scuotono la mattina, prima che sia passata la ru- 
giada, producono mele, che si converte én zucchero, facendoli 
bollire; il seme di questa pianta è un guscio che contiene una 
bella specie di cotone; il girasole, che ’è simile al cipero v ed ha 
sette o otto pie' li di altezza; il grano d’ India , fagiuoli , zucche , 
poponi, capillari o capelvenere, e lupoli. 

A J trulli ed animali . — Evvi una bella miniera di piombo vi- 
cino a Quebec ; e sì dice che in alcune delle montagne sia sta- 
to trovato anche 1’ argento ; abbonda parimente il paese ili carbone 
di te rra . 

Fiumi e ^riviere. — T fiumi che percorrono questo p->ese , so- 
no nuinerosìsissimi , e nvhi dì essi larghi . rapidi . e profondi*. 

I principali sono ' Littau'US . che separa il Canada superiore dall* . 
inferiore; la C’iiniblry , o Sorelle , che riceve le acque del lago 
Chumplaiu ; l Ojicegutchèe , Seguiriay , Tre tinnii , jUontmorenci , 
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e la Caldaia. I due ultimi formano 1 ' uno e l'altro una cataratta 
maravigliosa . Quella del fiume Montmoreiicl cade da uua atterza 
di due cento quaranta piedi, perpendicolarmente , e te n za incon- 
trare alcun'ostacolo nella sua caduta. La larghezza del fiume, 
alla sommità della cataratta, non è maggiore di 50 piedi . Le acque 
tono ritenute in una specie di baciuo da un masso di un pezzo 
solo , e sfuggono e scorrono dolcemente nel fiume San Lorenzo , 
lontano 300 soli passi , ed alcune miglia di distanza sotto Que- 
bec . Lo spettacolo di questa cataratta é veramente magnifico e 
sublime, quando salendo o discendendo il fiume S. Loreuzo ti ar- 
riva all' imboccatura del Montmorencl . 

L'altezza della caduta della Caldaia» non arriva-alla metà di 
quella di Montmorenci ; ma non è meno larga di 230 piedi: "quin- 
di i luoghi circonvicini ue sono molto più ameni . La Caldaia si 
getta nel fiume S. Lorenzo-, nel quale, ad alcune miglia sopra 
Quebec , si gettano parimente tutte le altre riviere . il fiume 
S. Lorenzo prende la sua sorgente nel Lago Ontano . e dirigendo 
il corso al N. E. , passa a Montreal, ove forma l'isola di questo 
nome, dopo aver ricevuto il fiume degli Utawas, 10 leghe al di 
sopra di Moutreal . Fino a questo punto gji vien dato ancora, 
sopra alcune carte, il nome di fiume degl’ Irmchesi , e forma mol- 
te isole fertili , Prosieguo il medesimo corso ed incontra il flus- 
so a più di 1.53 leghe di distanza dal mare, ove è navigabile dai 
grossi vascelli . Al di sotto di Quebec, a 107 leghe tli distanza 
dal mare , divieti largo e cosi profondo che , nella guerra del Ca- 
nada , alcuni vascelli tli linea contribuirono alla riduzione tli que- 
sta capitale. Dopo aver ricevuto nel suo corso una moltitudine 
innumerabile di fiumi minori e tli ruscelli, questo gran fiume ca- 
de nell’Oceano, al Capo Rosieres , ove è largo 50 leghe, e tlovo 
il freddo è eccessivo ed il mare agitato . Forma nel suo corso itti a 
Varietà di baje , di porti e d’ isole , molte delle quali sono fertili 
e piacevolissime. 

Laghi . — Il gran fiume S. Lorenzo è l’unico sul quale vi sia- 
no stabilimenti importanti , che appartengono attualmente agli 
Inglesi-, ma dando una occhiata alFavvenire , si vede non essere 
impossibile che il Canada e queste regioni dell’ Oucst , siano un 
giorno in istato di stabilir da per se stesse un commercio consi- 
derabile sui gran laghi d’acqua dolce, dei quali è pieno il paese. 
Vi sono cinque laghi principali, il più piccolo dei quali occupa 
Un’ estensione maggiore ili qualunque altro lago in qualunque al- 
tra parte del mondo. Se ne troverà la descrizione nel tonto se- 
guente agli Stati Uniti , siccome ancora quella della cataratta di 
Kiagara , che interrompe il passaggio ai medesimi Stati , per nr* 
frivare al fiume S Lorenzo. Questo fiume , come già abitiamo os- 
servato, è Io sfogo di questi laghi, i quali, per mezzo di mi tal 
canale , si scaricano nell' Oceano . Quando i Francesi erano in pos- 
sesso di questa provincia, vi eressero varj forti nei varj stretti. 
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pei quali comunicano insieme i laghi medesimi , siccome ancora 
nel sito in cui l’ultimo comunica col fiume, Per questo mezzo, 
si erano essi effettivamente assicurati del commercio dei laghi pre- 
detti , ed avevauo acquistato una influenza grande sulle situici t 
dell'America, che abitano vicino ad essi. 

Animali. — Gli ammali formano la parte più curiosa, e fi- 
nora la più interessante della storia naturale del Canada. Le spo- 
glie di questi animali sono quelle alle quali 1’ Inghilterra è de- 
bitrice dei materiali di molte sue manifatture, e di tuta parte del 
suo commercio coi paesi da noi fin qui descritti. Gli animali che 
abitatili le immense foreste dii Canada , e che errati* 1 per le parti 
incolte di questo vasto continente . sono cervi , alci daini , orsi , 
volpi , martore zibelline . gatti selvatici , furetti donnole , sco- 
iattoli bigi e grandi , lepri e conigli. Le porti meridionali conten- 
gono un gran numero di buoi selvatici, di daini di razza picco- 
la, diverse specie di esprimili , di capre selvatiche , di lupi , etc. 
Le paludi , i laghi e gli stagni, che sono in questo paese nume- 
rosi, simi , abbondano di lontre e di castori , i bianchi ilei quali , 
che sono rarissimi, sano 1 più- stimati, siccome anche quelli che 
sono di un bel nero . Il castoro dell’ America , benché simile all* 
animale noto iu Europa sotto questo stesso nome, ha molte qua- 
lità , che lo rendono il quadrupede più curioso che sia a nostra 
•cognizione . E lungo vicino a 4 piedi , e pesa dalle 60 alle 70 lib- 
bre di Francia: vive 15 o ao auni: le femmine figliano ordina- 
riamente 4 volte l’anno, e fanno un figlio, solo per volta. Il ca- 
storo è mi animale, anfibio , che sionista lungo tempo nell'acqua , 
ma che non potrebbe vivere senza baguarvisi spesso • 1 selvaggi , 
che sono continuamente iu guerra con questo animale , lo pren- 
devano per una creatura ragionevole, credevano che viveste in so- 
cietà, e fosse governato da un capo, simile al loro proprio Sac/iem , 
o principe. Non si pub negare che le curiose relazioni di questo 
animale date da alcuni ingegnosi viaggiatori stilla maniera con 
cui si costruisce. 1’ abitazione , fa le sue provvisioiii per l’ inverno , 
sempre proporzionate alla durata ed al rigore di questa stagione , 
bastino per dimostrare 1’ affinità dell’istinto colla ragione, ed an- 
che , per alcuni «api , la superiorità del primo . VI sono castori di 
diversi colori , neri , bruni , bianchi , gialli ; ma si osserva che 
quanto è minore la quantità «lei pelo , e quanto più leggiero è il 
color della pelle, tanto meno è rigido il dima che abitano. Le 
pelli ilei castori sono dittine sorti: le secche e le verdi . Le sec- 
che sono Se pelli non ntlcora impiegate in abitui uso -, le verdi 
sono quelle che portano gl’ Indiani , quando sono cucite insieme 
e spalmate di certe sostauz.e oleose, che non Solo le rendono più 
morbide e più pastose , ma che danno a quella bella peluria . di 
cni ,i fabbricano i cappelli , quella qualità oleosa che fi, renile 
opportuna ad esser lavorata colla pelle secca. Gli Olandesi e gl'in- 
glesi hanno, da poco tempo i 11 qua, trovato il secreto di fare drap- 
Geogr.Vniv. Tom. I I. Fi 
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pi eccellenti , guanti , calze , e cappelli col pelo «li castoro . Oltre 
fa pelliccia, questo prezioso animale produce il vero jcasturcwn 
contenuto in certe borse al basso ventre, le quali differiscono ciò 
non ostante dai testicoli, ad è noto il valore di questa droga . 
La carne del castoro è una vivanda delicatissima ; ma quando si 
fa lessare , ha un sapore disgustoso . 

11 topo muschiato è il diminutivo del castoro, a cui è. simi- 
le , ad eccezione della coda; pesa cinque o sci libbre di Francia 
in circa , e somministra un muschio tortissimo . 

L’alce è della grandezza del cavallo o del mulo. Vengono at- 
tribuite all’ ugna cornea del piede sinistro di questo animale mol- 
te qualità medicinali straordinarie , e particolarmente quella dì 
guarire il mal caduco . N’ è gustosissima e nutritiva la carne j ed 
il colore è un misto di Ligio leggiero e di rosso cupo. Ama i pae- 
si freddi ; e quando l’ inverno non io provvede di erba , rode la 
corteccia degli alberi. Quando si dà la caccia a questo animale, 
è cosa pericolosa 1‘ accostatisi troppo, perchè salta bene spesso 
sopra quelli che lo perseguitano , e gli schiaccia calpestandoli coi 
piedi. Per difendersi da un tal pericolo il cacciatore gli getta le 
vesti, e mentre l’animale ingannato scarica sopra di queste tut- 
to' il suo furore , prende le sue misure per ucciderlo . 

Si vede anche un’ altro animale carnivoro , chiamato cctraijti . 
della specie «lei gatto , con una coda cosi lunga , che al riferir di 
Charleroix , la ravvolge più volte intorno ;ri corpo, che ha due 
piedi Incirca di lunghezza , dalli punta stel muso fino all’ origi- 
ne della ro la. Si' dice che questo animale, appostato sopra un 
albero, salti da questo sopra l'alce, gii passi la sua lunga coda 
intorno al corpo, ed in un momento lo scanni; • • 

IL bufalo, specie di toro selvatico, ha quasi la forma di quel- 
li dell'Europa; ed il corpo rivestito di una specie di lana nera 
stimatissima « La carne della femmina è eccellente, e lecitola di 
bufalo sono tanto morbide e tanto arrendevoli quanto quelle del- 
le camozze . ma cosi forti , che gti scudi dei quali fanno uso gl' 
Indiani, resistono in qualche maniera alla palla del fucile. Il ca- 
priuolo del Oanadà , è un'animale domestico, ma non differisce 
in alcun' altra caia ila quello dell’ Europa . 1 lupi sono rari ai 
Canada ; ma danno le migliori pdliccie del paese; hanno la car- 
ne hiatica e buona a mangiarsi , cd inseguiscono la preda fino al- 
la cima degli alberi più elevati. Le volpi nere son» stima tis ,ime e 
rarissime; ma sono più comuni quelle di altri colori. Ve ne sono 
sul Mississipi superiore alcune di color di argento che sono su 1 - 
perbe ; vivono di uccelli acquatici , che attirano con moltissime 
astuzie,, ed ai quali poi saltano addosso, per divorarli. 

La puzzola del Canada ha li pelle di una superba bianchez- 
za , eccettuata l'estremità della coda, che è nera come un giret- 
to . La Natura non ha «lato a «{uesto animale altro mezzo di di- 
fesa che la propria oriua , il fetore della quale è insopportabile . 
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Qnamlo è attaccato si piscia sulla coda, e ne spruzza quelli che 
lo inseguiscono . Il topo silvestre del Cailadà è di un bel colore 
d'argento ha la coda fioccuta, ed è grosso due Tolte più di quello 
di Europa . La femmina ha sotto il ventre una tasca che apre e 
chiude ad arbitrio, e quando é inseguita, vi chiude dentro i fi- 
gli. Vi si trovano tre specie di scoiattoli. Quello che ti chiami 
volante, salta più di passi da un’albero all'altro; si addome- 
•tica facilmente, è vivacissimo, fuorché quando dorme, cosa che 
•pesto accade; si ficca dappertutto ove>può trovar lungo, nelle 
maniche „• nelle tasche, o in un manicotto; salta sempre sul pa- 
drone prima che sugli altri, c lo sa distinguere in mezzo a 20 
persone . 11 porco spino del Canadà è un poco più piccolo di un 
caue di mezzana grandezza; e quando si fa cuocere arrosto è 
ugualmente buono di un porchette» di latte. I lepri ed i conigli 
differiscono pochissimo da quelli dell'Europa, e solamente diven- 
gono bigi nell’ iitverno. Vi sono nel paese due sorti «li crii , uno 
ros-iguo , e l'altro nero; ma il primo è il più pericoloso. L'orso 
non è naturalmente feroce a meno che uon. sia ferito, o spinto 
dalla fame . Questi animali sono in pessimo stato nel mese di lu- 
glio , ed è cosa un poco pericolosa l’ imbattersi in essi : si dice 
che campino durante l'inverno, quando la neve ha quattro o 
sei piedi di profondità, succhiandosi le zampe. Non vi è cosa che 
gl’ Indiani facciano con maggior solennità , che la caccia degli or- 
si -, e il matrimonio con nu famoso cacciatore di orsi che ne abbia uccisi 
molti in un giorno , vie» ricercato con più ardore di quello «li un' 
uomo che si sia remluto celebre nella guerra; e la ragione di ciù 
si è, che questa caccin provvede la famiglia di viitoe «lì vestito. 

Gli uccelli sono le aquile , i falchi , gli avvolto) , le pernici 
Ligie, rosse e nere, colle lunghe code che spiegano in ventaglio, 
il che forma ad esse un superbo abbigliamento . Le beccacce sono 
rare qel Canadà; ma vi sono abbondantissimi i beccaccini, ed al- 
tri uccelli acquatici. Hanno detto alenili scrittori che un corvo 
del Canada è buono quanto un pollo, ed nu allocco, ed anche mi- 
gliore . Vi sono merli , rondini , e allodole ; almeno aa specie di 
anatre e un gran numero di cigni, di polli d’india, di oche . di 
ottarde , di orznvole, di galline aquatiche , di grui , e di altri 
grossi uccelli; ma che stanno sempre lontani dall'abitato. 

Il picchio verde del Canadà è un superbo uccello . Vi si tro- 
vano tordi e cardellini ; ma l’uccello principale del Canadà pel 
canto, è l'uccello bianco, specie di ortolano, di piuma lucidis- 
sima, e rimarchevole, perchè annunzia il ritorno della primave- 
ra. L’uccello mosca viene stimato il più bell’uccello della natu- 
ra; non è più grosso di una Inmachella con tutte le sue piume, 
e fa colle ali un romore simile al ronzìo di un moscone . 

. Trai rettili di questo paese, meritano principalmente la no- 
stra attenzione il serpente collisonante, Crotalus horridu* . il Boi- 
quira di Lacèpède . Alcuni sono grossi come la gamba di uu’uo- 
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mo, e lunghi a prnporzionè. Ciò che vi ha di rimarchevole in 
questo animale , si è la coda , che è terminata in certe spe- 
cie di anelli schiacciati , e come incatenati l’uno dentro l’altro 
simili a una maglia, e la sostanza dei quali sembra, a primo 
aspetto del colore e delia natura del corno. Questi anelli © sca- 
glie sono articolati in maniera che possono insieme urtarsi , e- 
qaest’nrt© prodace un rumore simile a quello di molte nocchio-' 
le , quando si agitano e si urtano insieme. Non è vero che l’ani- 
male acquisti ogni anno una nuova articolazione e che se ne co- 
nosca 1 età dal numero degli alleili, come si conosce qnella dei 
cavallo dai (lenti . Ueanvoix , Valentino ed altri se ne sono convinti 
negli Stati Uniti; ed hanno veduto che i grossi sono quelli che 
hanno un numero minore di questi anelli. Alcuni di tali serpenti 
avevano più di cinque piedi di lunghezza , e la coda di essi era 
composta solamente di otto , dieci, o dodici articolazioni, o anel- 
li, Il morso di questi serpeuti non è ordinariamente mòrtale , se 
vi si applichi immediatamente il rimedio. In tutti i luoghi nei 
quali s‘ incontra un rettile cosi pericoloso , cresce mia pianta che 
si chiama erba del serpente codisonante , Politala seneka , la ra- 
dice della quale è un' a ri ridoto sicuro contro il veleno di questo 
animale, c ciò colla pr< pirazioue più semplice , perchè basta pestar- 
la . o masticarla ed applicarla sulla piaga a modo d' impiastro ; 
anche i marrubi); e le piantaggini hanno le medesime proprietà, 
siccome l’olio , l'alcali volatile , cc. Il serpente codisonante mor- 
de rare volte i passeggeri , se non è provocato , nè inai si avventa 
ad alcuno, senza aver prima fatto suonar la coda. Quando è 
inseguito, se ha poco tempo per rimettersi, forma nr» circolo 
«olla testa in mezzo , e si scaglia allora con molto furore e vio- 
lenza contro quelli che l'attaccano : malgrado tutto ciò, i selvaggi 
gli danno la caccia, e ne trovano ottima la carne; e siccome ha 
ancora alcune qualità medicinali , gli speziali American! se ne 
servono in certi casi . 

Sono di opinione alcuni scrittori ebe le pesche del Canada, 
se fossero fatte a tempo , procurerebbero al paese ricchezze molto 
maggiori del commercio delle pelli. Il fiume S. Lorenzo è forse 
Il fiume del mondo che contiene la diversità più graude «li pesci, 
in graude abbondanza e delle specie migliori < 

Oltre una varietà grande di altri pesci nei fiumi e nei laghi, 
vi sono lupi e vacche marine , porci di mare , lancornetti , la spe- 
cie di merluzzo chiamata guberga , pliche, salmoni, trotte , te- 
stuggini , astachi, chuourasous , storioni, achigaitx , orate, ton- 
ni, cheppie, lamprede, eperlani, gronghi, sgombri, sogliole, 
aringhe, acciughe, e palamite. 11 lupo marino, cosi chiamato da- 
gli urli che manda., è nn’anfihio. Si dice che i più grossi pesino 
due mila libbre di Francia ; n' è buona la carne ; ma il vantaggio 
che se ne ricava viene principalmente dall'olio che se ne là, 
che è buono per ardere e per conciar' le cuoja : la pelle di que- 
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*tl animali è uua fodera eccellente pei bauli , e benché non 
eia della finezza del marrocchino , si conserva meglio , ed è meno 
soggetta a rompersi. Le scarpe e gli stivali di questo cuojo non 
s' inzuppano mai di acqua , e quando è conciato a dovere , è un’ot- 
tima e durevole fodera di sedie. La vacca marina del Cnuadà è 
piò grossa del Inpo marino; ma è ad esso simile in apparenza ; 
ha due denti della grossezza e della lunghezza del- braccio di un' 
uomo, che , quando sono iutieri, hanno la figura delle corna, e 
sono come tutti gli altri suoi denti , di un bellissimo avorio . Si dice 
che alcuni dei porci marini del fiume San Lorenzo rendano un» 
botte di olio , e che dtdle pelli di essi si facciano vesti fortissime , 
ed alla prova del fucile . Il Ulort carnet è una specie di seppia tutta 
rotonda> o piuttosto ovale, e ve ne ha di tre sorti , che differi- 
scono solamente per la grossezza; essendovene alcuni grossi come 
tma botte , ed altri non piò lunghi di un piede : si prende sola- 
mente quest'ultimo, e col lume, è un boccone squisito , e si nsauo.per' 
prenderlo , lunghe pertiche armate di ami di ferro. Il cliaourason 
è un pesce armato , lungo cinque piedi incirca > grosso come la 
coscia dell’ uomo ; è simile al luccio , ma coperto di scaglie che 
resistono' al pugnale; è di un colore inargentato, e gli cresce 
sorto la mascella iufetiore una lunga sostanza ossea , orlata di una 
specie di nataroje . E‘ facile a concepirsi che un’ animale cosi be- 
ne armato è un distruttore tra gli abitatori delle acque ; ma po- 
chi sono gli esempi , che il pesce tiri a far preda di uccelli ; ciò. 
non ostante, il pesce di cui parliamo, fa eccezione alla regola, ed 
i singolare l'arte che usa: si nasconde tra le canne in guisa che 
non se ne vede altro che l'arme, che tiene perpendicolarmente 
elevata al di sopra della superficie dell’ acqua : gli uccelli che ven- 
gono per riposarsi, prendono quest’arme per una canna secca, e 
vi si posano sopra ; ma appena vi si sono posati , il pesce apre la 
bocca, e fa un moto cosi subitaneo per addentar la preda, che 
rare volte gli sfugge. Questo pesce abita i laghi. Lo storione è nel 
tempo stesso un pesce di mare e di acqua d- dee che si prende sul- 
la costa del Canada c nei laghi ; è lungo dodici piedi e grosso a 
proporzione . Vi è mia piccola specie di storielle la carne del qua- 
le è tenerissima e delicatissima. L'achigan e l’orata sono pesci 
particolari al fiume 3 . Lorenzo . In alcuni fiumi nasce mia specie 
di cocodrilio che differisce pochissimo da quello del Nilo. 

Abitanti . — Prima dell'ultima guerra, le rive del fiume San 
Lorenzo, sopra Qnehec , erano popolatissime; ma noi non possia- 
mo dire con precisione qual'é il numero d'inglesi e di Francesi 
stabiliti in questa provincia , perchè sicuramente cresce di giorno 
in giorno. Nel 1783, si calcolava che il uumero degli abitanti del 
Canada e del Labrador ascendesse a 130 000 Qi) . Le varie trillò 

(jn~) Nt 173^ il venerale H aldi manti fece fure un censo degli 
abitanti, ed ascendevano a 115,011 tra Inglesi e Francesi, non 
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degl' Indiani , nel Cauadà , *ono quasi immmcrabili j ma si osser- 
va che ue diminuisce la popolazione , a misura che cresce quella 
degli Europei : il che viene principalmente attribuito all’ mo smo- 
derato dei liquori forti che amano molto . Ma siccome la libertà 
è la passione dominante degl' Indiani , noi dobbiamo naturahneu- 
te a supporre che a misura che gli Europei si suderanno esteuiiest- 
do, i primi si ritirerauno in contrade più rimote. 

TOPOGRAFIA., . 

Quebec , capitale , non solo di questa provincia , ma di tutto il Ca- 
nada , è situata al confluente del fiume S. Lorenzo e del fi uni- S Carlo, 
o piccolo fiume , aióoleg ie di distanza dal mare . , E’ fabbricata so- 
pra uno scoglio , in parte di marino, e in parte di ardesia. E' di- 
visa in alta e bassa; le case delle due città sono di pietra e ben 
fabbricate; le fortificazioni , benché non regolari , sono forti; la 
città è dominata da una cittadella, bella e regolare, incus risie- 
de il governatore. Il numero de^li abitanti è dai 12 ai 15 mila; 
il fiume che dal mare fino alla città, é lungo quattro o cinque 
leghe, si ristringe tutto ad un tratto, e non è più largo di nn 
mìglio; il porto , situato dalla parte opposta della città , é sicuro 
e comodo, e profondo cinque braccia incirca; i fiancato da due 
bastioni, elevati 23 piedi da terra; altezza a cui arrivano le ma- 
rèe nel tempo degli equinozi. 

D.i Quebec a Monreal , che è distante 60 leghe incirca, risalen- 
do il fiume S. Lorenzo , la vista si diverte stendendosi a varie superbe 
prospettive carri prstri ; le rive , in alcuni siti , sono ripide , scoscese , 
ed ombreggiate da alberi la cima dei quali si perde nelle nuvoli . 
Le possessioni vi sono molto le ime alle altre vicine ; molte so* 
no le case elegantemeirte fabbricate , che di tratto in tratto si os- 
servano , e tutto il complesso ha 1' aspetto di una florida colonia ; 
ma pochissime sono le città e i villaggi . Questa parte ha molta 
somiglianza colla Virginia e col Marilaud , ove ogni padrone di 
puntazione ha ima casa separata. S'incontrano in mezzo al fiu- 
me molte isole superbe che fanno nn graziosissimo effetto . Dopo 
aver passato le itole di Richelieu , l'aria diviene cosi dolce , e cosi 
temperata, che il viaggiatore si crede trasportato in un altro cli- 
ma ; ma ciò deve intendersi dell' estate . 

La città dei Tre Fiumi è tra Quebec e Monreale , a distanza 
appresso a poco uguale , e prende il nome da tre fiumi che in 
questo luogo si uniscono , e cadono nel fiume S. Lorenzo . festa 
moltissimo frequentata da più nazioni d - Indiani , i quali , per 
mezzo dei predetti fiumi , vi portano diverse sorti di pelli c di 
pelliccie, per farne traffico con gli abitanti. Il paese è delizioso , 


contundo 1 0,000 Americani rifugiati, riabiliti nella purte superio- 
re della provincia . 


Digitized by Google 


AMERICA INGLESE a$i 

abbondante di grano , frutti , etc. , 300 case in circa sono fabbri- 
cate sulle rive di questi Carni che provengono dalla divisione del 
fiume S. Maurizio . Queste case sono basse, e mal costruite; e le 
strade sudicie e strette. 

Jllunreute è situata sopra un’isola che ha 50 leghe di lunghez- 
za e quattro di Larghezza, vicino a un monte che leda il nome , 
ed a mezza lega incirca ili distanza dalla riva meriiunuale di que- 
sto fiume; l'isola iti cui è situata questa città, è nello stesso fiu- 
me ili 3 . Lorenzo. Quando i Francesi erano padroni del Canada, 
l'isola eia città di Monreale erano di pertinenza di alcuni parti- 
colari i quali , a forza di premure e di diligenze , avevano fatto 
dell' isola intiera un luogo delizioso e produttivo di tutti gli og- 
getti di prima necessità e di comodità . La città formami rettan- 
golo, diviso in istrade auguste. Le tre principali sono parallele al 
fiume e segate ad angoli retti da altre strade , ma irregolarmente 1 
Vi sono i.aoo ca>e , 300 sole delle quali $0110 dentro le mura; ma 
11011 se ne vede alcuna elegantemente f:d>brieata . Siccome vi sono 
stati molti incendi , è tale il timore del fuoco che hanno gli abi- 
tanti , che la maggior parte di essi ha coperto le case di foglie di 
latta. Dal porto e dalla parte più meridionale del fiume, si gode 
V aspetto di tutte le case, perchè il lato della collina in cui è si- 
tuata la città, va gradatamente inclinandosi verso l’acqua . F.‘ essa 
circondata da un muro che cade io rovina, e da un fosso asciut- 
to ; e gl’inglesi ne hanno cousiderabilmente aumentato le forti- 
ficazioni. Monreale è quasi granile come Quebec; ed è il luogo in 
CUi si fa il maggior commercio di pelli . 

Governo. — Prima della guerra del 1736, i Francesi viveva- 
no al Cauadà in seno all’opulenza, esenti da ogni specie d'im- 
posizione e godevano della libertà della caccia, della pesca, del 
taglio della legna, di piantare e di seminare quanto terreno po- 
tevano coltivare ; ed iu virtù della capitolazione che fecero co» 
gl’inglesi, conservarono i loro antichi dritti e privilegi , 

Nel 1774, il parlamento brittannko emanò un’atto , per prov- 
vedere in mia mauiera più efficace al governo della provincia di 
Quebec . E‘ permesso , in virtù di questo atto , al re , ai suoi ere- 
di e successori , per un' autorizzazione sigillata e sottoscritta da 
loro , di costituire e stabilire nu consiglio per gli affari ili Que- 
bnc , il qual consiglio deve esser composto di persone residenti 
nel paese , il ilumero delle quali non sia maggiore di ab, nè mi- 
nore dì 17, come piacerà di ordinare a sua maestà, suoi eredi « 
successori . I11 caso di morte , di dimissione o di assenza di alcu- 
no dei membri del detto consiglio, debbono esserne nominati al- 
tri in luogo loro . Il Consiglio , così costituito e nominato , o la 
maggior parte di questo , è investita del potere di pubblicare or- 
dinazioni per la tranquillità, il ben' essere ed il buon governo 
della provincia , col consenso del governatore . ed , in sir.i assen- 
na > del luogotenente governatore o del comandante in capite ivi 
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esistente. Non ha però il consiglio autorità di mettere imposizio- 
ni , se non colla formale intenzione di fare strade pubbliche , di 
riparare i pubblici edifizj , o di fare altre opere utili agli abitan- 
ti. In virtù di questo atto, ogni affare contenzioso, relativo al- 
le proprietà ed ai dritti civili , deve ejser deciso secondo le leggi 
Francesi del Cìluadà ; ma il codice criminale della Gran Brettagna 
continua ad essere in vigore. Gli abitanti del Canada hanno, non 
solo l’intiera libertà di professare la religione cattolica romana» 
ma di piu i Sacerdoti di questa stessa religione sono autorizzati 
a riclamare le lororendite ed a farsele soddisfare dai cattolici. 

Questo atto cagioni» un fermento grande in Inghilterra ed in 
America» e contribuì molto a dilatare nelle colonie ( dopo Stati 
Uniti ) lo spirito di malcontento contro il governo hrittauuico-. 
La città di Londra protesti» contro il bill prima che avesse ricevu- 
to la sanzione del re, dichiarando' che lo riguardava conte dero- 
gatorio ai principi fondamentali della costituzione brittaunica, non 
meno che all' autorità di diversi atti solenni della legislatura . 11 
congresso americano , in una memoria al re si lamenti» che , per 
l'atto di Quebec, venivano ad estendersi di più i limiti di que- 
sta provincia, abolite le leggi inglesi , rimesse in vigore quelle di 
Francia, e che un gran numero di nomiui liberi della Gran Bret- 
tagna veuiva sottoposto alle ultime: che questo atto stabiliva un . 
governo assoluto e la religione cattolica romana nelle vaste regio- 
ni «he sono luugo le frontiere occidentali e settentrionali degli 
stabilimenti protestanti Inglesi . ■ 

Traffico e commercio . — La natura del clima eccessivamente 
freddo nell' inverno , e la mancanza di manifatture , indicano gli 
articoli principali che il Canada ha bisogno di far venire daUku- 
ropa , cioè, vino, b piuttosto Rhnrn , panni, tela grossa e ferro 
lavorato. Il commercio cogl’ Indiani esige Rimili , tabacco» «ina 
specie di coperte fucili, polvere, palle, pietre da schioppo, cal- 
daie, piccole accette e galanterie di ogni specie. 

Quando qne to paese era in potere dei Francesi ,, gl Indiani li 
provvedevano di pelli : ed i mercanti Francesi , ad imitazione dei 
naturali del paese , traversavano i gran laghi ed i fiumi nei Gas 
uot, con molta pazienza ed industria portaudp le loro mercan- 
zie nelle parti più lontano ed a nazioni totalmente sconosciute 
agl'inglesi. Questi indiani portavano loro ugualmente le proprie 
derrate , perchè erano assuefatti a trafficar piu lorp », Ne arriva- 
vano da tutte le parti: ed alcuni facevano fino a , qoo leghe per 
portarsi alla fiera di Monreale, che cominciava ìjs gingilo e stura- 
va talvolta tre mesi . In queste occasioni si osservavano solenni- 
tà grandi : si mettevano guardie . ed i governatori concorrevano 
alla conservazione del buon ordine in mezzo a un cosi gran con- 
corso e ad mia varietà così grande 'li nazioni selvagge . Succede- 
va ciò non ostante talvolta molto fracasso e molto disordine: e 
gl’ Indiani erauo tanto appasùouati per 1’ ac<jua vite , ebe davano 
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spesse volte tatto quello che possedevano , per un bicchiere di 
questo liqaore. Ciò che vi ha di rimarchevole si è che molte di 
queste nazioni passavano per gli stabilimenti inglesi di Albania , 
nella nuova York, e facevano 85 leghe di più per andare a Mon- 
reale , benché avessero potuto comprare le mercanzie a miglior 
prezzo nel primo luogo, tanto! Francesi superavano i loro rivali 
nell' arte di guadagnarsi 1’ affetto di questi selvaggi . 

Dacché gl’inglesi sono padroni del Canada, il loro commer- 
cio con questo paese impiega 60 vascelli incirca e ,5000 marinai. 
Le sue esportazioni in pelli , pelliccie , ginseng , bistorta , capel- 
venere , e gratto , secondo un calcolo di tre anni , ascendono an- 
nualmente a a 5ja 000 franchi torneai; le sue importazioni , pro- 
venienti dalla Gran Brettagna , sono calcolate appresso a poco al- 
la medesima somma. E' inutile il fare alcuna osservazione sull’ 
importanza di questo commercio, che fornisce agl’ltigle»! uon 
solamente le prime materie assolutamente necessarie alle loto ma- 
nifatture , ma che fa fare inoltre all’Inghilterra un cambio cosi 
vantaggioso «lei prodotto »li sue proprie manifatture t di quelle 
dei suoi stabilimenti nelle due Indie («), 

Ciò non ostante , per quanta attenzione ti presti al commer- 
cio del Canada , non é sperabile che possano superarci certi in- 
convenienti . provenienti da cagióni naturali ; vogliam dire dal 
rigore dell’ inyerno . il quale é cosi eccessivo «lai decembre all’ apri- 
le , che si gelano i fiumi più gremii . e la nev» è ordinariamente 
alta dai 4 ai 6 pi-li in paesi che sono tre gradi meno al N ili 
Londra, e nella latitudine t»r pervia di Parigi. Dii altro inconve- 
niente viene dalle rapide correnti del fiume San Lorenzo, sotto 
a Monreale, e che rendono difficile ai gros-i vascelli il navigar sn 
pel fiume fino a questo emporio del commercio interiore ; ma 
queste cadute non impediscono ai bastimenti di 3 in 400 tonnel- 
late di recarvisi ogni anno. 

Storia . — Vedete Storia Generale dell' America , e principal- 
mente il Viaggia al Canada , di Weld, negli anni 179$, 1796, 
*797 • 


(a) Nel 1786. r esportazioni di questa provincia erano calco - 
late a 8,438 312 franchi , e le importazioni del medesimo anno 
a 7,802,784 franchi . 
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Estensione . 


Situazione . 


Lunghezza 83 leghe f Tra 1 43 e 49 gradi di latitad. N. 

Larghezza rif leghe l i J 6a gr. ae m. eóggr.aom. di long.O. 
Contenente 6,334 leghe quadrate. 


L I M I T I. 

La nuova Scozia è limitata al N. , dal fame S. Lorenzo ; all’E. , 
dal golfo S. Lorenzo e dal mare Atlantico ; al S. , dallo stesso ma- 
re ; ed all' O. , dal Canada e dalla Nuova Inghilterra. Nel 1781, 
questa provincia era divisa in due governi . La provincia e il go- 
verno chiamati presentemente Nuova Brunswik , sono limitati all'O., 
dal iìame Santa Croce , da questo medesimo fiume fino alla sna 
sorgente, e da una linea tirata dalla destra al N. fino ai limiti me- 
ridionali della provincia di Quebec; al N. , dai medesimi limiti , 
fino all’ estremità occidentale della baia di Chaleurs ; all’E., dalla 
baia predetta fino al golfo dì S. Lorenzo, ed alla baia chiamata 
Verde; al S. , da una linea che pasta in mezzo alla baia di Fun- 
dy , dal fiume S. Croce suddetto , all' imboccatura del fiume Mh~ 
scat t per questo fiume fino alla sua sorgente , e di qui da nna 
linea che traversa 1 ’ istmo nella baia Verde per andare a termina- 
re alla parte orientale qui sopra descritta , contenente tutte le isole 
fino a sei leghe di distanza dalla cotta . 

Fiumi maggiori e minori. — Il gran fiume S. Lorenzo forma 
il limite del N.I fiumi Ristigouche , Cocagne, e Nipisiguir corrono 
dall’ O. all’ E. e cadono nella baia S.Lorenzo. I fiumi S. Giovanni , 
Passamaquoddy , e Santa Croce , che corrono dal N. al S. si getta- 
no nella baia di Fundy, o nei mare, un poco all' E. di questa 
baja . 
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H'ari, baje , porti e capi , — I mari che bagnano queste co- 
tte sono l'Oceano Atlantico, la baja di Fundy , e il golfo di San 
Lorenzo i le baje piccole sono Chenigt» , e baja Verde, aulì’ istmo 
che congiiuige la parte settentrionale della Nuova Scozia colla me- 
ridionale ; la baja di Cluileurs al N E.; la baja di C ediboucto al 
S. E. . la baja delle isole, i porti sono quelli di Burt , di C/tedi- 
boucto , di Prospero e di S. filar gherita ; la Heve , il porto Malte- 
se il porto Rosignolo , il porto Verde ed il porto /oli al S. ; il 
porto la Tour al S E. ; i porti S. Maria , Anna poli' e lo Miniere , 
• lilla costa meridionale della baja di Fundy ed il Roscicay , pre- 
sentemente più popolato di tutti . 

I principali capi »ono il capo Portale, Eroswenac , Tormen- 
tino , i capi Porto e Epis all' E.; i capi Farreri e C inreati al S. E r 
i capi Bianco Verde , Teodoro, Dorè , Heve , Negro, al S. ; i capi 
Suòle e Fourche al S. O. > 

Laghi . — I laghi non sono numerosi; il principale è il Iago 
Frenine , vittimi alla baja di Fundy • 

Clima. — Il clima di quei paesi, benché in una delle zone 
temperate, non è confacente ai temperamenti europei; perchè è 
ingombrato da una densa nebbia per una gran parte dell* anno; 
e ri fa eccessivamente freddo per quattro o cinque mesi; maseb- 
b ■ ie vi siano consi terabìli il freddo in inverno ed il caldo in 
«tate, vengono gradatamente , in guisa che dispongono la macchi- 
na a sopportarli . 

Suolo e produzioni . — Non v‘ è gran cosa da aspettarsi in un 
clima cosi poco favorevole. La Nuova Scozia altro quasi non è 
stata finora che una foresta continua; e 1‘ agrieoi tura , benché 
intrapresa dai coloni Inglesi , vi aveva fatto pochi progressi -, la 
maggior parte del «nolo è magra ed arida ; il grano che prodnee 
è di una specie corrugata corno la segale, e l'erba è frammischia- 
. t» a un musco freddo e spugnoso ; ciò non ostante questo suolo 
è dappertutto cattivo; perchè si trovano cantoni, nella p-nbola 
al Mezzogiorno, che non la cedono ai migliori terreni della Nuova 
Inghilterra , e che per l'industria e poi travagli degli Americani 
rifugiati dalle altre provinole, sono- presentemente coltivati e di- 
v*rb»Hoó probabilmente fertili e floridi . Il snolo è generalmente 
hnriurt' per la canapa e pel lino vi è ottimo il legno per la co- 
struzione dei vascelli , e panda ce pece e catrame . I conti 
che sono stati rendati dei miglioramenti fatti nei nuovi stabi- 
limenti della Inja di Fundy sono lusinghieri . Vi sono staff 
dissodati molti terreni abbondanti di grosso legname . e sono 
già stati fiotti molti carichi di haoui alberi di vascelli per la Gran 
Brettagna „ 

Animali . — Questo paese contiene tutti gli animali delle 
proviocie vicine, particolarmente daini, ed ottarde ; e vi sono 
nccelli selvatici ed ogni sorte di cacciagione. Vi tono state tra- 

Gg a 
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spoetate molte specie <li uccelli e di quadrupedi europei , cbe vi 
vengono benissimo. Verso il line di marzo, il pesce comincia a 
sporger 1 nova; ed è incredibile il uumeró che u’eutra net fiumi. 
L’aringa viene in aprile , e lo storione ed il salmone in maggio . 
Ma l'appannaggio più prezioso della Nuova Scozia è la costa del 
capo Suòle, lungo la quale evvi una continua catena di banchi 
ove ti pesca il bacala ; fiumi navigabili , seni e porti eccellenti . 

' Stabilimenti . — Malgrado l’apparenza selvaggia di questo pae- 
se , fu ciò non ostante la culla di alcuni dei primi stabilimenti 
europei . La prima concessione di terreno nella Nuora Scozia fù 
fatta da Giacomo I al suo secretarla sir Guglielmo Alessandro, 
d’onde prese il nome di Nuova Scozia. Da quel tempo iu poi , ha 
spesse volte mutato padroni , passando da un particolare all'altro , 
ed alternativamente dai Francesi agl’ Inglesi . Fu confermata a 
questi ultimi non prima della pace di Utrecht , e lo scopo che eb- 
bero di mira , acquistandolo , non era di ritrarne alcun vantag- 
gio; ma di allontanarne i Francesi i quali, possedendo questa 
provincia , avrebbero potuto nuocere alle altre loro possessioni . 
In coerenza di questo principio, vi furono trasportate, nel 1749, 
.5 000 famiglie a spese dei governo . La città che vi fabbricarono 
si chiama Halifax , dal conte di questo nome , alla saviezza del 
quale è debitrice l’ Inghilterra di un tale stabilimeuto . 

TOPOGRAFIA. 

Halifax è situata sulla baja di Chediboucto , comodissima per 
la pesca , ed ha comunicazioni con tutte le parti della provin- 
cia . o per terra, o per mare r o per una moltitudine di fiumi 
navigabili . Gode di un bel porto in cui è stazionata una piccola 
squadra di vascelli di linea per tutto l’ inverno , la quale si mette 
alla vela in primavera, per protegger la pesca e per esaminare se 
son bene osservati dai Francesi gli articoli di pace che vi sono 
relativi . La città ha un trincieramento ed alcuni fotti di legno . 
Le altre città meno considerabili sono ; 

Annapoli reale . Questa città è situata sulla costa orientale 
della baia di Fundy , e sebbene sia un luoghetto v era anticamen- 
te la capitale della provincia ; ha essa uno dei pia bei porti dell’ 
America, capace di contenere mille vascelli ancorati nella mas- 
sima sicurezza . 

San Giovanni è uu nuovo stabilimesto all’ imboccatura del 
fiume di questo nome, cbe si getta nella baja di Fundy , dall» 
parte occidentale. 

Dal fine della guerra a questa parte , l’emigrazione dei reali- 
sti degli Stati Uniti in questa provincia, è (tata considerabile 1 e 
vi hanno «retto nuore città , come : _• 
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Shclbiirne , che ha una estensione di quali una lega sulla ri* 
va -dell’ Oceano , e che, per quello che ti dice , già contiene 9,000 
abitanti . I più floridi ed i più popolati degli antichi stabilimenti 
sono Halifax, e le città di IVindsor , Norton , e C ornar aLlis , tra 
Halifax ed An napoli . I pia importanti degli stabilimenti nuovi , 
tono: Shelburne , Parr-Tow , Digby e la Nuova Edimburgo. Vi 
sono state , da poco tempo in quà , coltivate estensioni grandi 
di terreno , e sembra che la provincia, debba crescere in popola- 
zione ed in fertilità» 
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TERRA NUOVA. . — Quest’ ìsola i situata all’ E del golf* 
3 . Lorenzo , tra i 46 ed i ja gradi di latitudine Nord , e tra { 
fiS ed i 61 gradi di .longitudine <>.: é separata dal Labrador o dalla 
Nuora Brettagna, dallo stretto di Belle-Ile; e dal Canada, dalia 
baja di S Lorenzo : ha 117 leghe di lunghezza e 60 di larghezza. 
Le coste di quest' isola sono soggettissime alle nebbie ed a tem- 
porali continui di pioggia e di neri, essendone quasi sempre il 
cielo coperto di nuvole. Il snolo d arido; il frodilo lungo e tigi- 
do ; è innaffiata da molti bei fiumi, ed ha molti porti cousidera- 
bili e sicari. Ciùche ha presentemente di più prezioso , sono le- 
gnami dà costruzione « le peschegrandi di baccalà cheti fausto 
sui suoi bassi fondi , chiamati i Banchi di Terra Nuova. La Gran 
Brettagna e l'America settentrionale, secondo il calcolo più infi- 
mo , tiene annualmente- occupati in questa pesca 3,000 basti- 
menti , e più di 10 imo individui, comprendendovi i marina; che 
sono a bordo, e le persone che sono a teria , e che hanno l'iir- 
combenza di preparare « d’ imballare il pesce. Questa pesca di- 
viene non solo un ramo lucrosissimo di commercio pel mercan- 
te , ma ancora un mezzo di e òste 11 za per migliaia d’infelici , ed 
un semenzaio di marina; per la marina reale. Si crede che que- 
sta pesca accresca l'annua rendita della Gran Brettagna di 7 .zoo, 
000 franchi. In virtù del trattati di pace del 1783, e del primo 
ottobre 1801 , i Francesi hanno dritto alla pesca sulle coste di 
quest'isola. Le città principali di Terra Nuova sono: Piacenza, 
Boriavi rt a e S. Giovarmi . 

CAPO BRETONE. — Qnest’ isola, sitnata tra Terra Nuova e 
la Nuova Scozia, i lunga 56 leghe incirca; n’è arido il suolo: 
ma ha buoni porti, particolarmente quello «li Luishurgo , che ha 
vicino a 4 leghe di circonferenza, e dappertutto , sei o sette brac- 
cia di acqua. Le fortificazioni di questa città sono state rovinate 
dagl’inglesi, che l’ hanno presa, e ne sono rimasti padroni dal 
* 1 ^ 3 ’ 

S GIOVANNI. — Quest'isola, situata nel golfo S Lorenzo, 
é lunga venti leghe in circa e dieci o «lodici larga . Contiene 
molti fiumi e heii'-hè vicina al Capo Bretone ed alla Nuora Sco- 
zia , li supera di gran lunga nella fertilità e nelle delizie • Alla 
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rei* del Capo Bretone gli abitanti di quest' isola , in numero di 
quattro mila , ti sottomisero senza resistenza alle armi Brittan- 
niche . 

BERMUDE o SOMMER . — Queste isole derivauo il nome 
da Giovanili Bermudes Spagnuolo , che le scopri , e furono chia- 
mate Snmmcr , da tir Giorgio Snminer , che vi naufragò nel 1609 , 
nel suo tragitto alla Virginia . Sono situate ad una vasta distan- 
za da qualunque continente , ai 33. gradi di latitudine N. , ed 
ai 67 gradi e ao minuti di longitudine O. . La distanza di esse da 
Lnnds End (estremità della terra), viene stimata di vicino 1 
1,300 leghe; da Madera, a ; ,200 incirca, e dalla Carolina, a tre- 
cento. Le Bermude sono piccolissime; non contengono gran cos a 
più di venti mila acri, e sono di difficilissimo accesso; l'aria n’è 
sempre passata per sanissima , e la bellezza e la ricchezza di sue 
prodazioni vegetabili sono deliziose . Benché il suolo di queste 
isole sia ottimo per la coltivazione delle viti , la principale ed 
nnica occupazione degli abitanti di esse, che ascendono a dieci 
mila , é di costruire e di montare leggieri brigantini e stop , dei 
quali fanno particolarmente uso nel commercio tra l'America 
Settentrionale e le Autille . Questi vascelli sono non meno rimar- 
chevoli per la celerità di quello che non Io sia il cedro di cui soli 
fatti , per la durata . 

S. Giorgio , capitale , è situata in fonilo a un porto dell’ isola 
dello stesso nome, e difesa da sette o otto forti e da settanta 
pezzi di cannone: contiene più di mille case, una bella chiesa 
ed altri eleganti edifizj * 


Fine del Tomo Vi. 
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